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Il capitano "Vittorio Bottego ha pubblicato recentemente un

libro molto interessante intorno al suo viaggio di esplorazione

del bacino dell' alto e medio Giuba (i). Leggendo la narrazione

dei pericoli gravissimi di tutti i generi incontrati da questo va-

loroso esploratore , noi stentiamo a credere come egli abbia

potuto railunare e portare a sahamento tante collezioni zoolo-

giche da formare il materiale di un intero volume (^). La man-

(') viaggi di scoperta uel cuore dell' Africa. — Il Oiuba esplorato sotto gli au-

spici della Società Geografica Italiana. Roma, Ermanno Loesclier & C. 1895.

(') La seguente tabella darà un' idea del numero delle specie di animali rac-

colti dal capitano Bottego e delle novità da lui scoperte.
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canza di tempo per fare preparazioni tassidermiche e di ajuti

per questo genere di lavori e la difficoltà di portare con se ca-

richi voluminosi, perchè la sua scorta veniva man mano deci-

mata dalle lande delle tribù nemiche e dalla fame , spiegano

come la sua raccolta di vertebrati si componga di poche specie,

mentre più ragguardevole assai è il contingente in fatto di Ar-

tropodi.

Fra questi ultimi i Coleotteri sono i più numerosi e formano

argomento al presente lavoro. Il Bottego ne lia radunato in

quasi tutti i punti dell' itinerario da lui percorso , ma special-

mente nei territorii Galla , fra le tribù degli Arussi , Giam Giam

e Sidama e nei Boran ; meno abbondante è la raccolta che

egli ha fatto nell' Ogaden {^).

Le specie da lui riportate sono ripartite nelle seguenti fa-

miglie.
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Risulta dal quadro precedente che sopra un totale di 449

specie , 148 non erano ancora conosciute. Giova però osservare

che la cifra delle novità sarebbe anche più elevata, se parecchie

di esse , o per appartenere a gruppi eccessivamente difficili

e finora poco o punto studiati , o per essere rappresentate

ila un solo esemplare , non fossero rimaste indeterminate {^).

Da altra parte abbiamo oggidì un certo numero di pubblicazioni

entomologiche sulla Somalia e su regioni che con questa hanno

rapporti di Fauna e le specie nuove di Coleotteri di tali pro-

venienze che ftirono descritte prima del viaggio del Bottego.

raggiungono un numero piuttosto rilevante (*).

(') Nello stato attuale della scienza lo studio di uu' intera collezione di Coleot-

teri, per quanto composta di un numero limitato di specie, è un' impresa molto

ardua. I.a bibliografìa estesissima e sparsa; il numero delle specie grandemente

aumentato per i più frequenti viaggi di esplorazione e anche per le ricerche pra-

ticate in modo più minuzioso; la scarsità di lavori monografici e di monografi

ai quali ricorrere per ajuto; l'assoluta deficienza di pubblicazioni sopra certe fa-

mìglie; le incertezze in cui si inciampa assai sovente e che non si possono eli-

minare senza l' ispezione degli esemplari tipici disseminati qua e là nei musei

o nelle collezioni private: ecco un insieme di difficoltà che rendono aspro il

cammino nello studio della sistematica e che spiegano come questa parte della

biologia sia oggidì tenuta in poco conto, mentre pochi anni or sono i suoi cul-

tori erano più numerosi e uomini riconosciuti anche oggi come eminenti, non

rifuggivano dal dedicarvi tutta la loro attività. Ben giustamente uno dei biologi più

stimati in Italia e noto anche per apprezzati lavori non di sistematica, mi diceva

un giorno: «hanno ragione a fare dell'istologia e dell'anatomia; è più facile!

() Beitrag zur Insekteu - Fauna von Zanzibar, von Dr. A. Gerstaecker. (Arch.

f. Naturg. XXXIII Jahrg. 1866).

Baron Cari Claus von der Decken's Reisen in Ost-.\frika. Gliederthiere bear-

beitet von A. Gerstaecker, 1873.

Diagnosi di alcune specie nuove di Coleotteri dell'Abissinia e del paese dei Somali,

per R. Gestro. (Annali del Museo Civico di Genova, ì.' Serie, XUI, 1878, p. 318).

Beschreibungen neuer Coleopteren, vorzùglich aus den Sammlungen des Urn.

J.M. Hildebrandt in Ost-.\frika, bearbeitet von Hrn. Fhrn. von H.irold. (Monatsbe-

richte der Koniglich preussischeu Akademie der Wissenschaften zu Berlin, 1878,

p. iìO. Con una tavola).

Phytophages abyssiniens du Musée Civique d'histoire naturelle de Génes par le

Doct. F. Chapuis. (Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» Serie, XV, 1879, p. 5).

Spedizione Italiana neir.\frica equatoriale. Risultati zoologici. — Diagnosi di

nuove specie di Coleotteri per R. Gestro. |Loc. cit. I.a Serie, XVI, 1881, p. 200).

R. Gestro. — Aliquot Coleopterorum Musei Civici Januensis diagnoses. (Loc. cit.

p. 658).

Récoltes entomologiques de M. A. Burdo, sur le trajet de Zanzibar aux grands
lacs, par MM. L. Fairmaire et E. Simon. (Annales de la Société Entomologique

de Belgique, XXVI, 1882. — Comptes-rendus des séauces, i Mars 1882, p. XLm).
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Le riflessioni che mi vengono suggerite dall'esame comples-

sivo di questo pregevole materiale possono presentare qualche

interesse dal punto di vista della zoogeografia. Ciò che parmi

Mission G. Révoil aux pays ^^omalis. Faune et flore. — Coléopteres recueiUis par

M. G. Révoil chez les ^tomalis. Descriptions par MM. L. Fairmaire, v. Lansberge

et Bourgeois. — Paris Juin 1882.

Bestimmung der von G. A. Fischer wàhreud seiner Reise nach deii Massai-Land

gesammelten Coleoptereu, von A. Gerstaecker (Jahrbuch der Hamburgisclien Wis-

senschaftlichen Anstalten, I Jahrg. 1884, p. 13).

Diagnoses de Coléopteres de l'Afrique orientale par M. Leon Fairmaire. (Comptes-

reudus des séances de la Societé Entomologique de Belgique , 1884, 2 Février,

p. LXX - 1 Mars, p. CXXI - 5 Avril p. CXLII - 6 Décembre, p. CCCXLVI. — 1885,

3 Janvier, p. VII).

Note sur les Coléopteres recueillis par M. Laligaut à obock par M. Leon Fair-

maire. (Auuales de la Société Eutoiuologiciue de Frauce, 6.' serie, V, 1885, p. 435).

On the luseets collected on Kilima-ujaro by Mr. H. H. .Johnston. By Chas. O.

Waterhouse (Proceediugs of the Zoological Society of London (or the year 1885,

p. 230. Con una tavola).

Coléopteres des voyages de M. G. Révoil chez les Somàlis et dans l'intérieur

du Zanguebar par M. Leon Fairmaire. (Anuales de la Société Entomologique de

Frauce, 6.' sèrie, VII, Paris 1887, pp. 09 e 277, con tre tavole).

Note supplémentaire sur les Coléopteres d'Obock par L. Fairmaire (loc. cit. X ,

1890, p. 517).

Notes sur (|uelques Coléopteres de IWlrique intertropicale et descriptions d'es-

pèces nouvelles par L. Fairmaire (loc. cit., voi. LX, 1891, p. 231, con una tavola).

Coléopteres de l'Afrique orientale par M. Leon Fairmaire (Comptes-rendus de

la Société E;ntomologique de Belgique, 6 Juin 1891, p. CCLXXIX.

Aufzàhlung der von Herrn Dr. Hans Meyer im Jahre 1889 im Gebiete des Kili

mandscharo- und Ugueno-Gebirges gesammelten Coleopteren. Von H. J. Kolbe.

(Stett. entomol. Zeit. 1891, p. 18).

Coléopteres d'Obock. Troisième partie par L. Fairmaire. (Revue d'Entomologie,

XI, 1892, p. 77).

Di alcuni Coleotteri raccolti nel paese dei Somali dall'lng. L. Bricchetti-Robecchi.

Nota di R. Gestro. (Annali del Museo Civico di Storia Naturale di Genova, 2.a Serie,

XII (XXXII), 1892, p. 747.

Note sur les Coléopteres du Choa par M. L. Fairmaire (Aunales de la Société

Entomologique de Belgique, XXXVII, 1893, p. 9).

In questa memoria del Fairmaire, che è 1' unico lavoro complessivo finora pub-

blicato sui Coleotteri dello Scioa, sono enumerate circa 180 specie. Ma se l' intero

materiale raccolto dal Marchese Antinori e dal Dott. Ragazzi e posseduto dal

Museo Civico di Genova, fosse studiato, la cifra totale delle specie aumenterebbe

di molto.

Note sur quelques Coléopteres des Pays Somalis par M. L. Fairmaire (loc. cit.,

p. 144).

Coléopteres de l'Afrique intertropicale et australe par L. Fairmaire. Deuxièrae

note. (Annales de la Société Entomologique de Belgique, XXXVllI, 1894, p. 314).

Id. Troisième note (loc. cit. p. 651).

roléoptères du Kilimand.jaro et des environs, par L. Fairmaire iloc. cit. p. 38fì).
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più importante di rilevare si è dapprima l'aftinitiì di fauna fra

le regioni Galla e lo Scioa , tatto che si può spiegare tenendo

conto che le forme Scioane colle quali principalmente ho potuto

istituire i miei confronti sono di Let Marefià o luoghi vicini

,

cioè del lato dello spartiacque die manda i suoi affluenti ap-

punto ai paesi Galla , mentre le acque del versante opposto

vanno a versarsi nel Nilo. Il Fainnaire {^) osserva giustamente

a questo proposito che lo Scioa è interessante come transizione

fra la fauna etiopica e quella dello Zanguebar.

Se nelle collezioni del Bottego esistono forme affini o uguali

a quelle della regione del Kenia. possiamo pure ricercarne la

ragione nell' idrografia
,

perchè dal Kenia certamente devono

scendere fiumi anche nella direzione dei territorii Galla.

Tutto considerato, la fauna dei Galla, per quanto risulta dallo

studio da me compiuto sulle collezioni del Bottego, non avrebbe

note caratteristiche. Osservo invece che la regione più bassa e

più sterile dell' Oga len e dell' Uelii è più ricca in Tenebrionidi

ed è anche alquanto distinta per le numerose specie di Poly-

hirma e per le strane forme del gruppo dei Sepidium scoperte

dal Révoil e ritrovate poi tlal Robecclii , dal Bottego e dal

Ruspoli.

Molte specie poi sono in comune con quelle dell' Abissinia,

della Guinea, del Capo, della Caffreria e di altri punti ; ma ciò

non deve farci meraviglia percliè sappiamo essere frequente il

caso che una stessa specie sia largamente distriljuita sopra il

continente africano.

Il lavoro di determinazione delle specie non è tutto opera mia,

bensi alcune famiglie furono, o per intero o in parte, studiate

da altri; cosi i Ditiscidi ed i Girinidi furono affidati al Dott.

Règimbart, gli Stafilini al Dott. Eppelsheim, i Melolontini ed

i Rutelini al sig. Brenske, gli Anticidi e i Pedilidi al sig. Pie

e i Curculionidi furono in parte descritti dal Faust. Inoltre mi

sono valso del sapere di: L. Fainnaire, una delle prime auto-

rità in fatto di coleotteri africani , di R. Oberthùr, la di cui

(i| Annales de la Société Entomologique de Belgique, XXXVII, 1893. p. S.
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collezione impareggiabile per ricchezza di specie e di tipi , fu

sempre messa a mia disposizione colla più grande liberalità,

di Kolbe del Museo di Berlino, di Gahan del Museo di Londra,

di Bourgeois, Candèze, Dodero, Gorham, A. Grouvelle, M. Jacoby,

0. E. Janson, Kerremans, Schmidt. A tutti questi Entomologi

che mi furono larghi di consiglio e di ajuto, sento il dovere di

esprimere pubblicamente i sensi della mia profonda riconoscenza.

Se gli Italiani hanno contribuito largamente allo studio della

geografia della Somalia, possiamo dire che hanno pure grande-

mente concorso alla conoscenza della sua fauna. Al capitano

Bottego spetta una gran parte di questo merito e il suo paese

gliene deve esser grato.

Genova dal Museo Civico, 23 (xiugno 1895.
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GOLEOPTERA.

Pam. GIGINDELIDAE

MEGAOEPHALA, Latr.

1. Meg-acepliala, Kevoilì, Lue.

Anu. Soc. Ent. France, 6.« Sèi-., I, 1881. Bull. p. CI. — Fairm., Miss. Révnil.

Coléopt. 1882, p. 3.

Ganale Guddà, fra gli Arussi Galla, Aprile 1893.

Il capitano Bottego ha trovato di questo beli' insetto due esem-

plari, ma disgraziatamente ambedue morti e in cattivo stato. Uno

solo di essi si è potuto ricostituire per la collezione (i).

Un' altra specie di Megacephaln, della regione del Kilima-

ngiaro, è descritta da Fairmaire (-') sotto il nome di .V. Oberthuri.

CICINDELA, LiNN.

•i. Cieindela albog-uttata, Ki.tio.

Symb. phys. Ili, tav. 21, tìg. 3. — Fairm. .Ami. Soc. Ent. Frane. 0.' Sér..

VII, 1887, p. 70. — Ann. Soc. Entoni. Belg., XXXVll, 1893.

Dai pozzi di Laft'arugh ai pozzi di Aberiò (Ogaden), Settembre

1892; alcuni esemplari. — Archeisa (Ogaden), Ottobre 1892; un

esemplare.

Il R^-voil la riportò dai Somali-Isa e il Uott. Keller la raccolse

suirUebi. Si ritrova in Arabia e in Abissinia. Fu raccolta dal

Dott. Beceari lungo il Lebka e dal Dott. Magretti ad Ain.

(') L' indicazione di località che il Lucas (loc. cit.) fa seguire alla sua descri-

zione è la seguente: « montagnes des Somenlis-Ouarsanguèles, vallèe du Darror

et Karkar ».

(«) Ann. Soc. Entomol. Belg., XXXVlll, 1894, p. 387.
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H. Cicindela reotaiiffularis, Kluo.

Symb. phys. Ili, tav. 21, lig. 8. — Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg.. XXXVII, 189:<.

Un solo esemplare di questa specie fti raccolto , alla fine

d'Agosto 1893, fra Barderà e Culmiso, sul basso Ganana.

Klug le assegna per patria la Nubia, Fleutiaux nel suo Cata-

logo delle Cicindele cita l' Egitto e secondo Oberthiir (Fairmaire

loc. cit.) si trova anche nell'Yemen.

Pam. GARABIDAE.

CALOSOMA, Web.

4. Oalosoma. planioolle, Ciiaiu.

Ann. Soc. Ent. France, 4.» Sér., IX, 18G9, p. 3ijH.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

L' ho confrontato con due esemplari della collezione del Museo

Civico di Genova, già facenti parte della raccolta del Conte di

Castelnau, i quali portano l'indicazione « Nyassa, Spedizione

Livingstone »

.

Colgo l'opportunità per ritornare sopra due torme di questo

gruppo di Carabici appartenenti ad una regione la cui fauna ha

punti di contatto con quella dei luoghi esplorati dal cap. Bottego.

Esse furono da me pubblicate già da varii anni con una semplice

frase diagnostica ed ora ne faccio seguire una descrizione meno

concisa.

Oalosoma. atoyssiiiioiini. Gestro (').

Calosoma abyssinicuni, Gesti'O, Ann. Mas. Civ. St. nat. Genova, I.'.Serie,

XVI, ISSI, p. 201.

Nigrum, supra obscure viridi-aeneum, prothorace transverso,

lato, elytris convexis, ptmctalo-strialìs, wlerst/lm convexts, laevibus,

4, 8, 12 catenalo-interruptis.

Long. 16-18 mill. ^.

(') Le specie che non fui-ono raccolte dal capitano Bottego non sono precedute

da numero progressivo.
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C. chlorosticto proximum, sed minor, capite prothoraceque

latioribus, elytris brevioribus, aiKjnstioribns, magis convexis, in-

lersliliis ÌMud imbricatis.

Nero con riflessi di un verde bronzato oscuro sulla superficie

superiore del corpo, più appariscenti sul margine esterno degli

elitri.

La specie a cui si avvicina di più è il C. chlorostictum di

Klug. Il capo e il protorace sono più grandi; questo è anche

alquanto più lungo e più ristretto in addietro e i suoi angoli

posteriori sono leggermente più abbassati.

Gli elitri sono più corti, meno larghi alle spalle, meno paralleli

e più convessi ; le strie da cui sono percorsi sono abbastanza pro-

fonde , densamente punteggiate
;

gli interstizii sono convessi e

lisci, soltanto il marginale è leggermente imbricato; il quarto,

r ottavo e il dodicesimo si presentano a guisa di catena, interrotti

da punti impressi splendenti, di color verde bronzato.

Superficie inferiore del corpo e piedi neri; ultimo segmento

addominale e lati del petto leggermente rugosi.

I due esemplari die lianno servito alla mia descrizione fiirono

raccolti dal Marchese Antinori a Argu-Agher, sull'altipiano di

Licce, alla fine di Luglio. Più tardi egli ne ha inviato alcuni

altri presi a Let-Marefia dal Settembre al Novembre 1879 e in

Antoto in Giugno 1880.

Calosoma, Antinorii, Gestro.

Calosoma A.ntinorU, Gestro, Anu. Mus. Civ. Genova, 1." Serie
,
|XIII, 1878,

p. 318.

Calliathenes Antinorii , Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 1.' Serie, XX,
1884, p. 302. — Fairm. Ann. Soc. Entom. Belg., XXXVII, 1893, p. 12.

Niger, nitidus, elytris laevigalis, oiridi-melallico marginatis

,

singulo viltà flavo-teslacea pone medium, ttsque ad apicem oblique

direela.

Long. I2V2-I8 mill. ^ 9.

Nero lucente. Capo con rugosità trasversali leggiere e colle

depressioni frontali al davanti degli occhi
,
profonde. Antenne e

palpi neri.
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Protorace trasverso
,
più largo in avanti che in addietro , col

margine anteriore unisinuato , il posteriore quasi insensibilmente

bisinuato ; la parte anteriore dei lati molto arrotondata , gli an-

goli abbassati e i posteriori sporgenti in addietro; il disco pre-

senta nel mezzo una traccia ben poco evidente di linea longi-

tudinale impressa e presso gli angoli posteriori è abbastanza

profondamente infossato; la scultura consiste in una specie di

rugosità fina , a modo di zigrino , la quale è più marcata sugli

angoli posteriori.

Gli elitri sono ovali corti , abbastanza convessi ; il margine

laterale è ben rilevato e quindi il solco marginale è profondo;

la regione suturale nella metà anteriore è appiattita , ma la

sutura dopo la metà si fa sporgente in modo angoloso ; la

superficie è liscia, soltanto il margine, che è d'un verde me-

tallico , si presenta sottilmente rugoso-granuloso e più all' in-

terno ha una serie di piccolissimi tubercoli neri. Ciascun elitro

porta una striscia di color giallo-testaceo, la quale principia

dopo la metà ed arriva in vicinanza dell' apice dirigendosi obliqua-

mente verso la sutura. Questa striscia, che si riscontra in tutti

gli esemplari che ho sott' occhio, è più sottile al suo punto di

origine e si dilata leggerissimamente in addietro.

Superficie inferiore del corpo e piedi d'un nero lucente.

Alcuni esemplari di Argu-Agher sull'altipiano di Licce

,

30 Luglio 1877 e altri di Let-Marefia, Gennaio a Aprile e

Settembre a Novembre (0. Antinorij.

È giusto che questa specie tanto interessante porti il nome

venerato del compianto suo scopritore, il Marchese Orazio Anti-

nori , al quale la scienza va debitrice di grandi e preziose contri-

buzioni allo studio della fauna africana.

Il Calosoma Anlinorii è una graziosa forma, molto rimarche-

vole pei suoi caratteri e per la strana sua colorazione, e alla quale

riesce difficile assegnare un posto nella sistematica, come accade

per le forme aberranti dei monti etiopici (Calosoma Raff'rayi) e

del Kilima-ngiaro (Carabus Deckeni).



(259) COLEOTTERI DEL VIAGGIO BOTTEGO 19

CASNONIA, Latr.

5. Oasnonia pustulata, Dej.

Spec. V, p. 38?.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

Si ritrova suU' opposta costa africana e tu descritta infatti

sopra esemplari del Senegal.

6. Oasiioiiìa Fairniaireì, n sp.

Rufa nitida, capite nigro, elytris fascia, cyanea media lalissima

extus apiceni attingente, macidaque postica albida.

Long. 8 mill.

Ha una certa affinità colla bimaculata, Koll. , ma è più grande

e più lucente ; il suo capo è più largo , colla porzione che sta

dietro agli occhi alquanto più corta; il protorace è più largo e

più rigonfio, soltanto con poche strie leggere alla base e all' apice

e pochi punti verso la base ; liscio nel resto ; la larga fascia degli

elitri è cianea e comincia alquanto più in avanti ; ma invece di

estendersi per intero fino a ricoprire tutta la parte apicale, si

prolunga soltanto lateralmente in modo da raggiungere l'angolo

apicale esterno; il margine posteriore di questa fascia è quindi

segnato da una linea obliqua e curva. Le strie punteggiate vanno

assottigliandosi e quasi obliterandosi all'apice e la macchia bian-

castra apicale è più piccola e più obliqua. L'addome è nero-piceo,

più chiaro nel mezzo ; i femori anteriori sono testacei alla base

neri nel resto, come le tibie ; nelle due paia posteriori sono neri

la metà esterna dei femori, l'apice e la base delle tiljie.

L'unico esemplare sul quale è basata la mia descrizione pro-

viene dal Ganale Guddà, territorio degli Arussi Galla, e fu rac-

colto nell'Aprile 1893.

Dedico questa specie all'illustre entomologo L. Fairmaire, che

ha compiuto profondi studi sulla fauna entomologica delle regioni

di cui sto occupandomi e che mi fu prodigo di aiuti in questa ed

in altre circostanze.
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POLYSTICHUS, BoN.

Polystichtis inornatixs. Gestro.

Polystichiis inornatus , Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 1." Serie, XVI,

1881, p. 658 (1). — Fairm. Ann. Soc. Entom. Belg., XXXVU, 1893, p. 13.

NigeVj pilis flavis tmdique teclus , palpis , anlennis , ahdomine

supra, pedibiisque ferrugineis; elytris punctato-strialis, immaculatis;

subtus nigro-piceus.

Long. 9 V4 mill-

Di statura alquanto maggiore del P. vitlahis d'Europa, dal

quale differisce pure per il capo leggermente jjiù piccolo e per

gli elitri più lunghi e più larghi.

Il capo sul davanti è piceo e la sua superficie presenta grossi

punti molto sparsi , sopratutto nel mezzo. Le parti boccali e le

antenne sono ferruginee, soltanto l'apice delle mandibole è nero

e quello dei palpi giallo chiaro.

Protorace leggermente più lungo che nel villntus e sopratutto

più angustato in addietro , colla sinuosità che precede gli angoli

posteriori più pronunciata , col disco alquanto più depresso , la

linea impressa longitudinale mediana l^en marcata e le due

solcature laterali più profondealla l:)ase e un poco più jirolun-

gate in avanti; scultura composta di grossi punti irregolari.

Elitri piuttosto allungati e larghi sopratutto in addietro; striati,

cogli interstizii punteggiati; i punti più forti e meno fitti che

nel vittatm; lungo il margine laterale una serie di grossi punti

ineguali distanti 1' uno dall' altro ; il margine posteriore con un

orlo stretto piceo.

Il corpo inferiormente è nero piceo, tutto punteggiato e più

fortemente sui lati del prosterno. L'addome al disopra è ferru-

gineo, come pure i piedi.

La descrizione è fatta sopra un solo esemplare che il Mar-

chese Antinori ha raccolto a Let-Marefia nel Maggio del 1878.

{') Nel ISSI, sotto il tìtolo « Aliquot Coleopterorum Musei Civici Janueusis dia-

gnoses » ho fatto conoscere alcune specie nuove del paese dei Bogos, dello Scioa

e di Zanzibar. Ora aggiungo una descrizione alla frase diagnostica originaria di

questa specie.
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MELADROMA, Motsch.

7. Sifeladi-onia. a.ng'ustipeune, n. sp.

.4 M. umbraculato Fabr. statura minore, capite angmtiore,

prothoracc minuspunctato, elytris postice angustatis, valde divergens.

Long. 25 mill.

È più piccolo e (li forme meno robuste che il M. umbraculatum;

il capo è assai meno largo , cogli occhi meno sporgenti ; la sua

punteggiatura è notevolmente più debole ; il labro è più' corto

e più arrotondato in avanti.

Il protorace è molto più stretto in avanti e la sua sinuosità

davanti agli angoli posteriori è assai meno marcata; la pun-

teggiatura è più debole.

Gli elitri son pure molto diversi da quelli dell' umbraculatum,

perché più stretti alla base e sopratutto all' apice. Essi dalla

base vanno leggermente dilatandosi
, per ristringersi di nuovo

all'estremità posteriore, dimodoché hanno la forma di un ovale

allungato e troncato in addietro. Gli interstizii fra le strie sono

convessi e i più esterni sono pochissimo carenati ; i punti su

ciascun interstizio sono quasi disposti in doppia serie, meno che

nella parte posteriore ove se ne ha un maggior numero.

Il corpo inferiormente ha una punteggiatura più sottile.

Descrivo questa specie sopra due esemplari che ij capitano

Bottego ha raccolto nel territorio di Archeisa (Ogaden) , in

Ottobre 1892.

BRACHINUS, Web.

8. Bi-acliinus a,pica,lis, Ebichs.

Wiegm. Arch. 1843, I, p. 213.

Arussi Cormoso, Aprile 1893.

L'unico esemplare raccolto dal cap. Bottego, confrontato con

uno d'Angola, si presenta un po' più grande, col capo alquanto

più stretto , e colle strie degli elitri meno marcate ; però non

trovo dift'erenze tanto importanti da poterlo considerare come

una specie diversa.
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CALLEIDA, Dej.

9. Oa.lleid.a. maerospila, n. sp.

Angusta j nitida ^ capite nigro basi flavo-ferrugineo , punctidato

,

juxta oculos slriolato, antennis piceis articulis basalibus flavo-

ferrugineis, coeleris apice nigricanlibus; prothorace flavo-feì'rugineo;

elijtris viridi-metallicis apice cyanescentibus, macula comuni magna

ovata margineque basali flavo-ferrugineis, punctalo-strìalisj, interslitiis

planis, remote et irregulariter punctatis; subtus vum pedibus flavo-

ferruginea, abdomine nigro-piceo, geniculis nigris, tarsis fusce-

scentibus.

Long. 9 mill.

Il capo è nero , colla base ed il collo giallo-ferruginei
, poco

convesso, con punti abbastanza grossi, ma poco fitti e con strie

longitudinali che costeggiando il margine orbitario interno si

estendono fino al punto di inserzione delle antenne ; le parti

boccali sono giallo-ferruginee colle mandibole più scure; le an-

tenne sono picee , coi tre articoli Ijasali giallo-ferruginei e gli

altri leggermente tinti di nero all'apice, tolto l'undecimo.

Protorace giallo-ferrugineo
,
più lungo assai che largo ; largo

circa quanto il capo ; dilatato prima della metà
; quindi più

stretto e leggermente sinuoso ; poco convesso al disopra, longitudi-

nalmente solcato nel mezzo per tutta la sua estensione e scolpito

di punti poco fitti e distribuiti piuttosto irregolarmente. Scudetto

dello stesso colore del protorace, triangolare, non punteggiato.

Elitri due volte e mezza più lunglii del protorace e poco più di

una volta e mezza più larglii, coi lati paralleli e troncati all'apice;

le strie sono abbastanza profonde e scolpite di punti molto stipati
;

gli intervalli fra di esse sono piani e con punti sparsi ed irre-

golari. Il colore degli elitri è un bel verde metallico splendente,

che all'apice diventa cianeo, con una larga macchia comune, di

forma ovale, che comincia dal terzo anteriore e va a raggiungere

r apice ; questa macchia è giallo-ferruginea e dello stesso colore

sono il margine basale e il tratto di sutura fra la base e l'estre-

mità anteriore della macchia.
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Il corpo inferiormente è giallo-ferrugineo come pure i piedi,

tolto r apice dei femori e la base delle tibie , che sono neri ;

l'addome è nero-piceo.

Arussi Cormoso, Aprile 1893; un esemplare. Un altro, rac-

colto sul Lago Edoardo dal maggiore Gaetano Casati , lo devo

alla cortesia del Prof. Pietro Pavesi. Questo secondo esemplare

ha la macchia degli elitri un poco più piccola.

TETRAGONODEEUS, Dej.

10. Tetrag-onodei-us <iuad.ru.in, Ouv.

Eutom. m, 35, p. 78, t. U, f. lìO. — Fairm. Anu. Soc. Ent. Frane. 6.» Serie, VU, 1887,

p. 76. — Gestro, .inu. Mus. Civ. Gen. 2.' Serie, XU, 1892, p. 751.

Basso Ganana, Luglio-Agosto 1893. Due esemplari.

Già raccolto nei Somali-Isa dal Révoil e a Obbia dal Brichetti-

Robecchi.

11. Tetrag'onoclerus sex*icatu«. Dei.

Spec. IV, p. 498.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Questa specie si ritrova in Egitto.

12. Tetrag-oiioclerus iiisig'iiioollis, Chaud.

Rev. Mag. Zool. 3.' Sér., VI, 1878, p. 119.

Boran Galla, Uelmal, Giugno 1893. Un esemplare.

Fu scoperto dal Raft'ray a Mombasa e trovasi pure a Natal.

PENTAGONICA, Schmidt-Goeb.

13. Peutag-oiiioa alVicana, n. sp.

Brunnea nitida, prothoracis limbo laterali dilutiore; capite nigro,

antennarum arliculis quatuor primis piceis nitidis, apice dilutioribus.

Long, b inill.
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È circa della statura della P. nigrìpennis, Bates di Birmania,

dalla quale differisce pel colore
,
pel capo un poco più lungo

,

per il protorace che ha gli angoli anteriori meglio arrotondati

e la porzione di lato che vien dietro all'angolo laterale meno

dritta e per gli elitri a strie meno marcate.

Il capo è nero , rotondo , convesso , non punteggiato ; i palpi

di color bruno testaceo più chiari all'apice; le anteime scure

coi primi quattro articoli lucenti , bruno-picei e più chiari al-

l'apice.

Il protorace è bruno ed ha i lati con un orlo abbastanza

largo, di tinta assai più sbiadita.

Gli elitri hanno lo stesso colore del protorace, e le loro

strie sono piuttosto leggere.

I piedi sono più chiari del resto del corpo.

L'unico esemplare che ho sott' occhio è in cattivo stato, tanto

che non ho avuto il coraggio di staccarlo dal cartoncino su cui

fu preparato, per esaminarne anche le parti inferiori. Ad onta di

ciò non ho voluto astenermi dal darne una descrizione, per quanto

breve ed incompleta, perchè si tratta della prima specie africana

di un genere finora rappresentato soltanto da torme americane,

di Geylan, di Birmania e del Giappone. Dobbiamo (juindi felicitare

il capitano Bottego di questa scoperta, che reca una novità in-

teressante nella zoogeografia del gruppo dei Pentagonicini.

L' esemplare che ha servito alla descrizione proviene dal Ganale

Guddà nel territorio degli Arussi Galla, e fu raccolto nel mese

di Aprile 1893.

GKAPHIPTERUS, Latr.

14. Orapliipterus g-a.lla., n. sp.

Nigro-piceuSj capite utrinque ad oculos albido vinaio; prolhoracis

elytrorwmque margine albidis; elylris flavo-ferrugineo trivitlatis.

Long. 9-10 mill.

II capo è nero, lucente, liscio nel mezzo, punteggiato sui lati

e con una striscia longitudinale per ciascun lato rasente agli

occhi e formata di jieli biancastri. Le antenne sono più lunghe
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del capo e del protorace presi insieme , nere coi primi due ar-

ticoli picei.

Il protorace in avanti è più largo del doppio che alla base,

i suoi angoli anteriori sono molto sporgenti, e i lati dietro

la metà sono notevolmente sinuosi ; sul dorso ha punteggiatura

fitta e dai punti partono peli bruni corti eretti; mentre sui

lati vi è un orlo largo biancastro formato di peli più lunghi e

sdrajati come quelli del capo.

Gli eliti'i sono dilatati in addietro e largamente troncati al-

l'apice; sottilmente e densamente puntato -rugulosi, nero-picei,

con un orlo biancastro sul margine laterale e , ciascuno , con

tre striscie longitudinali parallele, costituite da peli di un colore

giallo-ferrugineo. Gli intervalli fra queste striscie sono rivestiti

di peli bruni.

Il corpo inferiormente è nero-piceo, con pochi peli biancastri

sui lati del petto; i piedi sono nero- picei, colle til)ie e i tarsi

più chiari tendenti al rossastro.

Il capitano Bottego ha raccolto due soli esemplari di questa

specie nel territorio degli .\russi Galla, in Aprile 1893.

P(JLYHIEMA , Chaud.

15. I*olylxii-ma posticalis, Faium.

Ann. Soc. Eut. Belg. XXIX, 1885. Compt. Rend. p. vn. — .\ua. soo. Kut. France.

6.e Sér.. VII. 1887, p. 87. — Gestro, Aun. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie. XII, 1892, p. 75L

Archeisa (Ogaden), Ottobre 1892. Un esemplare.

Questa specie era stata anche raccolta dall' Ing. Bricchetti

Robecchi a Mogadiscio e a Las Ej (sulla via tra 01)bia e il Uebi).

16. Polyhirma. ajjìcata, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Belg., XXIX, 1885. Compt. Rend. p. Vin.

Ann. Soc. Ent. Frane, 6.» .Sér., VII, 1887, p. 91, tav. I, flg. 3.

Ogaden, dai pozzi di Laffarugh ai pozzi di Aberiò, 4 Settembre

1892. Archeisa, Ottobre 1892. Tre esemplari.
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17. Polylxirina Piag'g'iae, Gestro.

Auii. Mus. Civ. Genova, 1.» Serie, X\I, 1881, p. 201.

Ogaden, ilai pozzi di Latfarugh ai pozzi di Aberiò, Settembre

1892. Due esemplari. Fu anche raccolta nel paese degli Arussi

Galla verso Harrar dal Sig. Pullini, al servizio del Conta Pietro

Antonelli.

Questa Pohjkirma, nominata in onore di Carlo Piaggia, uno

tra i più benemeriti viaggiatori italiani, fu da me pubblicata nel

1881 sopra esemplari dello Scioa raccolti dal Marchese Orazio

Antinori ; ma non avendone dato allora che una l)reve diagnosi,

credo opportuno di esporne un po' più diffusamente i caratteri.

La specie alla quale più si avvicina è la sulurella Chaud.
;

ma la Piaggiae è più piccola, ha la testa alquanto più stretta,

colla sporgenza longitudinale mediana più marcata ; ha più pro-

fonde le sinuosità che stanno avanti agli angoli posteriori del

protorace, più corti i solchi basali e alquanto più forte la pun-

teggiatura ; i suoi elitri sono più stretti alla base , più corti e

più dilatati posteriormente e le fossette che stanno negli inter-

stizii fra le coste sono molto più piccole e più discoste l' una

dall' altra. Per quanto le due specie siano somiglianti, i caratteri

ora enunciati sono più che sufficienti per distinguerle con tutta

facilità. La Piaggiae può rammentare in certo modo anche la

divisa Boll., ma in questa il protorace è tutto affatto diverso

essendo molto più stretto in avanti e tendente piuttosto alla

forma ovale che a quella di cuore
;
gli elitri sono notevolmente

più stretti , ovali , non dilatati in addietro e le loro coste sono

più av\icinate fra di loro e molto più sporgenti. Ho potuto fare

questi confronti grazie alla generosità del Sig. R. Obertlùir, che

ha arricchito la collezione del Museo Civico delle due specie ora

citate sulurella Chaud. e divisa Boh.

Gli esemplari raccolti dal Bottego e dal Pullini sono notevol-

mente più grandi del tipo; però non trovo carattere alcuno

valevole per separameli.
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OLIVINA, Latr.

18. divina gr-andis, Dej.

Spec. I, p. -i'S. — Putz. Mou., p. 5S3.

Boran Galla, Auata, Maggio 18'J3. Un esemplare.

10. divina, tp.

Territorio degli Arussi Galla, Canale Guddà, Aprile e con-

fluenza Hababà 31 Marzo 1893. Numerosi esemplari.

20. divina, sp.

Gourar Ganana , fra Lugli e Barderà, Agosto 18'J3. "Varii

esemplari.

TEFFLUS, Latk.

21. TeiHus jnvenilis, Gbest.

Deckeu's Reis. 1S73, p. m. — C'haud. Rev. Mag. Zool., 3.» Serie, VI, 187S, p. 70.

Kolbe, Entom. Xaehr. XII, IS86, p. 226.

Vn solo esemplare. Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

22. TeiHus Zebulianus, Raffk.

.vuu. Soc. Entom. Frane, 6.« Sér., II, 1SS2. Bull. p. I.XX.

Arussi Galla, Aprile: Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

Riferisco i quattro esemplari raccolti dal capitano Bottego al

T. Zebniianus, di Al^issinia, con un po' di incertezza, perchè essi

presentano dimensioni maggiori di quelle indicate dal Raffray.

ISOTAKSUS, Lai-.

23. Isotarsus i>ustuIosus, Raif.

Craspedophofus pustulosus, Raffr. Ann. .Soc. Ent. Krance, 6.' Sèrie,

V, 18S5, p. 311.

Arussi Galla, Ganale Guddà, .\prile 1893. Un solo esemplare.

Questa bella specie fu descritta dal Ratfray sopra esemplari
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(la lui raccolti sugli altipiani Abissini (Enderta) a ^000 m. di

altitudine. Il Museo Civico di Genova ne possedè anche un esem-

plare raccolto a Farrè, nello Scioa, il 28 Gennaio 1886 dal

Dott. V. Ragazzi. I due esemplari degli Arussi Galla e dello Scioa

confrontati con due esemplari della collezione Oberthùr, difle-

riscono per maggior abbondanza di peli e per le macchie degli

elitri di una tinta più intensa e non giallo pallida ; non so se

queste differenze dipendano dallo stato di conservazione degli

esemplari e da altra parte non ne trovo altre più importanti

da giustificare una distinzione specifica.

Avendo ottenuto in comunicazione gli holarsm della ricchissima

collezione del mio amico R. Oberthiir, ho trovato fra essi una

specie che differisce notevolmente dalle altre per la disposizione

delle macchie gialle sugli elitri. Salvo errore, questa specie non

è ancora conosciuta e perciò la descrivo, nominandola in onore

dell'egregio entomologo, sempre pronto a mettere a disposizione

degli studiosi i suoi splendidi materiali.

Isota.x*sus Oliertliixriì, n. sp.

Oblongus^ convexus, niger nitidus, pilis nigris crectis sparsiis

,

elytris ulrinque maculis 8 pustulosis flavis, prima et secunda in

interstitio quarto, lertia et quarta in interstilio sexto, quinta et sexta,

contiguis_, in interstitio octavo et nono, septima et octava, quoque

coìitiguisj in interstitio septimo et octavo.

Long. 18 mill.

Nyassa in Musaeo Doni. R. Oberthùr.

Questa distintissima specie per la forma del corpo s' avvicina al

pustidosus, Raffr.
,
però è anche un po' più accorciata e convessa

;

il protorace è evidentemente più stretto; i suoi angoli laterali

sono anche più acuti, ma questo carattere non mi pare di grande

importanza, avendo osservato che in esemplari della stessa specie

questi angoli sono ora più aguzzi ora più rotondati. La scultura del

protorace è più grossa, come pure è più grossa la punteggiatura

delle strie degli elitri. La disposizione delle macchie sugli elitri
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è diversa da quella che osservo in tutte le specie che ho sott' occhio.

Sono in numero di otto per ciascun elitro ; una ovale molto vicina

alla base, situata nel quarto intervallo ; due postumerali contigue,

negli intervalli ottavo e nono, ambedue ovali, ma 1' esterna più

lunga ; una rotonda, nel sesto intervallo, situata dal più al meno

al punto di riunione del terzo basale coi due terzi apicali degli

elitri. Le altre quattro macchie occupano il terzo posteriore

dell' elitro, una nel quarto l'altra nel sesto intervallo, molto

vicine r una all' altra e quasi sulla stessa linea trasversale ; di

queste macchie ambedue rotonde l' interna è più grande ; final-

mente le ultime due (ovali e quasi uguali fra di loro in dimensione)

stanno negli intervalli settimo ed ottavo, sono contigue e situate

quasi all' angolo esterno apicale.

Nel piislulosus non vi è che una macchia sul sesto intervallo

ed è r anteriore
;
però essa trovasi più discosta dalle due postu-

merali che neir Oberthurii. Inoltre nel pustulosiis la macchia

posteriore del quarto interstizio trovasi più vicina alle due

marginali apicali.

Il Somnieri Chaud. concorderebbe coli' Oberthurii pel numero

delle macchie, ma queste sono nel Sammeri più allungate e molto

differentemente disposte; infatti alla ))asale ne corrisponde una

situata più in addietro ancora della postumerale ; la prima del

sesto intervallo è situata anch' essa più in addietro e le quattro

apicali sono quasi tutte raggruppate sopra una stessa linea. Del

resto il Sormnerij prescindendo dalle macchie degli elitri, è anche

molto diverso dall' Oberthurii pel corpo ])iù allungato e per gli

elitri più angustati alla base.

Per la descrizione dell' /. Oberthurii mi sono valso di un unico

esemplare che porta l'indicazione: « E. Africa, Nyassa- Janson.

Acq. 1884. »
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CHLAENIUS, BoN. (').

24. Chlaenius Raffrayi, Chaud.

Ann. Mus. Civ. Genova, l.a .Serie, Vili, 1S76, pag. 64, u. GO.

Cblaeiiius aiaxiniiliani Harold, Monatsb. Ak. Wiss. Berlin, 1880, p. i'Gl.

Questa specie, descritta sopra esemplari di Zanzibar, fu raccolta

neirOgaden, dai pozzi di Latfarugh ai pozzi di Aberiò, in

Settembre 1892.

L' unico esemplare trovato dal capitano Bottego si accorda

abbastanza bene con due di Bagamoyo favoritimi dall' amico

R. Oberthiir , il quale dal confronto dei tipi ha rilevato che il

C. Baffrayi Chaud. ed il C. Maximiliani Harold non sono che

una sola specie.

25. Olilaeuius amaiii'opterus, Chaud.

BuU. Nat. Mosc. 1856, II, p. 226. — Ann. Mus. Civ. Genova

1.' Serie, vm, 1876, p. 105.

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Due esemplari.

Trovasi nella Nubia e nell' Abissinia; in quest' ultima regione

fu raccolto tanto dal Beccari quanto dal RattVay in diversi luoglii

ed a varie altitudini.

( ) Le recenti esplorazioni in Africa hanno recato un buon contributo al gruppo

dei ChlaenUnt. Varie specie nuove di Chlaenius furono descritte e fra queste :

C. pumllio, Kolbe, C. ocularts, Kolbe , C. fratemus, Kolbe, raccolti dal D.' R.

Biittner, C. testacelct-ìts, Fairm. del viaggio di von Hohnel, C. dorsoiJtctus , Fairni.

riportato dal D.' Keller. Recentemente il Kolbe (Stettin. eutom. Zeit. 189-), p. 191

e seg.) ha istituito iu questo gruppo tre nuovi generi sopra tre specie dell'Africa

centrale, cioè: Stiihlmanniinn , Parachtaeniiis ed EuchluenUiS. ho Stìiìtlman-

nUon mirabile, Kolbe, di cui ho potuto osservare il tiiio nel Museo di Berlino,

grazie alla cortesia del sig. Kolbe, è una forma veramente meravigliosa. 11 Pa-

rac/ilaenius Emlnl, Kolbe, fu pure scoperto dallo Stuhlmann : V Enchlaenltis tro-

chanterti-nsj Kolbe, proviene dal territorio dei Niam-Niam.
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2ij. Clilaenius tenuìcollis, Fabr.

Syst. El. I, p. 185. — Dei- Spec. Il, p. 336. — Chaud. Ann. Mus. Civ. Genova

!.• .Serie, Vili, 1876, p. HO.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Alcuni esemplari.

Abita il Capo di Buona Speranza e Natal.

27. Clilaeniiis sulcipeiinis, Dej.

Spec. II, p. 307. — Chaud. Ann. Mus. Civ. Genova. l.« Serie, vili, 1S76, p. 118.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Raccolto in quantità.

La specie si trova nell' Alto Egitto e nella Nubia.

•28. CKlaenius speotalbilis, Tìemm. pt Haroi.d.

Cat. Coleopt. I, p. 226.

C elongatus, Laf. Rev. et Mag. Zool. 1S51 . p. J27. — Chaud. Bull. Nat.

Mosc. 1856. Ili, p. -.'60.

C spectabilis, Chaud. Ann. Mus. Civ. Genova, !.• Serie. Vili. 1876, p. 187.

L' unico esemplare della collezione Bottego fu raccolto nel-

r Agosto 1893 fra Lugh e Barderà.

Corrisponde a due esemplari conservati nel Museo Civico di

Genova e provenienti dalla Guinea e dal veccliio Calalmr (Murray),

e benché molto più piccolo, non ho dubbio sulla sua determinazione.

Chaudoir (loc. cit. p. 188) accenna ad un esemplare più piccolo

degli altri proveniente dalla Nubia.

20. Clxlaeiiius I*anla«', n. sp.

Ciipile DiriiU-ìiietalUco, prothorace lyirir/i-ci/anpo, elijlrìs cynncis

suhopacis, margine lalerali ohscurinrc ,
parliltiitì oris , antennix

po.diìiusque ferrugmeis.

Long. 18 mill.

Apjiartiene al gruppo cui spetta il mginalus Laf., il chlorodius Dej.
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ed altri (Vedi Chaudoir Monographie des Cliléniens (') pag. 19),

ma è molto distinto. Il capo è quasi liscio nel mezzo, fra gli

occhi, punteggiato ai lati e più densamente in addietro; il suo

colore è di un bel verde metallico, ma le parti boccali e le

antenne sono ferruginee.

Il protorace è verde metallico come il capo, ma con riflessi

cianei ; è un po' più largo che lungo e alquanto più largo alla

base che in avanti, i suoi lati sono arrotondati e gli angoli

posteriori largamente ottusi
, quasi arrotondati ; al disopra è

aljbastanza convesso, la linea mediana è mediocremente impressa

e le due depressioni basali sono lunghe, strette e profonde ; la

punteggiatura non è molto fìtta , ma lo diventa maggiormente

ai lati e sopratutto alla base , dove i punti sono anche più

grossi. Lo scudetto è nero e liscio.

Gli elitri sono quasi opachi e di colore cianeo ; il margine laterale,

specialmente in addietro, è un poco più scuro ; sono lunghi circa

due volte e mezzo il protorace e dalla base all' apice vanno

gradatamente, ma leggermente, allargandosi ; i punti nelle strie

sono piccoli
;
gli intervalli sono leggermente convessi e scolpiti

di punti finissimi e fitti.

Il corpo inferiormente è nero , alquanto iridescente e con

punteggiatura minuta; i piedi sono ferruginei, colle tibie e i

tarsi un po' più scuri dei femori.

Questa bella specie fu trovata in un solo esemplare sul Canale

Guddà (territorio degli Arussi Galla) alla confluenza Ija, il

Vó Aprile 1893.

Ho sott' occhio un'altra specie di Chlaenius molto notevole,

scoperta nella penisola dei Somali e benché non faccia parte

delle collezioni del cap. Bottego, colgo l'opportunità per descriverla.

Olilaeiiius I^uìsa.e, u. sp.

Elongaliis, nilidus, supra cyaneus, capite obsmiriore, antennariim

articulo primo rufo , prothoracis lateribus virescentibus ; subtiis

(') Annali del Museo Civico di storia Naturale di Genova, Serie l.«, Voi. vni, 1876.
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nigeì', pedibus nigris, laisis nigro-piceis; capile (enuissime punctidalo,

ad oculos plirato, prothorace sparsim et crasse punclato, elylris

strialo-punclulaiis, interstitiis parum convexis laevihus.

Long. 17 niill.

La forma di questa specie è piuttosto allungata. Il corpo

superiormente è cianeo e lucente ; il capo però è più scuro ;

esso è scolpito di punti finissimi, meno abbondanti nel mezzo e

in avanti e lungo gli occhi presenta molte pieghette longitudinali

ed oblique. I palpi sono nero picei coli' apice più chiaro; le

antenne sono pure nero-picee col primo articolo rossastro e la

porzione apicale dell' ultimo testacea.

Il protorace ha riflessi verdastri sui lati ; é alquanto più largo

che lungo e leggermente più largo alla base che all' apice ; il

margine basale è fortemente smarginato; i lati sono arroton-

dati in avanti e leggermente rientranti in addietro dopo la

metà ;
1' angolo che fanno i lati col margine basale è retto. Il

disco è leggermente convesso in avanti , appianato in addietro

verso la Ijase e depresso in modo da trovarsi ad un livello più

basso di quello dei lati ;
per cui il tratto che sta fra i lati e

questa porzione depressa del disco è alquanto declive. La linea

longitudinale mediana è profonda , specialmente presso il mar-

gine anteriore ; le due depressioni basali sono molto lunghe e

molto profonde. La scultura si compone di punti grossi e sparsi

irregolarmente.

Gli elitri sono piuttosto stretti ; dagli omeri in poi si può dire

che hanno i lati quasi paralleli; il loro colore è cianeo; il mar-

gine laterale appare tinto un po' più \ivacemente e sulla base

vi è qualche piccola traccia di riflesso verde-cupreo. Le strie sono

ablDastanza profonde e i punti del loro fondo sottili e ravvicinati
;

gli interstizii sono poco convessi e lisci.

Il corpo al disotto è più lucente che sopra , nero con lievi

riflessi verdastri e iridescenti sui lati del petto
;
questi hanno

pochi punti sparsi, mentre 1' addome è quasi intieramente liscio.

I piedi sono neri coi tarsi nero-picei.

Questa specie molto distinta ed elegante fii raccolta a Obbia

nel 1890 dall' Ingegnere Bricchetti Robecchi. Essa però non

3
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figura nel lavoro da me pubblicato sulle collezioni radunate da

questo benemerito esploratore (').

30. Oh-laeiiius Selimidtii, n. sp.

Supra niger nitidiis, capite prolhoracisque lateribus virescentibus;

subtiis cum pedibus niger, tursis piceis. Chi. stygio, hai. affinis,

sed statura minore^ prothorace angustiore, elytrorum striis profun-

dioribus inlerstitiisque convexioribus, praecipue distinctus.

Long. 11 mill.

Il capo è di un verde scuro metallico, scolpito di punti me-

diocri
,
più scarsi in avanti , ai quali sono frammisti altri punti

estremamente minuti, e di alcune leggere strie oblique lungo

gli occhi. Le antenne sono nero-picee coi primi due articoli più

chiari.

Il protorace è nero con riflessi verdi sui lati ; per la forma

somiglia molto a quello dello stygius , ma è più stretto e la

sua scultura è molto più forte; essa consiste di punti abba-

stanza grossi
,
poco numerosi e distribuiti irregolarmente , e di

strie finissime situate lungo il margine basale.

Gli elitri sono paralleli, neri col margine laterale tendente

al verde scuro ; le loro strie sono più profonde che nello stygius

e gli intervalli sono più convessi. I punti delle strie sono piccoli

e stipati e gli intervalli sono lisci.

Il corpo inferiormente è nero, scarsamente punteggiato e i

piedi hanno i tarsi picei.

Questa nuova specie fu raccolta, in varii esemplari, nell'Alto

Ganale Guddà (Arussi Galla) in Aprile, e fra i Boran Galla,

suU'Auata, nel mese di IVIaggio 1893. Essa porta il nome del

Sig. J. Schmidt, il noto e valente monografo degli Histeridi,

cui mi compiaccio dedicarla in segno di stima e di grati-

tudine.

(I) Di alcuni Coleotteri raccolti uel paese dei Somali dall' lug. !.. Bricchetti

Robecchi. (Questi Annali, Serie 2.» Voi. XII, isa2, p. 747).
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EHYSOTRACHELUS, Bouem.

IWiysotraelxelus Teani, Gestro.

Ohlaenius (Rhysotrachelus) Teani , Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova,

1.= Serie. XVI, 18SI, p. 201.

Khysotrachelus teani, Kolbe. Stett. entomol. Zeit. IS91, p. 20.

NigeVj nitiduSj capite sparsim et irregulariter punctulato ; an-

tennis basi flavo-testaceis, articulis 4-1 1 valile dilatata et compressis;

prothorace g?-osse rugoso-punctato ; elgtris profunde sulcatis„ sulcis

crebre punctulatis, interstitiis convexis ; singulo plagis duabus au-

rantiacis subovalibus laevibus, prima ante medium inter sulcos 3

et 4, alteì-a longe pone medium paulo minori^ inter sulcos 5 et 6.

R. quadrimaculato, Bohem. proximus, sed statura minore,

antennis magis dllalaliSj elytrorumque plagis praecipue distinctus.

Long. 18 mill.

Corpo piuttosto depresso, nero, lucente; capo con punteggiatura

fine e sparsa, un poco più marcata sul vertice, solcato ed obli-

quamente rugoso lungo gli occhi. Antenne superanti di poco la

Ijase del protorace ; coi primi tre articoli testacei, gli altri neri,

\'estiti di peli corti e rigidi e molto dilatati e compressi a co-

minciare dal quarto.

Protorace largo, poco convesso, un poco più di un terzo più

largo che lungo
;

più stretto in avanti che alla base , coi lati

arrotondati formanti colla base un angolo mediocremente ottuso

e leggermente arrotondato all' apice e colla base poco smargi-

nata nel mezzo. Il dorso del protorace presenta da una parte

e dall' altra due profonde depressioni longitudinali , che comin-

ciano dal terzo anteriore e raggiungono , allargandosi , la base

ed è scolpito assai grossolanamente ed irregolarmente di pmiti,

che lasciano nel mezzo qualche area stretta ed allungata, liscia.

Lo scudetto è triangolare liscio e un po' infossato nel mezzo.

Elitri abbastanza larghi , rotondati agli omeri
,

poco allar-

gati nel mezzo e con una leggera smarginatura prima del-

l' apice; al disopra poco convessi, con solchi larghi e profondi,
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littamente punteggiati nel fonilo e con interstizii convessi e lisci.

Ciascun elitro presenta due aree brevemente ovali, liscie, a con-

torno ben definito
,

giallo-aranciate , situate una verso il terzo

anteriore ,
1' altra verso il terzo posteriore ; la prima sta fra il

terzo ed il quarto solco, l'altra fra il quinto ed il sesto. Negli

altri Rhysolrachelus le macchie ricuoprono tanto i solchi quanto

gli interstizii ; in questa specie invece troviamo una disposizione

tutta diversa : il quarto interstizio, possiamo dire, giunto al terzo

anteriore , si dilata in un' area ovale giallo-aranciata e i due

interstizii vicini si divaricano e si incurvano per far posto a

questa dilatazione ; lo stesso accade al terzo posteriore per il

sesto interstizio.

Il corpo al disotto ed i piedi sono neri lucenti; sul petto si

osservano punti abbastanza grossi ed irregolarmente sparsi.

Un solo esemplare del R/tysotrachelus Teani fu raccolto ad

Ambù, villaggio degli Adal, il 6 Agosto 1877 e fa parte delle

magnificile collezioni radunate dal Marchese Orazio Antinori,

Capo della spedizione Italiana nell' Africa equatoriale, promossa

dalla Società Geografica di Roma. In quell' epoca l' importante

sodalizio era presieduto da Don Onorato Caetani Principe di

Teano, al quale rispettosamente ho dedicato questa notevolissima

specie.

Il Rhysotrachelùs Teani fu ritrovato nel 1889 dal Dr. Hans

Meyer sul Kilima-ngiaro.

OODES, BoN.

31. Oodes politus, Gory.

Ann. Soc. Ent. Frane. II, 1833, p. 230. — Chaud. ihid. &.<• Sér. II, 1SS2, p. 372.

Oodes sublaevis Reiclie, Voy. Abyss. Ferr. Galiu. 1850, p. 268.

Di questa specie che abita il Senegal, l'Abissinia, Zanzibar,

il cap. Bottego ha raccolto varii esemplari sul Ganale Guddà

(Arussi Galla) in Marzo e Aprile 1893.
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GLYPTUS, Bhdllé.

32. Glyptus iiisigriis, ii. sp.

Lafus, depressus, niger nitidus, suhtiis nigro-piceus ; milennìs

iiigris ; capile prothoraceque parce et sublilissime piindulalis, elytris

latis, punclalo-stnatis, interstitiis planis impimclatis. A G. sculptili

et punctulato, statura multo inajorcj elytroì-um sculptura, caeterisque

ahunde dilfert.

Long. 28 1/2 iiiill-

Il capo è nero, con alcune pieghe longitudinali presso il punto

di inserzione delle antenne e con punti minutissimi e sparsi,

visibili soltanto colla lente. Le antenne sono corte
,
piuttosto ro-

buste e tutte nere e lucenti.

Il protorace è più largo che nello scn.lptUis

e cogli angoli posteriori più arrotondati; la

sua superficie ha un aspetto leggermente co-

riaceo e presenta punti sottili come quelli del

capo ; soltanto alcimi punti un jioco più grossi

si osservano lungo la base, o\e esiste anche
.

qualche lieve depressione.

Gli elitri sono depressi e molto larghi; le

strie punteggiate sono poco profonde; gli in-

ter\-alli fra di esse quasi piani e del tutto

senza punti.

La sujierficie inferiore del corpo è nero-picea , lucente , con

punteggiatura sottile ; sul penultimo segmento addominale , nel

mezzo e verso il margine posteriore , si osserva un tubercolo

circondato alla base da lievi strie concentriche ; e una traccia

di tubercolo esiste pure sull' ultimo. I piedi sono meno robusti

che nello sculptilis; V ultimo articolo dei tarsi è solcato longi-

tudinalmente al disopra.

Questo magnifico Carabico, uno dei più pregevoli insetti della

raccolta del Bottego, si distingue facilmente a tutta prima dalle

altre due specie del genere Glyplus, per la statura molto mag-

Glt/j)tu^ insignU, n. sp.
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giore e per la scultura degli elitri, che hanno gli interstizii tras-

versalmente striati nello sculptilis e punteggiati nel punctulatus.

L' unico esemplare sul quale fondo la mia descrizione fu

trovato suir Auata, fa i Boran Galla, in Maggio 1893.

BRADYBAENUS, Dej.

33. Bx*a.d.yba,eiius sca.la.i7is, Owv.

Carabus scalari», oliv. Eut. Ili, 35, p. 79. tav. IO, fig. 114.

Bradybaenus scalaris, Dej. Spec. IV, p. 161.

Basso Ganana, Agosto 1893. Un esemplare.

Abita il Senegal.

HYPOLITHUS, Dej.

34. Hypolitlixis ei-elberriiiiiis, Laf.

Rev. Zool. 1853, p. 379.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

Si ritrova in Guinea.

HARPALUS, Latr.

35. Ha.rpaliis, sp.?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893.

DRIMOSTOMA, Dej.

36. L>riin.ostoiri.a la,ticolle, Boh.

lus. Caffr. 1, p. 176.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Maggio 1893. Un esemplare.

Abita la Cafreria.



(279) COLEOTTERI DEL VL\GGIO BOTTEGO 39

ABACETUS, Dej.

37. A-lbacetus aeiieus, Dej.

Spec. ni, p. 2-17.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Abita r Egitto.
-"o'

38. A-lbacetus g'ag'ates, Dej.

spec. lU, p. 197.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

La specie si ritrova nella Guinea e nel Senegal.

39. A-lbacetus g'ex-maiiu.s , Chaud.

Rev. et Mag. Zool. 3.« Sér. IV, 1876, p. 3-19.

Riferisco con dubbio a questa specie, che fu descritta sopra

esemplari del Lago Tsana , due individui raccolti negli Arussi

Galla, Ganale Guddà, in Aprile 1893.

40. A-bacetus sp.V

Arussi Galla, Ganale Guddà^ Marzo 1893. Un solo esemplare.

41. -Atoacetus sp. V

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

MEGALONYCHUS, Chaud.

42. Meg'alonycliiia luctuosus, Reiche.

Anchonienus luctuosus, Reiche, Voy. Abyss. Ferr. (Talin., Ili, 1817, p.269.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla contìuenza Ija, Ib Aprile 1893.

Tre esemplari.

Questa specie descritta in origine sopra esemplari abissini, fu
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anche raccolta dal Marchese Antinori a Mahal-Uonz e a Let-

Marefia nello Scioa.

43. Mleg'alonycliu.s anij>lipeiiiiis, n. sp.

M. amplicolli Chaud. vakle affìnis ^ sed prothorace magis

Iramverso elytrisque latioribus praecipue distinclus. Long. \ 1 Ys '^lUL

È nero lucente, con un lieve riflesso verde specialmente sul

protorace. Le antenne sono nero-picee col primo articolo giallo-

ferrugineo.

Il protorace ha la stessa forma e quasi la stessa scultura

di quello dell' amplicollls, ma è più corto, più largo e ahjuanto

meno convesso ; esso è circondato da un orletto rossastro
,

più

appariscente sul margine laterale.

Gli elitri sono notevolmente più larghi che nell' ampHcoUis

e più depressi
;

gli intervalli fra le strie sono più piani ; sul

terzo intervallo vi sono due punti ; i margini sono orlati di ros-

sastro.

Il corpo inferiormente è nero-piceo , sottilmente punteggiato
;

i femori sono d' un giallo -testaceo, le tibie e i tarsi giallo-fer-

ruginei.

L' unico esemplare di questa specie fu raccolto sul Ganale

Guddà, nel territorio degli Arussi Galla, in Aprile 1893.

44. Meg'aloiiyclivis aoaiitliiiriis, n. sp.

M. sub vi re se enti Laf ujfvìm , sed prothorace Iatture, basi

ininus angustato, elylris nitidioribus, apice profundius sinuatis, spina

suturali longiore, praecipue discrepans. Long. 11 7^ mill.

È nero con leggeri riflessi verdastri sugli elitri e col proto-

race e gli elitri circondati di un orlo stretto rossastro; l'articolo

basale delle antenne ed i piedi sono ferruginei. Confrontato col

M. snbvirescens ('), col quale ha somiglianza, ne differisce per le

(') Anchonienns subvirescens , LaC. Rev. et Mag. de Zool. 1853, p. 270. — Megalo-

nychus subviresoens Chaud. Rev. et Mag. de Zool. 3.e Sér., IV, 1876, p. 365.
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seguenti particolarità. Il protorace nella nuova specie è alquanto

più largo e più corto; è più largo alla base, i suoi angoli an-

teriori sono più arrotondati ; i lati non sono sinuosi prima degli

angoli posteriori
; gli elitri sono meno opachi, un poco più larghi

alla base, la sutura termina con una spina più marcata e l'apice

presenta una sinuosità molto più profonda. Gli interstizi! fra le

strie, esaminati con una buona lente, appajono, come nel subvi-

rescens, alutacei e sul terzo vi sono tre punti.

Ganale Guddà , fra gli Arussi Galla, Aprile 1898. Un esem-

plare.

Questa specie fu anche raccolta allo Scioa, nella stazione di

Let-Maretia, in Novembre 1879, dal Marchese Orazio Antinori.

EULEPTUS, Lacord.

45. Euleptns vireris, Ckahu.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893.

Non avrei potuto determinare questa specie senza l'ajuto del

Sig. R. Oberthùr; essa infatti è tuttora inedita e figura con

([uesto nome , nella collezione del Barone di Ghaudoir da lui

acquistata.

C(JLPODES , Mac Lbay.

46. Colpotles ea-llicloides, Chauu.

Aun. Soc. Eut. France, 5.» Sér., Vili, 1878, p. 373.

Questa specie fu raccolta in buon numero sul Ganale Guddà

(Arussi Galla) in Aprile e sull'Auata (Boran Galla) in Maggio 1893.

Chaudoir fonda la specie sopra un esemplare proveniente dal

viaggio del D.™ Beccari fra i Bogos nel 1870, e comunicatogli

dal Putzeys, il quale alla sua volta lo aveva avuto dal Museo

Civico di Genova. Gli indivi<lui raccolti dal Beccari sono di

Cheren; il compianto Antinori trovò questa specie nella valle

dell' Anseba.
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PERILEPTUS, SoHAuM.

47. Perileptus lelbioclenis , Chaud.

Rev. Mag. Zool. 3.8 Sér. IV, 1876, p. 382.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Maggio 1893. Un esemplare.

Questa specie fii descritta dal Chaudoir sopra un esemplare

raccolto dal Raffray sugli altipiani dell' Hamazen e con dubbio

riferita al genere Perileptiis.

ELAPHROPUS, MoTscH.

•18. Elapliropus a,etliioj>icus, Chaud.

Rev. Mag. Zool. 3.<! Sér. IV, 1S76, p. 386.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Due esemplari.

Fu trovato la prima volt;: in Abissinia dal Raffray.

TACHYS, ScHAUM.

49. Tacliys majiisculixs, Chaud.

Rev. Mag. Zool. 3.= Sér. IV, 1S76. p. 386.

Somali, fra Lugli e Barderà, Agosto 1893.

Ho confrontato gli esemplari raccolti dal cap. Bottego con

due presi dal Raffray in Abissinia fi"i Gundet e Adua, e per

quanto nei primi la tinta bruna apicale degli elitri sia più mar-

cata, credo di poterli riferire alla specie di Chaudoir.

50. Taeliys, sp.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare in-

completo e indeterminabile.
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Fam. DYTISGIDAE.

HYPHYDKUS, Illio.

51. Hypliyclrus sig-natus, Shaep.

Trans. R. DubL Soc. (2), II, 1S82, p. 379.

Régirah. Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 187.

Arussi Galla, Canale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Abita la Guinea.

BIDESSUS, Shaep.

52. Bidessus g'a.lla,, Régisb.

.\uii. Mus. civ. Genova, 2.a serie, XV, 1S95, p. 187.

La specie è fondata sopra un solo esemplare catturato nello

stesso luogo della specie precedente.

CANTHYDRUS, Sharp.

Ò3. Ca.iitliyd.i"us big'u.ttatiis. Regime.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 188.

Varii esemplari raccolti fra Lugli e Barderà nell'Agosto 1893.

Secondo il Rtgimbart, questa specie si trova abbondantemente

neir Afi'ica occidentale, dal Senegal fino al sud del Congo.

54. Cantliydnis xa.iitl].iuus, Réqimb.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 188.

Un esemplare trovato nella stessa località della specie pre-

cedente.
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HYDROCANTHUS, Sav.

55. Hyclrooautlxus fevi'ugiiiicollis, Iìéoimb.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 1S9.

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Varii esemplari. Arussi

Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

LACCOPHILUS, Leach.

56. Laccopliilus ta.eiiiola.tus, Rkoimb.

Notes Leyd. Mus. XI, 1889, p. 52. — Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a .Serie, XV, 1895, p. 189.

Gourar Ganana, fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Numerosi

esemplari.

Fu descritto sopra un esemplare di Humpata (Africa tropicale

occidentale) e trovasi pure nel Senegal e al Capo Verde.

57. Ijaecoi>liilu.s Miocqnerysii, Réoimb.

Ann. Mus. Civ. Genova, l'.a Serie, XV, 1895, p. 189.

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Pochi esemplari.

Questa specie trovasi pure al Senegal e al Congo.

COPEI.ATUS, Erichs.

58. Coj)elatiis Kag'azziì, Réqimh.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, IV, 1887, p. 637 — XV, 1895, p. 190.

Ganale Guddà, confluenza Hababà , 31 Marzo 1893. Un solo

esemplare.

I primi esemplari di questa specie, sui quali fri stabilita la

descrizione, ftirono . raccolti nello Scioa dal Dott. "V. Ragazzi,



(285) COLEOTTERI HKI, VIAGGIO BOTTEGO 45

insieme ad altre specie interessanti, che fornirono argomento di

una speciale memoria al Dott. Piégimlart (')•

59. Copelatus o-\vas , Réqimb.

Auu. Miis. Civ. Geuova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 190.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Mayzo e Aprile 1894. Varii

esemplari.

Questa specie si trova pure a Madagascar, ma gli esemplari

di tale provenienza sono per lo più di statura minore.

1)0. Coijelatiisj Ei-iclisonii, Guér.

Voy. Lefeb. 1819, p. 270.— Régimb. Aua. Mus. Civ. Geuova, ,

2.a Serie, XV, 1895, p. 191.

Ganale Guddà, confluenza Hababà, Marzo 1893. Alcuni esem-

plari.

Questa specie trovasi anche in Abissinia, al Senegal, al Congo,

nel Transvaal e a Madagascar.

61. Oopelatus Botteg-oì, Régimb. (').

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 191.

Arussi Galla, Ganale Guddà, confluenza Hababà, Marzo 1893.

Parecchi esemplari.

( ) Dytiscidae et Gyrinidae coUectés 'daus le royaume de Scioa, par M. le Dr. Ra-

gazzi en 1885. (loc. cit. p. 636).

(') Se nel presente lavoro il nome di Bottego è messo al genitivo in due modi

diversi {Bottegai e Bottec/i), ciò vuol dire che, mentre ho rispettato l'altrui opinione,

non ho potuto accettare per mio conto le regole di nomenclatura adottate dai

congressi internazionali di zoologia di Parigi e di Mosca (Art. 146 .... « Ce geniti!'

sera toujours forme par l'addition d'un simple i au noni exact et complet de la

personne à laquelle on dédie »). Le ragioni di questa mia decisione le ho già

esposte in un precedente lavoro. (Note entomolegiche. in questi Annali, Serie 2».

11. 1885, p. 139, in nota).
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HYDATICUS, Leach.

62. Hytlaticus matrixelis, Clark.

Trans. Ent. Soc. I, IS64, p. 216. — Régimb. Aud. Mus. Civ. Genova,

2.a Serie, XV, 1895, p. 192.

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Un solo esemplare.

G.'^. Hytlaticus leantlei*. Rossi

Faun. Etrusc. 1, p. 202. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova.

2.a .Serie, XV, 1895, p. 192.

Soblale, suU' Uebi
, presso Brava, Settembre 1893. Un solo

esemplare.

tj4. Hydatieus g-alla, Guér.

Voy. Lefeb. 1849, p. 268. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova.

2.3 Serie, XV, 1895, p. 192.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

RHANTATICUS, Sharp.

65. IS^Iiautaticus siguatipennis. Cast.

Mydaticus signatipennis, Cast. Etud. Entoni. p. 95.

Khanta-ticus signatipennis, Sharp.. Trans. R. Dubl. Soc. (2) II, 1882,

p. 691, tav. 18. flg. 215. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova, 2.aSerie, XV, 1895, p. 192.

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Fra Barderà e 1' Uebi

Scebeli, nello stagno Rebai; alcuni esemplari raccolti in Set-

tembre 1893.

Questa specie ha una distribuzione geografica vastissima, in-

fatti la troviamo indicata dell'Australia, della Nuova Caledonia,

di Formosa, della Cina, del Siam , dell'Arabia, del Madagascar,

del Lago N' Gami, del Senegal.



(!:287) COLEOTTERI DEL VLiGGIO BOTTEGO

ERETES, Cast.

66. Eretes stictieiis, Link.

Dytiscus sticticus, Liuu. Syst. Nat. I, 2, p. 666.

Epetes sticticus, Sharp, Trans. R. DubL Soc. (2) II, 1882, p. 699.

Var. succinctus, Klug. Symb. phys. IV, tav. 33, flg. 4. — Régimb., Ann.

Mus. Civ. Genova, ì.' Serie, XV, 1895, p. 192.

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Tre esemplari.

Specie sparsa in quasi tutto il mondo.

CYBISTER, Ci'RTis.

67. Cybistei' ti'ipunotatus, Oliv.

Dytiscus tripuuctatus, Oliv. Ent. Ili, 1795, 40, p. 14, tav. 3, tig. 24.

Cybister tripunctatus, Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 73.

Var. africanus, Cast. Etud. Ent.. p. 99. — Régimb. .\un. Mus. Civ. Genova,

2.a Serie, XV, 1S95, p. 192.

Gourar Ganana, Agosto 1893. Fra Barderà e l'Uebi Scebeli,

Sottemljre 1893. Raccolto in grande quantità.

Della vasta distribuzione geogratìca di questa specie e delle

(lifierenze che essa presenta a seconda delle sue varie prove-

nienze, lo Sharp ha trattato ampiamente nella sua importante

opera sui Ditiscidi (').

1)8. Oytoistei' seneg'aleiisis, Aubé.

Spec. p. 72. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova. 2.m Serie, XV, 1895, p. 192.

Rinvenuto anch' esso in gran numero e nelle stesse località

della specie precedente.

Trovasi in Sardegna, in Algeria, nel Senegal e nel Madagascar.

I') Transact. Roy. Dubliu Society (2) 11, 1882.
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69. Cylbister ping-uis, Réqimii.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1S95, p. 192.

Fra Barderà e l'Uebi Scebeli, nello stanino Rebai, Settembre

1893. Alcuni esemplari.

70. Cylbister immavg'iiiatiis, Fahu.

IJytiscus immarginatus , Fabi-. .Syst. El. I, p. 259.

Cybister imiriarftinatus, Aubé, Spec. p. 83. — Gerst. Deckeu's Reis. 1873.

p. 75. — Regimi). Ann. Mus. Civ. Genova. 2.a .Serie, XV, 1895, p. 193.

Raccolto in un certo numero di esemplari nello stesso luogo

della specie precedente.

Gli autori indicano per questa specie le seguenti località:

Senegal , Gambia , Cafreria, Zanzibar.

71. Oyl>ister Ibinotatus, Kluo.

Erman. Reis., 1835, p. SS. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova,

2.a Serie, XV, 1895, p. 193.

Gourar Ganana, Agosto 1803. Un maschio e una femmina.

72. Oylbister iiiarg'iiiicollis, 1?oh.

lus. Caffr. I, p. 235. — Régimb. Auu. Mus. Civ. Genova.

2 a Serie, XV, 1895. p. 194.

Raccolto piuttosto abbondantemente nello stagno Rebai , fra

Barderà e l'Uebi Scebeli, in Settembre 1893.

Fam. GYRINIDAE
DINEUTES, Mac Leay.

73. Dineutes arricanus, Aubì;.

Spec. p. 771. — Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 77. — Régimli. Ann. Mus. Civ.

Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 191.

Arussi Galla, Canale Guddà , Marzo e Aprile 1893. Alcuni

esemplari.

Trovasi pure in Cafreria e allo Zanguebar.
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74. Dineu-tes aereus, Klcg.

Gyrinus aereus, Klug, Symb. Phys. IV, 1834, tav. 3J, fig. 8.

Dineutes aereus, Aubé, Spec. p. 770. — Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 77. —
Jahrb. Hamburg. Wiss. Anst. I, 188-1. p.4J. — Régimb. Ann. Mus. Civ. Genova, 2.»

Serie, XV, 1895. p. 194.

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Raccolto in quantità.

Abita il Senegal , le isole del Capo Verde , la Cafreria , il

Transvaal, il Zanzibar, il Massai. l'Abissinia, l'Egitto.

75. Dineutes subspinosus , Klug.

CJyrinus subspinosus, Klug. Symb. Phys., IV, 1834, tav. 3-1, fig. 9.

Dineutes subspinosus, Aìihé, Spec. p. 786 — Gerst. Decken"s Reis. 1873,

p. 77. — Jahrb. Hamburg, wiss. Anst. I. ISSI. p. 41. — Régimb. Ann. Mus. Civ.

Genova. 2.^ Serie. XV. I89j. p. 101.

Fa Lugh e Barderà, Agosto 1893. Varii esemplari.

Questa specie è largamente distribuita sul continente africano

e trovasi pure in Siria e nelle Indie orientali.

AULONOGYRUS, Réoimb.

76. A-uloiiog-yi-us caiFer, Aubk.

Gyrinus caflFer, .\ubè, Spec, p. 712. — Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 78.

A.ulonogyrus oafier. Régimb. Ann. Soc. Ent. Fr.. fi.e Sér.. IH. 1883. p. 136. —
Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 194.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo i8i)3.

Si trova in Cafreria e a Zanzibar.

OHECTOGYRUS, RÉoiMt!.

77. Orectog'yrus scliistaeeus , Gerst.

Orectochilus schistazens, Gerst. Beit. Ins. Zanzib. 1866. p. 25. — Decken's

Reis. 1873. p. 78. tav. V, flg. 8.

OrectogjTus schistaceus, Régimb. .A.nn. Soc. Ent. Frane, C.e Sér., VI. 1886,

p. 268. — Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 191.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo e Aprile 1893.

Gli esemplari molto numerosi raccolti dal cap. Bottego diffe-
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riscono alquanto da quelli di Zanzibar descritti dal Gerstàcker.

(Vedi Régimbart loc. cit.).

78. Ox'ectog'yrus cu.j)rifei'j Régimb.

Aun. Soc. Ent. Frauc, 6.e Sér., IH, 1883, p. 462 — Ann. Mus. Civ. Genova.

2.a Serie, XV, 1S95. p. 194.

Boran Galla, Uehnal, Giugno 1893. Un maschio ed una fem-

mina.

Questa specie fu trovata nell'Africa centrale ed occidentale

(lago AUjerto Nyanza , Zambezi , Gabon , Costa d' oro).

Fani. HYDROPHILIDAE.

TEMNOPTERUS, Sol.

79. Temilojiterus spinipenuis , Gory

Icou. régn. anim. p. 72. t. 20. f. 14.

Gourar Ganana, Agosto 1893. Un solo esemplare.

Specie dell' Egitto e del Senegal.

STERNOLOPHUS, Sol.

80. Sternoloijlius Solieri, Cast.

Hist. nat. II, p. 54. — Lacord. Genera, Atl. t. 13, f. 7 e 8.

Un esemplare raccolto nei Somali , fra Lugh e Barderà , in

Agosto 1893.

La specie è indicata dell'Egitto, del Senegal e fu anche rac-

colta in Arabia.

ANACAENA, Thoms.

81. A.iia.ca.eiia,, sp.?

Fra Lugh e Barderà, Agosto 1893. Tre esemplari.
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PARACYMUS, Thoms.

82. F»arac>'m.uM, sp.?

Fra Lugli e Barderà, Agosto 1893. Tre esemplari. Gourar

Ganana, Agosto 1893. Un esemplare.

PHILHYDRUS, Sol.

83. Philhydx'us, sp.V

Due esemplari del Ganale Guddà, Arussi Galla, Marzo 1893.

84. Pliilliydvus, sp.?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Due esemplari.

HELOCHARES, Muls.

85. Helochares, sp.V

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Tre esemplari.

86. nelochares, sp.V

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Due esemplari.

LACCOBIUS, Eriohs.

87. Lacoobiuw, sp.V

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. l'n esemplare.

CYCLONOTUM, Ebioiis.

88. Cyclonot.uiu., sp.V

Ganale Guddà, alla confluenza Hababà, Marzo 1893. Fra Lugli

e Barderà, Agosto 1893. Tre esemplari.
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89. Oyclonotum, sp.?

Ganale Guddà, Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

CEECYON, Leach.

90. Oercj'on, sp.?

Ganale Guddà, alla confluenza Ija, lo Aprile 1893. Numerosi

esemplari.

SPHAERIDIUM, Pabr.

91. Sj>lia,evi<lium, sp.?

Diversi esemplari^ raccolti nello stesso luogo della specie pre-

cedente, variano per la statura e per l' estensione della macchia

apicale degli elitri.

Pam. STAPHYLINIDAE.

LEUCOPARYPHUS, Keaatz.

92. Leueoparypliiis triaiig'ulu.m, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova. 2.» Serie. XV. 1895. p. 19S.

Arussi Galla, Ganale Guddcà, Aprile 1893. Un esemplare.

ERCHOMUS, MoTSCH.

93. Ercliomus ijiiigiiis, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova. 2.a Serie. XV, 1895, p. 198.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

TACHYPORUS Gravenh.

94. Tacliyporus biooloi-, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 199.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.
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HOMOROCEKUS, Bohem.

Homorocei'us rolbiistiis. Gestro.

Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Serie. XVI. 1881, p. 658.

Niger , nilidus , flavo-pubescens , capile orbiculato prothoraceque

laterihus tantum grosse et irregulariter punctatis; elylris rufis for-

titei- punctatis; ahdominis segmetitis punctis transversis medio sparsis

laterihus crehrioribus.

Long. 14 V4 niill.

Ah H. rutipenne, Beh. capite orbicidato , prothorace hreviore,

postice quam antice paulo latiore, ìiaud truncato, antennisque magis

dilatatis praecipue dif/'ert.

D' un bel nero , eccettuati gli elitri che sono rossi , lucente

,

sparso di peli giallastri, che sui lati del capo e del protorace

sono molto lunglii.

Il capo è rotondo; sulla fronte e sui lati ha alcuni punti

grossi ineguali e sparsi irregolarmente ; nel mezzo è liscio.

Il protorace è corto in avanti cjuasi largo quanto il capo, in

addietro un poco più largo che in avanti ; il margine posteriore,

insieme agli angoli, arrotondato, liscio sul disco, munito di pochi

punti sparsi ed irregolari sui lati. Scudetto nero-piceo, punteg-

giato.

Elitri leggermente più larghi del protorace ; i punti di cui

sono scolpiti sono più forti e più fitti lungo la sutura e avvici-

nandosi ai margini laterali vanno gradatamente diradandosi ed

impiccolendosi. La superficie è irta di pochi peli giallastri ed

il margine posteriore ne lia una serie diretti orizzoiit^dmente

all' indietro, che forma ima specie di frangia poco fìtta.

La supei-ficie superiore dei segmenti addominali semljra che

presenti tante asperità per la presenza di punti trasversalmente

allungati, i quali scarseggiano nel mezzo, ma si fanno più densi

sui lati; sulla supei-fìcie inferiore invece sono quasi ugualmente

distri! luiti dappertutto.
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I piedi sono neri, densamente pubescenti ; l' estremità dei tarsi

è rossastra.

Di questa specie fu raccolto un solo esemplare a Let IMarefià

nel Dicembre 1878, dal Marchese Orazio Antinori.

Due esemplari di questo genere raccolti a Cheren fra i Bogos,

nel 1870 dal Dott. Beccari, distinti per una forma molto più

angustata, corrisjiondono alla descrizione dell'//, spiiiu/osm data

dal Solsky nella « Berliner Entomologische Zeitschrift » 1864,

p. 375.

HASUMIUS, Faiem.

95. Hasumiu-S valitiiis, Pairm.

Auu. Soc. Ent. Belg. XXXV, 1S91, Compt. Read. ji. CCLXXXll. — Eppelsh.

.\uu. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, IS95, p. 200.

Cormoso, Aprile 1893. Un solo maschio.

Salvo errore è il secondo esemplare di questo magnifico sta-

filino, che fu raccolto la prima volta dal von Hóhnel.

II capitano Bottego mi ha riferito che l' esemplare vivente

aveva gli elitri di un bellissimo e vivacissimo colore scarlatto,

mentre essi dopo la essiccazione sono diventati di un rosso casta-

gno cupo.

PHILONTHUS, CuRTis.

yij. Pliilontlivis Tbasicoriiis, Epp.

Deutsch. Eut. Zeit. 1895, p. 124. — Auu. Mus, Civ. Genova,

2.a. Serie, XV, 1895, p. 200.

Arussi Galla, Canale Guddà, Aprile 1893. Due esemplari.

Trovasi anche a Togo (Guinea Germanica , nell' Africa oc-

cidentale).
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97. niilonthizs liospes, Erichs.

Philonthus hospes, Ericlis., 'Wiegm. AEch. 1S13, I, p. 221.

F»hiIonthns inaeqiialis, Epp., Ann. Mus. Civ. Genova, 2." Serie, XV, 1895,

p. 200.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Quattro esemplari.

Abita Angola.

'JS. Pliilontliiis abyssìnus, Fauv.

Belonuchus abyssi«us, Fauv., .^uu. Mus. f'iv. Genova, L» Ser., XVI, 1881,

p. 203.

Philonthus liolonielas, Epp., .A.un. Mus. Civ. Genova, 2.» .Serie, XV, 1895,

p. 201.

IPhilonthus abyssliius, Epp., .4uu. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895,

p. 213.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo- Aprile 1893. Alcuni esem-

plari.

La specie fu descritta sopra esemplari raccolti dal M.'° Antinori

nello Scioa.

99. Philontlius sorualensis, Evv.

.\nn. Mus. civ. Genova, i." Serie, XV, 1895, p. 202.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Una sola femmina.

100. PllilOlltlillS mOl-io, UOHE.M.

fhilonthu-i inorio, Bohem., Insect. Caffr. I, p. 279.

fhilonthxis sericeìventris, Epp., .\nn. Mus. Civ. Genova, 2." Serie, XV,

1895, p. 204.

Cormoso, Aprile 1893. Due esemplari.

Si trova nella Cafreria orientale.

La sinonimia di questa specie, come pure quella del Pliiloit-

ihus huspes, tu stabilita dal Fauvel (in litt.).
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101. Philontlius cii-cnmeiiictus, Epp.

Auu. Mus. Civ. Genova, 2.' Serie, XV, 1895, p. 20J.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, Aprile 1893.

Un esemplare.

102. Plxiloiitlius xa.n.tlioi-a.p1iì.s, Epp.

Aun. Mus. Civ. Genova. 2.- Serie, XV, 1895, p. 205.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un solo maschio.

103. Pliìlontlaus pa-ederomimiis, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1SD5, p. 206.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un solo esemplare

di sesso femminino.

104. Plxilonthus Botteg'oi, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.- Serie, XV, 1895, p. 207.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo e Aprile 1893. Parecchi

esemplari.

EULISSUS, Mann.

105. Elulissus pilosus, Koth.

Xantbolinus pilosus, Roth., Wiegm. .\rch. 1851, I, p. 118.

Eulissus pilosus, Eppelsh., Ann. Mus. Civ. Genova, 2.' Serie, XV, 1895, p. i08.

Di questo elegante Stafilino il cap. Bottego ha raccolto un solo

esemplare sul Ganale Guddà, alla confluenza Ija il 1 o Aprile 1 893.

Si ritrova in Abissinia (Tigre).

XANTHOLINUS, Seiiv.

lOtì. IX.aiitIioliuus remotus, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.' Serie, XV, 1895, p. 208.

.\russi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.
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CRYPTOBIUM, Mann.

107. Ci-yptobium. Gì-estroi, Ei>p.

Auu. Mus. Civ. Genova, 2.' Serie, XV, 1895, p. 20S.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

108. Ci-yptotoiuni ci'itn'ipeiine, Eit.

Deutsch. eijt. Zeit., XXIX, 1SS5, p. 118.

Aan. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 209.

Arussi Galla, Ganale Cruildà, Aprile 1893. Un esemplare.

Si trova pure a Adda (Costa d' oro).

PAEDERUS, B^ABK.

lO'.l. Paeclerus sabaeiis, Ekuhs.

Gen. sp. Staph., p. 655. — Gerst. Deckeu's Reis., 1873, p. si. — Epp., .\uu.

.Mus. Civ. Genova. 2." Serie, XV, 1895, p. 210.

Parecchi esemplari furono raccolti fra gli Arussi Galla, Ganale

Guddà in Aprile, fra i Boran Galla, Auata, in Maggio ed uno

alla line d'Agosto fra Barderà e Culmiso.

Questa specie si può dire estesa su quasi tutta l'Africa e ni

trova pure in .\ral)ia.

Ilo. PaederuLS xantliocerus, Epp.

AUU. Mus. Civ. Genova. 2.' Serie. XV, 1895. p. 210.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

111. Paerterus crebrepunetatus, Epp.

Auu. .Mus. Civ. Genova. 2." Serie, XV, 1895, p. 210.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Due esemplari.
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112. Paederus duplex, Epp.

Aun. Mus. Civ. Genova, 2.' serie, XV, 1895, p. 211.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893. Alcuni esem-

plari.

113. Paederus ruflcollis, Fabb.

Spec. Insect., I, p. 339. — Fauv., Bull. Soc. Linn. Norni. 3.' Sér., 11, 1878, est. p. 31.

Eppelsh., Ann. Mus. Civ. Genova. 2.= Serie, XV, 1895, p. 211.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

Abita l'Europa e l'Africa settentrionale.

OXYTELUS, Gravenh.

114. Oxytelus simulatoi-, Epp.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 212.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, Ib Aprile 1893.

Un solo esemplare.

Trovasi pure al Gabon.

Fam. PAUSSIDAE.

FENTAPLATARTHRUS, We.stw.

115. Pentaplatartlirus Bottegi, n. sp.

Caslaneo-nigricans, eli/Iris ohsciirioribiis, mhopacis, crebre pmiclih

lalis, fla vij-p il hescentib us

.

A P. paussoide statura majori, antenìtis hrenuribus et latìo-

ribi/s, elytris subopacis, crebrius et subtiliics punctulalis, coeterisqiie

libimele discrepans.

Long. 1 1 min.

Questa specie si riconosce a tutta prima dal comune P. pansaoides

per la statura molto maggiore e perchè è meno lucente, sopra-
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tutto sugli elitri, che sono quasi opachi. Il capo è un poco più

stretto che nel paussoides, la sua fossetta è meno profonda e

meno circoscritta e la punteggiatura

])iù tenue.

Le antenne sono più corte e più

larghe , assai più larghe alla base e

r ultimo articolo manca affatto della

lieve sporgenza angolare del margine

esterno.

Il protorace alla base è più largo,

i suoi lati sono quasi paralleli , il

solco mediano è più stretto e più pro-

fondo e la porzione anteriore sollevata

a modo di cresta è più corta e più alta.

Gli elitri sono più scuri che il resto

del corpo, ricoperti di una pubescenza giallastra fine , ma fitta

e con una punteggiatura densa e sottile.

Il corpo inferiormente è pubescente e con j)unti più fitti e

più sottili che nel paussotdes.

Questa magnifica specie fu trovata il 17 Novembre 1893 fra

r l'ebi Scebeli e l'Ueb, due corsi d'acqua che nella carta del-

l' Habenisch confluiscono a Karanle. L' unico esemplare raccolto

venne al lume in una notte molto scura vicino ai pozzi Audo,

su un'alta montagna coperta di folta vegetazione. Queste sono

le indicazioni che ebbi dal capitano Bottego, il quale prestò

speciale attenzione ai Paussidi , che sognava perfino nel delirio

della febbre ; ma il suo viaggio fu una continua ed aspra lotta

contro gli indigeni ostili, contro la fame e contro le febbri;

perciò egli è perdonabile se dei suoi sognati Paussidi non ha

potuto riportare che due specie. È giusto perbmto che una di

queste sia insignita del suo nome , come tenue tributo di stima e

di gratitudine all' esploratore impareggiabile, all'abile raccoglitore.

Per quanto mi consta i primi Paussidi del paese dei Somali

sono i due raccolti dal Bottego e nelle memorie recenti sulla

fauna entomologica di questa regione non trovo indicata alcuna
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specie di questa famiglia. Tale mancanza può attribuirsi alla diffi-

coltà della loro raccolta, che richiede ricerche lunghe e non sempre

facili , come pure alle condizioni del paese e alla sua altitudine.

Il Raffray infatti , che , oltre all' esserne un valente illustratore,

fu anche fortunato e peritissimo raccoglitore di Paussidi , ci in-

forma che questi insetti mancano o scarseggiano in certe zone (i).

Il P. Bottegi è la seconda specie del genere. Il Raffray con-

sidera nel suo catalogo generale dei Paussidi (^) il P. natakmis

come specie distinta; ma non so se ciò possa ammettersi dopo

le asserzioni di Westwood, l' insigne monografo dei Paussidi e di

C. A. Dohrn, che non publilicò lavori sj)eciali su questa famiglia,

ma ne possedeva una cospicua raccolta. Westwood infatti (Pro-

ceed. of the Linnean Soc. of London, II, 1849), dopo aver de-

scritto il P. nalalensis confrontandolo col paussoides_, conchiude....

« but scarcely consider them speciiically distinct » . Più tardi

(Thesaurus Entomologicus Oxoniensis, 1874, p. 79) egli scrive:

« On a careful comparison I can detect no other cliaracters to

separate the somewhat larger Port Natal specimens from the

typical specimens of P. Paussoides, formerly in my coUection,

and now in the Hopeian Museum.

» From tlie observations also of Herr Dohrn (Proc. Ent. Soc.

Lond. Sept. I, 1851), it is evident that the Penlaplatarthnis Nala-

lensis of the Berlin Museum, and P. 4-maculatm, Buquet MS,

are mere varieties of Peni. Paussoides Westw., more or less dis-

tinctly banded with black on the elytra »

.

Il Raffray non indica le ragioni clie lo indussero alla separa-

zione delle due specie. Del resto il suo classico studio dei Paus-

sidi , al (juale più recentemente fu aggiunto 1' altro non meno

importante suU' Anatomia del Pentap/alarl/irns paussoides (^) , è

(') Matériaux pour servir ù l'étude des Coléoptéres de la lamille des l'aussides.

Troisième partie. Biologie et dispersion géographique. (Nouvelles Archives du Mu-

seum, 2.» Sèrie, IX, 1886, p. 1).

(') Op. cit. Cinquième partie. Catalogue géuéral sistématique et synonyiiiique de

la famille des Paussides (Ice. cit., p. 38).

(') Recherches auatoniiques sur le Pentaplatarthriis paiissoirles, Coléoptère de

la famille des Paussides (Nouvelles Arcliives du Museum. 3.'' Sèrie. Mémoires.

Tome IV, p. 91, plauch. 13).
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talmente condotto da mano maestra, che ci fa deplorare come

egli non abbia dato anche alla parte sistematica lo stesso svi-

luppo accordato alla parte morfologica.

PnjfK,«t(S ptanicolìis, RAFrR

116. Paussus i>la.iiioollis, Raffr.

Nouv. Ardi. Muséuin, 2.« Sér. IX, IS86, p. 16.

Ibid. 2.' Sér. Vili. 1SS6, tav. 19, fiff. 12 a 16.

L'unico esemplare di questa specie

tu raccolto sul Ganale, fra gli Arussi

Cormoso, il 20 Aprile 1893.

Neil' elenco generale dei Paussidi

conosciuti , che termina il bel lavoro

del Raffraj, questa specie è indicata

d'Abissinia (loc. cit.
, p. 41); ma nella

descrizione (loc. cit., p. 16) non è fatto

alcun cenno della sua provenienza.

Paussizs A.ntinorii, Gestro.

Ann. Mus. Civ. (lenova, 1.^ Serie. XVI. ISSI, p. r>5S. — Fairm. .\iiii. Sor.

Entom. Belg., XX.WII. 1S93. p. 11.

Caslaneo-teslaceus, nilidus; capile fere plano, Inter ocidos spma

ereeln acida seligera arìiiato, anletmarum clava capite multo majore,

ovali, lenliculari, margine omni tenui, subtilissime granulosa, basi

rotundato-truncata et extus in dentem curvatum producla, prothorace

capite haud latiore, parte antica convexa lateribas rolandatis, a

postica sulco recto profiindo medio in foveola dilatato, separata;

parte postica angustiare; elijtris punctis subtilibus piligeris sparsis,

pilis brevibus pallide flavis ; pedihus gracilibus.

Long. 7 mill.

Questa bella specie di Panssits pare possa ravvicinarsi
,

pel

colore e per la forma generale del corpo, al P. dentifrons, Dej.

Westw., del quale però io non conosco che la figura (Westwood,

Arcana entomologica , t. 93, f 4.) ; ma la clava delle antenne

presenta caratteri differenziali assai spiccati.
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Il colore del corpo è un castagno -testaceo, con peli corti

sparsi giallo chiari.

Il capo è largo, quasi piano

al disopra ed armato di una spina

perpendicolare aguzza e setigera
;

il suo margine anteriore è leg-

germente smarginato, sottilmente

orlato di bruno, con una legge-

rissima carena corta, longitudi-

nale, dello stesso colore, situata

in corrispondenza della smargi-

natura. La sua superficie è molto

minutamente puntato-rugulosa.

Articolo basale delle antenne

corto, crasso. La clava è molto

grande, quasi ovale, lenticolare,

colla con\'essità del disco alquanto

maggiore di sotto che di sopra, la base arrotondato -troncata e

sporgente all'esterno sotto forma di un dente incurvo a modo

d'uncino; il margine è sottile e tagliente dapertutto, eccettuato

in vicinanza del dente lìasale ove è leggermente più inspessito ;

la superficie è finissimamente granulosa e presenta verso la base

una leggera impressione longitudinale parallela al dente.

Il protorace è un po' più stretto del capo cogli ocelli e sepa-

rato in due parti quasi uguali in lunghezza per mezzo d' un solco

trasversale dritto molto profondo; la porzione anteriore è convessa

arrotondata sui suoi lati e più larga della posteriore
;
questa ha

i lati alquanto obliqui dall' avanti all' indietro e dall'esterno al-

l' interno e il suo margine posteriore è alquanto arrotondato.

11 solco nel mezzo si dilata in modo da dar luogo ad una fossetta,

che occupa una parte pressoché uguale sulle due porzioni in cui

è diviso il protorace. Il disco è leggermente ed inegualmente

ruguloso.

Gli elitri sono due volte la lunghezza del capo e del protorace

presi insieme ; vanno dalla base all'apice gradatamente, ma mode-

ratamente dilatandosi; la loro superficie presenta sottilissimi punti
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molto distanti l'uno dall'altro e muniti di un pelo corto e fino;

sul pigidio si osservano punti un poco più forti e meno sparsi

specialmente verso la base. I piedi sono piuttosto gracili.

L'unico esemplare tipico fu raccolto dal marchese Orazio An-

tinori ad Arramba, nello Scioa, nel mese di Settembre 1877.

Fara. SILPHIDAE.

SILPHA, LiNN.

117. Silpha. micans, Fabb.

Syst. El. I, p. 337. — Gerst. Jahrb. Hamburg, wiss. Aust. I, 1884, p. 14.

Fairm. .\im. .Soc. Ent. Belg., XXXVU, 1893, p. 9.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile, e Boran Galla , Auata

,

Maggio 1893. Il capitano Bottego mi riferisce d'averla veduta

in quantità straordinariamente grandi.

Fu trovata pure in gran numero a Cheren dal D."" Beccari

nel 1870 e nello Scioa dal M."'' Antinori. Del resto è una specie

sparsa in tutta l' Africa intertropicale e australe.

Varia molto in dimensioni, infatti dalla più piccola, die mi-

sura 10 mill., arriviamo ad esemplari che ne misurano fino

a 17 V,.

Fani. HISTERIDAE.

PACHYCRAERUS, Mabs.

118. F»acb.ycraei'us desidiosixs, Mar.^.

Monogr. 1853, p. 457, tav. 14, fig. H.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1803. Boran Galla,

presso Uelmal, Giugno 1893.

Trovasi al Senegal e Raffray lo raccolse a Zanzibar.
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HISTER, LiNN.

119. Hister \-alid.us, Ebich8.

Jahrb. 183J, p. 130. — Mars. Monogr. 1851, p. 171, tav. 61, fig. 2. — Fairni., Ann. Soc.

Eut. France, 6.e Sèrie, VII, 1887, p. 100. — Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1893.

Boran Galla, Auata, Maggio, 1893. Un solo esemplare.

Si ritro\-a nel Senegal, nella Cafreria, nella Nubia. Il Museo

Civico (li Genova ne possedè esemplari del paese dei Bogos (Abis-

sinia seti) raccolti dal Dott. Odoardo Beccari nel 1870, dello

Scioa raccolti dal Marchese Orazio Antinori ed uno trovato sul

Nilo Bianco nel 1882 dal sig. Eraldo Dabbene.

120. Mister calFei*, Eriuhs.

•lahrb. 1831, p. 132. — Mars. Mouogr. 185), p. 18S. tav. 6, lig. lo.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile. Boran Galla, sull'Auata,

Maggio 1893.

Abita la Cafreria, il Capo di Buona Speranza , e nelle colle-

zioni del Museo Civico di Genova la specie è rappresentata da

esemplari del paese degli Ottentoti , dei Bogos (Viag. Antinori

e Beccari) , dello Scioa (Viaggio Antinori) , di Famaca , sul Nilo

Azzurro (Carlo Piaggia) , del Nilo Bianco (Eraldo Dabbene)

.

121. Hi.ster g'ag'atiiius, Reiche.

Voy. Abyss. Ferr. Galin., p. 301, tav. 18, llg. 7.

Mars. Mon. 185-1, p. 202, tav. 6, flg. 23.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare solo.

Abita l'Abissinia.

122. Ulster notnas, Eeichs.

Jahrb. 1831. p. 137. — Mars. Mon. 1854, p. 210, tav. 7, fig. 33; 1861, p. 520, tav. G, fig. 11.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Marzo - Aprile ; Boran Galla

,

Auata, Maggio 1893. Parecchi esemplari.

Al)ita il Capo di Buona Speranza, la Cafreria, 1' Abissinia.



(305) COLEOTTERI DKl. \'IAtìGIO BOTTEGO (JO

l'23. Hister pharaonis, Schmidt.

Eutom. Naclirifht. XV, 1889, p. 90.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, 1 j- IG Aprile

1893. Raccolto in quantità.

Abita l'alto Egitto.

L' autore nel descrivere questa specie non ha avuto a sua

disposizione che due soli esemplari e mi comunica alcune sue

osservazioni fatte sulla serie radunata dal cap. Bottego ; osser-

\'azioni che riproduco qui traducendole testualmente.

« I denti superiori delle tibie anteriori , che negli esemplari

tipici, benché piccoli, sono molto distinti, qualchevolta mancano,

per cui le tibie appajono tridentate. Così pure scompaiono alle

volte i punti obsoleti sugli angoli anteriori del protorace. Sul

propigidio si trovano ordinariamente distinte fossette laterali ap-

piattite. »

124. Hister ti'opioixs, Payk.

Mou. p. 19, tav. 2, &g. i. — Mars. Mon. ISM, p. 225, tav. 7, lìg. 11.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893. Tre esemplari

Abita la Nubia e la Guinea.

125. Hister coprophilus , Reiche.

Voy. .\byss. Ferr. Galiu., p. 303, tav. 18, flg. 8. — Mars. Mon. 1854, p. 226. tav. 7, f. -12

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Tre esemplari.

Abita l'Abissinia e la Cafreria.

126. Hister torriclus, Mars.

Mon. 18W, p. 230, tav. 7, flg. -16.

Arussi Galla, ^3 Aprile 1893. Un esemplare.

Abita il Senegal.
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127. Ulster conlormis, Erichs.

Jahrb. 1834, p. 15il. — Mars. Mouogr. 1S54, p. 249, tav. 7, tig. 57.

Arussi Galla, Canale Gudilà, Marzo -Aprile 1893. Varii esem-

plari.

Abita il Capo di Buona Speranza.

128. Histex* g'eminus, Erichs.

Jahi-b. 1S31, p. 151. — Mars. Mou. 185-1, p. 251, tav. 7, tig. 59.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla , Auata ,

Maggio 1893. Alcuni esemplari.

Abita il capo di Buona Speranza.

SAPRINUS, Erichs.

129. Sapi'inus rasselas, Mars.

Mon. 1855, p. 379, tav. 16, tig. 21.

Archeisa, Ottobre 189;2; Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-

Aprile ; Boran Galla , Auata , Maggio ; Boran Galla , Uelmal

,

Giugno 1893. Raccolto in gran numero d'esemplari.

Abita r Abissinia ; il marchese Antinori infatti lo raccoglieva

nel 1871 nella valle dell' Anseba , territorio dei Bogos. Carlo

Piaggia ne inviò al Museo Civico varii esemplari di Famaca, sul

Nilo Azzurro, raccolti nel Maggio 1879.

130. Sai>z*iiius bicolor. Pare.

Ulster bioolor, Fabr. Syst. El. I, p. 86.

ISaprinus bieolor, .Mars. Mon. 1855, p. 439, tav. 17, fig. 66.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo - Aprile ; Boran Galla,

Auata, maggio; Barderà, Agosto 1895. Raccolto in grande quan-
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tità. (li oseniplari , che variano per avere gli elitri più o meno

punteggiati.

Abita il Capo di Buona Speranza, la Cafreria, l'Arabia.

131. Saprinus clialoite-s, Iliig.

Hìster ehalcites, lUig. Mag. VI, p. IO.

Aìaprinus ehalcites, Mars. Mon. 1853. p. 115. tav. 18. fig. 7L

Barderà, Agosto 1893. Alcuni esemplari.

Questa specie sparsa nel bacino del Mediterraneo , tu raccolta

frequentemente in Egitto , a Massaua, ad Assab , fra i Bogos e

in varii altri luoghi dell' Abissinia e nello Scioa da Beccari, .\n-

tinori, Ratì'ray e Ragazzi.

Fara. NITIDULIDAE.

CAEPOPHILUS, Steph.

132. Cai'poi>liiliis nitirtus, Muur.

Mon. Nitid. p. 3-15.

Boran Galla, medio Canale, Giugno 1893. Un esemplare solo.

Abita il "Vecchio Calabar.

133. Cai'poi>liilvis obsoletus, Eiuchs.

Geni). Zeitschr. IV, p. 259. — Murr. , Mon. Nitid. p. 368.

Gerst. Decken's Reis., 1873, p. 89.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

Murray indica come patria di questa specie le Indie orientali,

Ceylan, il Siam, le Filippine , e Aden. Da Gerstacker (loc. cit.)

è segnata di Mombas (i).

(') 11 Carpophttu.i obsoletiijs, Erichs.. che nou era aucora registrato fra le specie

europee, fu raccolto da me nel Sarrabus, in Sardegna.
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MELIGETHES, Steph.

134. Melig-etlies sulbstrig-osizs, Er.

Nat. Ins. Deutschl. IO, p. 178.

Arussi Galla, Ganale Giuldà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

135. Meligretlxe."^ , sp.

Un solo esemplare indeterminabile, raccolto nello stesso luogo

del precedente.

LOEDITES, Eeichs.

130. Lortlites claudus, Gerst.

Decken's Rels. 1873, p. 91.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un solo esemplare.

Fara. GOLYDIDAE.

COLOBICUS,'Latb.

137. Cololbicus a.r»n>lia,tiis, Faikm.

Le Naturaliste, li, 1882, p. 68. — Aun. Soc. Eut. Frane. (5.« Sér. Ili, 1883, p. 91.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo- Aprile. Tre esemplari.

La specie fu descritta sopra esemplari d' Abissinia.

Fani. MYGETOPHAGIDAE.
TYPHAEA, Stepìi.

188. Typliaca f'uiiiata, Linné.

Syst. Nat. I, 2, p. 561.

Boran Galla, Auata, Ma,s:gio, 1893.
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Fam. DERMESTIDAE.

DERMESTES, Link.

139. Dermestes vulpiiius, Fabr.

Questa specie cosmopolita fu raccolta dal capitano Bottego in

quasi tutti i luoghi da lui visitati.

Fam. SGARABAEIDAE.
Subfam. COPRINI.

SCARABAEUS, Linn.

140. Scarabaeiis i>ui'piii'ascens , Gerst.

Ateuctius aegyptiorum, Lati*. Vai", purpurascens, Gerst. Ardì. f.

Naturg. XXXVU, p. 49. — Decken's Reis. 1873, p. 12L

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

Questa specie, che fu descritta come varietà dell'. 1. nctjypìioniin,

sopra esemplari provenienti da Mombas, non fu finora, per

quanto mi consta , trovata nel paese dei Somali, mentre fii ab-

bondantemente raccolta nello Scioa dal M.'"' 0. Antinori. Essa

è rappresentata nelle collezioni del Bottego da molti esemplari

e quelli cuprei uguagliano in numero quelli di colore verde.

14.1. Scaratoaciis politifrons, FAtE-M.

Ann. Soc. Eut. France, 6.« Sér., vn, 1887, p. 105. — Ann. Soc.

Ent. Belg. XXXVIl, 1893.

Arussi Galla, Aprile 181>3. Un esemplare.

Questa piccola specie di Scarabaeus fii scoperta nei Somali dal

Révoil e raccoltii anche nello Scioa dal Dott. V. Ragazzi.

142. Scaralbaeus, sp.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. l'n solo esemplare.
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SISYPHUS, Latr.

143. Sisypliu.s infuscatus , Kluo.

Mouatsb. Beri. Acad. 1S55, p. 651. — Peters Reise, 1862, p. 217.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla, Auata

,

Maggio ; I^elmal, Giugno i8'.)3. Varii esemplari.

Abita il Mozambico.

144. Sisypliiis setig'ex', Roth.

Wiegm. Areh. ISSI, I. p. 124.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla , Auata

,

Maggio; Boran Galla, medio Ganale, Giugno 1893. Varii esem-

plari.

Abita l'AJjissinia.

145. Sisyplius Goryi, Hab.

Beri. Ent. Zeit. 1859, p. 224.

Barderà, 24 Agosto 1893. Due esemplari.

Abita il Senegal, la Guinea, il Capo di Buona Speranza.

14G. Sisypliu.s nodiifer, Gerst.

Archiv. f. Naturg. XXXVll Jahrg. 1 Bd. p. 49 — Deckeu's Reis. 1873,

p. 1-26, tav. VII, flg. 7. — Fairm. Ann. Soc. Ent. France, 6.« Sér., Vii, 1887, p. 108.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla , IJelmal

,

Giugno; Barderà, Agosto 1893.

Aliita Zanzibar.

GYMNOPLEURUS, Illio.

147. Gi-yniiiopleizrvxs aeneipes, Faikm.

Auu. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1893. p. 147.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Alcuni esemplari.

Raccolto dal D." Keller sull'Uebi..
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148. GS-yrnilopleurns, sp.

Boran Galla, suU'Auata, Maggio 1893.

149. Grviiinopleui'us aziix'eiis, Fabr.

Ateuchiis azureiia, Fabr. Syst. Eleut. I, p. 57.

Gymnopleupn.s azureus, Reiche, Voy. Abyss. Ferr. Galiu. 1850. p. 304.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893; raccolto in

grande quantità. Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari.

Al)ita la Guinea e l'Ahissinia.

150. Oynmopleurus indig'aceiis, RErcHE.

Voy. Abyss. Ferr. Galin. p. 306, tav. 18, fig. 9.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Varii esemplari.

151. OynmopleTims, sp.

Boran Galla, suU'Auata, Maggio 1893.

ANACHALCOS, Hope.

152. A iiaclialcos oupreus, Fabe.

Searabaeus cupreus, Fabr. .'iyst. Ent. p. 29.

Chalconotas cupreus, Fairm. Ann. .Soc. Eut. Belg. XXXVII. 1893.

Alcuni esemplari raccolti in Giugno 1893, nei Boran Galla,

medio Ganale.

Questa specie fu pure raccolta nei Somali, a Banau-Abdallah,

dal D.''^ Keller, che accompagnava il Principe Ruspoli nel suo

primo viaggio in quelle regioni.

Dei Somali e regioni affini si conoscono alti-e tre specie di

di Annclialcos., VA. olm-urus, Lansl). (i), r.4. Revnilii, Fairm. (^)

(') iMiss. RévoiI — Coléoptères, 18S2, p. 15.

(') Ann. Soc. Ent. Belg. XXVIII, 188-1. Compt. rend. p. I.XMIl. — Ann. Soc. Ent.

Frane. 6.' Sér. VII, 1887, )). 107.
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scoperti dal Révoil e VA. procmis , Gerst. (') del viaggio di

von der Decken.

CATHAESIUS, Hope.

Scarabaeus Pithecius, Fabr. Syst. Ent. ], p. 21.

Catharsius fithecius, Ilarold , Coleopt. Hefte, Vili, p. fl.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Una femmina.

Specie dell'Egitto, della Nubia e dell' Abissinia.

ONITIS, Fabr.

154. Onitis ftuoiiia.lus, n. sp.

e/'. Dcprcssus, niger, nitidus, elijtris nigro-piceis; capite nntice

tenue et crebre punctato-subruguloso, postice sparsim punctulato,

carina clypei brevi, fronte medio luberculo parvo et carina inter-

rupta imtructo; prolhorace parimi convexo, nitidissimo, obsoletissime

punctulatOj lateribus cremdatis ; scutello triangulari; elytris pro-

lhorace angustioribus postice attenuatisi subdepressis, obsolete slriatis,

intersliliis basi elevaiis, tenue oblique plicatis, quinto siibconvexo

nitidiore ; pygidio alutaceo, levissime aspen/lato ; prosterno post

coxas fortiter producto; femoribus anlicis margine antico ad apicem

dentibus duobus acurninatis tenuibus armatis, tibiis elongatis, apice

incurvatis et inflexis, subtus basi carinato-denticulatis, prope apicem

dente valido oblique truncato, deorsum directo instructis, mucrone

inflexo acuininalo; femoribus inlerìnediis apice in laminam dilatatis,

posticis 'margine posteriore dentibus duobus acurninatis armalo.

Long. 16 mill.

Il capo è nero , lucente , col clipeo leggermente smarginato
;

la carena clipeale è piuttosto breve e più vicina alla carena fron-

tale che al margine anteriore
;
quest' ultima nel mezzo è inter-

rotta e nel punto dell' interruzione trovasi un piccolo tubercolo.

(1) Deckeu's Reis. p. 1-.7. tav. VII, fig. 3 e 3a.
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Il clipeo è densamente punteggiato quasi mguloso; i punti in

addietro si fanno invece molto sj)arsi.

Il protorace è nero , più lucente del

resto del corpo , largo
,
quasi di un terzo

]iiù largo che lungo . poco convesso

,

coi lati arrotondati e i margini laterali

crenulati, la ])ase quasi dritta, gli an-

goli posteriori lirevemente ed oblicjua-

mente troncati e leggermente sinuati,

le fossette laterali del dorso profonde e

le due basali avvicinate e parallele ; la

sua superfìcie è punteggiata , ma la

punteggiatura è soltanto visibile col-

r aiuto della lente. Lo scudetto è abbastanza sviluppato e di

forma triangolare.

Gli elitri sono nero-picei : piuttosto depressi, più lunghi appena

un terzo che il protorace, alla ])ase più stretti di esso, e poi poco

e gradatamente ristretti verso l'ajticc; le loro strie sono poco mar-

cate; il quinto interstizio è leggermente elevato e più lucente

del resto della superficie
;

gli altri sono al<iuanto elevati alla

base e obliquamente pieghettati.

La superfìcie inferiore è nera, lucente ; il prosterno presenta

un'apofisi molto robusta rivolta in alto e ottusa all'apice. Il meso-

sterno e la base del metasterno sono granulosi. I femori del primo

paio hanno il margine anteriore l)icarenato e su ciascuna delle ca-

rene esiste un piccolo dente acuto ; il dente della carena inferiore

è molto vicino all'apice, l'altro ne è un po' più discosto. Le tibie

anteriori sono lunghe, in-

curvate e rivolte legger-

mente in basso all' apice
;

al disotto , presso la base

prcscnt.-niii una leggera ca-

rena denticolata, e in vi-

cinanza dell' apice un dente

rnl)usto, subipiadrangolare,

obliciuaniente troncato e ri-

Onitis nnomnlus, n. sp.

Piede posteriore.
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volto perpendicolarmente all' ingiù. I femori intermedii si dila-

tano air apice in una specie di lamina a margine arrotondato ;

le tibie esternamente sono poco smarginate , i tarsi di lun-

ghezza normale. I femori posteriori sono armati in addietro di

due denti, uno mediano l' altro apicale ; quest' ultimo è assai più

lungo dell'altro, acuminato e ricurvo leggermente in alto.

Questa forma nel suo aspetto generale si scosta molto dagli

altri Onitidi ed è molto aberrante pel suo corpo depresso, di

poco spessore e cogli elitri più angustati all' apice. Per il suo

scudetto abbastanza sviluppato si avvicinerel)be piuttosto al ge-

nere Ckeironiùs , Lansb. (').

Non se ne conosce che il maschio, che fu raccolto fra il Ga-

nale e 1' Auata il 24 aprile 1893.

155. Onitis fÀllg'iclus, Klug.

Onitis fulgidus, Klug, Mouatsb., Beri. Ac. 1855, p. 652.

Onitis liliigi, Ilarold, Beri. Zeit. 1859, p. 1:24.

Onitis cupreus, Ilarold, Coleopt. Hefte, vm, p. 10 ( ? ).

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla , Auata

,

Maggio 1893. Tre esemplari.

Finora per quanto mi consta, questa specie fii raccolta al

Mozambico e una femmina fli presa a Cheren nei Bogos dal

Dott. Beccari, nel 1870.

156. Oiiitiw , sp.

.\russi Galla, Ganale Guddi'i, A]irile 1893.

157. Onitis spliiiix , Fahr.

iSoarabaeus spliiiix, Faljr. Syst. Eut.. 1772, p. 11.

Onitis sphinx, Ilarold, Coleopt. Hefte. Vili. 1871, p. Io. — l,ai]st>. Ann. Soc.

Kilt. Belg., XVIII, 1875, p. 88.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija , l.'j Aprile

1893. Di questa specie , a larga ilistribuzione geografica, il cap.

Bottego lia raccolto sei maschi e tre femmine.

(') Mouographie des Onitides (Ann. Soc. Knt. Uelg. xvni, 1875, p. IW).
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158. Onitis atoyssinicu.s , Reiche.

Onitis abyssinicus, Reiche, Voy. Abyss. Ferr. Gal. p. 333, t. 20, llg. 3.

Onitis Lycophron , Klug, llonatsb. BerL .\c. 1855, p. 051: Peters Reis..

p. 22:', tav. 12, lìg. 11.

Onitis abyssinicus, Harold. C'oleopt. Ilefte. Vili, 1871. p. 11. — Lausb. .\uu.

Soc. Ent. Belg., XVllI. 1875. p. 81.

Arussi Galla, Canale Guddà, alla confluenza Ija, io Aprile

1893. Molti esemplari, fra i quali i maschi sono di un terzo

superiori in numero alle femmine. Le dimensioni oscillano fra

14 e 19 millimetri.

Specie del Mozambico e dell' Abissinia. Il Dott. Beccari la

raccolse nel 1870 a Cheren, fra i Bogos.

159. Onitis, sp.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, Aprile 1893.

ONTHOPHAGUS, L.vrB.

160. Oiith-oplias-us Bottegai, n. sp.

(/. Viridi-cyanem splendens; capile viridi-atireOj pilis paUidis

leda, ani/ce mi crebre punclalo, tenue tramcersiin carimdatOj ver-

tice eornu longissimo retrorsum incurvo, basi depresso, armato;

prothorace viridi metallico, antice viridi-aureo splendenlissimo

,

dorso medio viridi obscuro; valde convexo, antice late et profunde

excavato, excavalione utrinque carinulu in denlem anirorsum oblique

directum desinente limitala, margine supero medio denlibus duohus

approxitnalis validis, parallelis conicis subcoinpressis, armala; dorso

medio lotij/iludinaliter sulcalo, crebre punctato, parte excavala om-

nino, lateribi.es fere, laevibus; margine basali in lobum latum pro-

ducto; elìjlris viridi-cyaneis, suluru oliseure viridi, fortiter slrialis,

inlerstiliis sai convexis tenue et crebre punctulatis; pygidio crebre

punctulato; sublus parce punctatus, pilis pallidis liirlus, tarsis piceis,

libiùs anlicis obscuris, exlus quadridenlatis.

Long, l^i mill.
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Il capo è di un bel verde aureo, irto di peli giallicci, con

punteggiatura abbastanza titta in avanti ; sul vertice è armato

di un corno molto lungo, dilatato

e depresso alla base, diretto al-

quanto obliquamente in alto e in

addietro e incurvato in addietro

al suo apice, in modo da trovarsi

nel mezzo ai due denti del proto-

race ;
questo corno alla base ha

onthophofim Bottegi. n. sp. lo stcsso colorc del capo , nel resto

è di un cianeo scuro. Alla base

del corno si osserxa una tenue e Ijreve carena trasversale leg-

germente angolosa nel mezzo.

Il protorace è molto convesso; in avanti è profondamente e

largamente escavato ; la parte escavata è limitata : lateral-

mente da una lieve carena che finisce in avanti in un dente

leggermente rivolto in alto ; superiormente da due robusti

denti avvicinati
,

paralleli , abbastanza lunghi , a forma di un

cono compresso e rivolti obliquamente in avanti ed in alto. Il

colore della parte escavata è un verde aureo molto splendente,

quello del dorso è un verde metallico ,
più cupo nel mezzo e

sui due denti. Il dorso è longitudinalmente solcato e la sua su-

perficie è scolpita di inulti piccoli e molto fitti ; i lati sono quasi

lisci e soltanto in qualche tratto parcamente punteggiati ; la parte

escavata è totalmente liscia. Il margine basale sporge nel mezzo

in un lobo corto e largo, scolpito di alcuni piccoli punti.

Gli elitri sono di un verde cianeo colla sutura verde ; le loro

strie sono profonde, gli interstizi! alquanto convessi e con punti

fini e fittissimi. Anche la punteggiatura del pigidio è fitta e

sottile.

Il corpo inferiormente è verde, coli' addome e i lati del petto

più scuri, irto di peli giallicci, poco punteggiato e col metasterno

liscio nel mezzo e convesso. Le tibie anteriori sono quadridentate

sul loro margine esterno.

Questa splendida specie appartiene al gruppo dell' Onthophagus

Brucei, Reiche , d'Abissinia. Il capitano Bottego, suo scopritore.
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in onore del quale essa è nominata, non ne ha raccolto che un

solo maschio fra i Boran Galla suU'Auata, in Maggio 1893.

161. Oiitliopliag-Ui-i l>or*au.us, n. sp.

Obscure ci/aneo-virescens, capile depresso, crebre pimclalu-rugoso,

antennis rufescenUbus , clava ohscura, pi'othorace conferlim gramo-

lalo, medio longitudinaliler depresso, elylris crebre ac tenuius gra-

nulatis, iiUersiitiis alternis anguslioribits, minus dense granulatis.

Long. H-14 millim.

Mas: clypeo parcitts punclalo-ruguso, fronte sparsim punclulala,

prothorace convexiore, antice magis declivi, dorso latius depresso,

coslis duabus longitudinalibus, brevibus laevibus anlmrsum divergen-

libus et in dente desineniibus, antice carina media abbreviala.

Femina: capite magis punclato - rugoso , fronte carina media

transversa arcuata; prothorace medio longitudiìialiter depresso,

dorso coslis duabus laevibus suharcualis antrorsum convergentibus

et apicem conjunctim altingentibus, costula media apicali obsoleta.

0. bicalloso, King a/finis.

Questa forma interessante di Onthophagus , che si a\'vieina al

bicallosus di Klug, si distingue per im colore cianeo scuro con

tendenza al verdastro. Al disotto è molto più lucente che nelle

parti superiori.

Il maschio ha il capo molto depresso, col clipeo molto arro-

tondato e leggermente sinuato nel mezzo; puntato-rugoso solo

lungo il margine del clipeo e con pochi e sparsi punti sul resto

della superficie.

Il protorace ha il margine anteriore profomlamente bisinuato :

il dorso è molto convesso, depresso nel mezzo e in avanti molto

declive. Il tratto mediano depresso è limitato da due coste liscie poco

marcate , le ([uali si fanno più sporgenti dall' indietro in avanti

e giunte nel punto ove il protorace si ta declive, terminano in

un dente. Nel mezzo della porzione declive si osserva una leg-

gera carena longitudinale mediana, che partendo dal margine

anteriore , ove è pochissimo accennata , finisce ad un livello un
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poco più basso dei denti formati dalle due coste. Si potrebl)e

dire che questi denti e V estremità superiore di questa carena

mediana formano come tre angoli di un triangolo equilatero.

La porzione declive del protorace è leggermente infossata ai

lati ; le granulazioni della supei-ficie sono più leggere su questa

parte e nel tratto depresso che sta fra le due coste.

Nella femmina osserviamo che il capo è più fortemente pun-

tato-rugoso e che questa scultura si estende a tutta la sua su-

perfìcie ; inoltre esiste una carena frontale trasversale , legger-

mente inarcata.

Il protorace è meno convesso e meno declive in avanti ; è

depresso longitudinalmente nel mezzo e presenta pure due coste ;

ma queste lo percorrono in quasi tutta la sua estensione; esse

partono quasi dal margine basale e vanno a raggiungere l'apice;

sono più sporgenti, leggermente inarcate, più avvicinate fra loro

e mentre nel maschio divergono leggermente e s'arrestano bru-

scamente in avanti, nella femmina le vediamo convergere e pi-o-

lungarsi tino a congiungersi. Nel mezzo del margine anteriore

ove esse si uniscono, esiste una piccola costa, brevissima e poco

sporgente. Le due coste longitudinali sono liscie e lo spazio de-

presso che comprendono è tittamente granuloso come il resto

della superficie.

Gli elitri tanto nel maschio come nella femmina sono densa-

mente granulosi ; ma i granuli sono più minuti di quelli del

protorace. Gli interstizii alterni sono un poco più stretti e colla

granulazione alquanto meno fitta; però non sono elevati.

Alcuni esemplari di questa specie, fra i quali un solo maschio,

furono raccolti sull'Auata, fra i Boran Galla, nel mese di

Maggio 1893.

lf)2. Ontlioiiliag'U!-! Sidaiiia, n. sp.

Ohscure aeneus, parimi nitidus, dense fulvo-pUoso, plytrk 'macula

Lata hunierali interdum interrupla, duahusque apicalibus minoribiia

ferrugineis; clypeo rolundatOj tenue marginato, apice modice sinuato,

capite crebre granu/ato, medio carina/a obsoleta transversa, arcuata.



(319) COI,E0TTERI DEI. VIAGGIO liOTTEGO 79

pnstice ticbercti/is d/iohus transocrsis jianu's upproxinmlis ; pnillin-

race cunfertim granulalo; e/ylris /.oiìgiludùia/ùcr slrian's, iutorMilm

flanis, bi- vel Iriseriatim Irregidariter grariidiit/.s.

Long. 7 '/j miUim.

Questa specie deve rijiorsi in vit'inanzM dell' O. sansiharicits
,

Har. ('), al quale somiglia.

È di un colore bronzato scuro quasi nero, pochissimo lucente

e irta di peli fulvi, abbastanza lunghi e fìtti.

Il capo è coperto di granuli grossi e fìtti ; nel mezzo presenta

ima carena molto tenue e poco appariscente, trasversale, legger-

mente arcuata ed estesa quasi da un occhio all' altro e in addietro

due tubercoletti trasversi , anche essi poco marcati e quasi a

contatto l'uno coli' altro. Il clipeo è marginato, più largamente

nel mezzo, ove il margine si riyiiega leggermente in alto ed è

mediocremente sinuato. Le antenne sono rossastre scure , colla

clava nera.

Il protorace è convesso, scolpito di granuli densi, che si fanno

più piccoli e più radi in corrispondenza degli angoli posteriori.

Gli elitri sono percorsi da strie longitudinali regolari, lucenti,

che appaiono coi margini quasi rilevati; gli intervalli fra queste

strie sono piani, alutacei e scolpiti di granuli irregolarmente

disposti in serie duplice o triplice. Ciascuno ha una larga mac-

chia omerale e due più piccole apicali, una all'angolo suturale

r altra all' angolo esterno
;

queste macchie sono ferruginee. In

uno dei due esemplari da me esaminati la macchia omerale

presenta nel suo mezzo una macchia ])untiforme nera, nell'altro

è divisa in due.

Il corpo al disotto è più lucente e con peli più lunghi e più

sparsi ; i piedi hanno i tarsi nero-picei e i quattro denti delle

tibie anteriori molto robusti.

Ganale Guddà alla confluenza Ija , e .\russi Cormoso, in

Aprile 1803.

(') Mniiatslj. Kunigl. preuss. Akad. Wi.ssfiisch. Herliii. \S7S, li. 211.



80 R. GESTRO (3:20)

IfiS. Oiitliophagu» venustuliis, Erichs.

Wiegm. Arch. 1843, I, p. S33.

Boran Galla, Auata, Maggio; Boran Galla, medio Ganale,

Giugno; Barderà, Agosto 1893. Raccolto in grande quantità.

Questa specie dall'Egitto si estende fino all'Africa australe;

essa fu pure trovata al Senegal e Beccari e Rafìray l'hanno

raccolta in Abissinia.

164. Ontlxophag'uis g-a.nalensì», n. sp.

Fuscn-aeiìemj parum ìiitidus, flavo pUomlus., clijpeo reflexo-

marginalOj apice bidentato; antennis rufescentihus , dava infuscata;

prolhorace granulato; elylris humeris et margine apicali ferrugineo

maculatis.

Long. 4-0 millim.

Mas: vertice laminato^ bicornis, cornibus incurvis.

Fem. : fronte transversim bicarinata.

0. venustulo, Erichs. proximus, sed colore, armatura ca-

pilis (e/') coelerisgue abunde discrepans.

Questa specie deve porsi in vicinanza della precedente, la quale

Ila una colorazione ben diversa e consistente in un fondo giallo-

testaceo con macchie nere, o nero-bronzate, tanto sul protorace

come sugli elitri; mentre nella ganalensis il corpo è d'un bron-

zato oscuro e soltanto sugli omeri e sul margine apicale degli

elitri SI osserva una tinta ferruginea. La scultura è analoga a

quella del venustulìi,s, ma più marcata tanto sugli elitri che sul

protorace, il quale ha i suoi granuli assai più forti.

Una differenza importantissima fra le due specie la troviamo

neir armatura cefalica del maschio. Il capo del maschio nel gana-

lensis presenta punti grossi, ma poco fitti , sui lati ed è quasi liscio

nel mezzo; il clipeo è marginato e il margine si ripiega in alto nel

mezzo, ove è profomlamente inciso in modo da formare due specie

di denti ottusi. Nel mezzo del capo si ha una leggerissima ca-

rena trasversale un poco arcuata; il vertice si estende in una
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lamina che nel mezzo porta una ))revissima carena trasversale

e per ciascun lato un corno robusto , eretto e leggermente in-

curvo air interno. Le due corna, paragonate a quelle del veuu-

stulus, oltre all' essere incurvate, sono meno avvicinate e alquanto

divergenti, mentre in quest' ultimo sono diritte e parallele, come

si può facilmente rilevare dall'esame delle due figure.

fhìlhophagits revìtsitiltfs. Enìcn^. f^nthophaqus tjaualetisis. n.

Nella femmina il capo è quasi uguale nelle due specie ; ho

osservato soltanto che la scultura nella nuova specie è più

marcata e che la carena trasversa che sta nel mezzo è un poco

meno arcuata di quella del venustulus.

Un discreto numero d' esemplari di questo Onthophagm fu

raccolto sul Ganale Guddà in Aprile, pochi provengono^ da Bar-

derà, Agosto 1893.

I(j5. Onthoi^lia-s'u s vinctus, Erich.s.

Onthophasus vinctus, Erichs. Archiv. f. Naturg. IX, I, 1843, p. 234. —
Bohem. lus. Caffi-, lì, p. 298. — Gerstaeck. Decken's Reis. 1873, p. 133.

Fu raccolto in grande quantità fra i Boran e fra gli Arussi.

È una specie molto sparsa sul continente africano.
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166. Ontho2>liag'us i>icticollis, Gerst.

OntliopUagus picticoUis, Gerstaeck., Archlv. f. Naturg. XXXIII, I, 1866,

p. 51, u. 161. — Decken's Reis. 1873, p. 133, tav. VII, fig. 8.

Parecchi esemplari raccolti sul Ganale Guddà, alla contìuenza

Ija, in Aprile 1893.

È una delle specie scoperte dalla spedizione di Von der Decken.

167. Oiitlioi>Iiag'u.s ìntei'stitia.lis^ Fahraeus.

Onthophagus interstitialis, Fahraeus, Bohera. Insect. Caffr. II. p. 282.

Due esemplari del Ganale Guddà, raccolti in Aprile 1893.

Abita Natal e RatìVay lo ha riportato dall'Abissinia.

168. Oiitlioxjliag'us x-ug-ulii^eiiiiis, Fairm.

Auu. Soc. Ent. Frauce. 6." Sèrie. VII, 1SS7, p. 114.

Barderà, Agosto 1893. Varii esemplari.

Questa graziosa specie fu scoperta dal Révoil sull' Uebi.

169.^0iitlioi>liag'u.« nigr-icornis, Fairm.

Aun. Soc. Ent. Frauce. 6. e Sèrie, VII. 1887, p. 112.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un solo maschio.

Aliita Taboni.

ITU. Oiitliopliagfiis tuHjei'culicollis, Cast.

Hist. uat. II, 1840, p. 84. — Ilarold, Coleopt. Helte, li, 1867, p. 40.

xVrussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Molti esemplari.

Ho confrontato gli esemplari della collezione Bottego con un

esemplare raccolto dal Raffray in Abissinia e determinato dal

compianto Barone Von Harold.

Trovasi anche al Capo di Buona Speranza e al Senegal.
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171. Ontlxopliag'us liarpax, Fabb.

Syst. EL I, p. 32. — Hai'old, Coleopt. Hefte. II, 1S67, p. 39.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Pochi esemplari.

Si estende alla costa occidentale.

172. Oiitliopliagixs gracilicoriii.s, Rafi-r.

Rev. Mag. Zool. 3.» Sér. V, 1877, p. 316, tav. 1, fig. 3.

Tre esemplari raccolti sul Canale Guddà, alla continenza Ija,

in Aprile 1893.

La specie fu scoperta dal RaiìVay in Adua.

173. On.tla.ophag'u.s aerug-inosus, Roth.

Wiegm. .\rch. ISdI. I. p. 121.

Cormoso, Aprile 1893. Un esemplare.

La specie, descritta sopra esemplari del Tigre , fu ritro\-ata a

Zanziliar dal Raffray.

174. Oiith.opliag'us ditissiiuiis, Fair.m.

.\uu. Soc. Ent. Belg. XXVIII, ISSI, Comptes Rend. p. CXXH.

Ann. Soc. Ent. France, 6.= Sèrie, VII, 1S87, p. 110.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Pochi esemplari.

Questa specie è fondata sopra esemplari raccolti dal Révoii a

Mogadiscio. E uno dei più splendidi rappresentanti del genere

ed interessante come esempio di mimismo fra gli Oiilhophagiis

ed i Gìjmnopleurus; infatti la macchia chiara postumerale simula

benissimo la profomla smarginatura degli elitri caratteristica dei

(tìjinnopkunis. Lo stesso si riscontra anche nell'O. l'uiibridlns Klug,

clie ha stretta affinità col dilissò/ms Fairm.

La collezione del capitano Bottego comprende ancora una

dozzina di specie del genere 0itilwpku(jus , che sono rimaste

indeterminate. ^
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ONITICELLUS, Serv. •

175. Onìtìoellus pla.ua,tus. Cast.

Hist. uat. Coléopt. II, p. 91. — Gerst. Decken' s Reis. 1873, p. 138.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Due esemplari.

Raccolto anche nello Scioa dal Marchese Antinori.

17tì. Oniticellus eg'reg'ivis, Kldo.

Mouatsli. Beri. .\c. 1855, p. 652. — Peters Reis. n. Mossamb., 1862, p. 225, t. 12. f. 15.

Fairm. Ann. Soc. Ent. Frauce, 6." Sér., VII. 1887, p. 115.

Di questa bella specie, trovata per la prima volta a Tette

(Mozambico) e più tardi dal Révoil nell' Uzagara, il cap. Bottego

ha raccolto un esemplare a Barderà nel mese d'Agosto.

177. Onìtìoellus intei*iiiecliu.s, Reiciie.

Voy. .\byss. Ferr. Galin. p. 337, tav. 20, fig. 5 e 6.

Harold, Coleopt. Hefte, Vili, 1871, p. 16.

Barderà, Agosto 1893. Due maschi e una femmina.

Trovasi non solo in Somalia e in Abissinia, ma anche nel-

l'Africa australe.

178. Onitìcellu-S spinipes, Roth.

OniticelUis si:>inipes, Roth, Wiegm. Archiv. 1851, I, p. I2S. — Havold.

Coleopl. Hefte, Vili, 1871, p. 16.

Oniticellus liumìlis, Gerst. Decken' s Reis. IS73, p. 138.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893. Raccolto in numerosissimi esemplari, molti dei

quali presi, insieme all' 0. militaris, alla confluenza Ija.

Abita l'Abissinia e Zanzibar.
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179. Oniticellus m.ilìta-ri.s. Cast.

Hist. nat. Coleopt. U, p. 9L — Harold, Coleopt. Helte, Vili, 1871, p. 16.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Molti esemplari,

raccolti per la maggior parte alla confluenza Ija, fra il lo e

il 16 Aprile.

Abita l'Abissinia, Natal e il Capo di Buona Speranza.

DKEPANOCERUS, Kibbv.

180. Di-epanocerus al3yssinicu.s, Kotu.

Wiegm. ,\rch. 1851, I, p. V2S.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, lo Aprile 1893.

Due esemplari.

APHODIUS, Ilho.

181. A-pliodius pulolxerx-iitiu.s, Reiche.

Voy. .\byss. Ferr. Galiu. p. 3J5, tav. 21, flg. 2.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, ÌVlaggio 1893.

Parecchi esemplari.

Gli individui della collezione Bottego hanno gli elitri per un

poco più della metà apicale interamente neri ; soltanto vi è una

macchia gialla presso l'apice. Uno solo ha gli elitri completa-

mente neri ; in questo le due macchie che trovansi su ciascun

lato del protorace sono più grandi che negli altri, e si fondono

insieme, come nella figura del Reiche sopra citata.

182. Aphodius tli.ora,eiciis, Roth.

wiegm. .\rchiv, 1851, I, p. 131.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. l"n solo esemplare.

Questa specie fu presa in quantità nello Scioa dal Marchese

Antinori.
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183. ApUoclius seiie^jraleii'sis, Klug.

Erman. Reis. Atl. 1835, p. 3.|.

Reiclie, Voy. Kerr. Galin. Al)yss. Ali. tav. 2n, fig. 8.

Arussi Galla, Aprile 1893.

Due esemplari notevoli per la loro grande statura, raggiun-

gendo il maggiore di essi millimetri lo di lunghezza.

Abita rAbissinia , il Capo di Buona Speranza , la Guinea , il

Vecchio Calabar e il Senegal.

184. Aj>liocliiis massaio US, Gerst.

.lahrii. (1. Hamburg. Wlsseusch. Anstalt. I, 18S4, [i. 49.

Arussi Galla. Ganale Guddà, Marzo-.-Vprile 1893. Varii esemplari.

Il confronto colla semplice diagnosi non mi permette di riferire

con certezza i miei esemplari alla specie di Gerstàcker.

185. A.plioclius tleplanatus, Roni.

Wiegm. Ai-ehiv, ISSI, I, p. 131.

Aplioclius opatroides, King, Mouatsh. Beri. Ac. 185"
. p. 65t>: Pefers Reis.

1802, p. 24(), tav. li, lig. 12.

.Vrussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Pochi esemplari.

Abita il Tigre, il Mozambico, il Senegal.

186. Aplioclius proditor, n. sp.

SubovatuSj, depressus, lateribus deplamUns , iiiar<jinatm, fulviis,

Qpacus^ albido pilmus, capite fere laevi, prothorace terme punclulalo,

ehjtri» inedia iiigro tniicidatis, profiiiide snkalis, sìilcis pimclulatis,

inferstiliis 2, 4 et 6 angnstidrihii», e/emi/is el albido se/>dosi.s, pedibiiH

gracilibus.

Long. S - b 1/2 niilliiii.

Questa strana forma di Aphodius si avvicina alla precedente

pel suo corpo depresso ; è però più piccola , di tinta più chiara
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e più opaca ; il capo presenta soltanto pochi e minuti punti sul

vertice ; il protorace ha punteggiatura più sottile e meno fitta.

Gli elitri sono più profondamente solcati ed i solchi nel fondo

presentano punti semplici e piccoli
;

gli interstizii pari 2 , 4 e 6

sono un poco più stretti degli altri, convessi e muniti di setole

biancastre erette. Ciascun elitro presenta due piccole maccliie

nere poco spiccate, situate circa alla metà, una sul terzo, l'altra

sul quinto intervallo e quest'ultima un po' più indietro dell'altra;

più in addietro si osserx'a talvolta la traccia molto incerta di

qualche altra macchia.

Il corpo al disotto è finamente punteggiato.

Arussi Galla , Ganale Guddà. Alcuni esemplari raccolti alla con-

fluenza Ija fra il 14 e il l'i Aprile 1893.

Nella lista dei Coleotteri raccolti nel Massai-Land dal Dottore

G. A. Fischer (^) figura un Aphodius harpalimis, che sarebbe pure

affine al deplanaUis Roth. ; ma i caratteri del capo « coiiferlim

granoso-punctalo » , della superfìcie del protorace « intra margineìn

laleralem utrinqiie calloso-elevato »
, degli elitri coi solchi « catenaln-

punclalis, in(ersliliis planis, conferlim rugoso^punclnlalis » , escludono

ogni dubliio che la mia sjìecie possa riferirsi a quella di Gerstiicker.

Oltre alle specie di Apìiodius sopra enumerate, circa dodici

rimangono ancora a determinarsi.

RHYSSEMUS, Muls.

187. Fthj'ssemus ^ennaiius, I..

Syst. Nat. I, ?, p. 566. — Harold, f'oleopt. Hefte. Vili, 1871, p. 26.

Gerst. .Jahrb. Hamburg. , Wiss. .4nst. I, ISSI, \>. -18.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari.

Questa specie, che abita anche 1' Europa, fu raccolta nell' Eri-

trea dal Dott. Beccari e nel territorio dei Massai dal Dott. G.

A. Fischer.

(') Jahrliuch der Haniburgischeu \Vis.seiischaftlichen .instalten I, ISSI. 11. 49.
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SYBAX, BoHEM.

188. Sylbax inii>ressicollis, Boukm.

Sybax inipressicollis, Bohem. Ins. Caffr. U, p. 3tì7, t. 1, f. D. 6.

Hypoplatj-s helox:>horoides, Harold, Beri. Eut. Zeit. 1S59, p. 221,1.5, f. 3.

L' unico esemplare di questo rimarchevole coprofago fu trovato

nel Ganale Guddà, alla confluenza Ija, in Aprile 189.^.

Si conosceva del fiume Gariep (Cafreria) e del Fassoglu e

Raffray lo raccolse in Abissinia nella regione fra Gundet e Adua

fra i 1000 e i 2000 metri di altitudine.

CHIRON, Mac Leay.

189. Cliii-on ijvmcticollis, Hakold.

Beri. Ent. Zeit., ism, p. m.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. l'n esemplare.

Abita la Cafreria.

ORPHNUS, Mac Lkay.

190. Orphnus g-alla, n. sp,

(/. Omlus^ castaneus, nilidus, capite cornu brevi ereclu armato,

prothorace medio prof'unde triangulariier excavalo, excavatione basim

hand attingente^ eli/tris irregiilariter punclulis et obsolete strtatis.

9 . Capite inermi, prothm-ace hand excavato, lateribus magis

punctato.

Long. 10 72 iiiillini.

Il corpo è ovale, di color easfcigno, lucente e superiormente

glabro. Sulla superficie inferiore del corpo, sui piedi e sui mar-

gini del capo e del protorace si osservano peli giallastri.

e/. Il capo, nell'unico maschio che ho sottocchio è liscio e

porta nel mezzo un corno eretto, corto, conico e leggermente

schiacciato dall' avanti all' indietro.
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Il protorace è quasi del doppio più largo che lungo ; la sua

massima larghezza è un po' avanti la base ; anteriormente é

più stretto e i lati sono arrotondati. Nel mezzo è longitudinal-

mente escavato ; l' escavazione ha forma triangolare, è profonda,

ma poco ampia e in\ece di raggiungere la base come si osserva

in altre specie (per es. nel bilobus Klug) cessa poco dopo la metà.

I margini di questa escavazione al disopra sono taglienti, pochis-

simo elevati e troncati verticalmente in avanti; nell' interno essa

é liscia come è liscio tutto il resto del protorace, salvo alcuni

punti scarsi e sottili clie si osservino sul lato esterno dei mar-

gini dell' escavazione. Lo scudetto ha forma di un triangolo a

lati curvi ed è liscio.

Gli elitri sono più di due volte la lunghezza del protorace,

alla base larghi quanto esso, in addietro leggermente attenuati.

Salvo la stria suturale ben marcata , le altre strie sono poco

distinte e i punti sono irregolarmente distribuiti.

9 . La femmina , oltre la mancanza del corno cefalico e del-

l' escavazione del protorace , si distingue anche perchè i lati di

questo presentano punti molto più numerosi e più grossi di cjuelli

del maschio.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla , Auata

,

Maggio 1893.

Secondo il Fairmaire questa specie sarebbe affine alYOrphnus

senegalensis Cast.

HYBOSORUS, Mac Lbay.

191. Hybosorus Illis'e**'» Reiuhe.

.\nu. Soc. Eut. Frauce, 1853, p. 88. — Gerst. Jahrb. Hamburg. Wiss. .\ubt. 1, 1884, p. 48.

Gestro, .\nu. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XH, 189?, p. 756.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla , Auata

,

Maggio 1893. Alcuni esem})lari.

Già raccolto nei Somali-Isa dal M.'"' Aiitinori.

Fairmaire descrive un //. ciirtulics di Kipalapala, che somiglia

all' migeri (i).

(') Anu. Soc. Ent. France, 6.= Sér. VII, 1887, p. 115.
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PHAEOCHROUS, Casi-.

192. F*haeochrous Becoai-ii, Harold.

coleopt. Hette, Vili, 1871. p. ir,.

Arussi Galla, Ganale Guddà , Aprile; Boran Galla, Auata,

iMaggio 1893. Numerosi esemplari.

Gli esemplari che hanno servito alla descrizione provenivano

da Sciotel e dal monte Zadamba nel territorio dei Bogos, ove fii-

rono raccolti dal D.'" Beccari nel 1870.

BOLBOCERAS, Kirby.

193. Bolboeeras pillila, n sp.

Sub-lii'inispliacricum , rufo-ferrugimuin aitidum ; nipile jmive

piinclalo , medio fere laevi, inter ocidos carina brevi transversa,

c/ij/ieo sìibrugidoso, a fronle carina, transversa disjunclo ; prothorace

puree ptmctato; scutello tenue punctulato ; elylris furtiter punctato-

slriatisj intersliliis convexis ìaevibus ; sabins vani pedibas f'alvo-

pilusuDi.

Long. 7 Va miU-

Questa specie è piccola, molto accorciata, quasi emisferica.

È lucente e di un colore rosso-ferrugineo. Il capo è poco pun-

teggiato; la punteggiatura è un poco più fitta presso gli occhi,

quasi mancante nel mezzo fra gli occhi , ove esiste una carena

breve trasversale. Al disotto di questa carena è leggermente

incavato per rialzarsi un poco in un'altra carena leggermente

inarcata, che separa la fronte dal clipeo. Questo è leggermente

ruguloso.

11 protcìrace presenta pochi punti, sjiarsi irregolarmente. Lo

scudetto ha jiunti sottili abbastanza iitti.

Gli elitri hanno strie punteggiate profonde e gli intervalli

fra di esse sono notevolmente convessi.

La supei-fìcie inferiore del corpo ed i piedi sono rivestiti di

lunghi peli fulvi. Le tibie anteriori presentano otto denti, dei
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quali i tre apicali sono ])iii rolnisti e gli altri vanno decre-

scendo gradatamente.

Quesiti specie è molto vicina al iMjduidum, Fairni. ('), del quale

ho il tipo sott'occhio; però se ne distingue molto facilmente per

il capo diversamente conformato e scolpito, per il protorace non

imjjresso in avanti, né longitudinalmente solcato, per lo scudetto

punteggiato e per gli interstizii degli elitri più convessi. Dai carat-

teri ora enunciati è pure esclusa la ]iossil)ilità di confondere cpesta

specie col •senega/efise. Cast.

L' unico esemplare sul quale ho redatto la mia descrizione

proviene dall'Auata, territorio dei Boran Galla, e fu raccolto nel

Maggio 1893.

Kolbe ha descritto nel 1894 (-) una dozzina di specie nuove

di Bolhoceras tutte africane e specialmente dei possedimenti ger-

manici.

TROX, Fahb.

194. Ti'ox squalitlus, Uliv.

Eutom., 1, 4, p. 1?, tav. 2, fig. 12.

llarold, Coleopt. Hefte, vm, 1S7I, p. 2S: IX, 1P72, p. in?.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893. Raccolto in buon numero d' esemplari.

Fu anche trovato nei Somali-Isa dal M.-" Antinori, insieme al

T. deserlonoiì , Harold.

195. Xrox cienticulatus, Oliv.

Entom., I, .), p. 13, tav. 2, flg. 14, a-b. — Harold, Coleopt. Hefte, IX, 1872, p. 70.

Ogaden ; dai pozzi di Laftarugh ai pozzi di Aberiò , Settem-

bre 189!2; Archeisa, Ottobre 1892; Arussi Galla, Ganale Guddà.

Aprile 1893; Barderà, Agosto 1893. Varii esemplari.

Fu anche raccolto nello Scioa dal M."= Antinori.

(') Aim. Soc. Ent. Belg. XXXV, 1S9I. Compt. reud. p. CCLXXXV.

(') Stettin. entom. Zeit. 1894, p. 166 e seg.
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Subfam. MELOLONTHINI.

SERICA, Mac Leay.

196. Serica g-allana,, Bkenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie. XV, 18i'5, \>. 217.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893.

HOMALOPLIA, Stepu.

197. Homa-loplìa. flava, Beenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a .Serie, XV, 1895, p. 217.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893.

EMPECAMENTA, Brenske.

.\uu. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 218.

198. DEm.pecam.en.ta pilifera, Bkenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 218.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo-Aprile 1893.

ARCHOCAMENTA , Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV. 1895. p. 218.

199. A-rcliocamenta flava, Brenske.

Auu. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 218.

Arussi Galla, Ganale Gud(l;'i, A])rile 1893.

PACHYCAMENTA , Brenske.

Aun. Mus. Civ. Genova, 3.» Serie, XV, 1S95, p. 219.

200. Fadiycamenta Gestroi, Bkenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 220.

Boran Galla, Maggio 1893.
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PEGYLIS, Erichs.

201. Peg-ylis Oestroì, Brenske.

Anu. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie. XV, lS9ó, p. -221.

Boran Galla, Maggio 1893.

202. Pegrylis vestita, Brenske.

Aun. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1893, p. 222.

Borali Galla, Maggio 1893.

Il Kolbe.lia pubblicato nel 1894 (') due nuove specie del

genere Pegulis, la rufolineala del lago Victoria e la Neumanni

dei dintorni di Tanga (Africa orientale germanica).

SCHIZONYCHA, Blanch.

203. Sellizonyclxa sciuamulata, Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 22;H.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

204. Sehizonyelia, n. sp.? Brenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1S95, p. 223.

Arussi Galla e Boran Galla, Aprile-Maggio 1893.

205. Sehizonyclia pai"wila, Bren.skk.

.\nn. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie. XV. 1895, p. 224.

Boran Galla, Maggio 1893.

(I) Beitriige zur Keuutniss der Melolonthiden. 1. l'ebersicht der Melolonthinen.

Leucopholinen und Schizonychinen .vfricas (Anu. Soc. Entom. Beljjique, XXXVlll.

1894, p. 553). i



94 R. GESTRO (334)

20(i. Sdxizonyclia g'alla.na,, Bbenske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV. 1895, p. 224.

Arussi Galla e Boran Galla, Aprile-Maggio 1893.

207. Sohizonyclia, Botteg'oi , ]5renske.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 224.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893.

Subfam. BUTELINI.

ANOMALA, Sam.

208. A-Uomala. siinilis, Lansu.

Auu. Soc. Ent. Belg. XXVI, 1862. Compt. reud. p. XXIV. — Miss. Révoil,

Coléopt., 1882, p. 24. — Brenske, .\un. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1S95. p. 226.

Arussi Galla e Boraii Galla, Marzo-Maggio 1893.

Specie già raccolta dal Révoil nei Somali.

POPILLIA, Sebv.

209. Popillia, lbii>iiuctata., Fabs.

Trichius bipunctatiis, P'abr. Mant. lusect., 1, p. 25.

Vopìlia bipunctata. Cast., Hist. nat. Coléopt., Il, p. 138. — Klug, Peters

Reis. n. Mossamb., 1862, p. 260. — Gerst. Deckens Rais., 1873, p. 109. — Fairm., Ann.

Soc. Ent. France, 6.' Sér.. VII, 1887, p. 124. — Kraatz, Deutsche Entom. Zeitschr..

1892, p. 190.

L' unico esemplare raccolto dal caj). Bottego proviene dagli

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

È una specie molto sparsa; il Museo Civico di Genova ne

possedè esemplari raccolti ilal Fornasini a Inhanibane (Mozam-

bico), del Capo di Buona Speranza e di Delagoa Bay.
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210. Ir»oi>illia, niiiiuscula., Habold.

r»opillia minuscula, Ilarold, Stett. Ent. Zeit. XL, 1879. ii. 333. — Kraatz.

Deut. Eut. Zeit., 1892. p. 235.

Nannopopillia minuscula, Kolbe, Stettin. eutom. Zeli. 189J, p. 260.

Cormoso, Aprile 1893; Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

Raccolta in abbondanza, sopratutto in quest' ultima località.

L' ho confrontata con un esemplare che il Museo Civico di

Genova ebjje dall'autore, il quale descrisse la specie sopra indi-

vidui scoperti a Zanziljar da Hildebrandt.

ADORETUS, Cast.

•211. A.<ioretus g'alla.xius, Brkmske.

\mì. Mus. Civ. Geuova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 224.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893.

212. A-doretu-S Bottejiroi, Bresske.

.\nu. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1S95, p. 22ft.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893.

213. Adoretus Fairmairei, Bkenske.

.\uu. Mus. Civ. Geuova, 2.a Sei-ie, XV. 1895, p. 225.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

214. A-dox-etus spiiiosus, Bbenske.

.\un. Mus. Civ. Genova. 2.» Serie, XV, lS9j, p. 225.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

215. A.doretxis minutuliis, Brenske.

Anu. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 225.

Boran Galla, Maggio 1893.



96 R. GESTRO (336)

216. A-doretus liiiea.tus, Beenske.

Anu. Mus. Civ. Genova. 2.a Serie. XV. 1895, p. 226.

Borali Galla, Maggio 1893.

Il genere Adoroliis, secondo il catalogo di Gemminger e Harold

ed il suo supplemento pubblicato nel 1891 dal Nonfried (^), è

rappresentato da oltre un centinaio di specie , alle quali , oltre

quelle scoperte dal Bottego e qui sopra enumerate, se ne devono

aggiungere altre descritte da Sharp, Nonfried, Fairmaire, Brenske

e provenienti da diverse regioni.

Subfam. DYNASTINI.

HETERONYCHUS. Bdrm.

217. Heteronyeliiis obtiisifroiis, Pairm.

Ann. Soc. Kntom. Belg. XXXVII, 1S93, p. 19,

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

Ho confrontato 1' unico esemplare del viaggio di Bottego col

tipo della specie esistente nel Museo Civico di Genova e rac-

colto presso il lago Cialalakn. nello Scioa, dal Dr. V. Ragazzi.

( ) L'elenco dei Rutelidi descritti dopo la pubblicazione del Catalogo di Gemminger

e Harold, di A. F. Nonfried — lavoro, come tutti quelli di questo genere, di una

grande ed incontestabile utilità per gli entomologi clie si occupano di sistematica

e che hanno collezioni da ordinare — contiene alcune inesattezze che mi riguar-

dano e che perciò mi permetto di rilevare.

Nella citazione del genere Dicaulocephalus non è indicato che il solo volume e

sono ommessi l'anno e la serie
;
per cui non si intende se si tratti del volume V

della prima o della seconda serie. Coloro che sanno quanti sudori costino le ri-

cerche bibliografiche, non troveranno inopportuna questa mia osservazione.

La Parastasia ìiigra, che egli enumera come specie, fu descritta da me non

come specie distinta, ma come varietà della P. Zoraidae, a pag. 515 e non 514.

Inoltre la P. Zoraidae, secondo il Ritsema (Notes Crora the Leyden Museum, VII.

1885), è sinonimo di Caelidia marginata, Boisd.

L'autore annovera un Trlgonostoinvm Comotti, Gestro (.\un. Mus. Civ. Genova.

XVII, p. 308). Io ho descritto negli Annali citati e nel volume XVIII della prima

serie (non XVII), a p.ag. 308. una Trigonotoma Comotti, che è un Carabico, e non

ho mai pubblicato specie nuove di Trtaoiiostomum.
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PHYLLOGNATHUS, Escusch.

•218. Ir»hyllo«riiathu.s stricticeps , Fairm.

Aun. Soc. Entom. Belg. XXXVII, 1893, p. 21.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

Pare che questa specie sia abbastanza comune nello Scioà,

perchè tanto il M."' Antinoi-i (|uantii il Dr. Ragazzi ve 1' hanno

rinvenuta in discreto numero.

Subfaiu. CETONINI

GENYODONTA, Bubm.

•219. Genyodonta Jansoiiii, n. sp.

Subparallela, parum convexa, capile nigro, processu medio oc-

cipitali, carinis lalerolihus clijpeoque rufìii, hoc elongato antrorsum

reflexo et valile nngusla/o ; pro/horace antrorsum angustato et valde

declivi, nigro opaco, laleribus nifcnniarginalis, tenue et spa.rsim

punctulato ; sculello nigro nitido, elytris alutaceis, ordinibus puncto-

runi longitudinalibus obsoletissiniis , flavis, sutura, basi et apice

vitiisque duabus ulrinque, una marginali a basi ultra dimidium

extensa, altera media apicali, apice truncatis, nigris; pygidio ìiigro

apice rufo ; corpore subtus nitido nigro, pectoris lateribus, processu

mesosternali pedibusque nifis ; tibiis anticis ( </) inermibus.

Long. ;20 i/a mìW.

""S^^-f^

Oenì/odOìita J/nìsovii . ii. sp.

Capo del /.

Questa sperie *'• molto diversa dnlle altre, specialmente per la

7
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l'orma del capo ;
1' armatura dell' occipite (nel maschio) somiglia

a quella della G. /lavomaculatOj Fabr., ma la apolisi mediana è

più lunga e diretta più in Imsso e le carene laterali, che si

continuano sui lati del clipeo, sono più corte. Il clipeo è asso-

lutamente diverso; infatti esso in avanti si ristringe molto;

all'apice è troncato e leggermente sinuato nel mezzo; la por-

zione che si ripiega in alto è più lunga che nella /lavomaculala

e fa col resto un angolo quasi retto ; inoltre la superficie po-

steriore del clipeo è longitudinalmente carenata. Il clipeo e le

armature occipitali sono rossastri , il resto del capo è nero.

Il protorace si ristringe molto in avanti, ove è anche molto

declive ; esso è opaco, con punti sottili e poco titti ; il suo colore

è nero, ma i suoi lati hanno un orlo rossastro lucente. Lo scu-

detto è ampio, nero lucente con punteggiatura estremamente fine.

Gli elitri sono in gran parte giallastri ; la sutura e la por-

zione scutellare hanno un orlo nero stretto
;

la base e 1' apice sono largamente orlati di

nero ; la tinta nera della Ijase si continua

sul margine laterale formando una striscia

elle, dilatandosi alquanto in addietro, cessa

troncata un po' al di là della metà ;' la

tinta nera dell' apice emette un prolunga-

mento largo e corto che si rivolge in avanti
Ge-ii ifOdontn Jmìsotni, n. sp.

ed è pure troncato alla sua estremit;'i. Le

serie longitudinali di punti sono appena marcate alla base e

quasi invisiljili sul resto dell' elitro. Il pigidio è rossastro al-

l' a})ice e la tinta nera della base forma un jjrolungamento nel

mezzo.

La superficie inferiore del corpo è nera , lucente , coi lati del

petto ed i piedi rossastri ;
1' apofisi del mesosterno, che è pure

rossastra, è ristretta ed ottusa all'apice. L'addome è longitudi-

nalmente solcato nel mezzo.

La forma del capo e 1' opacità del jirotorace danno a questa

specie un aspetto aberrante e caratteristico. Disgraziatamente essa

è rappresentata finora da un solo esemplare. L' unico maschio

fu scoperto dal cap. Bottego negli Arussi Galla il Maggio 1893.
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Dedico la nuova Genyodnnla all' egregio entomologo Oliver

E. Janson, in segno di riconoscenza per l' aiuto clie egli mi ha

sempre prestato nei miei studi sopra i Cetonidi.

LEUCOCELIS, BuBir.

220. X^eucocelis coemleseens, Lansb.

Ann. Soc. Eut. Belg. XXVI, 1882, Compt. reud. p. XXVIII.

Miss. Révoil. 1S82, p. 38, tav. I, flg. 5.

Arussi Galla, Aprile; Boran Galla, Auata , Maggio 1893.

Due esemplari.

Questa specie fu scoperta dal Révoil.

221. Lenoooelìs diseicollìs, Blanch.

Oxythyrea disciooUis, Blanch. Gal. Coli. Ent. 1850. p. 11.

Leucocelis discicollis, Reiche, Voy. Ahyss. Ferr. Galin., p. 358, tav. 22,

fig. 1.

Arussi Galla. Ganale Guddà, Aprile 1893. Vari esemplari.

PACHNODA, BuBM.

222. Pacliiioda, thoracioa. , Fabb.

Cetonia tlioracioa, Fabr. Syst. Ent. p. 47.

Vaclinoda tlioracica, Schaum. Ann. Soc. Ent. Frane. ì.' .Sér., Il, 1844,

pag. 387.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un solo esemplare a elitri intera-

mente neri.

DIPLOGNATHA, Gort et Pebct.

223. I>ii>log-iiatlia silicea, Mac Leay.

III. Zool. S. Afric. III, p.22. — Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 103. — Jahrb. Hamb.

Wiss. Anstalt. 1884, p. 47. — Fairm. Ann. Soc. Ent. France, 6.e Sèrie, VII, 1887, p. 131.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Vari esemplari.
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CYMOPHORUS, KiRBY.

224. Cymopliortis ìntrixsus, Blanch.

E»tychopIiorus intrusus, Blanch. Cat. Coli. Ent. Mus. Par. 1850. p. 43.

Cyiiiopliorus intrusus , Westw. Thes. Eut. Oxoii. 1874, p. 18, tav. Vili, fig. 7.

I tre esemplari
,

piuttosto abrasi , raccolti dal Gap. Bottego

negli Arussi Galla in Aprile e fra i Boran Galla, Auata, Maggio

1893, probabilmente spettano a questa specie, che fu indicata

dell' Africa australe orientale. Credo di potervi pure riferire un

quarto esemplare raccolto dal tenente F. Derclii a Cheren, fra

i Bogos nel 1893 e regalato, insieme al C. k-ìnaculatus, Raft". e

ad altri interessanti insetti, al Museo Civico di Genova.

225. Cymophoru-iS limbatu.s, n. sp.

Niger nitidus, parce alhidu-pilosus ; anlennis piceis ; prothoì'ace,

marginibus basali e.l apicali puncloque marginali utrinque exceplis,

/laoo-ferrugineo; elylris punctatisj ad suturam slrialis et profimde

sulcalis ; e.vHis ntrinque biimpressis ; litnbo marginali lato /lava-

ferrugineo; pygidio carina media acuta longitudiiìaii praedilo;

subtus CUOI pedibus niger, tarsis piceis.

Long. 9 V2 "libi-

li corpo è piuttosto stretto ; lucente sopra e sotto. Il capo è

nero, fortemente scolpito di punti sul clipeo, di punti e rughe

in addietro ; il margine del clipeo in avanti è leggermente ri-

piegato in alto.

II protorace è molto più largo alla l:)ase che in avanti , coi

lati quasi paralleli e non rientranti alla jjase ; il margine ba-

sale nel mezzo è fortemente sinuato e presenta da una parte

e dall' altra j in corrispondenza della base dello scudetto, una

piccola fossetta tonda; la punteggiatura è molto più leggera e

molto meno fìtta di quella del capo ; il colore è giallo-ferrugineo ;

ma i margini basale ed apicale lianno un orlo stretto nero e
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vi è un punto anche nero su ciascun lato un po' prima della

metà. Lo scudetto è grande, nero con pochi punti sparsi.

Gli elitri sono neri e lucenti, con punti leggeri e poco fitti,

disposti quasi regolarmente in serie longitudinali all' interno, più

fitti e disordinati verso i lati ; nella depressione lungo la sutura

vi è, per ciascun lato , una doppia coppia di strie. Ciascun elitro

ha due depressioni foveiibrnii, una omerale pmiteggiata, l'altra

verso la metà, striolata e, a cominciare dalla sinuosità omerale,

una striscia giallo-ferruginea come il colore del protorace , che

rasenta il margine laterale e termina all' apice.

Le tibie anteriori sono dilatate e protbndamente sinuate al-

l' apice.

Boran Galla, Uelmal, Giugno 1893. Un esemplare.

Fani. BUPRESTIDAE.

STERNOCERA, Eschsch.

226. Stei'nocei^a Boucardi, Ed. Saund.

Sternocei-a Boucarcli, Ed. Saund., Cist. Eutoiii. I. 1874, p. 21tì. — Gerst.

Jahrh. Hainhurg. Wiss. Austalt. 1, 188J, p. 51. — KeiTem. .\un. Soc. Ent. Belg.

t. XXXn, 18gS. p. 79, tav. I. lig. 5.

Steriiocera luultiirupressa , Fairiii.. Auu. Soc. Ent. Frauc. 6.' Sér. VII,

U87, p, 137.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Maggio 1893; Cormoso, Aprile

1893.

Il numero e la grandezza delle macchie degli elitri nella serie

abbastanza numerosa di esemplari raccolti dal cap. Bottego, è

molto variabile ; in alcuni le macchie sono molto a\-\icinate e

separate soltanto 1' una dall'altra da una sottile linea; però in

nessuno sono confluenti in moilo da tonnare una vera fascia

come nella var. descritta dal Kerremans (i) col nome di zonato

e ridescritta e figurata dal Kraatz (^) con quello di fasciala.

(') Loc. cit. p. 80.

(») L'eber Vainetàten dei' Steriiocera Boucardi. Deutsche eutonioI.Zeitschr. I .XXXII,

1888, p. 416, tav. V, li^r. 22.
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Il genere Sternocera è rappresentato nel paese dei Somali e

regioni vicine da un buon numero di specie, oltre la Boucardi.

Posso citare infatti le seguenti ; HUdebrandli, liar., cariosicollis

F;iirm., Gerslaeckeri, Kerrem., sijriuca, Saund., Revui/.ij Fairm.,

foveopubensj Fairm. , Uiclifera, Klug , Hunleri, Waterh. , Fischeri,

Quedenf.
,
pukhra Waterh.

JULODIS, Esoiiscu.

227. Julodis seiULÌinipr*es»n., Faibu.

Anu. Soc. Eut. Belg., XXXV, 1891. Compt. reud. p. CCLXXXVll.

T^n esemplare raccolto negli Arussi Galla, in Maggio 1893,

corrisponde al tipo di Fairmaire interamente bronzato. Un altro,

della stessa provenienza, ha gli elitri cianei e lo stesso si osserva

in due esemplari tro\ati fra i Cormoso. Però tutti gli esemplari

a elitri cianei, come anche quello raccolto dal Von Hohnel,

sono jiiù piccoli del jirimo e costituiscono una varietà molto

distinta. I due esemplari del Von Hohnel da me confrontati

portano l' indicazione : « Taveta »

.

AGELIA, Cast, et Gory.

228. A.gG\isL placida, Geest.

Jahrb. Hamburg. Wiss. .\nstalt. I, 1884, p. 51.

Fairm. Ann. Soc. Eut. Frane, 6.0 Sér., VII, 18S7, p. 141.

Due esemplari: Auata, fra i Boran Galla, Maggio 1893;

Arussi Galla, Maggio 1893.

Della stessa regione si conoscono, oltre la placida,, le tre specie,

seguenti.

.4. Iricolar Fairm. (M, che, secondo l'autore, è molto affine

alla placida ; ma questa ha la fascia giallastra basale degli elitri

obliqua, la posteriore ovale e la macchia aureo-cuprea dell'apice,

laterale , mentre nella tricolor sarebbe semplicemente apicale
;

(I) Ann. Soc. Eut. Belg. XXVIII 1884, Corapt. reud. p. LXXIII. — Aun. Soc. Eut.

Frane. 6.e Sér. VI], ISS7. p. 140.
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inoltre le ilue specie differiscono per la colorazione dell' addome

e dei piedi.

.4. morosa Fairm. ('), che non lia tinta cuprea sulla testa, sul

protorace e sull' apice degli elitri.

A. obtuskoUis Fairm. (^), riconoscibile per la forma particolare

del protorace, che ha i margini laterali sinuosi nel mezzo e un

poco rientranti alla base e per gli elitri , che hanno ciasciuio

due macchie grandi gialle.

Le altre Arjclia Africane sono: la Lordi Walk. (^) d'Egitto,

della (juale Waterhouse da una bella figura nel suo Aid to the

identilication of Insects (I , tav. 84) ; la Pcleli Gory (*) dell' in-

terno dell' Africa ed una nuova specie scoperta dal Dr. V. Ragazzi

nello Scioa, della quale faccio seguire la descrizione.

j^g°elia. F&a,^a,zzii, n. sp.

El.oìì(j(ita , ììigro-ci/ancUj niliila , puree albù/u-p/lusu/a , capi/e

prothoracisque vlUa marginali basi interrupla aureo-cupreis ; elytris

viridescentibus, fasciis dwdjus ìalis^ anteriore basali e.rlas dilatala,

posteriore poue medium, sita, flatus; sublus violacea, densim albido-

pilosula; pedibus violaceis, taì'sis viridesceatibas.

Long. 17-21 mill.

Il capo è aureo-cupreo splendente, con uno stretto orlo orbitario

ed i lati verdi, leggermente incavato fra gli occhi e densamente

rugoso ; le antenne sono larghe, nere, cogli articoli basali violacei.

Il protorace è trapeziforme, coi lati quasi dritti , col margine

anteriore leggermente bisinuato ed il posteriore fortemente lo-

bato nel mezzo; il disco presenta una linea mediana longitudi-

nale quasi liscia , a fianco della quale vi è una punteggiatura

,

che sui lati si converte in rugosità ; fra la porzione punteg-

(') Ami. Soc. Ent. Frauc. 6.e Sér. vn, 1887, p. 1 11.

(») Anu. Soc. Ent. Belg. XXVllI, ISSI. Compt. reud. p. r.XXlll. — Ann. Soc. Ent.

Frauc. 6.C Sér. vn, 1S87, p. M2.

p) Coleopt. coUect. by J. K. Lord, 1871, p. 13.

(') Mou. Bupr. Suppl. p. 51, tav. 10, f. 51. l2>>-0J:i»ia Thoms. Typi Buprcst. 187f,

p. 15).
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giata e quella rugosa vi è , da una parte e dall' altra una fos-

setta abbastanza profonda, situata un poco dietro la metà. Il

disco è nero-cianeo e i lati sono invece aureo-cuprei
;
però la

tinta aureo-cuprea non raggiunge la base.

Gli elitri sono poco più larghi del protorace
,

paralleli
,
poco

dilatati nel mezzo e poco ristretti verso l'apice, che è sottil-

mente denticolato. Sono nero-cianei, ma con tendenza al verde

ed hanno una fascia comune basale ed un' altra situata dopo

la metà ; ambedue queste fascie sono (negli esemplari secchi)

di un color giallo-testaceo ; la basale ai lati si allarga spin-

gendosi in addietro; la posteriore si ristringe verso la sutura.

La superficie è scolpita di punti piccoli, irregolari e piuttosto

fitti, i quali verso l' apice confluiscono dando luogo ad una specie

di rugositii ; ciascun elitro ha inoltre leggerissime coste longitu-

dinali, poco visibili alla base, più marcate nel mezzo e confuse

in adthetro colla rugosità apicale.

La superficie inferiore del corpo é violacea e vestita di peli

biancastri corti e delicati ; nel maschio questi peli sono più

lunghi, sopratutto nelle parti mediane del petto. L'addome nella

feunuina è interamente violaceo e 1' ultimo suo segmento pre-

senta una lieve intaccatura; nel maschio invece i tre ultimi

segmenti sono rossastri e 1' ultimo è profondamente smarginato.

I piedi sono violacei come l'addome; soltanto i tarsi hanno ri-

flessi verdi.

L' .4. Ragazza confrontata coli' .1. plm-ida, ha gli elitri più

lunghi, più stretti e più paralleli, la testa meno fortemente ru-

gosa, il protorace un poco più largo alla base e meno punteggiato

sul disco. Inoltre nella placida la fascia basale degli elitri è

interrotta alla sutura e lascia allo scoperto il callo omerale e

un sottile orlo basale e la fascia posteriore è pure interrotta alla

sutura e di forma ovale. La superficie inferiore è pure molto

iliversa nelle due specie per colorazione, essendo nella Raijazzii

tutta violacea e nella placida violaceo soltiinto 1' addome ed il

petto aureo-cupreo.

Fu raccolta iiì discreto numero a Farrè, nello Scioa, in

Agosto 1887. Sento il dovere di dedicare questo magnifico Bupre-
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stide al Dottore Vincenzo Ragazzi , il quale, durante il suo lungo

soggiorno nello Scioa, ove era Direttore della stazione italiana

(li Let-Marelìà e nell'Eritrea, ha sempre atteso con passione e

perizia alle raccolte zoologiche, tanto da radunare materiali vera-

mente ])reziosi per lo studio della fauna di quei paesi.

STERASPIS, Sol.

229. Steraspi* colo.ssa, Harold.

Mouatsb. Akad. Wiss. Bei-1., l:?7S. p. 214. — Gerst. Jalirb. Ilamburs-

Wiss. Anstalt. I, 1SS4. p. 5L — Faii-m. .\uii. Soc. Eut. Belg., XX.W, JS91, p. ccLXxx.

Un solo esemplare. Boran Galla, b Luglio 1893.

Questji splendida specie , raccolta per la prima volta da

Hildebrandt nell' interno di Zanzibar, fu ritrovata dal Von Hòhnel

nella regione intermedia fra i Somali e il territorio dei Massai.
''O'

FSILOPTEEA, .Sol.

230. Psiloptex'a pul>i^roll^s , P''airm.

Aun. Soc. Ent. Belg., XXXV, 1891. Compt. Reud. p. cci-xxxix.

Somali, Basso Ganana, Luglio 189-3.

L' unico esemplare raccolto dal cap. Bottego corrisponde in

tutto al tipo di Fairmaire, col quale 1' ho confrontato ; ma è un

poco più piccolo, misurando soltanto 20 millimetri.

Il tipo fu raccolto dal Von Hòhnel sul lago Stefania.

CHALGOGENIA, J. Thum.s.

231. Clialcog'eiiia coiiteiiii>ta, Mann.

A.nthaxia couteiiipta , Mauu. Bull. Mosc. 18»7. p. 81.

Somali, Basso Ganana, Luglio 1893.

Specie del Capo e della Cafreria.

L' unico esemplare raccolto dal cap. Bottego , confrontato con

un esemplare proveniente dal Capo di Buona Speranza, ne dif-
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ferisce per il coi'po un poco più largo e per la pubescenza

del capo un poco più corta ; negli altri caratteri concorda ; ma
non avendone sott' occhio una serie di esemplari , è difficile sta-

bilire se si debba dare alle indicate differenze un' importanza

specifica.

ANTHAXIA, EscHscH.

232. A-iitliaxia. «oi*tli<liita, n. sp.

Elongala, posiice attenuata, nigro-cyanea, panini. ìiitida, aipiic

virescenle, anleium aeneis, proikoracis margine antico anguste viridi,

eljjtrorum basi Leviter aeneo marginata, pygidio viridi.

Long. 7 V2 w\\\.

Questa specie, a livrea molto umile, è di forma allungata e

piuttosto ristretta in addietro. Il colore è un nero cianeo molto

cupo; il capo è densamente reticolato e munito di peli bianchi

fini; esso ha riflessi verdi ed il clipeo, abbastanza })rofondamente

smarginato, è verde ; la fronte è alquanto con\essa con due

leggere sporgenze tonde, e sul vertice si osserva una sottile

carena longitudinale mediana. Le antenne sono bronzate.

Il protorace è quasi due volte largo quanto lungo; un po' più

largo alla base che in avanti ; il margine anteriore è abbastanza

fortemente bisinuato, il posteriore quasi retto , i lati sono leg-

germente arrotondati; il disco è longitudinalmente elevato nel

mezzo , depresso e infossato sui lati ; la scultvn-a si compone di

una fittti reticolatura a maglie omjjilicate. Il colore del ])roto-

race è nero-cianeo, ma il suo margine anteriore presenta un

orlo sottile verde, che si allarga leggermente in corrispondenza

degli angoli anteriori. Lo scudetto è pentagonale, liscio, di im

verde olivastro.

Gli elitri sono un po' più di tre volte lunghi quanto il pro-

torace ; alla base hanno la stessa larghezza , dietro gli omeri

sono fortemente sinuati , nel terzo posteriore attenuati e ester-

namente denticolati e arrotondati all' apice. La sporgenza ome-

rale é ben marcata e la depressione all' interno di questa è

profonda. La superficie è trasversalmente e densamente rngu-
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Iosa. Il margine basale e la sutura alla base sono leggermente

bronzati.

Il pigidio è verde e scolpito di grossi punti. Il corpo infe-

riormente è più lucente che al disopra e reticolato.

Cormoso, 2G Aprile 18'J3. Un esemplare

ACMAEODERA, Eschscu.

233. A-cmacodera sutn>raisiua, Maks.

.\uu. Soc. Eut. Frauce, 4.» Serie, VII, 1867, p. 54.

Fairm. ibid. 6.= sèrie, vii, 1887, p. 146.

Cormoso, Aprile 1893. — Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

— Boran Galla, Uelmal, Giugno 1893.

Questa graziosa specie è rappresentata nella collezione Bottego

da numerosi esemplari variabili pel colore, ora verde chiaro,

ora azzurro-violaceo , ora aureo-cupreo. È sopra esemj)lari di

quest' ultima tinta che Ancey (Le Naturaliste, II, 1880, p. 62)

ha fondato la sua varietà cuprea.

Si trova anche nel Senegal (Fairmaire loc. cit.), al Nilo Bianco,

in Abissinia (Beccari e Raft'ray). Fra gli esemplari del paese

dei Bogos raccolti dal Dr. Beccari nel 1870, uno è di colore

violaceo scuro, quasi nero. Ré\oil 1' ha raccolta a Zanzibar.

234. A.em.aeoclera elevata , Klog.

Symb. Phys. dee. I, 6, tav. I, flg. 6. — Fairm. Miss. RévoiI, Coléopt. 1882, p. 54.

Gestro, Anu. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XII, 1892, p. 758.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

Questa specie ilella Nuliia e dell' Abissinia, fu già raccolta nei

Somali dal RévoiI e dal Brichetti-Robecchi.

SPHENOPTERA, Sol.

235. Splieiioi>tei'a seiiegaleii«is , Cast, et Gory.

Monogr. Il, 1839, p. 36, tav. 9, flg. 56.

Barderà. Agosto 1893. Un esemplare.



108 R. GESTRO (348)

236. Splienoptera, quiiiqixepu.Ticta,ta , Cast, et Gory.

MonogT. ]1, 11. 20, tav. 7, lig. 37.

Somali, Basso Ganana, Agosto 1893. Un esemplare.

Abito il Senegal.

237. Splienoptei'a, sp. ?

Cormoso, .Vjirile 1893. Un esemplare.

238. Splienoptera, , sp. ?

Arussi dalla, .\prile 1893. Un esemplare.

239. Splienoptera, ,julba,ua., d. sp.

Subovata, abbreviala, ofiscurc cuprea, nitida, capite lata, itntice

viridi metallico, medio luìKjiludinaliter profunde impresso, prol/io-

race Irunsverso , margine postico ulrinque valde sinuato , eljtris

abbreviatis, apice trispinosis. Long. 7 ^/g millim.

Questa piccola specie è molto notevole pel suo corpo largo

ed accorciato, piuttosto elevato in corrispondenza della base degli

elitri e declive in addietro. È lucente e di un colore cupreo

oscuro. Il capo è di una tinta cuprea più vivace, e anteritir-

mente ili un bel verde metallico; esso è molto largo, con una

profonda depressione longitudinale nel mezzo , scolpito di punti

abbastanza grossi che si fanno più fitti e più minuti in avanti.

Le antenne hanno i primi articoli ])ronzati e gli altri neri.

Il protorace è un po' meno di due volte largo quanto lungo;

in avanti è leggermente più stretto che alla Ixise ; i lati sono leg-

germente arrotondati e interamente marginati : in avanti è sub-

sinuato, marginato cogli angoli alquanto sporgenti, in addietro

presenta il lobo mediano largo, troncato e ai lati di questo è

profondamente sinuato ; il dorso è convesso , tutto punteggiato

,

nel mezzo un po' più scuro; sui lati la scultura è un po' più
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tìtta e più inarcata. Lo scudetto è larsi'o e eorto, acuminato iu

addietro.

Gli elitri sono circa tre volte lunghi quanto il jirotorace
;

alla base sono alquanto più larglii di esso , dietro gli omeri

si ristringono leggermente e poi più fortemente nel terzo api-

cale; lateralmente sono marginati e dopo gli omeri poco si-

nuati ; ciascuno termina con tre spine , delle quali l' esterna è

un po' jtiù distante dalle altre di quanto queste lo sono tra di

loro. Le spalle sono sporgenti ; all' interno di esse vi è una

depressione e un' altra se ne osserva in quel tratto della base

che corrisponde alla forte sinuosità del protorace. La superficie

è puntato -striata sopra un fondo di punti minutissimi; gli in-

terstizii presentano leggere rughe trasversali e all' apice sono

elevati.

Il corpo al disotto è più splendente e fortemente punteg-

giato. Le anche posteriori sono internamente unidentate.

L' unico esemplare di (juesta specie fu raccolto noli' Agosto

i89rì a Barderà, villaggio sul CriuJja.

TRACIIYS, Faur.

240. Ti-acliys .somala., n. sp.

Suhovatd, cupreo -aurea, alho-pilosuhi , di/tris passim violacm

micantibus; capile medio longiludinnliler ca.nalicukUo , clylris for-

liler punctatis , lalerihus riigidosis ; siiblus cum pedihus nhscure

aenca. Long. '2 '-^/^-li mill.

E splendente, di un colore cupreo a riiiessi dorati. Il capo è

corto, abbastanza convesso
,
percorso longitudinalmente da una

linea impressa, più profonda in avanti che sul vertice, scolpito

di ])unti tiiiissimi e coperto di peli bianchi. Le antenne sono

nere, sottili e sorpassano di poco il margine anteriore del pro-

torace.

Il protorace è due volte largo ([uanto lungo, molto ristretto

in avanti , coi lati obliqui molto leggermente arrotondati e il

margine basale quadrisinuato ; il dorso è convesso, con una tinis-

sima reticolatura a maglie ombilicate e con radi peli bianchi.
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Gli elitri presentano qua e là leggeri riflessi violacei ; alla base

sono più larghi del protorace, dopo gli angoli omerali sono leg-

germente ristretti
;

quindi vanno gradatamente attenuandosi

,

mantenendo i loro lati alquanto arrotondati , e terminando imi-

tamente rotondi all' apice ; al disopra sono poco convessi , scol-

piti di punti aljLastanza grossi
,

poco marcati lungo la sutura,

e rugvdosi lungo i lati. Il corpo inferiormente è più scuro e

bronzato.

Garrà- Marre, presso la confluenza del Daua col Ganana, Lu-

glio 1893. Tre esemplala.

Fam. MONOMMIDAE.
MONOMMA, Cast.

241. Mononiina. A.iltinoi-ii , Gestro.

Ann. Mus. Civ. Genova. 1." Serie, HI, 1872, p. 51.

Boran Galla, Auata, Maggio ; da Barderà a Culmiso, 27 Agosto

18'J3. Due esemplari.

Abita nel paese dei Bogos, Cheren e valle dell'Anseba ; \'iaggio

Beccari e Antinori 1870.

Fam. ELATERIDAE.

AGRYPNUS, EscHscH.

242. Ag-rypiius lui-itlus, Fabr.

Elater luridus, Fabr. .Spec. Insect. I, p. SU5.

jVgi-ypnus luridus, Cand. Mou. I, p. 37. — Gestro, .\nn. Mus. Civ. Genova,

2." Serie, Vii, 1SS9, p. 13.

Questa specie, dell' Arabia e dell' Indostan occidentale, fu tro-

vata in Assab nel 1888 dal Dott. V. Ragazzi ed ora nella col-

lezione del cap. Bottego ne ritroviamo un esemplare raccolto

sul Basso Ganana nell'Agosto 1893.

Nei Somali trovasi anche V Agrypnns macuiicoUis, Gerst. ; in-

fatti esso vi fu raccolto dal Bricclietti Robecchi nel 1891 (i).

(I) Vedi: Gestro. Annali del Museo Civico di Genova. 2.' Serie. XII. 1892, p. 758.
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PSEPHUS, Cand.

243. Psophus severus, Cand.

Élat. uouv., VI fasoic. (').

Arussi Gelila, Ganale Guddà, Aprile 18'j;3. Varii esemplari.

Alcuni esemplari hanno il torace privo della striscia nera

mediana (var. a) ; altri lo hanno interamente nero (var. h).

HETERODERES, Lato.

244. Heterodeves spissus, Cand.

Élat. nouv. IV, p. 29.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

Abita l'Abissinia.

CARDIOPHORUS, Eschsch.

245. Cai-<lioi>lxoi'iiis Hetleii'borg'ii, Cand.

Mouogr. Ili, p. 197, t. Ili, t. 21. — Fairui. AQu. .Soc. Eut. France, 6.e Sér. V, 1885, p. 436.

Gestro, Auu. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, VII, 1889, p. 4-1.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

L' Arabia, il Sennaar , Obock, Assab sono le località già in-

dicate per questa specie.

Fam. MALAGODERMIDAE.
LYCUS, Fabu.

246. Lj'cus tralbeatus, GuÉn.

Icou. Regu. auim. IS35, p. 45, tav. H, f. 1-a. — Bourgeois, .Min. Mus. Civ. (ienova,

1.' Serie, XVin, 1883, p! 0->9. — Gerst., .lahrl). ILamb. Wiss. Auslalt. I, ISSI. p. 53. —
Fairm. Auii. Soc. Entom. France, 0." Sèrie, VII, 18S7, p. 154.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

Di questa specie , sjiarsa dal Senegal al Capo e a Natal , il

(') Questo fascicolo (inora non e stato pnljljlicato.
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Museo Civico eblje bellissimi esemplari raccolti da Beccavi e An-

tinori nel territorio dei Bogos e dal Dott. V. Ragazzi a Gliinda.

Antinori 1' ha pure raccolta nello Scioa.

247. Lyciis amplisitus. FÀiir.

Bohem. Ins. Caffr. I, 2, p. 132. — Bourgeois, Aim. Mus. Civ. tieuova. 1.» Sevie,

XVIII, 1883, p. 632. — Fairm.. .\nn. Soc. Eiit. France, 6." Sèrie, VII, 1887, p. 15-1.

Arussi Galla, Aprile; Boran Galla, Auata. ÌVIaggio 1893. Pa-

recchi esemplari.

Trovasi a Zanzibar (liaffray), a Natal e al Capo.

248. Lycus ooiistrictus, Fàhr.

Boliem. lus. Caffr. I. -2, p. 134. — Bourgeois, .\uu. Mus. Civ. Genova, l.s .Serie, XVIII.

18.83, p. fi27. — Fairm. .\nn. .Soc. Eut. Frauce, fi." Serie, VII, 1887, p. 151.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 181)3. Un solo esemplare.

Il marchese Antinori V ha raccolto nello Scioa. Si ritrova a

Zanzibar e a Natal , come pure sulla costa occidentale africana

(Angola, Congo, Vecchio Calabar).

249. Lyou.s Bremei, Gdér.

Kev. Zool. 1847, p. 223. — Bourgeois. Auu. Mus. Civ. Geuova, 1.» Serie.

XVIII, I8S3, p. 628.

Arussi Galla, Aprile , Cormoso, Aprile ; Boran Galla , Maggio

1893. Yarii esemplari.

Questa specie fu raccolta abbondantemente dal compianto

marchese Orazio Antinori nello Scioa , specialmente presso la

stazione di Let-Marefìà. Il Museo Civico di Genova ne possiede

pure un esemplare del lago Tzana raccolto da Carlo Piaggia e

varii di Aliissinia del viaggio di Raffray
;
questi ultimi però sono

coloriti come nel tipo, mentre in quelli raccolti dall' Antinori e

dal Bottego predomina la tinta nera sulla gialla. Gli esemplari

della spedizione Bottego spettano alla \arietà ò di Bourgeois

(loc. cit.).
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SILIS, Lath.

250. Silis scioensis, Goriiam.

Aun. Mus. Civ. Genova, 1.» Ser.. XVIII, 1883, p. 593.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Tre esemplari.

La specie è basata sopra esemplari raccolti dal marchese

Antinori, presso la stazione di Let-Marefià, nello Scioa. Gorham

(loc. cit. , p. 594) descrive altre due specie di SiliSj il fossulatus,

pure dello Scioa e il Beccarli del territorio dei Bogos, e riferisce

allo stesso genere il Teìeplionis deuxlus, Reiche.

HAPALOCHRUS, Erichs.

251. Hapalodirtis Ericlisonii, Kotii.

Wiegm. Ardi. 1851, I, ii. 120.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. l'na sola femmina.

Abita r.\l)issinia.

LAIUS, GnÉE.

252. La.ius Boixrg'eoisii, u. sp.

Supra viridis splencleiis, interdìim violaceus , capite antice albo-

pikìso, an tennis fuscis^ articulis tribun basalibm tutis (d^) vel partim

( 9 ) flavis, articulo secundo et tertio (e/") momtrosis, inflatis, pro-

thorace elytrisque nigro-hirtis ; subtits obscurior , abdomine fln-

vescente, libiis Unsisqw fiiscis. Long. 4-4 72 niillim.

Al disopra è di un colore verde splendente, e in alcuni esem-

plari si osservano riflessi

violacei, specialmente sugli

elitri. Il capo è splendente,

fornito sul davanti di lunghi

peli bianchi e irto di peli

neri sul vertice. Le antenne

Ant^'ona del tf

.

"
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non raggiungono la metà del corpo; èsse sono nerastre coi tre

primi articoli interamente gialli nel maschio e gialli soltanto

inferiormente nella femmina. Il primo articolo nel maschio è più

grande che nella femmina ma di forma normale, il secondo ed

il terzo invece sono mostruosi, molto grandi e rigonfii ; i seguenti

sono corti e un po' più larghi di quelli della femmina.

Il protorace è splendente , irto di peli neri , trasverso , forte-

mente ristretto alla base, largamente arrotondato in avanti, coi

lati fortemente obliqui prima della ])ase e con una forte e larga

depressione trasversale antibasale ; lungo i lati è punteggiato

,

nel mezzo quasi liscio. Lo scudetto è subquadrato, nerastro. Gli

elitri sono abbastanza dilatati in addietro e arrotondati all' apice,

poco convessi , scolpiti di punti grossi e fitti e muniti di peli

neri eretti. Il corpo inferiormente è jiiù scuro e Y addome è

interamente giallastro.

Arussi Galla, Ganale Guddà, IMarzo- Aprile 1893. Varii esem-

plari.

Il sig. .]. BourgeoiSj la cui alta competenza in fatto di Mala-

codermi è Ijen nota , mi ha prestato gentilmente il suo ajuto

nello studio delle specie raccolte dal capitano Bottego ed io gli

porgo, insieme alla dedica di questo nuovo Laius^ i più sinceri

ringraziamenti.

ATTALUS, Erichs.

253. A-ttalus l'egulus , n. sp.

e/". Niger nitidus^ pilis nigris ereclis veslitus, capite inter oculos

leviler biimpresso, antennù articulis tribus basalibus rufescentibus

,

coeteris nigris denlatis , prothorace rufo , elylris macidis tribus

,

prima suturali angusta commimi, secmida apicali communi, tertia

laterali triangulari, flavo-aurantiacis. Long. 4 ^/g milllim.

Il capo al disopra è lucente e ricoperto di peli neri eretti ; il

capo è nero lucente, con due leggere depressioni longitudinali in

mezzo agli occhi; le antenne sono piuttosto corte, i loro primi

tre articoli sono rossastri, tinti superiormente di nero, gli altri

sono neri
,
pubescenti , dentati.
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Il protorace è rossastro, trasverso, arrotondato e leggermente

elevato nel mezzo in avanti, col margine basale ed i lati arroton-

dati. Lo scudetto è nerastro.

Gli elitri sono leggermente gibbosi alla base e alquanto depressi

air interno dell' omero , dilatati in adilietro e arrotondati al-

l' estremità ; la loro supei"ficie è densamente punteggiata, hanno

una macchia piccola, stretta, suturale comune, situata poco prima

della metii, una apicale pure comune , che occupa buona parte

dell' apice protendendosi sottilmente e per breve tratto lungo la

sutura^ e una marginale a forma di un triangolo irregolare, la

cui larga base occupa più d' un terzo del margine laterale e il

cui vertice sta dirimpetto alla macchia suturale. Queste macchie

sono di un giallo arancio.

Il corpo al disotto è nero, pubescente, i segmenti ilell' addome

hanno un orlo pallido apicale ; le tibie ed i tarsi sono picei.

La mia descrizione non si riferisce che al maschio, non avendo

io ricevuto che un individuo di questo sesso, raccolto fra i Boran

Galla, suir Auata, in Maggio 1893.

Altri AUaliis descritti dopo la pubblicazione del volume Al (1869)

del Catalogo di Gemminger e Harold e appartenenti a paesi che

possono avere rapporti di fauna colla regione esplorata dal ca-

pitano Bottego, sono 1' A. limbipennis Gorham (}) le otto specie

descritte nel 1890 da Abeille de Perrin (^), tutte d'Abissinia,

e VA. deculor Fairm. {^) dello Scioa.

254. A-ttalus, sp. ?

Arussi Galla, -23 Aprile 1893.

Probabilmente si tratta di ima nuova specie, ma sarebbe

imprudenza descriverla sopra un solo e mal conservato esem-

plare.

(I) Auu. Mus. civ. Geuova, l.« Serie, Xvm, 1883, p. 598.

(') Revue d' Eutoraologie, IX, 1890, p. 51 e seg.

(5) Ann. Soc. Eutoui. Belg. XXXVn, 1893, p. 25.
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MELYRIS, Fabr.

255. Melyris nobìlis , Gerst.

Decken's Reis. 1873, p. 156, tav. Vili, fig. 7.

Raccolta fra i Boran Galla in Giugno e sul Basso Ganana.

fra Barderà e Culmiso, in Agosto 1893.

256. Melyris, sp. ?

Boran Galla, Uelmal, Giugno 1893. Un esemplare.

PRIONOCERUS, Perty.

257. Prionocerns dìiri.iclia.tu.s , Geest.

Deckeu's Reis. 1873, p. 158, Tav. Vili, flg. 11. — Fairm. .\un. Soc. Ent.

Frauce, 6.» Serie, vili, 1887, p. 159.

Cormoso, Aprile 1893. Raccolto in quantità.

Questa specie si ritrova a Zanzibar e a Natal.

IDGIA, Cast.

258. Id^ia, Fulvicollis, Reiche.

Voy. Ferr. Galiu. p. 286, tav. 17, f. 5.

Fu raccolta in grande abbondanza insieme al Prionocerus di-

midiatus ed anche fra i Boran Galla, suU'Auata.

Questa specie trovata la prima volta in Abissinia , fu raccolta

dal Beccari nel paese dei Bogos e dal Raffray fra Gundet e Adua.

Fani. GLERIDAE.

NECROBIA, Latb.

259. INeoi-olbia ruflj>es. De Geer.

Mém. V, p. 165, tav. 15, fig. 4. — Gerst. Jahrb. Ilamb. Wiss. Aust. 1, 1884, p. 53.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile ; Barderà, Agosto 1893.

Tolta la cosmopolita Necrobia ru/ipes, il cap. Bottego non ha
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raccolto altro Cleride. Nel lavoro di Fairmaire sopra i Coleotteri

dei Somali e dello Zanguebar tro\-ati dal Révoil sono descritte

parecchie specie di questa famiglia; due (una delle quali nuova),

provenienti dalla regione fra i Somali e il paese dei Massai, e

raccolte dal von Hòhnel , sono pubblicate dallo stesso autore. Il

Gerstacker ne descrive due del Massai ed io pure ne ho fatto

conoscere una , scoperta dall' Ing. Bricchetti Robecchi suU' Uebi,

neirOgaden.

Fara. BOSTRYGHIDAE.

APATE, Fabb.

260. Apate franeisca , Fabr.

Syst. El. II, p. 379.

Arussi Galla, Aprile; Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due

esemplari.

Specie sparsa in tutta l'Africa.

261. A-pate coi-iiuta, Oliv.

Entom. IV, u." 77. p. 7. tav. 1, fig. 5. — Gerst. Jahrb. Hamb. Wiss. .\ustalt. I,

1881, p. 51. — Fairm. Ann. .Soc. Ent. France, 6.<- Sèrie, VII, 1887. p. 165.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Vn esemplare.

Benché sparsa in tutta l' Africa intertropicale , non la trovo

fra il ricco materiale radunato nello Scioa da Antinori e da Ra-

gazzi ; fu invece raccolt;» in quantità nel territorio dei Bogos dal

Beccari. Nello Scioa trovasi frequentemente V Apate tetnwdon,

Fairm.

262. A-pate diaspiis, Fairm.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893. In grande quantità. Nella collezione Bottego vi è

anche un esemplare raccolto suU' Uebi Scelteli (Soblale) nel Set-

tembre dello stesso anno.

Già trovata in Abissinia dal Raffrav.
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Il nome di Apnte diaspis, mi fii gentilmente fornito dal Fair-

maire , cui ho comunicato la specie ; non sono ]ierò riescito a

trovarne la descrizione. Forse si tratta di una s])ecie tuttora

inedita, cui fu assegnato un nome in collezione.

XYLOPEETHA, Guér.

263. !X.ylopertlia, oultrata, Thoms.

.A.pate eultra tn., Thoms. Arch. Eut. n, p. 83.

Xylopertha cultrata. Fairm. Ann. Soc. Ent. France, 6.» Sèrie, Vn, 1887.

p. 165.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla , Auata

,

Maggio 1893. Parecchi esemplari.

Questa specie, descritta originariamente sopra esemplari del

Gabon, fu ritrovata poi in Abissinia sulle pianure di Tembene,

dal Raffray, e a Tabora dal Révoil.

264. Xylopertlia forfieula, Fairm.

Ann. Soc. Ent. France. 6/ sèrie IO, 1883, p. 95.

Numerosi esemplari raccolti fra i Boran Galla , sull'Auata in

Maggio e alcuni fra gli Arussi Galla, Ganale Guddà in Aprile 1893.

Già raccolta dal M.'" Antinori nei Somali Isa. Fu anche presa

in Abissinia, nella regione fra Massaua e l'Asmara, dal liaffray.

Pam. TENEBRIONIDAE.

ZOPHOSIS, Latk.

265. Zophosis aiTomatum , n. sp.

Z. pia 11 a e et approximatae af/iiiis, .seri corpure longiore

,

anUce el pustice magis attenuato , mintis convexo, elytrorum costa

dorsali minus elevata, carinis maì-gmali et epipleurali inter se

valde approximatis, epipleuris lineolatis. Long. 10 ^/j tnill.

Questa specie va collocata nel gruppo formato dalle Z. cari-

naia. Sol., /duna, Fabr. e appro.xiniala, Deyr. Si distingue però
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da esse per il corpo più allungato, a ovale più regolare, più

attenuato tanto in avanti come in addietro e meno convesso;

lo spazio compreso fra le coste dorsali è un po' più largo

,

meno elevato, e meno piano, le dorsali stesse sono meno spor-

genti e vanno obliterandosi alla base e all' apice più grada-

tamente.

Il capo è poco convesso, densamente punteggiato, la sutura

clipeale forma due lobi abbastanza distinti. Il protorace è più

leggermente punteggiato che il capo. Gli elitri sono finamente

punteggiati nel tratto compreso fra le coste dorsali; all'esterno

di queste presentano lineette elevate molto corte e fitte. La

carena laterale è tanto avvicinata alla epipleurale che fi-a esse

riesce delineato un solco molto angusto, in cui si osserva un solo

rango di tubercoletti minuti allungati. Le due carene all'apice

convergono. Le epipleure sono scolpite di lineette elevate lunghe

e abbastanza fitte. Il metasterno ha un breve solco apicale.

Archeisa, Ottobre 1892.

L' unico esemplare raccolto dal cap. Bottego è incompleto

,

mancando dei piedi delle due paia posteriori ; ma nel resto è

ben conservato e la specie è tanto facilmente riconoscil^ile dalle

altre dello stesso gruppo, che non ho esitjito a descrivei-la.

266. Zopliosìs plicatipennis, Ueyr.

Mouogr. p. 190. — Fairiii. Aum. Soc. Eutom. Belg. XXXVII, 1893, p. MI.

Dai pozzi di Laflarugh ai pozzi di Aberiò, Settembre 1892.

Parecchi esemplari.

Questa specie della Nubia , raccolta anche nello Scioa dal

IVI."'' Antinori, fu trovata a Banan-Al)dallah dal D."''^ Keller (vedi

Fairmaire loc. cit.). Farmaire ha descritto , col nome di Z. cri-

spala (})j una specie che ha somiglianza colla plicatipennis e che

fa parte della raccolta del von Hòhnul.

(I) Anu. Soc. Ent. Belg. XXXV, 1891. Compt. reud. p. CCXCI.
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267. Zopliosis Reioliei , Guéb.

Voy. Lefebr. 1849, p. 319, tav. 5, lìg. 1. — Reiclie, Voy. Abyss. Kerr. Gal.

p. 362, tav. 22, fig. 3.

Arussi Galla, 24 Aprile 1893. Un esemplare.

268. Zopliosis x*lia,utoi<les, n. sp.

Ovato-elongata , subparallela, sai convexa, ohscure aeneo-iiigra

,

nitida, capile confertim , clijpm forlins, p imelato , sutura cli/peali

distincta, elylris obsolete quadrìcoslatis, custis laevigatis , iiiterstitiis

irregulariler punctulatis , duobus exterioribiis oblique lineolatis.

Long. 1 ^/g millim.

Questa specie è notevole per la sua forma allungata, pochis-

simo attenuata in addietro e quasi ugualmente arrotondata in

addietro come in avanti.

Il capo è largo, con punteggiatura molto fitta, leggermente

aeiculata presso gli occhi , e più forte sul clipeo. La sutura cli-

peale è distinta, non lobata, né sinuata nel mezzo. Il mento è

profondamente solcato nel mezzo in senso longitudinale e gros-

solanamente punteggiato e rugoso. Le antenne non raggiun-

gono gli angoli posteriori del protorace ; il 3.° articolo è lungo

di circa un terzo più del "2°, il quale è quasi uguale in lun-

ghezza al 4."

Il protorace è largo appena due volte (pianto lungo , il mar-

gine anteriore misurato fra i due angoli anteriori è metii più

stretto del basale , i lati sono abbastanza arrotondati , il mar-

gine anteriore ( profondamente smarginato , la smarginatura-

è molto profonda e nel suo tondo è affatto dritta ; il margine

posteriore è sinuato in corrispondenza degli angoli, che spor-

gono alquanto e si prolungano ad abbracciare una piccola por-

zione degli omeri. La scultura è molto più fine di quella del

capo e si fe alquanto più forte e leggermentu aeiculata sui lati.

Gli elitri sono larghi alla base quanto il protorace , dopo

la Imse pochissimo più larghi, quasi paralleli, largamente arro-
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tendati all'estremità; ciascuno ha quattro coste pochissimo spor-

genti , levigate , delle quali la marginale è la meno accennata ;

queste coste in vicinanza della base ed all' apice sono obliterate
;

gli interstizii sono scolpiti di punti minuti, abbastanza fitti, ma
irregolari; i due compresi fra la seconda dorsale e la marginale

e fra questa e la carena epipleurale presentano invece sottili

linee leggermente oblique.

Il mesosterno è percorso nella sua metà anteriore da un

solco largo e profondo ; il metasterno , tolti jioclii punti ai lati

della sua base , è liscio e il suo solco apicale è brevissimo.

L'addome non presenta che minuti e scarsissimi punti.

Barderà, "20 Agosto 1893. Un esemplare.

269. Zopliosis Vesmei, n. sp.

Elongatu-omla , convcxa , nigra, leviter aenescens , nitida, capite

crebre punctato, vertice et juxla oculos subaciculato, prothoi-ace lorv-

gitudine duplo latiore, antrorsuni valde angmtato, margine antico

medìocriter emarginato, postico bisinuato, angidis posticis elytrorum

basim amp/ectenlibus , dorso conferlim punctulato lateribus subaci-

mlato; elytris elongatis , pone medium parum attenuatis , juxta

suluram leviter depressis, dorso crebre punctulato , lateribus subti-

liter longituditmliter slriolato^plicatis , costa marginali et costa epi-

pleurali parallelis, epipleuris lineolatis; subtus punctulatu, metasterno

apice sulcato. Long. 12 millim.

È di forma ovale, allungata, abbastanza convessa, nera, lucente,

con leggerissimo riflesso bronzato sugli elitri. Il capo è legger-

mente convesso, scolpito di punti minuti molto titti, che sul

vertice e lungo gli occhi confluiscono dando luogo a brevi striole.

L' epistema è leggermente smarginato in avanti , la sua sutura

è ben marcata e forma nel mezzo un angolo rientrante e la sua

superficie è scolpita più finamente che il resto del ca])o. Il mento

è fortemente punteggiato. Le antenne sono piuttosto gracili,

lunghe fino a raggiungere gli angoli posteriori del protorace

,

col secondo articolo lungo poco più della metà del terzo e il

quarto leggermente più corto del terzo.
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Il protorace è largo due volte quanto lungo, alla base é due

volte largo quanto all'apice; il margine anteriore è moderata-

mente smarginato , il posteriore bisinuato ; i lati sono legger-

mente arrotondati
;
gli angoli posteriori molto acuti e sporgenti

in addietro, tanto da abbracciare la base degli elitri. La pun-

teggiatura è minuta e fitta e va gradatamente facendosi più

densa é confluente dal mezzo verso i lati.

Gli elitri sono un po' più di tre volte lunghi quanto il

protorace , non più larghi di esso alla sua base
,
poco attenuati

in addietro e leggermente e largamente depressi lungo la sutura.

La loro superficie è scolpita di punti minuti e fitti e lungo il

margine laterale, dalla base all' apice, vi è un tratto abbastanza

largo scolpito da brevi lineette elevate longitudinali. La costa

epipleurale è inferiore, e al disopra e parallela ad essa ve ne è

un'altra ugualmente sviluppata; l'angusto intervallo fra le due

coste è scolpito di lineole come quelle che esistono sul margine

dell' elitro. Altre lineole elevate , ma più lunghe , si osservano

sulle epipleure.

La superficie inferiore del corpo è finamente e poco densamente

punteggiata ; i piedi sono più fortemente scolpiti ; i segmenti

dell' addome alla base portano sottilissime rughe longitudinali.

Il solo esemplare che io ebbi sott' occhio per descrivere questa

nuova specie fu raccolto nel territorio dei Boran Galla, sul

medio Ganale in Giugno 1893.

270. Zopixosis Oandei, n. sp.

Ohlongo-ovala , inodice convexUj postice leviler attenuata, nigra

levilcr aenescenSj, nilida, capile tenue et confertim punctukito, sutura

clypeali fere indistincta, pruthorace disco tenue punctulatOj lateribus

crebrius et fortius punctulato-suhrugosis, elytris tenuissime punctU"

latisj, lateribus lineolatis, costulis trihus discoidalihus basi et apice

cvanescentibus, carina laterali et carina epipleurali parallelis. Long.

10-10 Va niillim.

Questa specie può avvicinarsi alla sulcata, Deyr., ma il suo

corpo è più stretto e più gradatamente attenuato in addietro.
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Il capo è abbastanza convesso , scolpito di imiiti tini e titti ; la

sua scultura é quasi uniformemente uguale dapertutto, soltanto

è un poco più leggera sul clipeo ; la sutura di questo è quasi

invisibile. Le antenne raggiungono gli angoli posteriori del pro-

torace ; il secondo articolo è più corto del seguente di circa un

terzo e uguale in lunghezza al quarto.

Il protorace è poco più di due volte largo quanto lungo , in

avanti è circa di una metà più stretto che alla base ; il mar-

gine anteriore è abbastanza profondamente smarginato e la

smarginatura nel suo fondo è quasi dritta ; i lati sono legger-

mente arrotondati ; il margine posteriore è pochissimo e larga-

mente arrotondato nel mezzo e abbastanza fortemente sinuato

ai lati, perchè gli angoli posteriori sono sporgenti, acuti e ab-

bracciano la base degli elitri. La sua superticie piuttosto lucente

è scolpita di punti minutissimi , titti . quasi meno marcati di

quelli del capo ; soltanto sui lati e specialmente in corrispon-

denza degli angoli posteriori questi punti si fanno un po' più

profondi, coniiuiscono e danno luogo a leggere rughe longitu-

dinali.

Gli elitri sono leggermente arrotondati sui lati e gradata-

mente attenuati in addietro ; ciascuno , oltre la carena laterale,

ha tre coste mediocremente sporgenti , che vanno obliterandosi

alla base ed all'apice ; di queste la seconda dorsale è un po'

meno marcata delle altre; i due intervalli fra la sutura e la

costa suturale e fra questa e la prima dorsale sono leggermente

incavati; la carena laterale e la epipleurale sono parallele per

tutta la loro estensione. La punteggiatura è finissima e meno fitta

di quella del protorace ; le lineole elevate cominciano nell' in-

terstizio fra la prima e la seconda costa dorsale e si fanno più

marcate nel resto dei lati : quelle delle epipleure sono molto

più lunghe.

Il corpo inferiormente è pochissimo e sottilissimamente pun-

teggiato ; sulla base dei primi segmenti addominali si osser-

vano l(ìggerissime strie longitudinali : il metasterno è longitu-

ilinalmente solcato all' apice.

Boran Galla, Auata, Maggio 18'.l3. Tre esemplari.
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Questa specie e la precedente sono dedicate ai signori Baudi

di Vesme e Candeo, i due arditi e valenti esploratori della pe-

nisola dei Somali.

271. Zophosis fbveiceps, n. sp.

(Jblongo-ovala, forma et statura ut in Z. pu notata; nitida,

nigra, leviter aeìiescem, capite medio subfoveolato, sutura ciypeali

obsoleta, protìiorace lateribm tantum tenuissime punctulalo, medio

laevi, elytris tenuissime et irregulariter punctulatis lateribus oblique

striolato-lineolatis. Long. 7-8 millim.

Questa specie è molto affine alla punctata. Brulle, indicata di

Sardegna, di Sicilia, di Grecia, dell'Asia Minore, della Siria,

biella Persia, di Algeria e di Tunisia, e come essa é molto va-

l'ialjile e quindi difficile a caratterizzarsi con una certa esattezza.

Per lo più è di un nero leggermente bronzato, ma alcuni esem-

plari sono del tutto neri.

Il capo è finamente e densamente punteggiato , la punteg-

giatura sul clipeo si fa più leggera e presso gli occhi diventa

alquanto aciculata ; nel mezzo della fronte vi è una depressione

foveiforme più o meno larga e più o meno profonda , talvolta

poco accennata, ma sempre presente in tutti i numerosi esem-

plari da me esaminati. Le antenne non raggiungono la base del

protorace e il loro terzo articolo è più lungo del secondo.

Il protorace è dal più al meno della stessa forma che nella

punctata, generalmente liscio nel mezzo e finissimamente pun-

teggiato sui lati.

Gli elitri hanno sovente la superficie ineguale, cioè con leg-

gerissime ed incerte traccie di coste longitudinali irregolari; la

loro punteggiatura è più fitta e molto più fine che nella punctata.

L'apofisi del mesosterno è più angolosa all'apice; il solco

apicale del raetasterno è brevissimo.

Questa specie fu raccolta in quantità nei seguenti luoghi :

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Boran Galla, Medio

Ganale, Giugno 1893. Garrà Marre, Luglio 1893. Barderà, Ago-

sto 1893.
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272. Zopliosis, sp, ?

Basso Ganaiia, Giugno 1893.

Questa specie è più piccola, più larga, meno convessa della

precedente e col protorace più fortemente scolpito ; ma la man-

canza di un numero sufficiente di esemplari mi trattiene dal

descriverla.

273. Zoplioi^iiH , sp. ?

Archeisa, Ottobre 1892. Un solo esemplare.

274. ZopÌLosìf^, sp. V

Barderà, Agosto 1893.

ARTHRODES, Sol.

275. Artlirocles asperulus , ii. sp.

Breviler ovalus, valde conoexus, niger niliduSj capile haiid cari-

natn. crebre puìictulato-ruguloso, clypeo valde Insinuato, obluse tri-

dentato , dentibus aequalibus, prothorace anlice valde angustato

,

angulis anticis acutis prominidis, elytris basi obsolete punctulalis

,

apice crebre sed tenue asperulatis. Long. 9^/3-10 millini.

Il capo è minutamente e densamente punteggiato-ruguloso ;

la scultura è più fitta in avanti e va gradatamente diradandosi

verso il vertice. Il clipeo sporge nel mezzo con tre denti larghi

ed ottusi, dei quali il mediano non è superiore agli altri in

lunghezza. Le antenne nei due esemplari che ho in esame sono

soltanto rappresentate dai primi articoli , die hanno una tinta

picea.

Il protorace è della metà più largo che lungo ; la massima

sua larghezza corrisponde alla base e in avanti è più stretto

quasi di una met;'i che alla base ; il margine anteriore è prò-
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tbnilamente smarginato e guernito di peli corti e fitti, giallastri;

gli angoli anteriori sono acuti e alquanto sporgenti, il margine

posteriore è quasi dritto e i lati sono leggermente arrotondati;

la sua superficie è scolpita di punti finissimi, visibili soltanto alla

lente.

Gli elitri alla base sono larghi quanto il protorace e leg-

germente dilatati nel mezzo ; alla base presentano punti finissimi

e sparsi, i quali gradatamente vanno convertendosi in leggere

asperità, che diventano soltanto jùù distinte e subgranulifbrmi

all'apice, ove si fanno anche più fitte.

Il corpo inferiormente è liscio ; il prosterno presenta in ad-

dietro un solco longitudinale mediano e nel mascliio è munito,

sul davanti nel mezzo, di una fossetta tonda, dalla quale sporge

un fascetto di peli giallastri. Il metasterno presenta alcuni solchi

longitudinali leggeri. I piedi sono picei.

Barderà, Agosto 1893. Due esemplari (e/' 9).

Questa specie è diversa dal pHcaIns , che ho descritto sopra

un esemplare dell' Ogaden raccolto dall' Ingegnere Bricchetti-

Robecchi {^). Il Fairmaire, cui l'ho comunicata, supponendo po-

tesse riferirsi ad alcuna delle specie da lui pubblicate nei suoi

« Coléoptùres des voyages de M. G. Révoil » (^) , la considera

come distinta, benché affine alle specie nitidivenlrìs e cyphonolus.

ADESMIA, Fisca.

A-desuiia. Boyeri, Sol.

Knu. soc. Eut. Frane. 1835, p. 519, tav. Il, fig. 13.

Lago Edoardo, Gasati. Un esemplare.

Abita il Senegal.

(') Questi Annali, Serie 2.», XH, 1S92, p. 764.

(*) Auuales de la Société Entomologique de Frauee, 6.« Sèrie, VII, 1887.
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METRIOPUS, Sol.

Rletriopus plalynotus, Gerìt.

Mouatsl). Beri. Ac. ISa), p. 530. — Peters Reis. 1862, p. 274. tav. 16, llg. 2.

Lago Edoardo, Casati. Un esemplare.

Abita il Mozambico e la regione del Lago Nyassa.

HOMALA, EscHSCH

27tì. Hoiuala. integ'ricollìs, Fairm.

Adu. Soc. Eut. Belg., XXVIII, IS44. Compt. rend., p. LXXIV. — Ann. Soc. Eul.

France, 6.' Sèrie, vii, 1887, p. 169. — Gestro, Anu. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XII,

1892, p. 767.

Dai pozzi di Laffarugh ai pozzi di Aberiò, Settembre 1892,

Varii esemplari. Basso Ganana , Garrà Marre, Luglio 1893, Un

esemplare.

Già raccolta a Mogadiscio dal Révoil e dal Bricclietti-Robecchi

e da ((uesti anche a Obbia e a Milmil (OgadenV

277. Hoixia.la, sp. ':"

Archeisa, Ottobre 1892. Un solo esemplare.

RHYTIDONOTA. Esch.sch.

278. Rhytidonota oxyoma, Fair.m.

Ann. Soc. Eut. Belg. XXVlll, 1884. Compt. rend. p. CCCXLVII. — Auu. Soc. Ent.

France, 6.' Sèrie, VII, 1S87, p, 172. — Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Ser., XII,

1892. p. 767.

Cormoso, Giugno; Basso Ganana, Garrà Marre, Luglio 1893.

Yarii esemplari.

Raccolta dal Révoil a Mogadiscio e dal Bricchetti-Robecchi a

Obbia e fra Obbia e Berliera.
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R.liytidoiiota aoutieollis, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Belg. XXVI, 1882; Compt. rencl. \i. XLIX.

Nkole (Africa centr.) 1888. Un esemplare raccolto dal Maggiore

Gaetano Casati.

La specie è fondata sopra esemplari raccolti dall' esploratore

belga, Sig. Burdo, fra lo Zanguebar e i grandi laghi centrali.

279. Rlxytidonota g'i-acilis, Gebst.

Archiv f. Xaturg. XXXIII. p. 59. — Decken's Reis. 1873, p. 169.

Archeisa (Ogaden), Ottobre 1892, — Basso Ganana, Garrà

Marre, Luglio 1893. Due esemplari.

Kliytidonota graciliima. Ano.

IMesostena s^afillima., Ancey, Le naturai. 1, 1881. p. 462.

Rhytidonota gracillima, Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXVI, 1882. Compt.

rend. p. XLIX.

Lago Edoardo. Due esemplari raccolti dal Maggiore Gaetano

Casati.

Fu descritta sopra esemplari dell' Uzagara.

280. Kliytidonota stupida, Gemt.

Archiv f. Naturg. XXXIII, p. 5S. — Decken' s Reis. 1873, p. 167.

Fairm. Ann. Soc. Ent. France, 6.e Sèrie. VII, 1887, p. 172.

Barderà, Agosto 1893. Tre esemplari.

Raccolta dal Révoil a Mogadiscio.

MESOSTENOPA, Kraatz.

281. Mesostenopa Auberti, Faibm.

Rév. d'Entom. 1892, p. 107.

Dai pozzi di Laffarugh ai pozzi di Aberiò, Settembre; Archeisa,

Ottobre 1892. Alcuni esemplari.

Descritta originariamente sojira esemplari di Obock.
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OXYCARA, Sol.

282. Oxycara, zopliosina, Faibm.

Miss. Révoil, Coléopt. 1882, p. 65.

Dai pozzi di Laffarugh a quelli di Aberiò (Ogaden), Settembre;

Archeisa, Ottobre 1892. Pochi esemplari.

HIMATISMUS, Eeichs.

283. Himatismus trivialis, Gerst.

Deckeu's Reis., 1873, \ì. 190.

Somali: Basso Ganana, da Barderà a Culmiso, Agosto 1893.

Un esemplare.

Fu raccolta a Zanzibar anche dal Raffray.

284. Himatismiis Pavesii, Gestro.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, Xll, 1892, p. 769.

Somali: Basso Ganana, da Barderà a Culmiso, Agosto 1893.

Pochi esemplari.

La specie fu fondata sopra esemplari raccolti a Obbia e a

Gubbet nel 1891 dall' Ing.'^ Bricchetti-Robecchi.

PIMELIA, Fabe.

285. Pimelia Bottegai, n. sp.

Breviter ovata, mlde convexa, nigra, pube densa cinerea induta;

prothorace longitudine duplo latiore, granulalo, linea media longi-

tudinali laevi; elytris dorso convexis, dense regulariter granulatis,

tenue utrinque quadricuslatis, costis duabus internis obsoletissimis;

subtus curn pedibns dense granulala; mesosterno bituberculato.

Long. 21-231/2; lat. 14-1 mill.

Il corpo di questa specie è coperto di una pubescenza corta.
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fitta, cinerea. Il capo presenta punti irregolarmente distribuiti,

più numerosi sulla fronte, da ciascuno dei quali esce un pelo

fulvo non eretto. Il mento è profondamente sinuato.

Il protorace è due volte più largo che lungo, col margine

anteriore un po' meno largo del posteriore e coi lati arro-

tondati ; la sua superficie è ricoperta di granuli emisferici

,

abbastanza fitti , mancanti lungo ima linea longitudinale me-

diana e un po' più sparsi ai lati di essa.

Gli elitri sono corti ovali , molto convessi , non depressi al

disopra e rapidamente declivi in addietro. La loro superficie

è ricoperta di granuli robusti fitti disposti regolarmente , di

forma quasi conica e muniti ciascuno (come quelli del protorace)

di un pelo giallo. Ciascuno è munito di quattro coste formate

dai granuli disposti in serie più regolare e più avvicinati fra

di loro ; ma di queste coste appena le due esterne sono mar-

cate, mentre le due interne si vedono a stento. I fianchi hanno

i granuli un poco più piccoli e un poco meno fitti.

Il mesosterno è bitubercolato ; l' addome presenta grossi tu-

bercoli, un poco meno densi nel mezzo dei segmenti ; di questi

i primi tre hanno lungo il loro margine posteriore una serie

di granuli più marcati e avvicinati, in modo da apparire quasi

crenulati. Anche i piedi sono densamente granulosi.

Questa specie si distingue facilmente a primo colpo d' occhio

dalla Hildebrandli pel corpo più corto, più largo, molto più con-

vesso e in addietro più declive; per le granulazioni degli elitri

più grosse e per le coste assai meno marcate.

Boran Galla , medio Ganale , Giugno ; Basso Ganana , Luglio ;

confluenza del Daua col Ganana, 13 Luglio 1893. Tre esemplari.

286. Pimelia. limosa,, n. sp.

P. H i 1 d e li r a n d t i , Harold valde affinis sed mento profundius

sinuato et densius granulalo, prosterni lamina inlercoxali angustiore,

mesosterno antice haud gibboso nec bituberculato, elylris minus con-

vexis, costis niagis elevalis, subtilius granulalis.

Long. %ì mill.
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È molto atiine alla P. Hildebrandti di Harold {^), della quale

ho potuto avere un esemplare tipico grazie alla gentilezza del

sig. Kolbe del Museo di Berlino. Il corpo appare meno convesso;

la sinuosità del mento è assai più profonda e le granulazioni

che si trovano sulla sua superficie sono più numerose (^); l'apofisi

del prosterno è notevolmente meno larga e il mesosterno in avanti

noa presenta né la rigonfiatura né i due tubercoletti che si osser-

vano nella Hildebrandti. Le granulazioni sul protorace sono più

minute e più fitte. Sugli elitri le granulazioni sono molto più

minute e più disuguali , e questo si nota più specialmente nel

terzo e quarto intervallo e sui fianchi, dove i granuli sono anche

molto più scarsi. Le coste sono formate di granuli molto più

avvicinati fra di loro e perciò appaiono assai più marcate. La

superficie inferiore del corpo presenta granulazioni molto più

fine e molto più stipate.

Queste sarebbero le principali differenze fra la Pimelia limosa

e la Hildebrandti; ma import;! notare che le mie osservazioni

sono fatte sopra un solo individuo e perciò potrebbe darsi che

invece di una nuova specie si trattasse di una semplice varietà.

La P. limosa fu raccolta fra i pozzi di Latfarugh e quelli di

Aberiò nel Settembre 1892.

La Hildebrandti abita Zanzibar e fu anche trovata al Lago

Stefania dal Von Hòhnel.

Il Révoil ha raccolto nei Somali la var. cenchronota di Fair-

maire (Miss. Révoil. Coléopt. , 1882, p. 68).

PSAMMODES, KiBBY.

287. Psammodes atoyssinicus, Haag.

Coleopt. Hefte, vili, 1871, p. 32.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

(') Monatsb. Preuss. Akad. Wiss. Berlin, 1S78, p. 221. — Sénac, Ess. Monogr. Pi-

melia, li, 1887, p. 18.

{') li compianto D.'« Sénac nel suo pregevole lavoro monografico dice, a proposito

della P. midebrandtl : « menton ponctué » ; ma nell" esemplare tipico che hu

sott' occhio, invece di punti io trovo dei granuli evidentissimi.
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PHRYNOCOLUS, Lacord.

288. Fliryiioeoliis placiclus, Kolbe.

Berlin. Eutom. Zeitschr., XXIX, 1885, p. 112.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari.

Il Museo Civico di Genova possiede esemplari di questa specie

raccolti a Gondocoro sul Nilo Bianco dal sig. Eraldo Dabbene.

Uno di essi fu mandato al Museo di Berlino e appunto su questo

il sig. Kolbe ha fondato la sua descrizione.

Spettano a regioni affini le due specie Phrynocolus petrosus e

P. frondosus di Gerstaecker (Decken's Reis. p. 172 e 173, tav. IX,

tig. 4 e 5). Il P. piicatus dello stesso autore (ibid. pag. 174)

appartiene, secondo il Kolbe (loc. cit.) al genere Amiantus. Lo

stesso probabilmente dovrà dirsi del P. sexcostatus Gerst. del

Massai (Jahrb. d. Hamburg. Wiss. Anstalt. I, 1884, p. 54).

289. F*liryiiocolixs par-vuliis, n. sp.

Nigro^iceus, opaciis, indumento ochraceo dense tecto, prothorace

ulrinque tuberculo crasso conico, elylris ovalis, utrinque carinis

tribus validis flexuosis, interstiliis plicis aliquis tramversis irregu-

laribus inslructis.

Long. 9 V2 111 'li-

li corpo è tutto ricoperto da un intonaco ocraceo. Il capo è

trasversalmente depresso sulla fronte ; il denso intonaco che ne

ricopre la superficie impedisce di vederne la scultura; gli occhi

sono piccoli, emisferici, le antenne setolose hanno i due primi

articoli rossastri e gli ultimi cinque neri.

Il protorace è munito da una parte e dall' altra di un grosso

tubercolo di forma conica diretto orizzontalmente all'esterno;

la sua superficie è rugosa.

Gli elitri sono ovali e ciascuno porta tre robuste carene longi-

tudinali, flessuose, delle quali la più interna cessa si può dire

nel punto ove comincia la parte declive, la seconda è più corta
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della prima e la terza si spinge più in addietro di tutte. I pro-

fondi intervalli fra le tre coste presentano qua e là delle pieghe

trasversali od oblique , in piccolo numero , irregolari e disposte

senza alcuna simmetria.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un solo esemplare.

Questa specie non può riferirsi a quelle dei viaggi di Révoil

e di von Hohnel pubblicate dal Fairmaire {transversus, undaticostis,

crispaiiis (*), diseoideus (^)) e neppure alle altre che vennero de-

scritte dopo la pubblicazione del catalogo di Gemminger e Harold,

cioè Phrynocolus (?) sexcostatus Gerst. {^), P. placidus Kolbe (*),

P. ater C. Waterh. {^) , P. undatocoslalus Kolbe (^) ;
per cui ho

creduto di poterla descrivere benché non avessi a mia disposizione

che un solo esemplare.

SEPIDIUM, Fabr.

290. Sepidium. linspolii , Fairm.

Ann. Soc. Entom. Belg., XXXVn, 18E3, p. 150.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari.

Fu trovato per la prima volta nell'Ogaden dal D.'' Keller,

che accompagnava il principe E. Ruspoli durante la sua prima

spedizione nella penisola dei Somali.

VIETA, Cast.

291. "Vieta seneg'alensiei Kldg.

Erman. Reis. AtL 1835, p. 40. — Allard, Rev. Zool. 3.» Sér., Il, 1874, p. 145.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

(') Ann. Soc. Entom. France, 6.'' Serie, Vn, 1887, p. 183 e 184.

(') Ann. Soc. Entom. Belgique, IfOI. Compt. rend. p. CCXCIV.

(') Jahrb. d. Hamburg. Wiss. Anstalt. 1, 1884, p. 54.

(•) Berlin. Entom. Zeitschr., XXIX. 1885, p. 112.

(5) Proceed. Zool. Soc. Lond., 18S5, p. ìVi.

(6) Stettin. Entom. Zeit. 1891, p. 30.
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292. Vieta, lutulenta., n. sp.

OUonyo ovaia, ochraceo lulosa, antennis apice in/uscatis, prolho-

race antice fortiler tiiherculalo, tuberculo profunde silicato, angulis

lateralibus produclis ohtusis, dorso medio fusco hirto, ely/ris utrinque

fitsco trìmaculatis , apice angustatis, conjunctim rolundatis, carina

laterali tetme tuberculata, costala discoidali panmi elevata, flextiosa,

interstitiis irregulariter subreticulatis.

Long. 12 Va mill.

Il corpo è coperto da un intonaco ocraceo. Il capo è legger-

mente incavato; le antenne sono corte e non raggiungono la

base del protorace ; i loro ultimi articoli sono più scuri dei pre-

cedenti e l'ultimo è quasi nero coli' apice biancastro.

Il protorace porta sul davanti, nel mezzo, un tubercolo molto

sviluppato , che sporge al di là del capo , ed è profondamente

solcato pel lungo, in modo da apparire bilobato tanto al disopra

come al disotto
;
gli angoli laterali sporgono in un dente robusto

e largamente troncato all' apice ; il dorso è elevato nel mezzo

,

ove presenta un' area quasi ad M tutta irta di setole brune.

Gli elitri sono ovali, leggermente angustati all'apice; la loro

carena laterale
,
poco marcata , è segnata da piccoli tubercoli

,

dei quali i posteriori sono più grossi e 1' ultimo forma una di-

screta sporgenza nel punto ove comincia la declività dell' elitro
;

vi è una costa discoidale anch' essa poco niarcata , a decorso

flessuoso, che va a finire posteriormente in una s])orgenza abba-

stanza forte , la quale trovasi un po' più in addietro del tuber-

colo con cui termina la carena laterale. Gli intervalli sono molto

irregolarmente reticolati , cioè scolpiti di pieghe trasverse e

longitudinali che intersecandosi delimitano piccole fossette e nei

punti di intersezione presentano qua e là tubercoletti minutissimi

neri lucenti ; questa reticolatura è poco marcata alla base e va

scomparendo all' apice. Le epipleure non presentano che legge-

rissime ed incerte depressioni e pochi tubercoletti neri piccolissimi.

Ciascun elitro presentii tre macchie a contorno incerto , disposte

longitudinalmente, una alla base, la seconda j)rima della metà
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e l'altra dopo; queste macchie sono formate di setole corte sub-

squamifbrmi erette, di un colore bruno scuro.

I piedi sono piuttosto gracili.

Arussi Galla, fra il Daua e il Ganale "Ik Aprile 1893. Un solo

esemplare.

293. Vieta Grvixoiiii, n. sp.

Oblonga, indumento dilule fulvo dense leda; prothoracis dorso

convexo, medio macula fere M-formi ferruginea ^ elylris oblongis,

sutura et costula discoidali ferrugineis, ntrinque maculis trihus

piceis notatis.

V. lacunosae, Fairm. proxima, sed colore fusciore, prothoracis

mucida media discoidali diversa, tuherculo antico magis diviso et

dente laterali rohustiori, ebjtrorum' punclis profundioribus, praecipue

discrepane.

Long. 14 mill.

Questa specie s'avvicina molto alla V. lacunosa di Tabora

raccolta dal Révoil ('), della quale il Fairmaire mi ha gentilmente

comunicato l'unico suo esemplare tipico. È però di una tinta

un poco più scura. Le antenne sono ugualmente corte e nerastre

air apice.

II protorace ha il dente laterale assai più roliusto e più largo

all' apice ; il tubercolo del margine anteriore è diverso sjiecial-

mente se visto dal davanti, perchè presenta il solco longitudinale

che lo divide in due parti assai più profondo che nella lacunosa

e tanto più profondo in basso ed in alto ; la macchia scura di-

scoidale invece di essere a losanga, ha quasi la forma di una M-

Gli elitri sono più regolarmente ovali ; il loro margine esterno

è dentato più minutamente , la loro scultura è più marcata e

si compone di punti grossi e profondi disposti irregolarmente

in serie e negli interstizii rilevati fra questi solchi, si osservano

(') La Vieta lacunosa fu figurata da Fairmaire uegli « Anuales de la Société

Entomologique de France », sesta serie, VII, 1887, tavola 2, flg. 10 e descritta

nello stesso periodico, anno 1894 (Bulletin des Séances, séance du 28 Novembre

,

p. CCLII).
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pochi minuti granuli neri lucenti. La costa discoidale è un poco

più marcata e più distante dalla sutura. Il loro colore è come

quello del resto del corpo , ma sulla sutura e sulla costa discoi-

dale sono ferruginei ; inoltre ciascuno porta tre macchie nerastre

discoidali formate di peli squamulosi eretti ; una alla base, l'altra

al terzo anteriore diretta obliquamente dall' avanti all' indietro e

dall'esterno all'interno e l'ultima dopo la metà, anch'essa

obliqua ma in direzione opposta a quella della precedente. Le

epipleure hanno una punteggiatura assai ]iiù forte che nella

lacunosa.

L'unico esemplare da me osservato fu raccolto suU'Auata

,

fra i Boran, in Maggio.

La specie è nominata in onore del capitano Matteo Grixoni,

che ha diviso insieme al capitano Bottego i pericoli ed i disagi

della spedizione.

VIETOMORPHA, Fairm.

294. Vietom.orj>lia, foveipeiiiiis, Fairm.

Adii. Soc. Ent. Frauce, 8.e Sèrie, Vn, 1887, p. 186. tav. 2, p. 11.

Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, Xll, 1892, p. 776.

Il solo esemplare, raccolto dal Bottego nell'Ottobre 1892,

appartiene al territorio di Errer.

La specie fu scoperta dal Révoil nei Somali-Isa e ritrovata

anche dal Bricchetti-Bobecchi suU'Uebi.

OPATRUM, Fabk.

295. OiJatriina in.ica.us, Germ.

Ins. Sp. nov., p. 145. — Fairm., Ann. Soc. Eut. Belg. XXXVll, 1893, p. 11.

Arussi Galla, Alto Canale Guddà, Aprile; Boran Galla, medio

Ganale, Giugno 1893. Varii esemplari.



(377) COLEOTTERI DEL VIAGGIO BOTTEGO 137

TRIBOLIUM, Mac Leav.

296. Trilboliuni femig-ineiiru , Fabe.

Tenebrio ferrujjiueus, Fabr., Spec. Ins.. I, p. 321, il. 12.

Arussi Galla, Gaiiale Ouddà, Aprile; Basso Gaiiana, Luglio 1893.

Specie cosmopolita.

ALPHITOBIUS, Steph.

297. A-lpliitolbius clia.pei:*iiius, Panz.

Tenebrie diaperìnus, Pauz., Faun. Ins. Gemi. 1797, 37, 16.

Arussi Galla, Gariale Guddà, Aprile 1893.

Specie cosmopolita.

EUTOCHIA, Lec.

298. Eutocliia amaiToicle.s, Gestro.

Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» Serie, XUl, 1878, p. 321.

Fairra., Ann. Soc. Eut. Belg. XXXVII, 1893, p. 11.

Arussi Galla, Gaiiale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

Fu descritta sopra un esemplare dello Scioa e ritrovata poi

in buon nmnero nella stessa regione dal M.'^ Antinori.

HETEROTARSUS, Latr.

299. Heterotarsus tenetorioides, Guék.

le. Règn. Anim., p. 121, tav. 30, fig. 11 a-d.

Arussi Galla, Aprile; fra Lugli e Barderà, Agosto 1893. Due

esemplari.

Abita il Senegal.

Il bo(/osicus, Mars. (Ann. Soc. Ent. France, S.® Sèrie, VI, 1876,

p. 128) di cui ho sott' occhio un esemplare tipico, ha il protorace

alquanto più lungo di quello dei due esemplari sojira riferiti.
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PYCNOCERUS, Westw.

300. Pyciiocerixs Passerinii, Bertol.

Odontopus Vasserinii, Bertol., Nov. Comm. Acad. Bonon., X, 1849, p. 418,

tav. 9, f. 7.

JJinoscelis Ir*asserìnii, Gerst. Peters Reis. n. Mossamb., p. 291, tav. XVIl,

flg. 7.

fycnocerus fasserinii, Gerst. Decken's Reis., 1873, p. 190.

Arassi Galla, Canale Guddà. Tre esemplari raccolti in Aprile 1893.

CATAMERUS, Fairm.

Catamerus Ffcevoìli, Fairm.

Ann. Soc. Ent. France, S-e Sér.. VII, 1887, p. 290, pi. 2, flg. 12.

Lago Edoardo. Un esemplare raccolto dal maggiore Gaetano

Casati.

La località indicata dal Fairmaire è Mpouapoua.

XANTHOTHOPEIA, Mìkl.

301. X-antliotliopeia ang-usticornis , n. sp,

Elongata, subcylindrica, viridi-aenea, nitida, elytris flavo-ferriir

gineis, sutura niyra, palpis teslaceis, antennis nigris articulis tribus

primis viridi-aeneis ; pedibus viridi-aeneis ; capite et prothoi-ace dense

punctatisj hoc longitudine parimi latiore, lateribus leviter arcuatis,

apice magis quam basi angustato ; scutello triangulari, apice obtuse

truncato, laevi ; elytris profuiìde striatis, striis crenatis, interstitiis

leviter convexis et tenue punctulatis.

Long. 11 mill.

Il corpo è allungato, subcilindrico. Il capo è verde bronzato ed

ha una forte impressione trasversale fra i due punti di inserzione

delle antenne ; la sua punteggiatura è densa e soltanto si fa più

rada in una piccola area che sta nel mezzo fra gli occhi. I palpi

sono testacei. Le antenne sono nere coi primi tre articoli verdi
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bronzati ; a cominciare dal quarto gli articoli si dilatano legger-

mente.

Il protorace è di poco più largo che lungo e in avanti di poco

più stretto che in addietro ; la sua superficie è scolpita di punti

fitti, specialmente sui lati.

Gli elitri sono d' un giallo-ferrugineo (forse rossi negli esem-

plari vivi) colla sutura nera. Sono percorsi longitudinalmente da

solchi abbastanza larglii, profondi e crenati; gli interstizii fra i

solchi sono leggermente convessi (più marcati all' apice) e scolpiti

di punti sottili.

Il corpo inferiormente , come i piedi , è verde bronzato , con

punti forti sui lati del petto e leggerissimi sull' addome. La

punteggiatura dei piedi è fitta.

Un solo esemplare fu raccolto sull' Uelmal nel mese di Giu-

gno 1893.

Questa specie si distingue tacilmente dalla rufipennis, Màkl.

,

dalla laticornisj Fairm. (^) e dalla aruwime'usisj Champ. (-) ; nella

prima il protorace è del doppio più largo che lungo, mentre nel-

V aìigusticornis è- di poco più largo che lungo; nella laticornis e

nella nruwimensis le antenne hanno gli articoli molto dilatati.

La rufipennis è della Cafreria, la laticornis di Uzambara, V ani-

wimensis della valle dell'Aruwimi.

Un' altra specie , descritta dal Fairmaire col nome di tri-

partita (^), si riconosce per la sua piccola statura e pel suo modo

speciale di colorazione. Quest'ultima abita Sierra Leone. Recen-

temente lo stesso autore ne ha fatto conoscere altre tre (*),

cioè : X. partiticornis e A', cuerideata della Guinea e A', basipennis

di Usambara.

{') Ann. Soc. Ent. France, 6.' .Sér., VII, 1887, p. 300.

(') Proceed. Zool. Soc. London, Nov. 1890, p. 643, tav. LVI, flg. 7.

p) Notes sur quelfjues Coléoptères de l'Afrique intertropicale et descriptious

d'espèces nouvelles (Ann. Soc. Ent. Frane, LX, 1891, pag. 261).

(') Ann. Soc. Entom. Belg-. XXXVllI, 1894, p. C71 e 672.
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MICRANTEREUS, Sol.

302. Miorantereus FemoT*a,tus, Gerst.

Decken's Reis., 1873, p. 193, tav. IX, fig. 8.

Gestro, Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Serie, IV, 1873, p. 354.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un solo maschio.

30.3. IMiorantereus asicloides, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1893, p. 152.

Archeisa, Ottobre 1892.

L' unico esemplare di questa forma interessante raccolto dal

capitano Bottego, fu da me comunicato al Fairmaire, che lo

rimandò coli' indicazione : « très probablement 9 de mon M. asi-

doides » . La sua identità specifica col M. asidoides non è dimque

interamente accertata, ma è molto probabile, tanto più che la

provenienza citata dal Fairmaire è anche l'Ogaden. Ad ogni

modo non credo del tutto inutile farne seguire una descrizione.

Il nome di asidoides gli conviene benissimo perchè nell'aspetto

rammenta molto un Asida. È di una tinta bruno-picea e ri-

vestito di una pubescenza corta giallastra. Il capo presenta una

punteggiatura molto fine e fìtta; fra gli occhi ha una depressione

trasversale pochissimo marcata ; la sutura clipeale è poco distinta.

Le antenne sono gracili e superano di poco la base del protorace.

Il protorace è quasi del doppio più largo che lungo ; in avanti

è più stretto che in addietro ; i lati sono arrotondati ; il margine

anteriore è fortemente arcuato
,
gli angoli anteriori acuti ,

1' an-

golo che il lato fa colla base è quasi retto; la base è legger-

mente trisinuata; gli angoli posteriori sono leggermente ripie-

gati in basso; al disopra è convesso e con punteggiatura molto

sottile e densa. Lo scudetto è assai corto, a forma di un trian-

golo a larghissima base, alquanto convesso trasversalmente e con

punti sottilissimi.

Gli elitri sono convessi ; alla base più stretti del protorace
,

quindi gradatamente si allargano, per ristringersi di nuovo al-



(381) COLEOTTERI DEL VIAGGIO BOTTEGO 141

l'apice, ove sono fortemente declivi. La sutura è leggermente

elevata e nera. Ciascuno presenta tre coste nere lucenti ; l' in-

terna è obliterata alla base e si estende fino al punto ove l' elitro

si è fatto declive, senza però raggiungere 1' apice ; la seconda è

la più corta e nel suo decorso è molto interrotta, per cui

piuttosto che mostrarsi una vera costa, è una serie più o meno

regolare di granuli; la terza è quella che si avvicina di più

all' apice , e quindi la più lunga ; per la metà basale si può dire

formata di una doppia serie di granuli e diventa vera costa

nella metà apicale. Negli interstizii larghi e piani si osservano

alcuni granuli in numero limitatissimo e disposti senza alcuna

regolarità. La parte ripiegata presentii traccie di qualche granulo.

Il corpo inferiormente è più scuro, abbastanza lucente, sottil-

mente punteggiato, col mesosterno longitudinalmente rugoso. 1

piedi sono asperato-puntati e i tarsi rivestiti inferiormente di peli

fitti giallastri.

L'esemplare è lungo 17 millimetri.

HOPLONYX, Thoms.

Hoplonyx Casatii, n. sp.

Obloìigiis, sat convexus, niger subopacus, pilis fulvis tenuibus

sai longis hirlus; capite sparsim, vertice crebre etsublililer, punctato;

antennis piceis, arliculo terlio quarto fere duplo longiore ; prothorace

longitudine parum latiore, lateribus leviter arcualiSj, apice paulo

magis quam basi angustato; margine postico bisinuato, supra sat

convexo, irregulariter haud crebre punctato; scutello triangulari,

punctulato ; elytris oblongis, postica vix ampliatisi slriato-punctalis,

striis basi et extus subcrenatis, interstitiis convexis, punctulatis ;

subiva nitidior, pectoris lateribus pedibusque crassius, abdomine

subtilissime, punctatus.

Long. 18 V2 mill.

È nero, quasi opaco, con peli fulvi, molto fini e abbastanza

lunghi. Il capo ha punti grossi radi, e irregolarmente distribuiti;
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ma sul vertice si tanno minuti e molto fitti. Le antenne sono

picee, piuttosto sottili, col terzo articolo più lungo del quarto

quasi del doppio.

Il protorace è di poco più largo che lungo, coi lati arrotondati,

col margine anteriore un poco più corto del posteriore e questo

bisinuato, con punteggiatura grossa molto irregolare e un poco

più densa verso i lati che nel mezzo. Lo scudetto ha la forma

di un triangolo equilatero ed è tutto punteggiato. Gli elitri

sono piuttosto fortemente scolpiti ; le strie sono profonde con

punti che vanno assottigliandosi verso l'apice e sono crenate alla

base e ai lati. Gli intervalli fra le strie sono convessi e pun-

teggiati.

Il corpo inferiormente è più lucente che al disopra ; la pun-

teggiatura sui segmenti dell'addome è finissima, quella dei lati

del petto e dei piedi assai più grossa. I femori anteriori sono

molto ingrossati e il dente apicale è robusto e triangolare a

larga base.

Dall' H. slrialuSj Guér. e dal protensus, Fairm. (') tipo, le due

sole specie che io abbia sott' occhio, il Casalii è molto diverso ; è

più grosso, più robusto, peloso, colla scultura degli elitri più

marcata, il protorace coi lati arrotondati e rientranti alla base

e la sua punteggiatura molto più grossa e molto meno fitta.

Questa specie è fondata sopra un unico esemplare raccolto

sul Lago Edoardo dal maggiore Gaetano Casati e mi permetto

di dedicarla all' illustre viaggiatore, all' eroico compagno di Gessi

e di Emin Pascià.

PRAOGENA, Cast.

S04. l'raog'ena flavolimbata, Makl.

Monogr. p. 578.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Abita il Vecchio Calabar.

(') Note sur les Coléoptères dii Choa. (Ann. Soc. Kutoiii. Belg. XXXVII, 1893

p. 30).
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305. Cistela, sp. ?

Dai pozzi (li Laftarugh ai pozzi d' Aberiò. Settembre 1892.

Un esemplare.

306. Cistela, sp. ?

Barderà, Agosto 1893. Due esemplari.

307. Cistela, sp. ?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

308. Cistela, sp. ?

Arussi Galla, Ganale Guddà, "21 Aprile 1893. Un esemplare.

309. Cistela, sp. ?

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari.

310. Cistela, sp. ?

Arussi Galla, Aprile 1893. Tre esemplari.

Fam. LAGRIIDAE.

LAGRIA, Fabk.

311. Lag'X'ia \-iri<liaeiiea, Reiche.

Voy. Ferr. Galin. Ahyss. 1850, p. 371, tav. 23, fig. 3.

Arussi Galla . Ganale Guddà , Aprile ; Boran Galla , Auata ,

Maggio 1893.
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312. Lag'ria aerea, Reiche.

Voy. Abyss. Fei-r. Gal., 1850, p. 372, tav. 23, tig. 1.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Magg'io 1893. Varii esemplari.

Tanto questa come la specie precedente si ritrovano in Abissinia.

313. Lagria villosa, Fabr.

Spec. Insect. I, p. ItìO.

Fra Barderà e Culmiso, Agosto 1893. Un esemplare.

Abita pure il Capo di Buona Speranza.

314. I^ag'r'ìa ping'uìcula, n. sp.

Ovato-ohlonga, posttce ampliata, pilis alhis brevibus tenuissimis

teda, capite prothoraceque nigro-^piceis, subopacis, tenue et crebre

punclato-rugiilosis, antennis htimeros vix superantibus, nigro-piceis,

articulis basalibus dilutioribus, idtimis valde dilatatis; prothorace

transverso, lateribus rotundatis, supra longitudinaliter subcarinato ;

elytris dilute castaneis, nilidis, crebre et tenue pimctato-subruguìosis;

subtus picea, albo-pilosa, punctulala, pedibm obscurioribus.

Long. 7 mill.

Il corpo di questa specie è rivestito di peli bianchi, corti e

finissimi, alquanto più lunglii sul capo e sul protorace; questi

sono nero picei e quasi opachi, mentre gli elitri sono alquanto

lucenti e di un colore castagno sbiadito.

Il capo é, come il protorace, scolpito di punti piccoli e molto

fitti e di leggere rugosità; le antenne sono corte raggiungendo

appena la base degli elitri; vanno dalla base all'apice gradata-

mente dilatandosi, ma la dilatazione è più sentita a cominciare

dal sesto articolo e gli ultimi sono molto larghi.

Il protorace è più largo che lungo e coi lati arrotondati;

lungo la linea mediana è sporgente, quasi carenato ed ivi i peli
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sono disposti trasversalmente in modo da simulare quasi una

striscia bianca longitudinale ; sui lati i peli sono più lunghi.

Gli elitri sono molto più larghi del protoraee; in addietro si

allargano e si fanno notevolmente convessi ; la loro scultura si

compone di punti sottili e fìtti e di lievi rughe.

Secondo il Fairmaire questa specie s' avvicina molto alla sua

senicula (Ann. Soc. Ent. Franco, LXII, 1893, pag. 154) del

Senegal; ma se ne distingue specialmente perchè è più larga

e più convessa e pel protorace carenato.

L'unico esemplare di cui mi sono servito per la descrizione,

iu raccolto fra gli Arussi Galla, Ganale Guddà, in Marzo 1893.

315. La.^x'ia. sexvittata, n. sp.

Ohlonga, subnitida, sordide alba, pilis albis longis teniiissimis

vestila, aniennis fnscis, apice obscuriorihus, capite prothoraceque crebre

et pnifimde punctato-ruc/ulusisj hoc subqnadrato, lateribus antrorsum

leviler rotundalis, dorso utrinque impresso ; eli/lris postice pariiìn

ampliatis, crebre punctato-riigulosis, fusco-lrivittatis : subtus, pro-

sterno excepto, niciro-picea nitida, sparsim imiictaìata et albit-iiilosa ;

pedibUS dilli I io
i
•ibus

.

Long. 7 mill.

È di un colore l)ianco sudicio, un po' più carico sul capo e

sul protorace e ha tre strisele brune longitvulinali su ciascun

elitro. Il corpo è rivestito di peli bianchi lunghi finissimi.

Il capo è puntato-rugoso e i punti sono abbastanza grossi e

profondi ; fra gli occhi si osserva una depressione trasversale

curva , a concavità rivolta in avanti. Le antenne sono brune ,

più cariche all' apice che alla base ; esse sono lunghe fino a

sorpassare gli omeri e si ingrossano gradatamente e legger-

mente dalla base all' apice ; nei due esemplari che ho in esame

r articolo basale è corto e 1' ultimo è grosso, più lungo dei due

precedenti presi insieme e a forma di un ovale acuminato.

11 protorace è di poco più largo che lungo, coi lati paralleli

e leggermente arrotondati in avanti ; sul dorso è scolpito di rughe

e punti fitti; da una parte e dall'altra presenta una depressione

10
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a guisa di fossetta irregolare e nel mezzo presso la base una

lieve spoi-genza breve longitudinale. Lo scudetto è piuttosto

grande e scolpito di sottilissimi punti.

La scultura degli elitri consta di punti fitti e di lievi rughe

trasversali; essa diventa meno marcata all'apice. Ciascun elitro

ha tre striscio brune longitudinali ; la più interna comincia dalla

base ma in vicinanza dell'apice va sfumando; le altre due sono

pure sfumate alla loro estremità, ma non raggiungono nò 1' apice

nò la liase
;

queste striscio sono piuttosto larghe ;
1' intervallo

che separa le due esterne è assai minore di quello che corre

fra r interna e la seconda.

Il Fairmaire che ha avuto in comunicazione questa sjiecie, la

trova affine per forma e colorazione alla sua vitlul.ala di Ma-

dagascar, ma distinta per la maggiore statura e pel corpo meno

stretto.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo e Aprile 1893. Due

esemplari.

Fam. PEDILIDAE.

ARUSSIA, Pie.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 229.

316. Arussia Geisiroi, Pio.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 230.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

MACRATRIA, Newm.

317. IMaeratria ax*ussieusi.s , Pie.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1S95. p. 230.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.



(387) COLEOTTERI DEI, VIAGGIO BOTTEGO 147

Fani. ANTHIGIDAE.

NOTOXUS, Geofpe.

318. Notoxus vicinus. Pio.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1895, p. 230.

Ai'ussi Galla, Aprile 1893. Due esemplari.

ANTHICUS, Payk.

319. Autliieus Botteg'oi , Pie.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1S95, p. 231.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Tre esemplari.

320. Antliious Oestroi, Pie.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.a Serie, XV, 1S95, p. 231.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Tre esemplari

.321. A.nthicus flox-a.Iis, Linn.

Faun. Suec. 1761, p. 228. — Laf. Mon. p. 150 et 303, tav. 27, fig. 2. -1-7
; tav. 28, flg. 3. —

Pie, Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 232.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893.

Di questa specie, la cui distribuzione geografica è molto vasta,

il caj). Bottego ha raccolto due esemplari.

322. Antliìcus crinitus, Laf.

Monogr. p. 20) e 303. — Pie, Ann. Mus. Civ. Genova. 2.« Serie, XV, 1895, p. 232.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Abita r Egitto e il Senegal.
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323. A.iitliiciis l>altoa,tus, Laf.

Monogr. p. l'il. — Pie. .^^uu. Mus. Civ. Genova, 2.' Serie. XV, 1805, p. 2;i2.

Arussi Galla^ Canale Guilrlà, Marzo 1893. Un esemplare.

Abita r Egitto.

Fam. GANTTIARIDAE.

CORYNA, BiLo.

324. Coryna amlbìg-ua., UEnsT.

M.vlabris ambigua, Gerst., Decken's Reis. 1873, p. 210, tav. X. ng. 14.

Cormoso, Aprile 1893. Un esemplare.

Gerstiicker la cita di Mombas e di Zanzibar.

325. Ooryna ai>ieicox-uis, Guér.

Voy. Lefebr. 1S49, p. 321, tav. 5, fig. fi.

Diees apicieornis, Fairm. Auu. Soc. Eut. Belg., XXXYII. 1803. p. 11.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla contlueii/,a Ija, 13 Aprile

1893. Un esemplare.

Abita l'Abissinia e fu raccolta frequentemente nello Scioa dal

Marchese Antinori.

326. Coryna liex'.steni, Gerst.

Mylabrìs l£.crsteni, Gerst. Deckea' s Reis. 1873, p. 209, tav. .\, fig. 11.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Eoran Galla, Auata,

Maggio; Basso Ganana , Garrà Marre, Luglio 1893. Varii

esemplari.

La provenienza indicata dal Gerstàcker è Wanga.
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327. Coi'yiia a.i*U!S!SÌiia, n. sp.

C. guineeiisi Mars. vakle a/finis sed gracilior, pube sericea

breviore minm dense leda, elijlrorum macidis angustioribus el forma

diversa, leriia dorsali longiore el sulurae parallela.

Long. 9 millim.

È di forma allungata, quasi parallela, cogli elitri poco dilatati

in addietro e rivestita di una pubescenza

biancastra meno lunga e meno abbondante

che nella yuineensis e mista a peli neri

eretti.

Il capo è scolpito di punti sottili e fitti;

le antenne sono di un giallo ferrugineo; i

penultimi due articoli sono leggermente più

larghi degli altri e l'ultimo è molto grosso,

più lungo dei tre precedenti presi insieme e

piriforme.

Il protorace è largo quanto il capo, molto

ristretto in avanti , minufcimente punteggiato

e colla linea longitudinale mediana poco

marcata.

La pubescem^a biancastra sugli elitri è molto meno lunga che

quella del capo e del . protorace. Essi sono minutamente pun-

teggiato-rugulosi ; hanno un orlo giallo marginale che emette,

sul margine esterno, tre prolungamenti a guisa di macchie quasi

triangolari, due più larghe é più avvicinate fra di loro e una in

addietro i)i'ù stretta e più discosta dalle due precedenti. Oltre a

queste macchie laterali connesse all'orlo marginale, sul dorso vi

sono cinque altre .macchie disposte in serie longitudinale : la prima

nel mezzo della base, subtriangolare e biiida in addietro ; la se-

conda immediatamente dietro alla prima, a forma
^

quasi, di

triangolo inequilatero; la 'terza molto allungata ,. lineare
, pa-

rallela alla sutura, coli' estremità anteriore uncinata e la poste-

riore dilatata e arrcitondata
; questa si unisce in addietro ad una

quarta macchia piccola subrotonda situata un po'jìiù all' infuori;

Coryna arnssinat n. sp.
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finalmente la, (juinta macchia ha fonna di un ovale molto irre-

golare e trovasi al quarto posteriore dell' elitro disposta un po'

obliquamente.

La superficie interiore del corpo è rivestita di pubescenza se-

ricea biancastra e i piedi sono giallo-ferruginei.

Questa specie è indubbiamente molto affine alla giiiiieetisis;

ha però un aspetto più gracile , è meno pubescente e differisce

pure per le macchie degli elitri. Queste sono molto più piccole

e fin qui la differenza non avrel:ibe un grande valore conside-

rando che in questo genere i disegni sugli elitri possono variare

molto in dimensione ; ma, quel che più imjìorta, i|ueste macchie

differiscono per la forma e ciò si nota specialmente per la terza

dorsale, molto più lunga e parallela alla sutura (*). Ulteriori

confronti, praticati sopra nmnerose serie di esemplari, potranno

decidere se realmente si tratti di due forme distinte, o se la

arussìna non sia che una varietà locale della ijuineensis.

Il solo esemplare che ho potuto esaminare fu raccolto nei

Cormoso in Aprile 1893.

MYLABRIS, Fauk.

328. Mylabris Dìllonii, Cìuék.

Voy. Lefebr. 1849, p. 323, tav. 5, flg. 5.

Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg., XXXVn, 1893, p. 11.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

Questa specie, descritta originariamente sopra esemplari d'Abis-

sinia, fu raccolta abbastanza in (juantità nello Scioa dal Marchese

Antinori e dal Dott. Ragazzi.

(') Marseul nella diagnosi della Coi-yna gittneensUs (Mouogr. Mylabi-. p. 599), a

proposito delle macchie degli elitri, dice: « macuUs, J margini adnexis et 4
jìiMa suturam »; nella descrizione poi riparla di nove macchie, delle quali

quattro esterne congiunte all'orlo giallo marginale e quattro interne; però fra

queste quattro ultime ne fa entrare una più piccola; per cui in realtà le interne

sarebbero cinque. In totalità adunque ciascun elitro dovrebbe avere , secondo il

Marseul, nove macchie; ma esaminando la figura (tav. 6, flg. Ili 3) troviamo invece

che ve ne sono soltauto otto, perchè le marginali invece di quattro sono eviden-

temente tre.
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329. Mylalbris Seiiuae, u. sp.

Elongata convexa, atra, pilis nigris hirlaj crebre punctato-rugu-

losa, ank'ìinis pallide flavis, arliculis duobus primis nigris, elytris

fascia media comitnoii Iransversa longa, flava.

Long. 151/2-22 mill.

Il corpo è nero
,
poco lucente , irto di peli neri ; il capo è

leggermente appiattito sulla fronte, dove nel mezzo si osserva,

più meno distinta , ma sempre poco marcata,

una sporgenza longitudinale breve , sulla quale

i punti sono più radi, mentre sul resto del

capo essi sono piuttosto fitti. Le antenne sono

(li un colore giallo sl)iadito ad eccezione dei

due articoli basali che sono neri; talvolta il

terzo, od anche il quarto, sono leggermente fer-

ruginei. Il primo articolo è abbastanza lungo,

spesso, obconico, lucente e punteggiato; il se-

condo è molto piccolo; il terzo e il quarto

M,jiabrh Senne. ...sj.. sono uguall fra (li loro e un po' più lunghi

del secondo; il quinto e i seguenti hanno la

forma più o meno regolare di un tronco di cono rovesciato e

vanno gradatamente e lentamente aumentando sopratutto in lun-

ghezza e in spessore lino al decimo; l'ultimo è più lungo del

precedente e termina ad ovale appuntato.

Il protorace è più lungo che largo , largo quanto il capo

,

notevolmente ristretto e leggermente strangolato in avanti ; il

suo margine Ijasale descrive una curva a convessità rivolta in

addietro ; la sua supei-iicie è fittamente punteggiata e longitudi-

nalmente percorsa da una linea leggermente elevata in avanti,

che si converte in un Ijreve solco nel mezzo e ricompare alla

base in mezzo ad una depressione larga subfoveiforme.

Gli elitri alla base sono più larghi del protorace e in lunghezza

sono quasi quattro volte questo ; sono convessi, mediocremente di-

latati in addietro e coli' apice largamente arrotondato. Nel mezzo

presentano una lunga fascia trasversa comune gialla, che va dal
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margine laterale d' un elitro a quello dell' altro senza alcuna in-

terruzione , che è leggermente più corta nel mezzo che ai lati e

che presenta i suoi margini anteriore e posteriore appena visi-

bilmente ondulati. Si può dire che questa fascia è quasi ad uguale

distanza dalla base e dall' apice ; la sua superficie è minutamente

punteggiata , ma meno che nel resto degli elitri , ove oltre ai

punti più fitti si hanno anche fine rugosità quasi a guisa di

zigrino. La fascia gialla si presenta nella stessa posizione e delle

stesse dimensioni , salvo differenze appena apprezzaljili , in tutti

gli esemplari che ho esaminato e che sorpassano la trentina.

Sugli elitri non vi è nessuna altra traccia di fascia o di

macchia.

La superficie inferiore del corjìo ed i piedi sono neri ; soltanto

le tibie anteriori presentano sul margine interno una leggera

pubescenza grigia.

Numerosi esemplari della M. Seìinai'j che può riporsi in vici-

nanza della Iransversalis, Mars. , furono raccolti il 13 Luglio 1893,

nel punto di confluenza del Daua col Ganana.

Dedico questa liella specie, in attestato di sincera stima ed

amicizia, al Dott. Angelo Senna, il valente monografo dei Brentidi

e solerte segretario della Società Entomologica Italiana.

330. Mylabr'is rorilera, d. sp.

Parum elongaki, niijro-pkea , (t/hidu-pubescens et n/yro-hirtula;

antennis pallide flavis^ articulis duobiis basalibm fuyro-piceis vel

ferrugineis, elytris pube albida in maculis disposila^ fasciis duabus

flavis nitidis undulatis , (intcrìnrc. nnle mediiun . /los/i'r/orc pone

medium, silis.

Long. 13 Va inill-

Il corpo è di colore nero-piceo e coperto di una pubescenza

biancastra, alla quale sono frammisti peli neri eretti.

Il capo ha punteggiatura sottile e fitta e sulla fronte presenta

una breve linea elevati longitudinale, liscia. Le antenne sono di

un giallo pallido, tolti i primi due articoli ora nero-picei, ora

ferruginei ; dal quinto articolo vanno gradatamente ingrossando
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fino all'ultimo, che è più lungo nui poco ])m largo del prece-

dente e termina ad ovale a])puntato.

Il protorace è di pocjiissimo più lungo

che largo, molto più strotto in ;i vanti che

alla base, col margine basale arcuat<i; in

avanti presenta una leggera depressione tra-

sversale e nel mezzo è percorso da una linea

longitudinale liscia poco marcata; la sua

superficie è minutamente punteggiato-rugu-

losa.

(Hi elitri sono assai più larghi del pro-

torace, tre volte e mezzo circa più lunghi

di esso, convessi, dilatati in addietro e lar-

gamente troncato-arrotondati all' apice. Sono

scoljìiti di punti minuti e fitti e leggermente

rugulosi lungo i lati e verso l'apice. La pu-

bescenza bianca si dispone sopra di essi in

modo da formare tante piccole macchiette, che sono sjiecial-

mente più fitte nella porzione apicale. Due tascie gialle comuni

si estendono dal margine d'un elitro a quello dell'altro, senza

interruzione. Queste due tascie piuttosto corte , sono più lucenti

del resto della superficie e con punti molto più sparsi. I loro

margini , tanto anteriore che posteriore , sono più o meno un-

dulati. La prima si trova nella parte posteriore del terzo ante-

riore; la seconda poco dopo la. metà.

La superficie inferiore del corpo è nero-picea e i piedi sono

alquanto più chiari.

Di questa specie , distinta per la speciale disposizione della

pubescenza sugli elitri , il capitano Hottego lia, ra.ccoltfi due

esemplari a Lugli, il i(l Luglio 18'j;5.

Mululir ronfe,

331. M-ylalbri.-s lxypola,chiia, n. sp.

Elongala, convexa, tiùjra, sapra pahc albkla et pilis nigris ereclis,

stibtus pilis loìi.gis a/hii/is, vesUta: a/Uennis /l/wis, a.rticalis (laobus
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basaltbus nigris, eiylris oittis duahiis basalibus^ maculis duabus

Iransvershn ùi medio silis, fasckif/ue posteriori, flavis.

Long. 1 1 niill.

Il capo ed il protorace sono vestiti di peli biancastri, lunghi

specialmente su quest' ultimo , ai quali

sono frammisti peli neri eretti. Il primo

è scolpito di punti molto fitti e sulla

fronte , leggermente convessa
, presenta

una linea liscia mediana longitudinale

,

elevala, ben distinta. Le antenne sono piut-

tosto lunghe, di color giallo, ad eccezione

dei due primi articoli che sono neri ; a co-

minciare dal quinto articolo vanno gradata-

mente ingrossando fino all' ultimo , che è

lungo (juanto i due precedenti riuniti e

termina ad ovale appuntato.

Il protorace ha la stessa larghezza del

capo, è alquanto più lungo che largo,

ristretto in avanti, con un l)reve solco longitudinale mediano

e colla superficie densamente punteggiato-rugulosa.

Gli elitri sono lunghi quattro volte il protorace, stretti, cogli

omeri moderatamente sporgenti
, poco dilatati in addietro e

largamente arrotondati all'apice. Sono finamente e densamente

punteggiato-rugulosi , come zigrinati e la loro superficie è co-

perta di una pubescenza corta biancastra , alla quale sono

mescolati peli neri eretti. Ciascun elitro è ornato di due stri-

scio basali , una marginale stretta , che partendo dall' omero

,

si prolunga sul margine laterale per un tratto uguale a poco

più di un quarto della sua estensione ;
1' altra più larga e un

poco più lunga
,

parallela alla sutura , che trovasi a minore

distanza da questa che dal margine laterale. Questa seconda

striscia è regolare ed uguale in tutto il suo percorso. Dietro

alle due striscio abbiamo due macchie, disposte in serie trasversa,

la più esterna è rasente al margine esterno e ha forma, di un

olissi col maggior diametro disposto nel senso dell' asse longitu-

dinale del corpo; l'altni invece ha forma di elissi col maggior
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diametro disposto trasversalmente e trovasi esattamente dietro

alla striscia Ivasale interna. (Queste due macchie trovansi a un

dipresso alla metà dell' elitro. Nel terzo posteriore vi é final-

mente una fascia trasversale che parte dal margine esterno, si

assottiglia e si incurva leggermente e poi si dilata di nuovo

,

arrotondandosi verso la sutura, cui si avvicina molto, senza però

raggiungerla. Tutte queste strisele e macchie sono gialle.

La superficie inferiore ed i piedi sono abbondantemente rivestiti

di peli liiancastri molto lunghi.

I soli due esemplari di questa specie da me esaminati pro-

vengono dal territorio dei Boran Galla e furono raccolti sul-

l'Auafci nel Maggio 18!)3.

332. Mylalbris funei-ai-ia, n. sp.

EluiKjala , coiivexa j atra, pilis nigris Iurta, imtenniSj, arliculis

basalibus exceplis, flavis, prothorace fare aeque lato ac longo, an-

trorsìim breviter angustalo , elytris crebre et minute punciulato-

rugidosis j fascia basali communi flavo-ferruginea , ad scìUellmn

interrapta , posticc bifida, intus sinuata, tantum notaiis : pedibus

nigris, tarsorurn unguiculis rufescentibus.

Long. 12 mill.

Il corpo è nero , irto di peli dello stesso colore
,

più hmghi

sul capo e sul ]irotorace. Il capo è scolpito

di punti piuttosto grossi ; e la fronte pre-

senta nel mezzo una linea longitudinale

liscia , ben marcata. Le antenne hanno i

primi due articoli nei'i , il terzo e il quarto

ferruginei e tutti gli altri gialli ; a comin-

ciare dal quinto ingrossano gradatamente

fino all' ultimo , che è un po' più largo

degli altri , lungo (piasi come i due pre-

cedenti presi insieme e termina ad ovale

appuntato.

Il protorace è della stessa larghezza del

capo
,

quasi tanto largo come lungo
, più stretto in avanti che

M'jlafìrU faiwrirrid. n. sp.
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alla base, ma colla porzione ristretta breve e coi lati, dopo

di questa
,

paralleli ; il dorso è convesso , un po' ineguale

,

percorso da una linea mediana longitudinale liscia e scolpito di

punti un po' meno grossi e più fitti di quelli del capo.

Gli elitri sono più larghi del protorace e quasi quattro volte

più lunghi ; convessi , un po' dilatati in addietro e largamente

arrotondati all' apice. La loro supei-licie è dapertutto minuta-

mente e densamente punteggiato-rugulosa e manca, si può

dire, ogni traccia di coste longitudinali. Sono del tutto neri ad

eccezione di una fascia trasversa giallo-ferruginea
,

parallela e

vicinissima al margine basale e interrotta soltanto presso lo

scudetto. Questa fascia in addietro è biforcata; il suo ramo este-

riore è più lungo dell'altro e si prolunga sul margine laterale

per circa un terzo della lunghezza totale dell' elitro ; il ramo

interno è leggermente incurvo verso la sutura.

Questa specie pel suo modo di colorazione è molto distinta;

per cui non ho esitato a descriverla per quanto ne avessi a mia

disposizione un solo esemplare. Esso fu raccolto fra i Cormoso

il 'ÌG Aprile 1893.

CANTHAKIS, Linn.

333. Oa.n.tlLa.x*i.% liydi-ocephala, Fairm.

Epìoaiita h.Tclrocephala, Fairm. Aun. Soc. Eut. Belg., XXXVH, IS93, p. 32.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un esemplare.

Il tipo di questa specie proviene dalla stazione di Let-Marefià,

nello Scioa, e fu raccolto dal Dott. V. Ragazzi. Esso è un poco

]jiù ])iccolo dell' esemplare della collezione Bottego.

334. Cantliaris, sp.

Boran Galla, Maggio 1893. Un solo esemplare.
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NEMATOGNATHA, Ir.un.

335. Nematog'iia.tlia. eoerulams, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Frane. G.« Sèrie. VII. 1887, p. 30S).

Arussi Galla, Aprile; P.oran Galla, Aliata, Maggio 1893.

Numerosi esemplari . molto varial^ili ili statura e alcuni cogli

elitri violacei.

È una delle specie raccolte dal Révoil.

Pam. GURGULIONIDAE.

MICROCERUS, ScHciNii.

JMici'oceruis cavirostx'is, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Fi-auc, 6." sèrie, VII, 1887, p. 312.

Lago Edoardo, l'n esemplare raccolto dal maggiore Gaetano

Casati.

La località indicata dal Fairmaire è Kil«inga.

OENASSUS, Pasc.

336. Oeiiassixs Fausti, n. sp.

Anguste uvalus , fuscits, si/uamu/is albis nìituUis /ectiis ; capile

inter oculos Inngiludinaliter silicato, rostro basi longitudinaiiter

carinato; prothorace transverso capite latiore; scutello parvo, deìise

albido-squarnoso ; elìjtris nva.tis, ìnimeris ob/if/ne innicatis, sutura

apice elevata subcarinata.

Long. 8 72 "taxW.

L'unica specie conosciuta di questo genere era finora, per

quanto mi consta, VOe. seU.ifer, Pasc. ('), del Vecchio Calabar,

della quale io non conosco che la iliagnosi e la figura. Questa

però, a giudicare dalle altre ligure che accompagnano il lavoro

(') Contributions towards a Knowledge of the Curculiouiclae. Part. I (Linn. Soc.

Journ. Zool., Voi. X, ISG9, p. ^71, tav. XVm, llg. 12).
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del Pascoe e che sono molto bene eseguite, è da supporsi sia

fatta con precisione e perciò credo di potermene valere in com-

penso della hreve frase descrittiva.

h'Oc. Fausti differirebbe adunque dal selUfor prima di tutto

pel colore delle sue squamette che sono bianche; nel sellifer il

capo ed il rostro sono canalicolati nel mezzo, mentre nella nuova

specie abbiamo un solco mediano longitudinale ben definito sul

capo in mezzo agli occhi e sul rostro alla base una leggera

carena longitudinale. Nel Fausti gli occhi sono pure sporgenti,

e lo scapo delle antenne è un poco più allungato.

Il protorace è più largo del capo e coi lati un poco più arro-

tondati ; lo scudetto è piccolo e ricoperto densamente di squame

biancastre.

Gli elitri sono muniti di serie regolari longitudinali di punti
;

hanno gli omeri obliquamente troncati e l'angolo posteriore della

troncatura rivestito di squamette molto fitte, forma una piccola

sporgenza ; la loro sutura in addietro si fti saliente e presso

l'apice forma una sporgenza quasi a guisa di carena, che rende

la porzione apicale quasi verticale.

Le squame che ricoprono i pieili sono più fitte che quelle

del resto del corpo e miste a peli rigidi biancastri.

Cormoso, Aprile 1893. Un esemplare.

La specie è dedicata al valente monografo dei Curculionidi,

in segno di gratitudine per gli aiuti da lui sovente prestatimi.

MITOPHOKUS, Geest.

337. Mitopliorus rugosieollis, u. sp.

Aenciis, nilidus, capite inter oculos sulco brevi impresso, rostro

longilmUnaliter slriulalOj antennaruìn scapo sai vaiiclo, apice clavato,

prothoraee transverso, apice aeque lato ac basi, lateribtis rotundatis,

dorso transverse rugosulo; elytris ovatis, convexis, punctato-sulcatis,

interstiiiis convexiusculis, suhlilissime transversim strialis.

Long. G ^4 mill.

È di un color di bronzo, lucente. La fronte ha nel mezzo un

solco longitudinale corto , ma abbastanza profondo ; il rostro si
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presenta lonjiitudinalmente striolato. Le antenne sono abbastanza

robuste specialmente nel loro scapo : questo all' apice è leg;ger-

mente clavato el in lunghezza raggiunge appena il terzo ante-

riore del protorace.

Il protorace è più largo che lungo, tanto largo alla base

quanto all'apice, coi lati arrotondati e col dorso scolpito trasver-

salmente di rughe fitte.

Gli elitri sono regolarmente ovali, convessi e pun tato-solcati;

gli interstizii sono molto leggermente convessi sopratutto nella

loro parte posteriore e presentano strie trasversali finissime,

visibili soltanto colla lente.

Superficie inferiore del corpo e piedi bronzati , con peli corti

biancastri.

Un solo esemplare fd raccolto fra i Cormoso in Aprile.

Questa specie si allontana di molto dalle due raccolte dal-

l' Ingegnere Bricchetti-Robecchi nei Somali e da me descritte (^).

PODIONOPS, ScHONH.

338. I*odiouoj>i5i "%^''alillbex-g-i, Laoord.

Gen. Coleopt. VI, 1S63, p. 77.

Un solo esemplare raccolto sulI'Auata, fra i Boran Galla, nel

Maggio 1893.

Fu descritto sopra esemplari di Port Natal.

TANYMECUS , Schonh.

339. Tanymecus lui-itlus, n. sp.

Elongatus^ niger, squamulis ochraceis dense tectuSj rostro cari-

nulalo, prothoraci' obsolete fiisco trivittnto , saltello deme albido

squamoso, elylris temuter puìictato-stn'atis , fii-sco vage variegatis,

selis albidis depressis intermixtis.

Long. 10 mill.

Il capo è largo, corto, subconvesso; il rostro ha la stessa lar-

(I) Anu. Mus. Civ. Genova, Serie 2.a. xn, 1892. p. 778 e 779.
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gliezza del capo, ma è alquanto più corto e longitudinalmente

carinulato nel mezzo; aml)edue sono punteggiato-rugulosi, coperti

di squamule ocracee ed il rostro è munito all'apice di lunghi

peli giallastri. Le antenne raggiungono la base del protorace,

sono sottili e rivestite di una pubescenza grigia jiiù titta assai

sulla clava.

Il protorace è più lungo che largo, ahjuanto dilatato nel

mezzo dei lati, che sono leggermente e regolarmente arro-

tondati, troncato alla base e all'apice, col dorso poco convesso,

densamente punteggiato , e coperto di squamule ocracee ; nel

mezzo vi è una striscia longitudinale stretta e un'altra assai

più larga si trova su ciascun lato; le tre strisele sono brune a

contorni indecisi e spiccano poco sul fondo. Lo scudetto è trian-

golare e coperto da squamette dense Ijiancastre.

Gli elitri sono poco più larghi del protorace e lunghi circa

due volte e mezzo ; poco dilatati nel mezzo e leggermente atte-

nuati all' apice , ove terminano quasi acuti ; sono leggermente

puntato-striati , le strie sono un po' pii'i marcate alla base ; gli

interstizii sono densamente punteggiati e piani , ma il terzo ed

il quinto in addietro ed i j)iù esterni sono leggermente convessi.

In mezzo alle squauuile ocracee che ricoprono la superticie si

osservano dense macchie brune, ma indecise e qua e là appaiono

piccoli gruppi di setole biancastre depresse
,
più al)l)ondanti so-

pratutto sull'apice. La superficie inferiore del corpo è per intero

rivestita di squame biancastre molto fitte e di fini peli l)ianchi ;

i piedi sono picei e coperti di uguale rivestimento.

Un esemplare raccolto in Agosto 181)3 sul basso Ganana è

r unico rappresentante di questa specie.

POLYCLEIS, BoHEM.

340. Polycleis ItafFx-ayi, Fairm.

Le Naturaliste, 1882, ii. 48. — .-Vnn. Soc. Eut. B'rance, O.» Sér., IH, 1883, p. 1U5.

Cormoso, "li Aprile 18!)3. Un solo esemplare.

La specie fu descritta sopra esemplari raccolti in Abissinia dal

Ratt'raj'.
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341. I*olyoleis inaoulatus, Bohem.

Schònh. Gen. CurcuL VI, I, p. 218.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata,

Maggio 1893. Varii esemplari.

Questo elegante Curculionide , descritto originariamente sopra

esemplari della Nubia, non è citato nei lavori che illustrano col-

lezioni provenienti dai Somali, nei quali invece troviamo varie

specie nuove ; infatti Fairmaire ne pubblica quattro raccolte

dal Révoil: P. nobilUalus, P. despectus {^), P. ocloplmjiatus e

P. albidopiclns (^) e Gerstiicker ne descrive due : P. ocellalus e

P. onialiìisimus ('^) provenienti dal Massai.

SYSTATES, Geust.

342. Systates altoosetosus!, ii. sp.

Ouatus, nigro-piceus , •njaciDìii/is oc/iraceis et alhis dense tectus

et setis albis sparsus; rostro /.oiij/ilìidiria/ìter airinnlalo; niitennis

rufis, lìUfoninbus, scapo apice clavatOj funiculi clava ovalo-e/onyata,

pubescente; prothoracis lalerìbus nigro-granulosis, elytris ovatis,

picnctalo-slriatis , obsolete nl/m niaculalis, imierslilns seriatini albu-

selulosis.

Long. 6 mill.

Il corpo è rivestito di s(piamette assai titte, che sul capo sono

di colore ocraceo; questo è leggermente incavato in mezzo agli

occhi, dove il solco mediano è poco marcato; il rostro presenta

una leggera carena longitudinale. Le antenne sono lunghe e

molto esili ; lo scapo raggiunge in lunghezza il terzo anteriore

del protorace, è sottile e una piccola porzione del suo apice è

alquanto rigontia.

il protorace è uguale in larghezza al capo, è di poco più

(•) Le Naturaliste, 1882, p. 78 e 79.

(*) Mission Kévoil. Coléoptéres, 1882, p. 8'J e 90.

(5) Jahi'b. d. Hamburg. Wiss. Anstalt. 1. 1884, p. 59.
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lungo die largo, tanto largo in avanti come alla base e coi lati

arrot(«Klati ; esso è ricoperto di squaniette ocracee ; da ambo i

lati della linea mediana presenta una striscia sbiadita formata

di squamette bianche e sui lati e lungo il margine anteriore vi

sono granuli neri sparsi.

Gli elitri sono regolarmente ovali , molto convessi
,

puntato-

striati , rivestiti di s(juamette ocracee , alle quali sono frammiste

altre squame bianche che formano macchiette distribuite qua e

là irregolarmente e poco appariscenti. Sugli interstizi! esistono

setole bianche erette disposte in serie longitudinali.

I piedi sono rossastri e i femori presentano una fascia bianca

annulare verso il terzo esterno.

Questa specie, che, secondo il Faust, è vicina alV hirtus, Gerst.

,

è fondata soprn un unico esemplare raccolto sull'alto Ganale nel

Marzo 1893.

34.3. Systates Siclama, n. sp.

Ovato-elongatus , nigro-piceus , tenue albo pilosus , antennis filì-

furmibus, scapo apice leviler clavato, prolhorace coriaceo-granuloso,

elylris ohlongo-ovatis , punclalo-sulcatis , interstitiis basi et apice

convexiusculis.

Long. 10 mill.

II corpo è allungato e munito di peli bianchi sottilissimi, corti

e poco fitti. Il capo presenta una piccola fossetta in mezzo agli

occhi e la carena mediana longitudinale del rostro è poco spor-

gente. Le antenne sono filiformi ; lo scapo è leggermente cla^•ato

e raggiunge in lunghezza il terzo anteriore del protorace; il

funicolo è alquanto rossastro e il suo primo articolo è uguale

circa in lunghezza ai due seguenti presi insieme.

Il protorace è di poco più largo che lungo, più stretto in

avanti che alla base, coi lati molto arrotondati e col dorso con-

vesso , tutto coriaceo-granuloso ; per la forma esso somiglia a

quello dell' amplicoUis Gerst.
;
però è più stretto e anteriormente

più angustato.

Gli elitri sono di fi)rma ovale-allungata, molto convessi, solcato-
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puntati, cogli interstizii molto leggermente elevati alla hase e

all'apice.

I piedi sono robusti, coperti di peli bianchi più lunghi e più

fitti: le tibie posteriori sono jiiù rollaste delle altre e legger-

mente inarcate.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

Secondo il Faust, questo Systates è vicino al suo aistdlumis.

EMBRITHES, Schonh.

Ann. Mus. Civ. Genova. 2.» Serie, XV, 1895, p. 2Sf>.

Cormoso, Aprile 1893. Alcuni esemplari.

345. Enibritlies eg'enus, F'aost.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 236.

Un maschio ed una femmina raccolti nella stessa località del

precedente.

.346. Enitoi-itlies vincnlatus, Facst.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie. XV. 1S9"., p. 237.

Alcuni esemplari raccolti fra gli Arussi Galla ed i Boran Galla

in Aprile e Maggio 1893.

347. Embi'itlxe* ei"iiia,ceus, Faust.

Arni. Mus. Civ. Genova, 2.^ Serie. XV. 1S95. p. 23S.

Bor.in Galla, Maggio 1893. Tre esemplari.

MYLLOCERUS, ScnoNn.

.348. IMyllocei-us boi-aiius, n. sp.

Nigro-piceus, squamulis albidis et flavo -ochraceis deìiae lec/na

ci pi/ix n/ìntlis erectis sparsus^ onlennix pedibusf/ue rufescentihii.-t
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albido -jnlosis ; prothorace Iransverso , suhc.ylindrìco ; elytris elon-

(jotis, subovutis, puìiclato-strialis, albido -squanm/osis, obsolete flavo-

ochraceo-maculalis. Long. 4
'/^ millim.

Il capo è ricopei'to di squamette biancastre dapertutto, tolta

una linea mediana longitudinale liscia, che comincia dalla fronte

e si continua fino all' apice del rostro. Questo è gradatamente

e leggermente attenuato dalla base all' apice. Le antenne sono

rossastre, e rivestite di peli bianchi fini ; sono abbastanza robuste

e il loro scapo , che è molto leggermente incurvato , supera di

poco il margine anteriore del protorace.

Il protorace è v;n poco più largo che lungo, cilindrico, coi

lati leggermente arrotondati ; è ricoperto di squamette biancastre

e presenta mia traccia leggera e confasa di tre striscio formate

di squamette giallo -ocracee.

Gli elitri sono larghi alla l)ase, coi lati paralleli fino quasi al

terzo posteriore e poi gradatamente attenuati fino all' apice ; sono

regolarmente striato-puntati, cogli interstizii piani. La loro super-

ficie è densamente rivestita di squamette biancastre e presenta pure

pochi peli biancastri ei'etti. Nel terzo anteriore si osserva per ciascun

lato una macchia ol)liqua e dopo la metà ve ne sono altre più

grandi riunite insieme e mal definite. Queste macchie sono di

ima tinta giallo -ocracea sbiadita e risaltano poco sul fondo bian-

castro dell' elitro.

La superficie inferiore del corpo è parimente cojierta di squa-

mette biancastre. I piedi sono rossastri , vestiti di peli bianchi

fitti, robusti e coi femori molto inspessiti.

L'unico esemplare di questa specie fu raccolto sull' Uelmal

alla fine del Giugno 1893.

340. JMyllocerus g-aiialeiisis, n sp.

Fmcìis, dense squamulosus, setisque brevibiis sparsns, cupile lato,

rostro lato, brevi, medio longitudinalitei- sulcato , un tennis ferrii-

gineis, prothornce cglindrico ; elytris basi parallelis , deinde ani-

pliatis, pnnelalo-slria/is, margine laterali, faseiis obliquis discoida-

dalibns satann/uf Irstareis. Long. 8 ^s inillim.
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Il rapo è largo , il rostro è pure largo e corto
,
percorso nel

mezzo longitudinalmente da un solco largo e profondo; ambedue

sono ricoperti di squame brune fìtte. Le antenne sono ferru-

ginee, moderatamente robuste, collo scapo abbastanza incurvato

e che cjuasi oltrepassa il terzo anteriore del protorace.

Il protorace in larghezza supera di ben poco il capo, è quasi

t;uito lungo come largo, cilindrico, coi lati paralleli nella metà

anteriore e leggermente arrotondati nella posteriore. È rico-

perto come il capo, di squamette brune dense, che sui lati interior-

mente diventano tesfeicee , e irto, come esso, di peli corti setolosi.

tUi elitri alla l)ase, per breve tratto, hanno i lati paralleli,

quindi si allargano gradatamente andando verso l'apice. Sono

puntato - striati, ricoperti di fitte squame brune e irti di peli seto-

losi un ])oco più lunghi di cjuelli che stanno sul capo e sul pro-

torace. Il margine laterale e la sutura sono testacei e della

stessa tinta sono tre fascio discoidali oblique, una circa alla metà,

l'altra post-mediana e la terza apicale
;
quest'ultima è meno

marcata delle altre e si unisce all' orlo testaceo marginale.

I piedi sono più chiari del resto del corpo e mediocremente

robusti.

La specie è descrittii sojira un solo individuo trovato nel ter-

ritorio dei Cormoso in .\prile 1893.

BRACHYCERUS, Oliv.

350. Bracllyceriis batvaclius, n. .sp.

Ovatiis, vnlde convexus, niger, suhnUidus, prothorace ulrinque

,

dorso et kUeribus, ri(fo-ferni(jiu('o viUaUi, elijlrà dense tuberculatiSj

tuberculis latioribus et mnculis rolundis r/i/h-ferrugineis serialim

disposilìs oniatis. B. sacro, Latr. (iffinis, sed protiio race latiore,

plaga antica dorsali angustiare el tninus elevala , elijtninimque

sculptura, discrepans. Long. 26 millini.

Quesiti specie è intermedia fra il li. sucer, Latr. e il dense-

grniiosus, Fairm. Il rostro per la forma e la scultura non diffe-

risce in modo notevole da quello del sacer.
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Il protorace è più largo e più corto , i suoi angoli laterali

sono meno acuti ; il dorso è pure fortemente ed irregolarmente

tubercolato, colle due aree anteriori più strette, meno elevate,

più regolarmente triangolari e col solco che le divide più stretto ;

sul dorso da una parte e dall'altra vi è una larga striscia

longitudinale formata di squame rosso -ferruginee minutissime

e un' altra della stessa natura si osserva sui lati inferiormente.

Gli elitri sono molto convessi , tutti ricoperti di tubercoli fitti,

lisci e un j)o' ineguali ; quelli lungo i lati e lungo la sutura sono

più piccoli degli altri. Oltre a questi tubercoli ve ne sono altri più

grandi, rotondi, disposti in tre serie longitudinali e alternanti con

macchie rotonde rosso -ferruginee, formate di squamette come le

striscie del protorace. Fra l' una e l' altra di queste tre serie

formate di tubercoli e macchie , si osserva un' altra serie di

macchie molto più piccole e meno appariscenti. Nel sacer i tu-

bercoli minori sono meno fitti e i maggiori sono più grossi.

Sui lati del petto e dell' addome si osservano macchie squa-

mulose rosso -ferruginee e una pure ne esiste sui femori presso

r apice.

Arussi Galla, Aprile 18'J3. Un esemplare.

351. Bi'acliyeei'us, sp. V

Boran Galla, Maggio. Un solo esemplare.

352. Bracliycerus Botteg-i, u. sp.

Breois, obscure ferrugineus, prothoracis parie antica, maculaque

jviKlka sublnatigulari elylroì'um ochraceis, libtis nìgro-aniUalis;

prothurace anlice fovea prufunda Irìangulari praedUo , elylris for-

tilcr luberculads. Long. 3 ^/g mi/L

Il corpo è breve e tozzo, di una tinta ferruginea molto scura

e munito di grossi tubercoli e di larghe fossette. Il rostro non è

separato dal capo ; ha per ciascun lato una sporgenza, non bene

marcata ed interrotta, che è la continuazione di quella che sta

internamente agli occhi, e nel mezzo lui una bre\'e carena.
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11 protorace è tanto largo come lungo, più stretto in avanti

che alla base, fortemente tuberculato ai lati , e col margine ante-

riore elevato e sporgente in avanti quasi ad angolo. Al disopra

presenta, nella sua porzione anteriore, una profonda escavazione

quasi triangolare e al di dietro di questa poche grosse fossette irre-

golari. I margini dell'escavazione triangolare sono tinti di ocraceo

e <juesta tinta si estende, in addietro, tino agli angoli basali e,

in avanti, lungo il margine anteriore.

Gli elitri sono appena due volte lunghi quanto il j)rótorace e

molto più larghi di esso ; presentano, ciascuno, tre serie di grossi

tubercoli e , negli intervalli , delle fossette profonde , allungate

trasversalmente e subrettangolari. I tubercoli sono per lo più

conici, ma quello basale della serie più interna è longitudinal-

mente allungato. Sulla porzione declive apicale, che è (juasi ver-

ticale , tanto i tubercoli come le fossette sono meno marcati.

Sugli elitri, dopo la metà, si osserva una macchia ocracea conume,

di forma quasi triangolare , che si estende sui grossi tubercoli

che formano, nel mezzo, il limite fra la parte piana e quella

declive.

I |)iedi sono crassi , con scarsi peli biancastri e le tibie sono

aneliate di nero.

L' unico esemplare di questa bella, benché piccolissima specie,

la quale, secondo il Faust, sarebbe affine al disjunctus Pascoe Q),

fu raccolto dal cap. Bottego nel territorio dei Cormoso, in Aprile

1893.

HOPLITUTRACHELUS , Schònii.

Uoplitoti-aolielus sipiiiitei", ^ìtuoNii.

Mautiss. sec. Cure. 18-17, p. 18.

Un esemplare di questa specie , che abita Natal , fu trovato

sul lago Edoardo dal maggiore Gaetano Casati.

(') Traus. Entoin. Soc. 1SS7, p. 10, tav. I. lig. 1.
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NEOCLEONUS, Chevr.

353. JXeocleouus inixciciixs, (4ekm.

Curculio mucidus, Germ. mag. I, 1S13, p. 132.

Cleoiius sannio, Ilerbst.-Gerst. Decken's Reis. 1873, li. i36.

Di questa specie, largamente sparsa in Africa, il cap. Bottego

ha raccolto un esemplare a Barderà in Agosto 1893.

LIXUS, Fauk.

354. Lìxus aixritus, Bohkm.

schouh. (ien. ('urcul. 111. p. IS.

Basso Ganana, Luglio- Agosto 1893. Due esemplari.

.\bita Sierra Leona.

APODEKUS, Oliv.

355. Apoclerus Porri , n. sp.

Flacu-ocliracem j pila /lavu-(inri'ìs Dexiitus, capite ovaio, nigro

lineato, prothorace utrinque crasse tuberculato , citta media nigra

V-pirt/ii nolalo, elijtris duodecim-spinosis, nigro maculato-suhlineatis.

A. dumoso, Schonh. pruximns. Long, o millim.

Questa specie che , secondo 1' autorevole opinione del Faust

,

si avvicina al dumosus, Schonh., è di un colore giallo ocra e rico-

perta di peli corti gialli, splendenti, cpiasi dorati. Il rostro è

trasverso e corto ; il capo è ovale e la porzione di esso che sta

dietro gli occhi è più lunga dell' anteriore ; nel mezzo è longi-

tudinalmente e leggermente solcato e il tratto di solco che sta

in mezzo agli occhi è nero; dietro agli occhi si osservano due

linee longitudinali nere (una j^er lato) leggermente convergenti

in avanti. Vi sono pure altre due linee nere laterali ma inferiori,

cioè non visibili dal disopra, e queste sono più largiie delle su-

periori. Le antenne hanno 1' articolo basale e la clava ferru-

ginei , nel resto sono nere.
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Il pi'otorace è trasverso, molto })iù largo in addietro che in avanti

e regolarmente arrotondato dalla base all' apice : esso ha il dorso

convesso, un poco appiattito nel mezzo, con un solco longitu-

dinale mediano e da ciascuna parte un tubercolo grosso conico ,

a larga base e ad apice nerastro ; nel mezzo, fi-a i due tubercoli

,

esistono due strisele nere congiunte insieme in modo da for-

mare una lettera V e su ciascun lato, al disotto del tubercolo

una striscia nera longitudinale. Lo scudetto é breve triangolare.

Gli elitri sono larghi, cogli omeri arrotondati , i lati paralleli

e gli apici isolatamente arrotondati. Essi presentano qua e là

macchie nere, irregolari, alcune delle (|uali allungate quasi a

guisa di strisele e ciascuno è armato di sei spine piuttosto ro-

buste , erette , a Imse conica e nere : tre ili queste spine sono

disposte in serie longitudinale lungo la sutura, la jìrima situata

all' angolo scutellare , la seconda alla metà e la terza al terzo

posteriore ; la distanza fra la prima e la seconda di queste spine

è maggiore di quella che passa fra la seconda e la terza. Delle

altre tre spine la prima trovasi dietro la sporgenza omerale e

le altre due sul dorso dell'elitre in posizione da alternare colla

seconda e la terza della serie interna.

I pieili sono di tinta più chiara del resto del corpo ed i femori

presentano sul terzo esterno un anelli i nero incompleto come

nello spiculosus Jeck.

II tipo di questa specie fu raci-olto lungo il Ganale Guddà,

alla confluenza Ija. il Ki Aprile 1893.

Essa ricorda il nome del valoroso esploratore italiano Conte

Gian Pietro Porro, ucciso dai Somali a Gildessa, nel Febbraio 1886.

ALCIDES, ScHONH.

356. A-lcitless iateri"ui>tus, Uuhe.m.

Sch. Geli, rurcul., ni. p. 622.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile; Boran Galla, Auata

,

Maggio 1893. Due esemplari.

Specie del Senegal , raccolta in .\bissinia
,

paese dei Bogos

,

dal D.'"** Beccari e dal RaftVav a Zanzibar.
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LIUCALANDRA, Ciievu.

357. Liiocalaiiclra py^-ialis, Fmkm.

Auii. soc. Kntom. Belg. XXVlll, 1<S8I. Compt. rend. p. cxLviii.

Anu. Soc. Eut. France, C.» Sér. VII, 1887, p. 321.

Arussi Galla, Aprile ; Borau Galla, Aliata, Maggio 181)3. Pochi

esemplari.

APHYONOTUS, Fal-si-.

Ami. Mus. eiv. Geuova, 2.» .Serie, XV, 189ó, p. 239.

858. A.pli5'onoius zoplio.'^ioicles, Faust.

Auu. Mus. Civ. Geuova. 3.» Serie, XV, 1895, p. 210.

Cormoso, Aprile 1893. Raccolto in quantità.

359. A-pliyonotus pectorosus, Faust.

Aun. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 2-12.

Arussi Galla, Ganale Guddà , Marzo - Aprile 181)8. Alcuni

esemplari.

360. A-pliyonotus sodalis, Faust.

Auu. Mus. Civ. Genova. 2.» .Serie, XV. 1895. p. 213.

Cormoso, Aprile 1893. Varii esemplari.

3GI. A.plxyonotus lepidopterus, Faust.

Auu. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XV, 1895, p. 24J.

Alcuni esemplari raccolti nella stessa località del precedente.
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362. A-pliyouotus iiiticluss, ii. sj).

()lili)ii(l<)-()oalus, aenetis, nitìdus, rostro in medio lougiUtdinaliler

sulatU) ; (iHtennis nigrin ; prothorace tmnsverso mUrorsmn parum

altenuato, villa lalcrali alhido -squamosa; elylris ovulis , serialo-

pimctatis, maculis basnlibus et anteapicalibus viUuque lalcrdli a/hido-

squamosis. Long, b milliin.

Ah A. zop ho sioidi carpare nuujis anylistato, ro.stru lani/iore,

ìiaud conico , longitudina/iler silicata et liaud carinato , antennis

nigris, prothorace longiore, angusliore, (lutrorsiini miims atlemuilo,

elylris angustioribus , pedibus graciiioribus , abiinde di/fert.

Delle quattro specie del nuovo genere Aphìjanotiis descritte

da Faust (1. cit. p. !240-:244)
,

quella che meno si scostai dalla

presente è il zaphosioides ; però corrono differenze grandissime

dall' una all' altra. La nuova specie ha un corpo ])iù snello ; il

capo è più stretto; il rostro è più lungo e invece di esser co-

nico si dilata leggermente verso l'apice; esso non è munito di

carena mediana, ma presenta invece un solco. Le antenne sono

nere.

Il protorace è più lungo, assai più stretto e molto meno angu-

stato in avanti; la sua scultura somiglia a quella dello zapho-

sioides e vi è pure una striscia laterale poco marcata, formata

di squamette biancastre.

Gli elitri alla base sono quasi tanto stretti come il protorace;

i punti delle serie longitudinali sono più profondi e gli inter-

stizii più lisci. Nell'unico esemplare sul quale fondo la niia

descrizione vi è una striscia laterale distinta e traccie di macchie

alia base e prima dell' apice ; tanto la striscia come le macchie

sono formate di squamette biancastre.

I piedi sono meno robusti che nel zaphasiaides.

II tipo di questa specie fu raccolto sull' Alto Ganale nel

Marzo 189.^.
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Fam. GERAMBYGLDAE (').

Subfani. PBIONINI

CANTHAROCNEMIS, Serv.

•'((53. Cantliai-ociiemis otoocliiauus, Fair.m.

Alia. Soc. Ent. Krauc. (;.< Sér. X. ISUO, p. 519. — .\na. Soc. Eut. Belg. XXXVII. 1SU3, p. 11.

Arussi Galla, 24 Aprile 18'.)3; un grande esemplare che.

secondo il Fairmaire , che 1' ha esaminato , deve riportarsi alla

specie d'Obock. Un'altro raccolto fra i Boran Galla, in Maggio,

benché molto più piccolo , sjietta pure a questa specie per la

forma del protorace e la scultura degli elitri.

Il e. (ihock/fniiis fu anche trovato nello Scioa dal Dott. V. Ragazzi.

3tj4. ACacrotoziia i^almata., Pahii.

Jr*rionus palniatus, Kabr. Entom. Syst. I, 2, p. 2J9.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Due esemplari (cT V)-

Per la distribuzione geografica di questa specie e delle sue

varietà, rimando il lettore alla nota di Kolbe: Beitrage zur

Kenntniss der Longicornier (Coleoptera). X. Die Gattung Ma-

crolo/na (^).

Recentemente fu descritta dal Jordan (^) una nuova Macrotoma

(M. virklescois) del Kuilu, in un lavoro sui Longicorni africani,

preceduto da un' interessante introduzione sulla distribuzione

geografica di questa famiglia sul continente africano.

(') Alcune specie di Cerambycidae, provenieuti dalla vasta regione dei Somali

,

furono descritte recentemente da C. .T. Gahan, ma nessuna di esse è in comune

con quelle riportate dal cap. Bottego. (On some uew Longicorn Coleoptera obtained

by Mr. Th. Greenfield in Somali. — The Ann. and Magaz. of Nat. Ilist. (6) XIV.

1801. pag. 407.

(') Stettin. entom. Zeit. 1891. p. 19.

(') Novitates zoologicae, voi. 1, 1894, p. 142.



(413) COLEOTTERI DEL VL\GGIO BOTTEGO 173

Subfam. CEBAMBYCINI.

n Y P O E S C H R U S , Thoms.

Sfió. Hyi>oesolix*us! iiitidicollis, n. sp.

Nigro-piceus nitidus , pilis fuscis hirlKs, jirulhurace obscuriore

fere tiigro, obsolete ae.ìieo micante, parce et temdssime pnnctulato

,

medio laevi; elylris obscure aetieis, ad scutellum rnfescentibus et

r/rannkms, quadricostalis et conferiIni piiììclnlls, cost/'s basi et apice

(ibsoletis. Long. 13 millim.

Il capo è nero piceo , tendente al rossastro , profondamente

impresso longitudinalmente nel mezzo fra le antenne e ivi scol-

])ito di grossi punti; sottilissimamente punteggiato alla base.

Le antenne sono più scure, collo scajjo scolpito di punti fìtti e

abbastanza grossi.

Il protorace è alquanto più largo che lungo, tanto largo alla

base come all'apice, coi lati arrotondati e il dorso leggermente

convesso; esso è quasi nero, con leggero riflesso bronzato, e

r orletto rilevato del margine basale tende al rossastro. Sul

dorso è liscio nel mezzo e soltanto sui lati presenta punti molto

sparsi e iinissimi. Lo scudetto ha la forma di un triangolo ad

apice largamente arrotondato ; è incavato e liscio.

Gli elitri sono paralleli, l)ronzati e nella regione scutellare ros-

sastri. Alla l)ase e specialmente attorno allo scudetto sono den-

samente granulosi ; sono profondamente solcati e gli intervalli fra

i solchi molto elevati e convessi in modo da dar luogo a coste

longitudinali, che sono in numero di quattro per ciascun elitro.

Queste coste alla base e all' apice vanno decrescendo e scompa-

rendo e quella che si protende di più verso 1' apice è la terza.

Tanto le coste come il fondo dei solchi sono scolpiti di inaiti fitti

e minuti ; però questi sono ])iù radi sulle coste.

Il corpo inferiormente ed i piedi sono nero jiicei , vestiti ili

peli scuri e lunghi e scoljiiti di ])unti radi e sottili.

Un solo individuo di questa sjiecie fu niccolto suU' .\uata fra

i P)oran Galla, in Maggio !8',l3.
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L' Hypoeschrus alrigosiiSj del Senegal e di Sierra Leone, che

io non conosco se non dalle descrizioni di Gyllenhal e di Tliomson,

ha il protonice mollo densamente punteggiato ed opaco e colla

base sporgente in lui IoIjo mediano molto accennato.

Il Jordan descrisse recentemente (\) mia nuova sottospecie

raccolta dall' Heuglin sul Baln-el-Alìiad, sotto il nome di ff. siri-

gosìis ahyssim'a/'S.

Pr!oOEDERUS, Thoms.

36(5. Plocederus nielaiicliolicvis, Gahan.

Ann. Mag. Nat. Hist. (fi) VI, 1890, p. 257.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un esemplare.

La località assegnata a questa specie dall' autore è : « West

Africa » . Jordan (^) la cita di Sierra Leone.

BOTTEGIA, n. gen.

Caput cylindricum , ìnler anlennas excavatiim , fìwite iierticali.

Antemiae filifurmes \'2-articulalap. Protkorax transveìsiia^ antice for-

titer constrictns, litterihus crasse imiluherculalis. Sculelluin Irinruju-

lare. Elijtra ahbreoiala dehiscentia. Abdomen breve. Pedes compressi,

femoribm dUalatis, posticis abdomine pariun brevinribiis.

La testa è di forma cilindrica, sporgente, incavata fra le an-

tenne, colla fronte verticale. Gli occhi sono smarginati profon-

damente. Le antenne sono piuttosto gracili, filiformi, glabre, più

lunghe del corpo di un buon terzo ; esse constano di dodici ar-

ticoli : il in'imo è corto, spesso , subcilindrico e leggermente in-

curvato, il terzo è cilindrico, lungo, più lungo dei seguenti, i

quali sono allungati, leggermente compressi e vanno decrescendo,

ma assai lentamente, fino all'apice; il dodicesimo è di poco più

corto del iienultimo.

(') Novitates zoologicae. Voi. I. 1891, ji. 1 IO.

(') I.oe. cit. p. 150.
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Il protorace è trasverso , strangolato in avanti e fortemente

tubercolato nel mezzo dei lati. Lo scudetto è triangolare.

Gli elitri sono corti e deiscenti; in lungliezza raggiungono il

metasterno; la loro deiscenza comincia ilalla base e il loro apice

è arrotondato.

L' addome è corto ; i suoi due segmenti basali sono più lunghi

degli altri, gli episterni metatoracici sono grandi. Le anche ante-

riori e le intermedie sono contigue ; i femori sono dilatati , special-

mente gli anteriori, i posteriori sono un poco più corti dell'addome,

le tibie anteriori sono leggermente incurvate e le posteriori al-

quanto flessuose; i tarsi posteriori hanno il primo articolo un

poco più lungo dei due seguenti presi insieme.

Questo nuovo genere fa parte del gruppo dei Psebiidi, che com-

prende i tre generi africani Cìwrolyse, Psebium e Nepkilhea, oltre

le Leplidea d'Europa e degli Stati Uniti d'America.

Ho potuto, grazie alla cortesia dell'amico R. Oberthiir, esa-

minare il genere Macropsebiiim di Bates (Trans. Entom. Soc.

Lond., 1878, p. 191) e mi pare che anche esso debba riferirsi

al gruppo dei Psebiidi. Questo genere ha in comune colla Botlegia

il carattere del protorace lateralmente unitubercolato, ma ne

differisce molto per la forma delle antenne e per altre partico-

larità. Il genere Macropsebiiim è rappresentato da una magni-

fica specie, M. CoUerilli, che fu scoperta dal sig. H. B. Cotterill

sul lago N'yassa. Più recentemente il D."'^ Jordan (') ha descritto

e figurato un altro genere {Psebida), che consta di una specie

{Ps. flava) del Kuilu e che è pure vicino al genere Psebium.

3(i7. Bottegaia spectabilis, n. sp.

Rufo ferruginea subnilidaj subtus /lavo pilosa, elytris diUuioribìts,

auleìiiiis nigris , arliculi ulliini basi albida ; alis medio et exlus

iiifuscatis. Long. 23 '/2 niiliim.

Il capo è , come il protorace , di un colore rosso ferrugineo
;

in mezzo alle antenne presenta una incavatura ])rofonda, che è

e) Novitates Zoijlopicae. VuL I. 1891. \<. 157. tav. IX, lì^. 3.
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Capo.

176 R. GESTRO (416)

limitata , da una parte e clall' altra , da una sporgenza a guisa

di dente conico ; è percorso

longitudinalmente da una

linea sottile mediana e la

sua supei-ficie è finamente

rugulosa, specialmente alla

base. L'apice delle mandi-

bole è nero ; i palpi sono

pallidi. Le antenne sono

nere, tolto l'ultimo articolo

che è biancastro nella sua

metà basale.

Il protorace è i)iù largo clie lungo, leggermente più stretto alla

base che all'apice e con una profonda strangolatura anteriore.

Su ciascun lato vi è un robusto

tubercolo conico situato a un di-

presso alla metti e sul dorso si

hanno tre sporgenze, a guisa di

tubercoli larghi ed ottusi, disposte

in serie trasversa , delle quali la

mediana r più piccola e un po' più

in addietro delle altre. La super-

ficie è scolpita di punti molto mi-

nuti, irregolari e abbastanza fitti.

Lo scudetto è liscio, a forma di

triangolo ad apice rotondato.

Gli elitri hanno una tinta meno intensa di quella del capo

e del protorace
;

presi insieme alla base sono larglii quanto il

protorace misurato fra gli apici dei tubercoli laterali. Essi sono

corti e non oltrepassano in lunghezza il metasterno ; sono dei-

scenti fino dalla base e vanno gradatamente ristringendosi fino

all' apice ove sono arrotondati ; alla lente la loro superficie pre-

senta punti miimti densi irregolarissinu e molto superficiali. Le

ali sono scure lungo il margine esterno e nel mezzo.

La superficie inferiore del corpo è di tinta più chiara clie il

disopra e rivestita di lunghi peli gialli.

Bnttegia •liìectfitjilis, n. sjj.
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I piedi sono rosso-ferruginei, piuttosto appiattiti ; i femori sono

dilatati specialmente verso l'apice e questo si osserva in modo più

marcato negli anteriori, che sono anche i più corti. I femori poste-

riori non raggiungono l'apice dell'addome e sono leggermente

inarcati ; le tibie dello stesso paio sono un poco più lunghe dei

femori e presentano una doppia incurvatura quasi ad S, ma
leggerissima.

Non conosciamo finora che una sola specie e un solo esemplare

di questo interessante nuovo genere, che fu scoperto fra i Boran

Galla, suU'Auata, nel Maggio 1893 dal capitano Bottego ed è

denominato in suo onore.

COMPSOMERA, White.

368. Oompsomera fenes^ti'ata., Gerst.

Wiegni. ArcU.. 1871, I. p. 77. — Deckeu's Reis. 1S73. p. 2M, tav. XII. rìjf. 3.

Cormoso, Aprile 18'.):$. l'n esemplare.

Fairmaire (Mission Révoil , p. 97) descrive un' altra specie

di ([uesto genere (C. cyaneo-nigra) molto affine alla fenestrala.

Un'altra dell'Africa orientale (Mam)x)ia) è descritta dal Gahan (\)

col nome di iìi(/rico/ìis.

CALLICHROMA, Skrv.

.369. Oalliclix-oiua. fuligineum, Gah.\n.

Trans. Eut. Soe. I.oud. 1890. p. 308.

Arussi Galla, !2o Aprile: Boran Galla, .\uata. Maggio 189;}.

Due esemplari.

Abita l'Abissinia.

l'I Trans. Eutoin. Sno. of I.oiidDii. ISOO, p. 305.

12
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ANUBIS, Thoms.

370. .^nulbìis ìiiiiua.oula,tu!r!, n. sp.

Elongalus, viridis, splendens, antenniSj articulo basali excepto,

obscure cyaneis, elylris villa lata lalerali aurea ab humeros usque

ad apicem, inlerdum pone medium evaneseenle, sutura et margine

laterali inlerdum cyaneis. Long. lb-16V2 ''^ttlim.

Il corpo è allungato e snello, di un bel verde splendente ; il

capo è stretto, densamente punteggiato-rugoso, le antenne hanno

il primo articolo verde e alquanto splendente, mentre gli altri

sono quasi opachi e di un colore cianeo scuro ; nella femmina

sono lunghe poco più del corpo, nel maschio circa un terzo a]>

bendante più di esso; il primo articolo è obconico, densamente

punteggiato, i seguenti sono sottili fino al 5° o al 6° e vanno

da questi in poi gradatamente ingrossando fino all' apice ; in

generale sono tutti, cominciando dal terzo, leggermente dentati

all' esterno ; il terzo è più lungo del quarto.

Il protorace è tanto largo quanto lungo, un po' più stretto in

avanti che alla base; la sua maggiore larghezza è un po' dietro

la metà ; alla base è fortemente solcato ; i lati sono arrotondati ;

il dorso è abbastanza convesso e fortemente e trasversalmente

rugoso. Lo scudetto è triangolare, leggermente incavato e minu-

tamente punteggiato.

Gli elitri sono lunghi e stretti
,
paralleli, molto arrotondati agli

omeri e isolatamente arrotondati all' apice ; la loro scultura è

molto fitta e si compone di punti e rughe ; queste però sono

meno marcate che quelle del protorace. Dagli omeri parte una

larga striscia dorata che in alcuni individui raggiunge l'apice, in

altri va facendosi meno intensa, o quasi scomparendo, dalla metà

in poi. In qualclie esemplare la sutura e il margine laterale sono

cianei.

Il corpo inferiórmente è ricoperto di una fine pubescenza bian-

castra; i piedi sono piuttosto gracili, solo i femori anteriori sono
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un po' più l'igonfii degli altri. I femori posteriori sono più brevi

degli elitri tanto nel maschio che nella femmina.

Territorio dei Cormoso, Aprile 1893. Numerosi esemplari fra

i quali un solo maschio.

Questa specie manca delle fascio o macchie chiare , che sem-

brano quasi caratteristiche in questo genere; però secondo il

Gahan, che ne ha osservato due esemplari, può essere riferita

agli Aììuhis per la brevità dei suoi femori posteriori.

LITOPUS, Serv.

371. I_<itopus eleg'a.n.is! , n. sp.

Obscnre viridis, submelallicus, antmnis nigris, prothorace medio

punctato-rugosn, lateribus suhmriaceh, dytris nubtilmime et cnnf'cr-

liin pìiiiclalo-rugulosìs; snblus tenue a/bido-pubesceyis, pedibus rubris,

anticontm intermedionmique tarsis nigrescentibuSj poslicomm femo-

ribics, apice, tibiisi/ìie cyrineiti. Long. \7^j.,-T^ millim.

È di un verde oscuro, submetallico, poco lucente, cogli elitri

leggermente sericei. Il capo è punteggiato-rugoso, longitudinal-

mente solcato nel mezzo ; le antenne
,
piuttosto robuste , sono

nere, col primo articolo scolpito di punti .sottili e fitti.

Il protorace è più largo che lungo, ristretto alla ))ase più che in

avanti, coi lati molto arrotondati ; sul dorso è fortemente puntate-

rugoso, con una traccia di linea longitudinale mediana interrotta

e con alcune pieghette trasversali nel mezzo dei margini anteriore

e basale. La porzione puntate-rugosa è circondata quasi })er intero

da un orlo largo leggermente elevato, minutissimamente rugu-

loso, quasi coriaceo. Questo orlo dai lati si estende anche lungo

il .margine posteriore e anche di più lungo l' anteriore ; nel

mezzo e all' interno (' jtrofondamente e angolosamente smargi-

nato. Lo scudetto è triangolare, leggermente incavato, lucente e

talvolta appena ruguloso all'apice.

Gli elitri sono lunghi tre volte circa quanto il protorace, alla

base ini poco più larghi di esso , all' apice arrotondati , la loro

superficie è finamente punteggiato-rugulosa e colla traccia legge-
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rissima di tre coste longitudinali, delle quali la mediana ("> la più

lunga e quella che si vede con meno difficoltà.

Il corpo inferiormente è più scuro che al diso})ra e rivestito di

una puhescenza biancastra assai fine e più fitta sul petto che

sull'addome. I piedi sono robusti coi femori clavati
;

gli anteriori

e gli intermedii sono rossi, coi tarsi , eccettuata la Imse del primo

articolo, nerastri. I posteriori sono cianei, eccettuati i due terzi

basali dei femori che sono rossi.

La femmina, oltre all' avere le antenne ed i femori posteriori

più corti, si distingue dal maschio anche per la mancanza del-

l'orlo del protorace, che in essa si riduce a qualche area irre-

golare meno punteggiata e meno rugosa del resto.

Questa specie si distingue facilmente dal Lilopus dispar di Natal

e del Capo di Buona Speranza, per il corpo più largo e meno

snello, per le antenne più robuste e non annuiate di giallo, pel

protorace più largo e più fortemente scoljìito
,
per gli elitri a

scultura meno fine e per i piedi \m\ corti e più robusti.

Il capitano Bottego ha i-accolto di questa nuo\'a specie due

maschi ed una femmina, nel territorio degli Arussi Galla, sul

Ganale Guddà , in Aprile e fra i Boran Galla , suU' Auata , in

Maggio 1893.

Il sig. Oberthùr nel comunicarmi alcuni Lilopus che io gli

aveva chiesto, aggiunse al suo invio una specie già appartenente

alla collezione del compianto Bates e che pare inedita. Questa

specie è molto affine alla presente e la descrivo conservandole

il nome che il Bates aveva scritto sul cartellino.

Litopu.s azureseens, n. sp.

L. eleganti valde affinis, sed prolhorace longiore et angustiore,

minus fortiter punctalo, elylris longioribus et angustioribus, praeci-

pite discrepans. Long. 19-24 millim.

Il colore di questa specie è alquanto più chiaro che nell' ele-

gans e tendente all'azzurro. La scultura del capo è un po' più

leggera, le antenne sono un po' meno robuste.

Il protorace è più lungo e più stretto, più angustato tanto in
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avanti come in addietro, ma specialmente in avanti e coi lati

più regolarmente arrotondati. Anche in questa specie vi è l' orlo

subcoriaceo del protorace, che è più o meno stretto a seconda

degli esemplari; Io spazio che sta nel mezzo di (juesf orlo è meno

fortemente scolpito che nell' elegans e la linea longitudinale me-

diana liscia è meglio accennata.

Gli elitri sono più lunghi e più stretti ed i piedi sono un po'

meno robusti.

Questa specie proviene da Mamboia (Africa orientale). Per la

descrizione mi sono valso di un maschio della collezione Oberthiir

e di due maschi e una femmina generosamente offerti dall' Ober-

thiir al Museo Civico di Genova.

PROMECES, Serv.

372. I*romeoes viridis. Paso.

Jouru. of Entom. II, 1863, p. 53.

Arussi Galla, Ganale Guddà. Aprile 1893. Raccolto in esem-

plari numerosi.

Abita il Capo di Buona Speranza.

373. Promeces piiiicticollis , ii. sp.

Viridi-coendvus , nitidus, antennis obscure djaneis , /irolhorace

tenue punclukUo , elylris confeiiim puncluluto-rugulosis , pedibus

rubris, larsis fuscis, poslerioribus, femorum basi excepta, cyaneis.

Long. 10^3-12 inillini.

E affine al P. viridis, Pasc, ma più piccolo. Il corpo è dello

stesso colore ; il cajìo è scolpito quasi allo stesso modo ; le an-

tenne sono interamente d' una tinta cianea cupa.

La forma del protorace è pressoché uguale , ma esso differisce

essenzialmente per la sua scultura, perchè invece d'essere trasver-

salmente rugoso, non presenta che piccoli punti. Lo scudetto è

triangolare leggermente incavato.

Gli elitri sono scolpiti come nel viridis, ma un pò più leg-

germente.
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La superficie inferiore del corpo è cianea o verde, più lucente

della superiore, finissimamente punteggiata e con una delicata

pubescenza biancastra sparsa. I piedi sono rossi, coi tarsi nera-

stri ; ma nel paio posteriore le tibie e la metà esterna dei femori

sono cianei. I femori sono clavati , specialmente quelli delle due

)irime paia.

Boran Galla, Auata, Maggio iS[)'ì. Due esemplari.

Subfara. LAMIINI.

PHANTASIS, Thoms.

374. lr*haiitawìs sa.iisiba.rica., Hah.

li^hirissonia i^mmìbaricuiii , Har., Mittheil. Mimch. Kutoniul. Ver. II.

I»78, p. 51.

-F»liautasis saiislbai-iea,, Kollje, Stettiu. entom. Zeit. I8SM, p. 17.

Pochi esemplari. Arussi Galla, Ganale Guddà; Boran Galla,

Auata, Maggio 1893.

È dovuto al Kolbe il merito d'aver ristabilito l'ordine nei

generi Phantasis e Phrissoma, fra i (|uali regnava la confu-

sione (^) ; nello stesso tempo (juesto autore ha descritto parecchie

specie nuove di Phantasis.

DIASTOCERA, Tnoitt.

375. I>iastocera reticulata, Thoms.

.^nn. Soc. Ent. Frane, 5.e sér., VII, 1877, Bull. p. CXLI. — Ilar. Mitth. Miinch.

Eutom. Ver. II, 1878, p. 49.

Lugh (Basso Ganana) "IO Luglio 181)3. Tre esemplari.

Gli esemplari descritti da Thomson ]iro\'enivano da Bagamoyo ;

quelli citati da Harold erano stati raccolti da Hildebrandt a

Zanzibar.

(') Beitràge zur Keuntniss der I.ongicornier (Coleoptera). III. PhantasU niid

Phrttsoma (.Steftin. entom. Zeit. ISHt, p. II e seg.).
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TEKATITES, Serv.

376. Ceratites ja.«pid.ea., Serv.

Anu. Soc. Ent. France, IV, 1835. — Gerst. Decken's Reis. 1873, p. 257.

Fairm. Miss. Révoil, Coléopt. 1882, p. 101. — Gerst. Jahrb. Hamburg. Wiss.

Anst. I, 1S8J, p. 61. — Gestro, Aun. Mus. Civ. Genova, 2.» Serie, XU, 1892, p. 787.

Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII. 1893.

Boran Galla , Auata , Maggio ; Basso Ganana , da Barderà a

Ciilmiso, fine d'Agosto 1893. Parecchi esemplari.

Specie molto comune e molto sparsa in Africa.

CALOTHYRZA, Thoms.

377. Calotliyrza Bottegai, n. ap,

Nigra, pube fmva densa undique indilla; aniennarum arliculis

4-9 basi alhidisj prolhorace vitlis duabiis lateralibus, elylris ntrin.que

rnacults dtmbm lalìs, niveis, segmenlis abdominalibus utrinque albv-

maculatis. Long. 24 millim.

Il corpo è interamente coperto di una pubescenza bruna molto

fitta, per cui appare quasi vel-

lutato. Sul capo vi è una linea

impressa mediana longitudinale

molto sottile, che lo percorre in

tutta la sua estensione. Gli arti-

coli delle antenne alla base sono

più chiari
,

quasi biancastri e

questo si osserva specialmente

a cominciare dal terzo e andando

fino al nono.

Il protorace presenta su ciascun lato al disopra, una larga

striscia, che \a tlalla base all' apice
;
questa striscia è bianca e

limitata da im tirlo stretto nero. Un' altra striscia ugualmente

bianca, cominci;i dal margine posteriore dell' occhio, si continua

Calothìjrza Bottegi, n sp.
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sui lati del protoraue e va a finire, allarganilosi in una grande

macchia irregolarmente ovale, sui lati del metasterno.

Gli elitri hanno poclii punti grossi e sparsi alla base ; ciascuno

ha due macchie molto larghe bianche; la prima comincia a di-

stanza dalla base ed arriva alla metà dell'elitre; esternamente

raggiunge quasi il margine laterale , internamente non tocca la

sutura ; ({uesta macchia in addietro presenta una torte smargi-

natura ; la seconda ha la forma (|uasi di un triangolo cogli

angoli arrotondati ed è smarginata anteriormente ; è situata nel

terzo posteriore dell' elitro, e ad una lieve distanza dall'apice e

dai margini laterale e suturale.

I segmenti dell'addome hanno su ciascun lato due macchie

rotonde disposte trasversalmente, l'esterna più grande, l'interna

puntiforme : l' ultimo soltanto ha una macchia sola, più grande

e suljtriangolare. Tutte queste macchie, come quelle degli clitri

e le striscie del protorace, sono di un bianco niveo.

Questa specie ha una grande somiglianza colla C'iluthijrza

margaritifera, Westw. {Pknjìwta) (M del Nepal e della Birmania (^).

Il colore generale del corpo, la forma, le proporzioni sono le

stesse; però le antenne hanno la base degli articoli chiara, le

striscie bianche del protorace sono più larghe, l'inferiore si estende,

allargandosi fino sul metasterno , mentre nella margarilifera il

metasterno presenta di bianco appena una leggerissima traccia.

Le macchie degli elitri sono due per ciascun elitro ; nella specie

mediana invece sono tre, più un piccolo punto nella smarginatura

della seconda e il suo addome non ha che una macchia bianca

ben distinta sull'ultimo segmento. Le macchie della margarilifera

hanno una speciale lucentezza perlacea, donile il suo nome, mentre

quelle della specie africana sono semplicemente di un bianco

niveo. Importa notare che queste differenze le desumo dall'esame

ileir unico esemplare portato dal capitano Bottego confrontato

(1) The Cab. of Orient. Entom. p. 11, tav. 5, fig. 2.

(') Un esemplare di questa specie fti raccolto a Bhamò, nell" alta Birmauia dal

Sig. L. Fea, ma la specie, per dimenticanza, non figura nel catalogo dei Longi-

corni del suo viaggio pubblicato dal Sig. Gahau nel volume XXXIV di questi

Annali.
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con un unico esemplare di ìnargaritifera e che lo studio di })iù

individui di aml)e le sjìecie jìotrebbe condurre a considerazioni

diverse dalle mie. In tutti i casi però, per il numero e la di-

sposizione delle macchie (le<j:;li elitri , le due specie devono

distinguersi 1' una dall' altra colla massima tacilità.

La nuova Culdlhijrz.ii fu raccolta fra i Cormoso, il '26 Aprile 1893.

IDACTUS, Pasc.

378. Idactu.*! varieg'atus , n. sp.

BruNiii'Hs, piihc yrissa varius ; anlenius maculatis , elijlris basi

i)M(jis obscxris, dUute ferrugineis et ttlrinque bilubercidatis , disco

carinuiis obliquis irregularibus praedilis. Long. 9 millim.

Il corpo è pubescente. Il capo è coperto di una pubescenza

tìtta bruna e Ijiancastra , in modo da ajijiarire minutamente

macchiettato ; lo stesso si osserva sulle antenne, tanto sullo scapo

come sugli altri articoli , i (piali sono più scuri all' apice.

Il protorace presenta sul dorso fcinti tuljercoletti lisci, che aji-

paiono come punti neri in mezzo alla densa pubescenza biancastra

che lo riveste ; nel mezzo del disco vi è una sporgenza a guisa di

dente e davanti a questui ve ne sono altre due, una per parte,

a forma allungata e in direzione leggermente obliqua ; queste

tre sporgenze sono nere ; sul davanti e alla base, nel mezzo, si

osser\'a traccia di tinta ferruginea.

Gli elitri sono scolj)iti di jtunti allungati irregolari e sparsi.

La pubescenza che li ricopre è scura alla base (o\e si ha pure

traccia di tinta leggermente ferruginea) e sui lati ; nel resto

è biancastra ; questi tinta un po' prima della metà si protende

verso i lati obliquamente in avanti, terminando in una macchia

(juasi annulare. In vicinanza della base , da una parte e dal-

l'altra, vi è un grosso tubercolo compresso e più esternamente

e un po' più in avanti di (juesto, un altro più piccolo e tondo.

Inoltre sulla parte biancastra si osservano varie sottili carene

irregolari , dirette obbliquamente dall' esterno all' interno e

dall' avanti in addietro ; (jueste carene essendo scure, formano
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sul fondo biancastro un disegno, che però è indeciso e poco

marcato.

La superficie inferiore del corpo è bruna , rivestit;i di peli

biancastri. I piedi sono macchiettati di scuro.

Di questa specie Hi raccolto un solo esemplare a Barderà, il

17 Agosto 1893.

Altre ilue specie di IdiwUts dell'Africa orientale furono descritte

dal Gahan nel 1890 ('), una dell' Anseba, Abissinia, l'altra di

Monibas.

UROSSOTUS, Sebv.

379. Crossotus, ap.

Basso Ganana, Agosto 1893.

L'individuo raccolto dal cap. Bottego, deve probabilmente,

secondo Gahan, riferirsi ad una nuova specie affine al plutnicornis

di Servjlle ; ma avendone un solo e poco bene conservato, non

credo conveniente di descriverlo.

EUNIDIA, Ebichs.

380. E^unidia. iiia.x-iiioi:*a.ta. , n. sp.

Brunnea, capite pube fluvescente lectOj prothorace supra viltis

Iribus longiludinalibus flavescenlibus, elijtris pube flavescenle et al-

bida varlegalis; sublus cum pedibus albido pubescente, pectoris viltà

laterali macidaque laterali semianulari segmentorum abdomitmliun)

e pube flavescente formatis. Long. 7 Va millim.

E di color bruno ; il capo è rivestito dappertutto di una pu-

bescenza che consta di peli giallicci piuttosto lunghi. I palpi

sono di tinta più chiara. I primi tre articoli delle antenne sono

un poco più scuri degli altri ; il primo è alutaceo, il terzo ed il

quarto alla base sono leggermente bianchicci.

Il protorace è cilindrico, Mli|uanto jiiù largo che lungo e pre-

ci Trans. Ent. Soc. Loudou. 189n. p. :ill e 312.
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senta al disopra tre strisele longitudinali formate di ]3eli gial-

licci, che corrono dal margine anteriore al posteriore ; la mediana

di queste strisele è molto più stretta delle laterali. Lo scudetto

è a forma di trajiezio e tutto ricoperto di fitta pubescenza

gialliccia.

(rli elitri hanno una punteggiatura sottile, ma abbastanza densa

e presentano (jua e là macchie irregolari
,
parte gialliccie parte

biancastre. La pubescenza biancastra trovasi specialmente lungo

la sutura nella metà basale, lungo il margine laterale e verso

r apice.

La superficie inferiore del corpo è rivestitti di una titta pulje-

scenza bianchiccia, la quale trovasi anche, ma più fine, sui piedi.

Una striscia gialliccia larga parte dai lati del jtrotorace e si

estende fino a tutto il metasterno. Tutti i segmenti addominali

presentano su ciascun lato una macchia gialliccia, quasi a forma

di un mezzo anello eoli' apertura rivolta all' innanzi; più un'altra

macchietta piccola puntiforme poco appariscente situata più verso

il mezzo del segmento.

La descrizione di (juesta nuova specie è tbndata sopra un unico

esemplare raccolto dal capitano Bottego fra i Boran Galla, sul-

l'Auata, in Maggio 1893.

C. J. Gahan mi scrive che il Museo Britannico ne possiede im

esemplare proveniente dall'Abissinia.

PSEUDOHIPPOPSIS, n. gen.

381. PseucloIiippoi)SÌ!!3 filicomis , n. sp.

Valde elongata, parallela, nigra, pube cinereo-flavescenle dense,

leda, antennù piceis, capite medio lotigitudinaliler silicato, protho-

race laterihns jinrre pioiclato, eli/Iris mi crebre punclulalis. Long.

1 1 */jj millim.

Il corpo è allmigato sottile, nero, ricoperto da una fitta pube-

scenza cinereo-giallastra. Il capo è sporgente, coi tubercoli an-

tenniferi ])oco elevati e poco divergenti , colla fronte obliqua
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molto allungata e parallela e gli oce-hi a lobo inferiore grande

e trasverso.

Le antenne sono picee, munite di ciglia brevi, delicate e

molto scarse ; la loro lunghezza è uguale a più di due volte

e mezzo la lunghezza totale del corpo ; esse sono gracilissime,

filiformi, di undici articoli, dei quali il primo è tanto lungo da

raggiungere la base del protorace, sottile e leggermente, ma
gradatamente, ingrossato verso 1' apice , il terzo un pochino più

lungo del primo, il quarto uguale a un dipresso al terzo, i

seguenti alquanto più lunghi e V undecime molto più lungo di

tutti. La distinzione degli articoli a cominciare dal nono riesce

difficile.

Il protorace è più lungo che largo e perfettamente cilindrico.

Lo scudetto è semicircolare, longitudinalmente solcato nel mezzo.

Gli elitri sono lunghi quattro volte e mezzo quanto il proto-

race
,
paralleli , leggermente attenuati verso l' estremità, ove

ciascuno termina angolosamente arrotondato ; la sutura è leg-

germente elevata e nella metà posteriore lungo la sutura sono

alquanto depressi.

I piedi sono abbastanza robusti, ma corti, coi femori fusiformi

e i tarsi più liuighi delle tibie ; i femori posteriori sono più

corti del primo segmento addominale. Il (juinto segmento addo-

minale è un poco attenuato e troncato all'apice.

Di questo interessante Longicoi-ne furono raccolti due esem-

plari fra i Cormoso, il 26 Aprile 1893.

L' insetto ora descritto
, ])er la fronte parallela e per altre

particolarità suindicate, pare non possa riferirsi né agli Ilippupsis

né agli altri generi del gruppo degli Hippufmni; jìerciò ho pen-

sato di stabilire per esso un genei'e nuovo , al quale forse ap-

partiene pure V Hippopsis nematocera^ Guér. del Senegal e di

Sierra Leone. In questa però il primo articolo delle antenne è

quasi perfettamente cilindrico, non dilatato all' apice.

II genere PseudolUppopsis sarebjje cosi riservalo jier le forme

africane, mentre le americane resterebbero nel genere Hippopsis.
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VOLUMNIA, Thoms.

382. Volumiiia, "Westei-mamii , Tuoms.

Ess. Class. Cérambyc. . p. 59.

Arussi Galla , flanale Guddà , Aprile ; Boran Galla , Aliata ,

Maggio 1893. Alcuni esemplari.

Abita Natal, Togo, Usambara e dintorni del lago Alberto-

Edoardo.

NUPSERHA , Thoms.

383. Nupserlia. Galiani , n. sp.

Nigra, partihus oris, prothoraa;, margine humerali angmle, femo-

rihusque anticis flavo-ferrugineis; capite dense punctalo, prothnrace

parum laliore quam longo, laleribus rotundalis, posi/ce subtuhercu-

latis, dorso convexo, irregularùer pimctato, ulrmqtie obsolete tuber-

culato; elylris forliter lineatim punctatis, punctis apice evanescentibus,

utrinqiie tricarinatis , carina interna pone basini obsoleta, apice

oblique truncatis et profunde emarginatis, angulis spinosis, externo

magis producto. Long. 11-13 millim.

Il capo é nero, colle parti boccali, tolto l'apice delle mandibole

che è nero , giallo-ferruginee ; la sua punteggiatura è forte e

densa ; le antenne sono nere.

Il protorace è giallo ferrugineo e presenta sui suoi lati una

piccola macchia nera puntiforme ; esso è di poco più largo che

lungo, un po' più stretto in avanti che alla base, coi lati arro-

tondati e quasi tubercolosi in addietro; al disopra è convesso,

irregolarmente punteggiato e ai lati della Unea mediana ha

una leggera sporgenza liscia a guisa di tubercolo.

Gli elitri sono neri , con peli lunghi eretti ed iianno grossi

punti disposti regolarmente' in serie longitudinali ; ciascuno ha

tre carene , delle quali le due esterne sono molto rolniste ; la

prima , alla base , dove è più sporgente , diverge dalla sutura ;
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più indietro la seguita parallelamente , ma va man mano ohlite-

randosi ; la seconda cessa poco prima dell' apice ; la terza rag-

giunge r angolo apicale esterno. I punti sull' apice sono più

sottili e sparsi e cessano dall'essere disposti in serie. L'apice è

obliliquamente troncato e profondamente smarginato; gli angoli

sono spinosi e 1' esterno è assai più sporgente dell' interno.

La suj)erficie inferiore del corpo è nera, come pure i piedi,

tolti i femori anteriori, che sono o totalmente o in parte giallo-

ferruginei.

Di questa specie il capitano Bottego ha raccolto due esemplari

fra gli Arussi Galla, Canale Guddà, in Aprile 1893.

Mi compiaccio dedicarla al sig. C. J. Gahan del Museo Bri-

tannico , r autore di tanti pregiati lavori sui Cerambicidi , che

gentilmente mi prestò il suo valido aiuto nello studio di questi

materiali.

384. Nnp-serlxa, vitticollis , n. sp.

Nigra, capite flavo-feì'rugineo, parlihus m'is, macula media fron-

tali antennisque nigris; prothorace supra flavo ferrugineo, viltà

inedia lata nigra; elytris nigris, media basi tantum obsolete ferru-

gineis, fortiter punclatis, utrinque bicarinatis, apice Iruncatis. Ijiìig.

11 i/g millim.

Il capo è giallo ferrugineo, irto di peli neri e con punti titti

e abbastanza grossi, sopratutto in addietro. I tuljercoli antenni-

feri sono neri e nel mezzo fra le antenne vi è una macchia nera

a contorni indecisi. Le antenne sono interamente nere come j)ure

le parti boccali.

Il protorace è quasi tanto largo come lungo, ha i lati arro-

tondati, il dorso convesso ; è scolpito di punti larglii e profondi,

abbastanza fitti, ma irregolarmente distribuiti e lungo la linea

mediana è liscio ; il suo colore al disopra è giallo ferrugineo

come quello del capo, ma nel mezzo presenta una larga striscia

longitudinale nera, che lo percorre in tutta la sua estensione.

Gli elitri sono neri , soltanto nel mezzo della l)ase vi è una

leggera traccia di ferrugineo. Ciascuno jiresenta esternamente
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due carene robuste, che cessano ambedue prima di raggiungere

l'apice. Fra queste due carene esistono grossi punti, che per un

gran tratto sono disposti in due serie longitudinali ; ma verso

l'apice si fanno più piccoli, più numerosi e non più in serie re-

golari. Il largo spazio che sta fra la sutura e la più interna

delle due carene è pure scolpito di punti, ma questi sono disposti

poco regolarmente in serie longitudinali e sono più piccoli di

quelli che stanno fra le due carene.

Il corpo inferiormente ed i piedi sono neri.

L' unico esemplare di questa graziosa Nitpserha fu raccolto

,

come la specie precedente, fra gli Arussi Galla, Canale Guddà,

in Aprile.

Il Jordan ha pubblicato recentemente (') le descrizioni di

quattro nuove specie di Nupserha, cioè A', vittata, N. anlemmlis,

N. capitata di Kuilu e N. punctnta di Stanley Pool.

Fam. GHRYSOMELIDAE.

Subfam. SAOBINAE.

SAGRA, Fadr.

385. Sagra striatipeniiis, .Iap.

Novit. Zoolog., I. 1894, p. 508.

Arussi Galla, Aprile 1893. Un maschio ed una femmina.

L'autore indica come patria di questa specie: Tanta (E. Africa).

386. Sà^i:*a Dereliii, n. sp.

S. senegalensi mlde a/fmis, sed colore cyaiìeo, prolhorace

breviore et lattare, elytris magis regulariter punctatis, pone basim

minus profunde depressis , femorum posticorum d^ carina magis

abrupte truncala, tibiis ejusdem paria J' snpra iMìgitudinaliter

bieariìialis, praecipue discrepane.

Long. 13-16 millim.

(I) Novitates Zoologicae. I. 1894. pag. 253-254.
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j/'. I due masclii che ho sott' occhio variano in lunghezza da

14 a IG millimetri; hanno un colore cianeo, e in qualche esem-

plare si osservano leggeri riflessi verdi sugli elitri; essi sono meno

splendenti della senegalensis. La punteggiatura del capo è note-

volmente più sparsa che nella senegalensis. Le antenne sono un

po' più lunghe della metà del corjio, coi primi sei articoli cianei

e gli altri neri opachi.

Il protorace è più corto e più largo di cpiello della specie

affine e noto (juestii differenza perchè la trovo costante nei

(piattro esemplari che sto esaminando, benché si verifichi tal-

volta nel genere Sagra che le proporzioni del protorace variino

fra individui della stessa specie. Anche nella S. Derchii gli an-

goli anteriori sono molto pronunziati, formando quasi due lohi

sporgenti.

La depressione degli elitri all' interno degli omeri è un po'

meno profonda, come pure quella trasversale che tien dietro

alla Ijase, e la scultura ha per carattere di essere più regolare,

mostrandosi le serie longitudinali di punti più ordinate e, spe-

cialmente alla Ijase, meno confuse.

I piedi posteriori in generale sono conformati come nella

senegalensis; però la carena superiore dei femori termina in

questa meno bruscamente, mentre nella nuova specie essa forma

coir apice un seno più rientrante. Inoltre le tibie dello stesso

pajo sono nella forma senegalese munite superiormente di una

sola carena longitudinale esterna, mentre nella Derchii ve ne è

anche una interna, la quale è meno marcata dell'altra, ma evi-

dente e queste due carene delimitano quasi un solco che per-

corre tutto il margine superiore della tibia.

9 • Fra la femmina e il maschio corrono le stesse differenze

che si osservano fra i due sessi della senegalensis.

Dei quattro esemplari (due maschi e due femmine) da me

esaminati, uno proviene dal Ganale Guddà, nella regione degli

Arussi Galla, ove fu raccolto in Aprile 1893 dal capitano Bottego,

l'altro fu preso dal Dott. Vincenzo Ragazzi nei dintorni di Adilgri

e due sono di Clieren (Bogos). Questi ultimi fanno parte di una

collezione di insetti radunata con molta cur;i nell'Eritrea dal
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"genovese sig. Felice Derchi, luogotenente d'artiglieria nell'armata

d'Africa e da lui generosamente offerta al nostro Museo Civico. '

Son lieto di porgere al gentile donatore un puljblico attestato

della mia riconoscenza dedicandogli questa nuova specie.

Siibfain. CRIOCERINAE.

LEMA, Fabr.

X^ema plicaticollis, .Iai-.

Novit. Zoolog.. I, 1894, p. 509.

Un esemplare raccolto sul Lago Edoardo dal maggiore Gae-

tano Casati.

Abita Sierra Leone.

387. Iberna. cx'it>x*a,x*ia, .Iai.

Traus. Eut. Soc. Lond. 1888, p. 190.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

La specie è descritta sopra esem])lari di Cameroons e di Delagoa-

Bay.

388. Ilenia. Keg'imlbarti , n. sp.

Elongala , aenea nitida , prothorace in medio parum coarciato

,

anlice ulriìique tiiberculato, dorso medio punctulalo utrimjue trans-

versim plicato, basi sulcalo ; elytris foi-liter punctalis, punctis elonga-

ttilis, in lineis 10 dispositis; interstitiis Iransversim obsolete plicatis,

planis, apice tantum convexiuscidis ; suhtus cum pedibus nigro-aenea.

Long. 8 72 i"'ll-

La specie colla quale la presente ha maggiore affinità è la

L. Drei/ei, Lacord. del Capo di Buona Speranza.

Il corpo al disopra è di un bel colore bronzo, splendente. Il

capo è moderatamente ristretto dietro agli occhi
;
punteggiato e

leggermente rugoso in avanti, semplicemente punteggiato fra gli

13
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occhi ; i punti sono più grossi e più fitti fra gli occhi attorno al

solco mediano e più sparsi in addietro ; il solco mediano è molto

profondo. Le antenne
,
più corte della metà del corpo, vanno

ingrossando gradatamente, ma leggermente dalla ))ase all'a-

pice; i loro primi (juattro articoli sono nero-bronzati, gli altri

nero-cianei.

Il protorace è di poco più largo che lungo , leggermente

i-istretto nel mezzo e armato di un piccolo tubercolo conico su

ciascun lato del margine anteriore. Alla base è percorso da un

solco trasversale, largo ma pochissimo profondo e dietro questo

solco vi sono due pieghe trasversali , elevate so])ratutto ai lati

,

ma l)en poco marcate nel mezzo. Il dorso è punteggiato sugli

angoli anteriori e anche nel mezzo, ma soltanto sopra una striscia

longitudinale piuttosto stretta ; ai lati di questa é scolpito di pieghe

tivasversali forti e flessuose. Lo scudetto è nero bronzato rettan-

golare e leggermente smarginato all'apice.

Gli elitri sono abbastanza convessi
,
paralleli : leggermente

sinuosi dietro gli omeri e ciascuno ha dieci serie longitudinali

e regolari di punti profondi un po' allungati; gli intervalli fra

queste serie sono scolpiti di leggerissime pieghe trasversali e

sono piani salvo all'apice, dove diventano leggermente elevati.

La superficie inferiore del corpo è di un nero 1 (ronzato. 1

piedi sono piuttosto allungati e i femori posteriori sono legger-

mente più robusti degli altri.

L' unico esemplare che ha servito per la mia descrizione pro-

viene dal Ganale Guddà, territorio degli Ai'ussi Galla e fu raccolto

nel mese d'Aprile 1893.

Dedico questa specie al mio egregio amico e distinto ento-

mologo dott. M. Regimbart, il quale ha contribuito allo studio

dei materiali raccolti dal capitano Bottego j)er la parte che

riguarda le famiglie dei Ditiscidi e dei Girinidi.
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Subfaui. CLYTRINAE.

PEPLOPTERA , La( oRn.

389. I*eplop<ei*a Schimperi, Lkk.

AUL. Soc. Ent. Belg. XXXV, I89L Compi, rend., p. on.i.

Arussi Galla, Aprile 1893.

In un secondo esemplare raccolto sul medio Ganale , fra i

Boran Galla, in Giugno, osservo che la fascia anteapicale degli

elitri è più corta e che la parte nera del j)rotorace si riduce ad

una striscia mediana.

La specie è descritta sojii'm esemplari raccolti in Abissinia dal

Raftray.

MELITONOMA, J.acoru.

;i9(). Mielìtoiioma gcsLWsL. ii. sp.

Modicc c/nììga/fi cijlindrim, fi/Iva, nitida; capile riigro, albidi)

lìì(hpsce)i-< ^ inileiiiiis fuscis, arlicu/is qualiior hnmìihus fuìvis; pro-

diirrace hasi maculis binis sublriangularibus punctoque medio vigrix

iKìUilii; elìjtrifi sol crebre piiwliilatis, singulo maadis sex latts nigris ;

sifbtus ìiigrn, pube eiveren densa nbsila; femnribns nigrix , tibiis

tnrsisque flaim.

Long. 6 Vi mill-

Questa specie, che lia le sue maggiori affinità colla M. epistomaiis,

Lac.,ha il capo nero con punti non fìtti e con pubescenza bian-

l'astra, tolto il vertice che è liscio e glal)ro. In mezzo agli occhi

vi sono due linee impresse che partono da un punto comune e

si dirigono obliquamente verso il punto in cui si inseriscono le

antenne. L' epistoma nel maschio è profondamente smarginato

quasi a semicerchio, mentre nella femmina presenta soltanto una

leggera smarginatura. Le antenne sono circa della lunghezza del

protorace, nerastre coi quattro primi articoli fulvi.

Il protorace è quasi il dojìpio ])iù largo che lungo; in avanti
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poco più stretto clie in addietro, cogli angoli posteriori arro-

tondati, il margine anteriore dritto e il lobo mediano basale

poco marcato. È di colore fulvo; alla base nel mezzo presenta

un punto nero e ai lati di questo una macchia nera grande a

forma quasi Ai un triangolo smarginato esternamente. La sua

punteggiatura finissima è visibile con una lente anche di de-

bole ingrandimento, sulle macchie e sul punto nero. Lo scudetto

è nero, triangolare , liscio.

Gli elitri hanno una punteggiatura più forte di quella del proto-

race, abbastanza fitta e irregolare. Sono fuhi e ciascuno ha sei mac-

chie grandi nere disposte due a due una accanto all' altra ; due

sono liasali , due situate circa alla metà e due dopo la metà ; le

interne sono a forma irregolarmente poligona o subquadrata , le

esterne sono allungate, specialmente quelle ]iiù in addietro. Tal-

volta le due del mezzo si fondono insieme formando una fascia

e in un esemj)lare osservo che le due esterne delle due co]i])i('

anteriori si toccano.

Il corpo inferiormente è nero e rivestito di una piihescen/.a

fitta cinerea. Questa pubescenza ricopre pure i piedi, che hanno

i femori neri e il resto giallo.

Dei quattro esemplari della collezione Bottego due sono maschi

ed hanno il capo un po' più grande, coli' epistema profondamente

smarginato, e i jìiedi anteriori leggermente più lunglii delle fem-

mine. Furono raccolti sul Ganale Guddà (Arussi-Galla) .\])rile e

sull'.\uata (Roran Gallai Maggio 1893.

GYNANDROPHTHALMA, L.\.obi..

391. Gynandroplitlialnia, uig'x'oliiiea.ta, ii. sp.

Elungata parallela, nitida; capile nigro, albido-^uhescente , an-

tennis fuscis, basi rufo-teslaceis ; prolhorace rufo-testaceo , scutello

nigro; elytris teslaceis, viltà suturali ad marginem posticum extenso

basi et apice emarginata, vitlaque laterali ante apicem truncata,

nigris. Subtus alhida-pubescente, nigrn, prosterni lalerihus et abdo-
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mine (iipice exceplo) lestaceis; pedibus lestaceis, tibiis exlus apice

nigrescentibus.

Long. 4 V4 niill.

G. vittatae, Lei', a/finis, sed corpoi'e angustiare et minus con-

vexo nec non pictura elylrorum discrepans.

Il capo è nero, con leggera pubescenza biancastra; in mezzo

agli occhi presenta una fossetta profonda e molti punti forti e

stipati ; la punteggiatura si ta scarsa in avanti e sul vertice.

Le antenne sono brune cogli articoli basali d' un rosso-testaceo.

Il protorace è rosso-testaceo, trasverso, moderatamente con-

\'esso, col margine anteriore quasi retto, il posteriore leggermente

smarginato in corrispondenza dello scudetto e i lati arrotondati ;

la sua superficie presenta punti assai fini e sparsi.

Gli elijri sono testacei con punti irregolarmente disposti, che

soltanto alla base mostrano una certa tendenza ad allinearsi in

serie. Sulla sutura vi è una striscia nera, la quale a poca di-

stanza dallo scudetto si allarga, quindi procede uguale fino in

vicinanza dell' apice ; in tjuesto punto diventa molto stretta per

ripiegarsi sul margine posteriore, ove di nuovo si allarga leg-

germente, l'n' altra striscia nera larga trovasi sul margine late-

rale; ipiesta parte dalla base e giunta presso l'apice si arresta

ad un tratto come se fosse troncata.

La superficie inferiore del corpo è rivestita di jjubescenza

bianiiastra, l'addome, tolto l'apice, e i lati del prosterno sono

testacei; il resto è nero. I piedi sono testacei, ma le tibie ester-

namente e verso l'apice sono tinte di nero.

Questa specie è vicina alla vinata, Lefev. {^), della quale ho

esaminato tre esemplari raccolti dal Raft'ray in Abissinia, fra

Gundet e Adua ; ma facilmente se ne distingue per essere più

stretta e meno convessa, ])er il capo ed il protorace più fortemente

punteggiati, per il protorace meno stretto in avanti e infine per

le strisele nere degli elitri che sono differenti e diversamente

situate.

(') Voyage de M. Kaffray eu .\byssinie et à Zanzibar. — Clythrides par M. Ed.

Lefèvre. Rev. et Mag. de Zoologie, 3.= Sèrie, V, 1877, p. 227.
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L' unico esemplare sul (juale è fondata la mia descrizione tu

raccolto il T'i Aprile Ì8"J3 negli Arussi Galla.

La G. nigrolineala deve entrare in quel gruppo di specie afri-

cane caratterizzate dalle strisele nere longitudinali degli elitri.

Il Lefèvre (^) le ha riunite in una tal)ella sinottica , che qui

riproduco moditicandola per introdurvi la nuova specie.

. Protorace con due grandi macchie nere laterali . pimctlpcimis, Lef.

Protorace senza maccliie nere 2.

Punteggiatura degli elitri disposta in linee re-

. golari anisogramma , Lac.

Punteggiatura degli elitrì non disposta in linee

regolari ò.

Ì

Elitri sempre ornati di una striscia suturale nera

pili meno larga 1.

Elitri senza striscia suturale nera 5.

Testa interamente di colore testaceo-rossastro.

Una striscia nera stretta sul margine esterno

degli elitri amoeimla, Gerst.

4 / Testa interamente nera. — Una striscia nera larga

sul margine esterno degli elitri nù/rolineata, Oestro,

Testa interamente nera. — Senza striscia nera im\

, margine esterno degli elitri vittata, Lef.

Piedi testaceo-pallidi. — Elitri con punteggiatura

. sottile Uneella, Lac.

Piedi neri. Elitri finamente alutacei e coperti di

piccoli punti impressi, numerosi e molto fitti . cUtif/era, Lac.

Siibfam. CBYPTOCEPHALINAE.

(JRYPT(JCEPHALUiS, Geoffk.

.^92. Cryj>toceplia,liiM Botteg"! , n. sp.

Oljlvnyusj subcylindrtcusj nitidus, lugerj capite^ macula verticis

excepla, flavo, prothoracis laleribus niaculisque quatuor lalis discoi-

daltbus, elytrurum inacidu /larm hamli, pkuja apiaili, iiiacuUsque

(') Loc. cit. pag. 22S.
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duabìis ìKi'diis Iraìisrersim (lis/ius/l/'s, pijf/Hlini/ue flacis; sublus cani

pedibus lluvus.

Long. 8 Va mill.

Il corpo ò molto lucente. Il capo è giallo , con punti minuti

e poco profondi alla Imse e sui- lati, con una sottile linea im-

pressa longitudinale mediana e con una larga macchia nera nel

mezzo del vertice. Antenne a un dipresso della lunghezza della

metti del corpo, coi primi articoli basali gialli e gli altri più scuri,

tendenti al bruno.

Il protorace è trasverso, molto convesso, molto più stretto in

avanti che alla base; il suo margine basale é leggermente sinuato

da ciascun lato in modo da dar luogo ad un lobo mediano largo

ed assai poco sporgente ; i lati sono ampiamente orlati di giallo

e sul disco vi sono quattro larghe macchie dello stesso colore;

due anteriori quasi triangolari molto avvicinate fra di loro per

il loro angolo interno e fi.ise per l' angolo esterno coli' orlo giallo

laterale; e due posteriori, a forma di poligono molto irregolare,

avvicinate fra loro internamente, libere al lato esterno. Queste

macchie gialle, come pure l'orlo laterale, essendo molto ampie,

ne risulta che la parte nera del protorace si riduce a ben poca

cosa ed assume quasi la forma di una croce, che lateralmente si

ripiega l'ivolgendosi verso la base. Lo scudetto è triangolare, ad

apice arrotondato e interamente nero e liscio.

Gli elitri sono oblunghi, convessi, arrotondati all'apice e punta-

to-striati. Sul fondo nero presentano, ciascuno, (|uattro macchie :

una piccola circa alla metà della base, altre due grandi, irrego-

lari, situate a un dipresso alla metà e una accanto all'altra e

una apicale più grande ancora e rotonda. Tutte (jueste macchie

sono gialle.

Il corpo interiormente ed i piedi sono gialli, con peli esilissimi,

corti e poco fitti.

Questa bella specie di Cryptocephalus, più grande del pustu-

l'UuS:, Fabr. a cui si avvicina, fu raccolta il '23 Aprile i8',)3, in

un solo esemplare, nel territorio degli .\russi (jalla.
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393. Oi*yj>*'*»<'cpli^l*i* A.russi , n. sp.

Oblongus, subcylindricuSj, eiytris basì paulo dilalatis, mger nilidus,

antennis ariiculis basalibus rafescentibus , sublm flavis, prothoracis

marginibus antico et LaleraUbus flauis, eiytris fortiter punclato-

slriatis, limbo lato laterali, villaque suturali abbreoiata flavis ( 9 )»

vel flavis basi tantum migra (e/); subtus niger, albido^ubescente,

pedibus flavis, femoribm mediis et posterioribus supra nigris.

9 . Major, antennis brevioribus, abdominis segnievlo ultinio late

et profunde foveato.

Long. 3 Ys niill-

(/'. Minor, antennis longioribus, frunte-flavo-'maculala, prut/toracis

limbo margiìwli flavo latiore, elytrisque fere totis flaois.

Long. 3 Vs mill.

Il corpo è cilindrico, ma gii elitri sono leggermente dilatati

alla Ijase. Il capo è nero, lucente, irregolarmente punteggiato e

percorso nel mezzo longitudinalmente da una linea poco profon-

damente impressa. Le antenne in lunghezza raggiungono a stento

la metà del corpo ; sono nere, coi primi cintane articoli rossastri

e tinti di giallo inferiormente.

Il protorace è convesso , molto più stretto in avanti che in

addietro , lucente e liscio , con ({ualche traccia (juasi impercetti-

hile di punti sui lati, nero, con un orletto giallo che costeggia

il margine anteriore e percorre l' intero margine laterale
;
questo

orlo è stretto e si dilata leggermente in corrispondenza degli

angoli anteriori. Lo scudetto è nero lucente, triangolare, ad apice

arrotondato.

Gli elitri sono fortemente puntato-striati ; i ])unti diventano

meno marcati all' apice, gli intervalli sono piani e lisci ; il colore

è nero, ma sono largamente orlati di giallo; questo orlo non

raggiunge all' apice perfettamente la sutura e alla base si ri-

stringe ([uasi bruscamente dietro 1' omero. Oltre a questo vi é

pure una stretta striscia gialla suturale, che cessa appena rag-

giunge la metà.

Il corpo inferiormente è nero con ])ubescenza biancastra.
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I piedi sono gialli, tolta la parte superiore dei femori delle due

paja posteriori , che è nera.

La descrizione precedente si applica alla femmina. Il maschio

presenta oltre la consueta differenza della statura minore e delle

antenne più lunghe, le seguenti particolarità. Il capo invece di

essere tutto nero, ha sulla fronte una macchia gialla quasi a

forma di losanga e la linea mediana longitudinale è più mar-

cata ; r orlo giallo del protorace è più largo tanto sul margine

anteriore come sui lati e la tinta gialla degli elitri invade quasi

tutta la loro superficie, lasciandovi di nero soltanto una piccola

porzione di base.

Due esemplari di questa specie furono raccolti negli Arussi

Galla il M Aprile 1893.

394. Cryptoceiihalxis Gturx-a, n. sp.

Oblmigus, subcylindricus , niger, nilidus, antetmis nigro-'piceis

,

prolhorace auguste eli/tris late flavo marginati)) ; kis punclalo-strialis,

ìnlei'Slitiis planis, tenue transcersim striulatis; subtus, cnm peclthus

niger, albido-^puhescens.

Long. 4 Va uiill.

Il capo è nero, con scarsi peli biancastri, leggermente infos-

sato in mezzo agli occhi, irregolarmente punteggiato coi punti

più scarsi nel mezzo e con qualche leggera stria longitudinale

lungo gli occhi. Le antenne sono nero picee ; gli ultimi tre arti-

coli mancano.

Il protorace è nero levigato e lucente, abbastanza hmgo e più

stretto in avanti che alla base; i margini laterali hanno un

orletto giallo stretto e uno molto più stretto e poco aj)pariscente

si osserva sul margine anteriore. Lo scudetto è nero liscio, trian-

golare, abbastanza largamente arrotondato all'apice.

Gli elitri sono pimtato-striati , neri con un orlo giallo abba-

stanza largo che dalla base si estende tino all'angolo suturale;

quest' orlo è più stretto alla base e presenta una forte smargi-

natura in corrispondenza della callosità omerale. Le serie di

punti sono ben marcate
;

gli intervalli fra esse sono piani e
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presentano tìmssime strie trasversali che daiuiu alla supertìcie un

certo grailo di ojiacità; queste striole non sono però estese a tutto

r elitro e lasciano libera la base e un tratto lungo la sutura.

Le parti interiori del corpo sono nere e rivestite di pubescenza

biancastra non molto titta.

Questa specie è affine alla precedente e se ne distingue facil-

mente per la statura maggiore e le striole degli elitri.

Fu raccolta negli Arussi Galla in Aprile 1893. L'unico esem-

plai-e portato dal capitano Boftego è una femmina.

395. Cryptocephalus» Ba,l£iti, n. sp.

Paruin eloìigalus, subcylindricns, niyer, nitidus, a/ik'/ink iirUcidh

f/uingue busalibus teslaceis, elylris fhwis, ulriiu/ue inaculk quatuor

i2, 2), poslerioribus conne.cis, sutura et margine anguste, nigris;

sublus albidu-pubescenle, iibiis nigru-piceis.

Long. 5 V2 "snW.

il capo e il protorace sono neri , lucenti ; il primo è legger-

mente rossastro in mezzo agli occhi , dove presenta un solco

mediano longitudinale largo e abl)astanza profondo , ai lati di

questo solco è punteggiato, ma i punti si fanno molto più fitti

sul vertice. Le antenne raggiungono a stento la metà del corpo

e sono testacee nei primi cinque articoli e nere nel resto.

Il protorace è trasverso, corto, molto convesso e ristretto in

avanti; la sua superficie è molto lucente e liscia. Lo scudetto

è nero, liscio, triangolare coli' apice ottuso.

Gli elitri sono convessi, arrotondati all'apice e puntato-striati,

cogli intervalli piani e lisci ; sono lucenti e di color giallo vivace ;

ciascuno ha quattro macchie nere, due anteriori, due dopo la

metà, disposte trasversalmente due a due. Le due anteriori di

forma irregolarmente rotonda, sono vicine alla base e l'esterna

è situata un po' più in avanti dell'altra; le due posteriori, col-

locate poco dietro la metà , sono più grandi , a forma di poli-

gono irregolare, e congiunte 1' una all'altra. La sutura è sot-

tilmente orlata di nero e questo orlo si continua sul margine

posteriore tino a raggiungere la metà circa del margine laterale.
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Il corpo inferiormente è nero , rivestito di una pubescenza

biancastra ; i piedi sono pure neri , eccetto le tibie che tendono

al piceo.

La descrizione di ijuesto nuo\o Cnjplovephalus , che si può

riporre in vicinanza del rlionibifer di Sutì'rian, è basata sopra

un solo esemplare raccolto negli Arussi Galla il 27 Aprile 189-3.

Il nome di questa specie ricorda uno degli uomini della scorta

del capitano Bottego, che tii a lui il più fedele e il più utile.

Il povero Bakit mori miseramente annegato nel viaggio di ritorno,

prima d'arrivare a Lugh.

Subfam. EUMOX.PINAE.

PSEUU0C0LASPI8, Cast.

ìi9tì. I*«eud.oeolaspi* a,ll>opilo.sa. , ii. sp.

Oblonyo-ovata_, ubscure aenea, nitida, piiis albis setiformibus vestita,

capite punclato, vertice crebre punctalo-aciculato, linea inedia fron-

tali longittalinali laevi , aniennis articnlis f/uinrpie ultimis nigris,

caeteris rufk, tribua buMiliboAS nigru-niaculalis; protkorace conj'erlim

piinctato; saltello subpentagono; elytris crebre punclalis ; sublm

aenea, albopilosa, pedibus rafescentibus.

Long. 5 V2 mill.

Il corpo è bronzato, munito al disopra di peli bianchi corti e

spessi
,
quasi setolosi.

Il capo è scolpito di punti aljbastanza grossi, che sul vertice si

tanno più piccoli, molto più tltti e aciculati ; la marginatura del

clipeo è rotonda; sulla fronte vi è una breve linea longitudinale

mediana liscia. Le antenne hanno gli ultimi cinque articoli neri,

gli altri rossastri e i primi tre maccliiati di nero.

Il protorace è tanto largo quanto lungo ,
poco più stretto in

avanti che in addietro, coi lati arrotondati ; la sua punteggiatura

è molto tittii e alla Ijase un po' più diradata. Lo scudetto ha

forma quasi pentagoua ed è ricoperto di peli Ijianchi.

Gli elitri sono notevolmente più larghi del protorace, cogli

omeri sporgenti ed una depressione arcuata all' interno di ([uesti
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e con punteggiatura meno forte e meno fitta ili ([uella del

pròtorace.

Il corpo al disotto è coperto di j)eli bianchi più limghi, più

sottili e più tìtti che ijuelli delle parti superiori. I piedi sono

rossastri.

Arussi Galla, Uh Aprile 1893. Un esemplare.

397. Fseu<iocolasj)i.s f"ul^-oliirta, , n. ap.

(Jvulo-eiom/ula, nùjra, subnitida, pilis fuivis mstita, capile anlice

crasse , verlice leimius subaciculalo , punclalo ; aulennis arliculis sex

primis ì-iifis j caeleris deficienlibus ; prol/iorace lungiludine perparuw

laliore, anb-orsuin valde anguslato, laleribus rolundalis, disco con-

ferlim punclalo, linea media, longitudinali laevi ; sculello Irapezoide ;

elytris irregulariler punclaiis, fìdvopilosis, pilis albis intermixtis ;

subtus dense punctulata , tibiarum apice tarsisque piceis.

Long. 7 mill.

11 corpo è nero, coperto di peli fulvi, corti, (juasi setolosi. La

punteggiatura è forte in avanti
,
più line e ({uasi acicnlata sul

\ertice ; sulla fronte vi è la traccia di una breve linea mediana

longitudinale liscia; il clipeo è fortemente smarginato e la smar-

ginatura è rotonda e leggermente angolosa. Le antenne hanno

i primi sei articoli rossastri; gli altri mancano.

Il protorace è di ben poco più largo che lungo, molto ristretto

in avanti, coi lati arrotondati; il disco presenta nel mezzo un;i

linea longitudinale liscia, specialmente marcata dalla metà verso

la base ; la sua punteggiatura è piccola e molto fitta. Lo scu-

detto é quadrangolare, più stretto all'apice che alla Ijase, pun-

teggiato finamente e coperto di peli fulvi fitti.

Gli elitri alla base sono molto più larghi del protorace, cogli

omeri poco sporgenti e la depressione intraiuiierale profonda;

questa depressione, facendosi molto più leggera, si incurva e va

a finire, ripiegandosi in avanti, in vicinanza dello scudetto; la

punteggiatura è irregolare, più fina e assai meno fitta di quella

del protorace; ai peli fulvi della superficie sono nnsti, special-

mente iielhi metà posteriore, pochi peli bianchi.
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Il corpo al disotto è minutamente e densamente punteggiato
;

i femori sono fortemente scolpiti; l'ajìiee delle tibie ed i tarsi sono

picei.

Arussi Galla, "21 Aprile 1893. Pochi esemplari.

398. Pseudoeolaspis leucog-raniina, n. sji.

Ohlonyo-ovala , aenea., nitida,, antennis, epipleuris^ pedibimjup

nifis; prolhorace tenue punctulato, alhopilnso, sculello quadrangulari,

dylris pmictulatis, obsolete slrialis, pi/is alhì>^ setifonnibus serintim

dispositis.

Long. 3 Va iiiill-

E di un colore bronzato, lucente. Il cajw è densamente pun-

teggiato, coi punti un po' aciculati, percorso longitudinalmente

nel mezzo da una linea liscia cuprea e fornito di peli bianchi
;

la smarginatura del clipeo è poco profonda, larga, angolosa. Le

antenne sono interamente rossastre.

11 protorace è un po' più largo che lungo, tanto largo in

avanti come alla base, coi lati paralleli, pochissimo arrotondati,

e col disco sottilmente e abbastanza densamente punteggiato e

fornito di peli bianchi sottili. Lo scudetto è quadrangolare , titta-

mente peloso.

Gli elitri alla base sono notevolmente jiiù larghi del protorace,

la sporgenza omerale è poco marcata, in addietro sono jxico im-

stretti e i lati sono quasi paralleli , senza sinuosità dietro la spalla :

la punteggiatura è leggermente più grossa di quella del jirotoracc,

un po' più irregolare e meno densa; vi sono inoltre traccie di strie

longitudinali. Hanno colore bronzato come il resto, meno le epi-

pleure che sono rossastre e portano peli bianchi corti rigidi a

guisa di setole disposti regolarmente in serie longitudinali.

Il corpo al disotto è bronzato e vestito di peli bianchi. I piedi

sono rossastri, coi femori a scultura relativamente debole ; il dente

dei femori anteriori è pochissimo marcato.

Questa graziosa e distinta sjtecie fii raccolta in due esem-

plari fra i Boran Galla, suU'Auata in Maggio 1893. Uno degli

esemplari trovasi nella collezione del sig. Martin .Jacoby, che,
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come ho già detto, mi fu lavoro d'aiuto nello studio ili questo

materiale.

S99. P.seudoeola,si>is tridenti féi*a, n. sp.

OvalOj nigro-violacea, mbopaca, anleìmk nigris, arlicnìis quiìH/ue

hasalihus piceis, prothorace conferlim punclato, margine antico an-

gurie cupreo, basi aeneo marginata; scuteMo cupreo fulgido, qua-

drangulari, apice tridentato; elytris tenue et crebre punctulato-

nigiilosis, pone medium piiis tennissimis alhis suhserialim disposili^:

pedibus obscure aeneo-cupreis , tarsis nigris.

Long. 4 Va mill.

Appartiene a quel gruppo di specie in cui lo scudetto ha il

margine posteriore biemarginato e tridentato. È molto scura

quasi opaca, nero-violacea. La punteggiatura del capo non è

né molto forte né molto fitta; la smarginatura del clipeo è

profonda, stretta e rotonda; il labbro è cupreo splendente. Le

antenne sono nere, coi primi cinque articoli picei.

Il protorace è più largo che lungo, più stretto in avanti clie alla

base, molto convesso, quasi globoso, tutto uniformemente scolpito

di punti assai fitti, con un orlo stretto cupreo al margine anteriore

e colla marginatura basale bronzata. Lo scudetto è di un liei colore

cupreo, splendente e liscio all'apice ; la sua forma è quadrangolare

e il suo margine posteriore è fortemente l)isinuato e tridentato.

Gli elitri alla liase sono molto più larghi del protorace
;

gli

omeri sono abbastanza sporgenti e il callo omerale è liscio
;

dietro lo scudetto sono trasversalmente depressi e dopo la de-

pressione fortemente convessi. La loro scultura si compone di

punti piccoli e molto fitti e di leggere rughe tras\ersali ; nella

metà posteriore essi presentano scarsi e finissimi peli disposti

irregolarmente in serie longitudinali.

Il corpo al disotto è minutamente punteggiato e nel mezzo

bronzato splendente. La scultura dei femori è grossa e densa e

il loro dente è lungo e robusto.

L' unico esemplare tipico fu raccolto nel territorio degli Arussi

Galla il 23 Aprile \H\n].
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400. Pseudocolaspis auroseutata, ii. sp.

Ovata, mgrd-rìolaci'n, mbnitida, antennis nigrin, articulh sex

hamlibns picpìs, prolìiomcp nhscim' violaceo, eonferlit/i fiinctalo,

linea cuprea inedia lonyiludimdi laevi; se niello aureo-cupreo, fulgido,

quadrangulari, apice biemarginalo, obsolete tridentato ; elylris tenue

et crebre ptmctato-7-ìigiilosis, pone medium pilis temiissiniis nlbis

mbseriatim dispositis; pedibns obscure aeneo-cupreis, larsis nigris.

Long. 3 V5 mill.

Praecedenli valde a/finis, sed statura minore, cor/mre supra

subnitido, capile prolhoraceque lenuius punctatis, lioc anlice paulo

magis attenuato, dorso minus convexo, linea laevi longitudinali,

scutello apice obsolete tridentato, corpore subtus magis pu.nctnto,

prampue discrepans.

È nero violacea come la precedente , colla quale ha molta

affinità , ma è alquanto lucente e col protorace violaceo scuro ;

il capo è un po' più leggermente scolpito: le antenne hanno i

primi sei articoli picei ed i seguenti neri.

Il protorace lui a un dipresso la stessa forma, ma è un po' meno

globoso e in avanti è leggermente più stretto; la sua scultura

è meno forte e un pò meno fìtta e nel mezzo \'i è una linea

longitudinale cuprea lucente e liscia, che non si estende alla metà

anteriore. Lo scudetto, di un colore aureo-cupreo splendente è

pure quadrangolare, ma la doppia sinuosità del suo margine ]ioste-

riore è assai meno profonda e i tre denti sono meno sporgenti.

Gli elitri non presentano grandi differenze: soltanto appaiono

un po' più stretti alla base, e la loro scultura è leggermente

juù tenue : anch' essi hanno le serie longitudinali di peli Itianchi

finissimi nella metà posteriore.

Il corpo al disotto è di un colore cupreo scuro e la punteg-

giatura è più forte che nella specie precedente. I piedi sono di

un cupreo bronzato coi tarsi neri.

Anclie di questa specie non ho avuto che un solo esemplare,

che fu ra(?cfilto esso pure nel paese degli .\russi Galla, il 27

.\prile 189;l
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40L Piseudoeolaspis eribripes, n. sp.

Ob/nngo ovata, virìdis, fulgida, capite haud crebre punctato,

pimctis vertice crebrioribus aciculatis, utrinque ad oculos villa aureo-

cuprea notato, antennis longis, fuscis, arliculis basalibus piceis :

prothorace atitice quam. basi angustiare, crebre punclulato ; sculello

quadra»gulari apice medio denticulato ; elylris conferlim punctulato-

subrugulosis, humerifi prominenlibus, nuì-eo-cupreix, pone medium

pilis albis brevissimis seriaiim disposìlis; pedibus cupreo-a.weis,

tibiarum apice rufescente, tarsisque fuscis; femnribvs crasse et

dense punctatis.

Long. 3-3 Vs mill.

Questa piccola specie è vicina alla P. pedestris Lefev. del

Congo (*). È di un liei verde, splendente. Il capo è scolpito di

punti poco densi, che sul vertice si fanno più fitti e aciculati
;

la smarginatura del clipeo è profonda e leggermente angolosa;

lungo gli occhi si osserva distintamente una striscia di color

rosso dorato splendente. Le antenne sono piuttosto lunghe, coi

primi articoli picei e gli altri nerastri.

Il protorace è un po' più largo che lungo, un po' più stretto

in avanti che in addietro e subgloboso; il dorso è regolarmente

scolpito di punti molto fitti. Lo scudetto è minutamente punteg-

giato, talvolta dorato, di forma quadrangolare e col margine po-

steriore alquanto sporgente nel mezzo in un minutissimo dente.

Gli elitri alla Imse sono molto più larghi del protorace ; sul

(allo omerale, sulle epipleure e dietro lo scudetto sono dorati
;

la loro punteggiatura è molto densa e hanno leggere rughe

trasversali , specialmente dopo la base e sui lati , oltre a minu-

tissimi peli bianchi, disposti in serie longitudinali e più visibili

nella metà posteriore.

Il corpo al disotto è coperto di fine pubeseenza bianca; i

piedi sono cupreo aurei, splendenfi , tolto 1' apice delle tibie ros-

(I) Ann. Soc. Entom. Belg. XXVIII, 1884: Corapt. rend. p. rOLXXXI.
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sastro ed i tarsi quasi neri; i femori hanno una densa e pro-

fonda scultura.

Alcuni esemplari di questa specie furono trovati nel paese

degli Arussi Galla, il "26 Aprile 1893.

MACROCOMA, Chap.

402. Miaerocoma, aui'eovillosa... Marshall.

fseudocolaspis aureovillosa, MarshaU, Joui'n. of. Ent. II, 1865, p. S4S.

Arussi Galla, Aprile 1893.

I numerosi esemplari raccolti dal cap. Bottego variano dal

verde aureo, al cupreo e al violaceo.

Abita Natal.

PALLENA, Chap.

403. Pallena aeuea , n. 3p.

Oblomjo-ovala, aenea, nilkki, capile punctulato, fronte fooeolata,

antemiis teìiuibus, ferrugineis, arlkulis quùique ullimis apice in-

fuscalis; prothorace punctulato; elytris disco punctatis, lateribus

rugosis.

Long, b V2 mill-

II corpo é bronzato, splendente. Il capo è minutamente pun-

teggiato, ma sul clipeo i punti si fanno più forti; nel mezzo

della fi-onte vi è una piccola fossetta ovale, stretta, ma profonda.

Le antenne oltrepassano la base del protorace e sono più sottili

che nelle altre specfe; la loro tinta è ferruginea, ma gli ultimi

cinque articoli hanno 1' apice nerastro.

Il protorace è quasi due volte largo quanto lungo ; in avanti

è un po' più stretto che alla base, ma non tanto quanto nelle

altre specie ; lungo il margine anteriore non è solcato ; il suo

dorso è convesso e scolpito di punti fini e densi. Lo scudetto

non presenta che pochi punti alla base.

Gli elitri, un po' più lunghi che nelle altre specie, sono scol-

14
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piti di punti più grossi di quelli del protorace e sui lati presen-

tano forti rugosità.

Il corpo inferiormente è più,, scuro e con fine pubescenza

bianca ; le tibie sono d' un colore ferrugineo scuro.

Questa specie fondata sopra un solo esemplare raccolto sul-

l'Auata, fra i Boran Galla nel Maggio 1803, si distingue facilmente

dalle altre due, libialis Chap. e Chapuisii Lef del Capo di Buona

Speranza, pel corpo più allungato, per le antenne più sottili e

per gli altri caratteri indicati nella descrizione. La Chapuisii, di

cui ho potuto esaminare due esemplari tipici, grazie alla cortesia

dell' amico R. 0))erthùr, è ben diversamente colorata, avendo la

testa e il protorace bronzati e gli elitri verdi, e fra le altre

differenze importanti, presenta anche quella della mancanza di

rughe laterali sugli elitri.

PHELOTICUS, Har.

404. Flieloticus aeiieieolliii< , Jif.

Proc. Zool. Soc. Lond. 189?, p. 5(58, tav. XXXIX. fig. 1.

Arussi Galla, Canale Gadda, Aprile 1893.

L' esemplare raccolto dal cap. Bottego che riferisco , secondo

il i)arere di Jacoby, all' aeneicollis di Madagascar, differisce dalla

forma tipica nella colorazione degli elitri ; infatti in esso la striscia

scura longitudinale discoidale si riduce ad una piccola macchia

situata nel terzo anteriore dell' elitro.

MENIUS, Chap.

405. Mieiliuìs, sp. V

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

EURYDEMUS, Chap.

4oi;. Eurydemus "vittatu.»! , n. sp

A/V/(V nitidus, cljiimi ru.fcscenle, aniennis fìdfoì'mihus, arlimlis

(hiohiis hnsal/ìiii>: lc.'<Uiri'is, rorli'ris f/fscis fipirc /pstacpis, Ifrtio sennula
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longiore, prolhorace latiore quam longìore, laleribus arcuato obsolete

punctulato, elytris castaneis, fortiter pundato-strintis, callo ìmmerali

luìtìidn Inevi, vitla lata dorsali nigra notatis ; pedihus m'gn's,

j'emorihus sublns dentatis, basi, late rufo-fascialis.

Long, a ^'2 millim.

Il capo (tolto il clipeo che è rossastro) ed il protorace sono

neri lucenti; il primo presenta punti abbastanza grossi, benché

non molto profondi, e abbastanza densi, i quali sul clipeo di-

ventano molto più fitti e fra gli occhi ha una linea impressa

longitudinale mediana piuttosto limga. Le antenne sono l)rune,

filiformi, gracili ; i primi due articoli e 1' apice dei seguenti sono

testacei ; il terzo è notevolmente più lungo del secondo.

Il protorace è trasverso , molto più stretto in avanti che alla

base e con punteggiatura debolissima. Lo scudetto è dello stesso

colore degli elitri , arrotondato all' apice e liscia.

Gli elitri sono castagni e ciascuno ha una striscia nera lon-

gitudinale; questa striscia trovasi ad una piccola distanza dalla

base e ad una distanza un po' più grande dall' apice, è ristretta

in avanti e in addietro ed è piuttosto larga estendendosi dalla

seconda serie di pimti fino un po' al di là della sesta. Dietro

la base sono leggermente depressi in senso trasversale ; le strie

punteggiate sono ben marcate dappertutto
;

gli intervalli , sono

alquanto convessi soltanto suU' apice. Il corpo inferiormente è

nero ; i piedi sono pure neri, ma i femori hanno una larga fascia

basale rossastra, questi sono muniti inferiormente di un dente.

che è più robusto nel paio posteriore.

Di questa nuova specie, la quale, secondo .Jacoby che 1' ha

esaminata, sarebbe affine al maculosus di Harold, il cap. Bottego

ha riportato un esemplare dal paese degli Arussi Galla, Ganale

Guddà, Aprile 1893.

Il Catalogo di Gemminger e Harold (1874) non registra che

im solo Eìirydemus, VE. insignis dell'Australia; ma dall'epoca

della sua pubblicazione sono comparse descrizioni di parecchie

specie , tutte Afi'icane o di Madagascar , fra le quali : E. Harl-

manni, Har. del Sennaar, E. nubiensis, Har. della Nubia, E. fla-

vicans, Har. e maculosus, Har. del Nvassa, R. Jaììsanii, Balv di
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Cameroons, E. oculatus, Chap. di Abissinia, E. Gimfeldi, Karsch

di Chinehoxo, E. Ra/j^rayi Lef. di Zanzibar, E. depressus Lef.

dello Zambesi, E. Madagassus Har. , E. pnnctalo-mlcattis Fairm.,

E. metallicus Jac. di Madagascar.

407. Eurydemus, sp. ?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

408. Eui*y<iein.us, sp. ?

Stessa località del precedente. Probabilmente sono ambedue

specie nuove.

SYAGRUS, Chap.

409. Syag'rus rug'iceps, Lefèv.

Trans. S. Afr. Phil. Soc. VI, p. JS.

Basso Ganana, Agosto 1893. Un esemplare.

RHEMBASTUS, Har.

410. Hhembastus Ibicolor , Lefèv.

Mém. Soc. Roy. Se. Liège, XI, p. 139.

Var. arussinus*

Arussi Galla, 26 Aprile 1893.

Un esemplare raccolto dal cap. Bottego differisce leggermente

dal tipo di Lefèvre, che ebbi gentilmente in comunicazione da

R. Oberthùr, per lo scudetto più scuro, per la depressione intrau-

merale un po' più profonda e per le strie punteggiate degli elitri

più marcate.
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CORYNODES, Hope.

411. Corynocles oompressicornis , Pabr.

Syst. El. I, p. 419.

Boran Galla, Auata, Maggio 1893. Un solo esemplare.

Var. senegalensia, Oliv. Ent. Vi, p. 902, t. 1, fig. 10.

Arussi Galla, Aprile; Boran Galla, Auata, Maggio 1893.

Raccolto in quantità.

Subfam. CHRYSOMELINAE.

PLAGIODERA, Redt.

412. Plag'iotlera ciroumcineta, Saulb.

Thoms. Arch. Ent. U, 1, 1829, p. 28, tav. 2, fig. 38.

Chap. Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Serie, XV, 1879, p. 12.

Archeisa (Ogaden), Ottobre 1892. — Arussi Galla, Canale

Guddà, Aprile 1893. Varii esemplari.

Già raccolta in Abissinia dal Raffray.

CHRYSOMELA, Linn.

413. Chr-y somela americana, L.

Var. limbolata, Reiche, Voy. Abyss. Ferr. Galin. p. 405, tav. 25, fig. 8. —
Chap. Ann. Mus. Civ. Genova, l.a Serie, XV, 1879. p. 11. — Fairm. Ann. Soc. Ent.

Belg. XXXVU, 1893, p. 11.

Fra Lochita e Galana, nei Sidama. Due esemplari.

Questa varietà frequente in Abissinia, fii raccolta in quantità

nello Scioa dal M.'^ Antinori.

CERALCES, Geest.

414. Ceralces vai-iatoilis , n. sp.

Niger nilidus, capite prolhoram laleribus et viltà media longitu-

dinali angusta, scutello, el limbo laterali elytrorum rufo-fermginets

,
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capite prollwraceque fortiler pmtclalis, sculello le/tue et sparshn

punctidalo ; elytris crebre pimclalis.

Long. 8-8 V4 mill.

E di forma ovale, convesso, nero, lucente. Il capo è di un

rosso ferrugineo, scolpito di punti grossi irregolari e con una

leggera fossetta tonda, più meno visibile, da una parte e

dall'altra fra gli occhi; le antenne sono nere e arrivano soltanto

a raggiungere gli omeri; i primi quattro articoli sono lucenti

e gli altri che formano la parte dilatata, opachi.

La punteggiatura del protorace è litta e irregolare, più densa

sui lati ; che sono anche leggermente rugosi. I lati sono larga-

mente tinti di rosso-ferrugineo e nel mezzo del dorso' vi è una

linea longitudinale sottile della stessa tinta ; il resto è nero.

Lo scudetto è rosso ferrugineo con piccoli punti rari, ma distri-

buiti su tutta la superfìcie.

Gli elitri sono neri con un largo lembo ferrugineo che parte,

sottile , dalla metà esterna del margine basale e si continua

.

allargandosi, tino all'apice-; la loro superficie presenta una pun-

teggiatura fitta, ma un poco più sottile di quella del protorace.

La suj)erficie inferiore del corpo è nera, tolto il prosterno, il

mezzo del metasterno e il margine dei segmenti addominali, che

sono giallo-ferruginei.

In uno degli esemplari il nero sulle parti superiori è quasi

scomparso e rimane soltanto rappresentato da due striscie oblique

sfumate sul protorace; gli elitri cpiindi sono completamente rosso

ferruginei.

Fu raccolto in due esemplari fra gli A russi Galla, Ganale

Guddà, nel mese di IMarzo 1893.

Jacoby che esaminò i due esemplari, osserva che questa specie

ha molta affinità col C. iiataiensts Baly, di cui potrebbe essere

una forma locale ; ma clic ne differisce per la punteggiatura del

capo, del protorace e degli elitri più fitta e per la colorazione.
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MESOPLATYS, Baly.

415. ]Vlesoplaty« ocliroptei'a., StIl.

Diagn. 1857. p. 60.

Arassi Galla, Ganale Guddà, Aprile 18'.);i

Raccolte in gran numero.

Subfam. HALTICINAE.

CLADOCERA, Hope.

liti. Cladocera ang-oleii.si« , .Jac.

Diaiiiphidia augolensis, Jac. Pi-oc. Zool. Soc. I.oud. 1882, p. 55.

Arussi Galla, 26 Aprile 1893. Un esemplare.

417. Oladocera Jacobyi, u. sp.

Migra j subrUlida, capile, prothoruce pyyidiuque (lavu-ferrtigineis,

prolhorace nigro-piceo vittalo et maculalo; capile inter nnlennas el

ad oculos irregulariler punclalo, verlice obsolete longiludinaliter

slriolalo ; anlennis nigris , corporis dimidium fere utlingenlibm

,

denlatis, articido 1 leviler imurvo, !2 e/ 3 obconicis, 4-10 dilatalis,

Irigonis, subaequalibìis, ultimo subovalo-elongato, apice breviler aai-

minato; prolhorace longitudine duplo laliore, dorso punctulato, basi

et utrinque late depresso, villis duabus latis longiludinalibus medio

conjunctis maculaque laterali nigro-piceis; sciiteIlo piceo subtriangur

lari, nitido, laeoi; elylris crebre punctato-rugosis.

Long. 1 1 mill.

Il capo è giallo-ferrugineo, un po' più scuro fra le antenne

e sul vertice; le mandibole, i palpi e le antenne sono neri; la

fronte fra le antenne è leggermente depressa e ivi presenta

alcuni punti irregolari ; altri punti al)bastanza grossi trovansi

lungo gli occhi, ma sul resto del capo la jninteggiatura è line

e sparsa e sul vertice si osservano esilissime strie longitudinali.
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Le antenne sono tanto lunglie quasi come la metà del corpo
;

il primo articolo è lucente , alquanto incurvato
;

gli altri sono

piuttosto opachi ; il secondo piccolo, il terzo un poco più grande

e ambedue obconici ; dal quarto al decimo più grandi , dilatati

a triangolo inequilatero ;
1' ultimo quasi ovale allungato e ter-

minato da una breve punta.

Il protorace è del doppio più largo che lungo , molto più largo

alla base che all' apice ; il margine basale descrive un arco abba-

stanza marcato a convessità rivolta in addietro e gli angoli poste-

riori sono arrotondati; il dorso presenta tre larghe depressioni,

una nel mezzo alla base e una per ciascun lato ; inoltre ai lati

della depressione laterale e piuttosto verso gli angoli anteriori,

si osserva una fossetta. I punti sono piccoli e irregolarmente

distribuiti; più abbondanti sui lati e nelle depressioni laterali.

La tinta è im giallo ferrugineo come quella del capo; vi sono

però due striscie larghe longitudinali riunite insieme nel mezzo

e una macchia per ciascun lato nero-picee; ma tanto le striscie

come la macchia hanno contorni male definiti, sfinnati e appaiono

confuse insien^g. Lo scudetto è abbastanza grande, triangolare

coir apice arrotondato , liscio e lucente.

Gli elitri sono paralleli, neri, dapertutto punteggiato-rugosi

;

ma colle rughe più marcate verso l'apice. Il pigidio è giallo

ferrugineo.

La superficie inferiore del corpo ed i piedi sono neri ; solo il

prosterno è giallo-ferrugineo.

L'unico esemplare che ha servito per la mia descrizione fu

raccolto negli Arussi Galla, nel mese d'Aprile.

Secondo Jacoby, cui l' esemplare fu comunicato, questa specie

è affine alla robusta, AUard di Zanzibar {}) e alla nigripennis, Jac.

di Nguru, Africa centrale (^).

Mi permetto di dedicarla all' egregio monografo dei Fitofagi

,

che mi fu sempre prodigo di aiuti.

Dall' epoca in cui fu pubblicato l' ultimo volume del Catalogus

(') Ann. Soc. Ent. France, 6.« Sèrie, VII, 1887, BuU. p. CO.

(') Trans. Ent. Soc. Lond. 18S8, p. 197, tav. vn, flg. 2.
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Coleopterorum di Gemminger e Harold, il genere Cladocera si

è acL-resciuto di diverse specie, descritte specialmente da Jacoby,

Allard e Peringuey.

NISOTRA, Balv.

418. IVisotra testacea, Chap.

Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» Serie, XV, 1879, p. 13.

Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVII, 1893, p. 48.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

Ho confrontato i due esemplari della collezione Bottego coi

tipi di Chapuis conservati nel Museo Civico di Genova e raccolti

a Cheren nei Bogos dal Dott. Beccari e nello Scioa dal Marchese

0. Antinori.

419. Nisotra, sp. ?

Boran Galla, Uelmal, Giugno 1893. Un esemplare.

Secondo Jacoby, si tratta probabilmente di una nuova specie,

ma io non ho osato descriverla sopra un solo esemplare.

LACTICA, Ee!ch3.

420. X^actica, sp.V

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un solo esemplare

indeterminabile.

421. I,jactica, sp.?

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare

indeterminabile.

APHTHONA, Chevb.

422. Aphtlxoiia erytliroiiiela, n. sp.

Ovaia, nitida, flavo-ferruginea, antennis, arliculis tribus basaiibus

exceplis, nigris, opacis, sculello piceo, elylris nigris, sublilissimc et
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mi crebre /xuic.lulali.-i ; pedibua flavo-ferrugineis, femoribus poslicis

nigris.

Long, 'ò 1/^ mill.

Il corpo è lucente; il capo ed il protorace sono giallo-ferruginei;

il primo è liscio , colle sporgenze sopra-antennali ben marcate ;

le antenne sono più lunghe della metà del corpo, coi primi tre

articoli giallo-ferruginei lucenti e gli altri neri opachi.

Il protorace è trasverso, più stretto in avanti che alla base, col

margine anteriore quasi dritto, il posteriore molto inarcato, i lati

leggermente arrotondati e la superficie molto convessa, con jiunti

visibili soltanto alla lente, specialmente sui lati. Lo scudetto è

piceo, di forma triangolare, arrotondato all'apice.

Gli elitri sono neri e regolarmente scolpiti di punti finissimi

e abbastanza fitti.

Il corpo inferiormente è nero , colla parte mediana del petto

picea, e rivestito di peli biancastri. I piedi sono giallo-ferruginei,

ma i femori intermedii sono un poco più scuri ed i posteriori

sono neri.

Questa specie di Apht/iona, secondo Jacoby, che 1' ha esami-

nata, differisce da tutte le altre per il secondo e il terzo articolo

delle antenne che sono molto corti.

Fu raccolta in due esemplari fra gli Arussi Galla, Ganale

Guddà, in Marzo e fra i Boran Galla, Auata, in Maggio 181)3.

OEDIONYCHIS, Late

Oeclioiiycliis Pave^ii, n. sp.

ObLomjo-ovala, coìivejoa, testacea, nitida, aiUeuìm arlicuUs (jiialuor

busalihus piceo-inaculatis, caeleris fuscis, prolhorace niyro trimacu-

kito, sculello nigro, elylris sutura vittaqiiv discoidali apicem haiid

attingente, nigris; subtus nigra, abdomine testaceo, pedibus nigro-

piceis, tibiis anticis et intermediis supra testaceis, posticis testaceis,

femoribus posticis iìUus testaceo-ferrugineis.

Long. ìj ^/g mill.

Il corpo è lucente, al disopra tesfciceo; il capo è di tinta

leggermente più carica, punteggiato-ruguloso, con una macchia
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picea ed una depressione trasversa lineare in mezzo agli occhi

e con una striscia nera longitudinale mediana ed una linea im-

pressa sul vertice. Le antenne sono robuste, ingrossate a co-

minciare dal quinto articolo fino all' apice , col quarto articolo

metà del terzo , coi primi quattro testacei tinti di piceo e gli

altri nerastri opachi.

Il protorace è largo un po' più di due volte quanto lungo;

la sua massima larghezza è fra i due angoli basali; in avanti

è più stretto che alla Ijase cogli angoli anteriori molto spor-

genti e arrotondati; il suo margine basale è largamente e

leggermente arrotondato nel mezzo e profondamente sinuato in

corrispondenza della sporgenza omerale ; i lati sono obliqui, non

arrotondati; il dorso ha punti irregolari e poco fìtti, più grossi

in avanti, più sottili lungo il margine basale; lungo i margini

laterali esiste un solco profondo; nel mezzo verso la base si

osserva una piccola macchia tonda e da una parte e dall'altra

ve n' è una -più grande subreidforme obli([uamente disposta

,

all' interno della quale trovasi un punto piceo ; le macchie sono

nere. Lo scudetto è nero, subtriangolare, arrotondato all'apice.

Gli elitri alla base sono un poco più larghi del protorace ; in

addietro sono mediocremente dilatati ; hanno una punteggiatura

minuta, abbastanza densa e molto irregolare; la loro sutura è

nera e hanno una striscia nera discoidale, che, partendo dalla

base, cessa prima di raggiungere l' apice ; la striscia suturale è

leggerissimamente dilatata all' apice e liscia in tutto il suo de-

corso, le discoidali, a partire dal quarto basale, vanno alquanto

allargandosi e presentano punti più scarsi e più minuti che sul

resto dell' elitro.

Il corpo al disotto è nero , eccettuato 1' addome che è tesbi-

ceo ; i piedi sono nero-picei colle tibie delle due prime paia

testacee al disopra ; i femori del paio posteriore , larghissimi

,

hanno la forma di un triangolo ad angoli arrotondati e per i

due terzi interni circa sono testacei; la porzione rigonfia del-

l' ultimo articolo dei tarsi dello stesso paio è nero-picea.

Questi specie è fondata sopra un unico esemplare del Lago

Edoardo; essa, insieme ad alcuni altri Coleotteri raccolti, dal
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benemerito maggiore Gaetano Casati, tu donata al Museo Civico

di Genova dal Prof. Pietro Pavesi , al quale desidero di espri-

mere pubblicamente la mia gratitudine.

PSYLLIODES, Latr.

423. I*!*!ylliocles aetliloijica, Chap.

Anu. Mus. Civ. Genova, 1." Serie, XV, 1879, p. 16.

Cormoso, Aprile 1893. Due esemplari.

Il tipo proviene dagli Altipiani dell'Amazon e tu raccolto dal

Raffray.

Subtam. GALEBUCINAE.

GASTRIDA, Chap.

424. Grastrida abdoininalis, Chap.

Ann. Mus. Civ. Genova, 1." Serie, XV, 1879, p. 21.

Fairiu. Ann. Soc. Eut. Belg. XXXVn, 1893, p. 46.

Raccolta in gran numero fra gli Arussi Galla in Aprile e fra

i Boran Galla, Auata, in Maggio 1893.

Fu descritta sopra esemplari raccolti da Beccari e Raffray in

Abissinia e da Antinori nello Scioa. Chapuis la cita anche del

Capo di Buona Speranza.

GALERUCELLA, Crotch.

425. Gralerucella g-aiialeusis, n. sp.

Supra obsctore testacea, sublus nigro-picea, pubesceìis, capitis ma-

culis quinque, anlennis, prothoracis vitiis tribus nigro-piceis, scutello

piceo, elytris tenuissime punctulato-rugulosis.

Long. 7 ^/^ mill.

Il corpo superiormente è di im testaceo oscuro e rivestito di

finissima pubescenza ; il capo è puntato-rugoso ; esso ha cinque

macchie , cioè : una sul vertice larga a forma di triangolo col

vertice in avanti, una dietro a ciascun occhio ed una che corri-
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sponde a ciascuna delle sporgenze sopra-antennali; queste mac-

chie sono nero-picee. Le antenne sono corte e si può dire non

oltrepassino la sporgenza omerale; il terzo articolo è più lungo

del secondo soltanto di un terzo e uguaglia quasi in lunghezza

il quarto; esse sono interamente nero-picee.

Il protorace è due volte più largo che lungo ; i suoi lati sporgono

arrotondati nel mezzo , sono obliqui dietro a questa sporgenza e

sinuati davanti ad essa ; il margine posteriore è fortemente sinuato

ai lati ; il disco è profondamente depresso ai lati e presenta nel

mezzo una linea impressa longitudinale che comincia dal margine

anteriore ma non raggiunge la base; la superficie è punteggiato-

rugosa e le rugosità sono specialmente marcate sui lati ; vi sono

tre striscio nero-picee brevi, una mediana e due laterali; queste

sono oblique e leggermente incurvate; la mediana è bilobata in

avanti e appare risultante dalla ftisione di tre macchie, come

probabilmente si osserverebbe se si avesse a disposizione una

lunga serie di esemplari. Lo scudetto è subquadrato e piceo.

Gli elitri alla base sono più larghi del protorace; la loro

superficie è scolpita di punti finissimi e fitti e di leggerissime

rugosità trasversali.

Il corpo inferiormente ed i piedi sono nero-picei.

L'unico esemplare di questa specie fii raccolto sul Ganale

Guddà, nel territorio degli Arussi Galla in Aprile 1893.

MESODONTA, Balt.

426. Miesoclonta lieterocera, n. sp.

Ohscìire aenea, capile prothomceque obscurioribus, anlennis nigris

articulis 3-8 piceo-testaceo mactdalis; capite ruguloso, antennanini

articulis 1 crasso, 2 parvo, 3-6 dilatatis et depressis, 7 obconico

longitudinaliler sulcato, 8 magno intns profunde excavato margi-

nibus lobatis, 9-U elongatis; prothorace crebre punctato, medio

longiludinaliter sidcalo, utrinque profunde et late foveolato; elylris

tenue pubescentibus, creberrime punctulato-rugidosis ; sublus nigra,

albido pHosa, segmentorum abdominalium margine postico pallido.

Long. 10 V^ mill.
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Il capo è

nero.
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rugoso . d' una tinta bronzata scura , anteriormente

Mesodonta heterocera , n. sp.

Le antenne, come si osserva

in altri generi di Galerucini

,

sono di forma straordinaria ; esse

raggiungono in lungh(izza la

metà del corpo; il primo arti-

colo è leggermente compresso:

il secondo è assai più piccolo ; il

terzo, quarto, quinto e sesto sono

molto dilatati e schiacciati ; il

settimo è obconico, leggermente

solcato dal lato interno; l'ottavo

è il maggiore di tutti e quello

che ha la forma più strana , es-

sendo profondamente scavato al lato interno , coli' escavazione

limitata da margini lobati; gli ultimi tre hanno forma nor-

male e sono abbastanza robusti ; il nono stretto alla base , il

decimo subcilindrico , l' undecimo a ovale allungato e acuminato

all' estremità.

Il protorace è quasi del doppio più largo che lungo ; più

largo alla base che in avanti ; solcato longitudinalmente nel

mezzo, alquanto depresso lungo la solcatura e con due fossette

ampie e profonde , una per ciascun lato ; la sua punteggiatura

è fitta, più fitta ancora sui lati ove si osserva anche qualche

rugosità. Lo scudetto è largo, triangolare, ad apice arrotondato,

trasversalmente depresso e puntato-rugoso.

Gli elitri sono piuttosto allungati , paralleli , coperti di una

finissima pubescenza bianchiccia e molto densamente punteggiato-

rugulosi.

Il corpo al disotto è più lucente che al disopra, nero, con peli

bianchicci e con un orlo gialliccio sul margine posteriore dei

segmenti addominali. I piedi sono neri, i tarsi rivestiti inferior-

mente di peli fitti Ijianchicci e cogli uncini picei.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

Salvo errore, le specie del genere Mesodonta conosciute a tutto
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Oggi ammontano colla presente a sette, delle quali due del Siam

e le altre africane.

MOMBASICA, Fairm.

Alili. Soc. Eut. Fi-ance, C.« Sér., VII, 1887, p. 363.

M.oiubasa, Fairm. Aun. .Soc. Ent. Belg. XXVIII, 188J. Compt. Reiid. |i. CXXV.

427. JMomlba.'sioa, subinei*nii.*i, Fairm.

iVlombasa subinerinis, F.iii'm. .\iin. .Soc. Ent. Belg. XXVIII. ISSI, Compt.

rend. p. rxi.IX.

Alonibasica subinermis, Fairm. .Ann. .Soc. Eut. France, 6.» Sér.. VII, 1887.

p. 361, tav. 3, flg. 12.

Var. ruficeps. — Si distingue dalla forma tipica pel capo

rossastro e per la tinta del protorace e degli elitri che non è

cianea, bensì verde-bronzata.

L' unico esemplare fii raccolto fra i Boran Galla sull'Auata

,

in Maggio 1893.

Questa specie fu trovata la prima ^•olta a Guelidi. L'altra specie

di Mombasicn {M. armicoUis, Fairm.) fu raccolta a Mogadiscio.

SPILOCEPHALUS, .Jaiobv.

428. Spilooeplialiiis eleg-aiis, n. sp.

Ru/uSj nilidus, anlennis fìiscis, elytrìs viridibii^ itu'laUick , pc-

dibics flams, tibiarum apice tarsisque fuscis; capite inter ociilos

Iransversim et longitudinaliter silicato; prothnrace sulco transverso

profìmdo et lato impresso; sculello nigro; eli/tris crebre et tenue

imnctu/atis.

Long. 7V3 mill.

Il capo è rossiccio; fra gli occhi presenta un solco trasverso,

intersecato da un altro solco profondo longitudinale , che si

estende in l)asso fino alla carena mediana del clipeo. Il vertice

è liscio. Le antenne sono scure e raggiungono in lungliezza la

metà (lei corpo.

Il ))rotorace è dello stesso colore del c,a])o ; a])pena d'una
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metà più largo che lungo, più stretto alla base che in avanti,

coi lati arrotondati in avanti e molto leggermente sinuosi dopo

la porzione arrotondata; sul dorso vi è una larga e profonda

depressione trasversale, più vicina alla base che all'apice; la

punteggiatura è minutissima e meglio visibile (colla lente) sulla

parte anteriore del disco e specialmente presso gli angoli ante-

riori. Lo scudetto è nero lucente.

Gli elitri sono d'un bel verde e con uno splendore metallico,

scolpiti di punti minuti, fìtti e disposti senza regolarità.

Il corpo inferiormente è rossiccio; i piedi giallicci coli' estre-

mità delle tibie ed i tarsi neri.

L' unico esemplare di questa nuova specie fu raccolto nel

territorio degli Arussi Galla, Ganale Guddà, in Aprile 1893.

È affine allo S. viridipennis, Jacoby, dell'Africa australe (i) col

quale l'autore stesso l'ha confrontata; ma T\e\\' elegam le antenne

sono diversamente colorate ; la depressione mediana del protorace

non è interrotta nel mezzo né punteggiata; gli elitri non sono

trasversalmente rugosi e la loro punteggiatura non è disposta

in serie.

CANDEZEA, Chap.

429. Oandezea. 'ba.sa.lis, Har.

Monatsb. Beri. Akad. ISSO, p. 269.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un esemplare.

Fu raccolta la prima volta da Hildebrandt fra Mombassa e

il Kenia.

(•) Trans. Entom. Soc. Loud. 188S, p. 202, tav. VII. fig. 12. — Gahan in Distant,

A Naturalist in the Transvaal. London 1892, p. 207, tav. I, fig. 12. — Un'altra

specie di questo genere {S. Distanti), del Transvaal essa pure, è descritta da

Gahan, loc. cit. p. 208.
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MONOLEPTA, Erichs.

430. IMonolepta, pulolxella, Kluq.

Ermau. Reis. 1835, p. 48.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

Abiti la Guinea.

4.31. Mioiiolepta, pa.upei*a.ta,, Erich-ì.

Wiegm. Ai-chiv. 1843, 1, p. 265.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

Abita Angola.

432. 31oiiolepta punctieeps, Chap.

Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» Serie, XV, 1S79, p. 28.

Fairm. Ann. Soc. Ent. Belg. XXXVU, 1893, p. 12.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 1893.

Un solo esemplare appartenente alla var. .1 di Chapuis (loc. cit.

p. 24), come gli esemplari dello Scioa raccolti in quantità dal-

l'Antinori.

Subfam. HISPINAE.

C(EL,ENOMENODERA , Blanch.

433. Coelsenoineuocler'a i-etioiilata, n. sp.

Elongatn, parallela, poslice parum dilatata, sat convexa, flavo-

ferriti/inea, nitida; capite nigro, antentm rufescenlibiis, hrevibus.

articulis quatuor uUimis incrassalis coalescentibus, clavani, dimidio

apicali nigram, formanlibus ; protliorace anlrorsum medio valde

angulato-porrecto, crasso, caput omnino obtegente, saprà profunde

t'oveolato, lateribus parallelis, parum sinuatis; scatello nigro; elytris

crasse reticulato-plicatis et punrtatis; sublus nitida, tenue punctnlata,

pectore abdominisque basi nigris; pedibus brevibus, crassis.

Long. 8 1/2 mill.
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Il capo è nero con pochi punti irregolarmente disposti e una

scarsa pubescenza bianca. Le antenne

sono rossastre, robuste, corte; gli ul-

timi quattro articoli saldati insieme,

formano una specie di clava a forma

ovale allungata e nera nella sua metà

apicale (^).

Il protorace è più lungo che largo,

più stretto della base degli elitri ; molto

.

sporgente angolosamente nel mezzo in

avanti, tanto da coprire interamente il

capo e da sopravvanzarlo ; la parte

sporgente è spessa e al disopra è pro-

fondamente scavata da una fossetta se-

micircolare , al didietro della quale , sul disco , trovansi altre

due fossette più piccole suljquadrate ; altre depressioni meno

marcate esistono alla base ed ai lati. La superficie è scolpita di

punti irregolari più grossi e più fitti sui Iati. Il disco è nel mezzo

di una tinta alquanto più scura che all' intorno. Lo scudetto è

nero, triangolare, ad apice troncato-arrotondato e leggermente

impresso.

Gli elitri sono allungati , paralleli , molto leggermente allar-

gati in addietro; la loro scultura è caratteristica, ma disgra-

ziatamente la figura qui unita, la riproduce assai male e non

può valere che per dare un' idea della forma dell' insetto. Cia-

scuno lia cinque coste longitudinali, sporgenti e liscie, non tutte

ugualmente sviluppate e complete, ma alcune interrotte e con-

fuse. La prima, che è vicina alla sutura, esiste soltanto per breve

tratto alla base e all'apice ed è poco marcata; la seconda è la

più sviluppata e corre non interrotta dalla base all'apice; la

terza più debole, soffre una lunga interruzione nel mezzo; le

ultime due stanno vicino al margine laterale, confuse alla base e

all' apice e molto avvicinate l' una all' altra nel resto del loro

(I) I quattro uUimi articoli che il Baly (Catalogue of Hispidae pag. 118) dice:

i intime conne.cis, cegre separatis » sono nelle sue ligure (tav. 11. lig. 13 e tav. Vili.

Ug. 6) perfettamente distinti.
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decorso. Fra le coste longituilinali ve ne sono molte altre tra-

sversali oblique, ugualmente sporgenti e liscie, che si con-

giungono alle prime formando una reticolatura poco regolare e

molto sporgente. Gli sjìazii esistenti fra le maglie di questa rete

sono di tinta un poco più scura e in essi si osservano punti

larghi e avvicinati , disposti in serie longitudinali.

Il corpo al disotto è lucente, con sottile punteggiatura, giallo

ferrugineo, col petto (tolti i lati del prosterno) e la base del-

l'addome, neri. Ciascun segmento addominale porta sui lati una

fossetta. I piedi sono corti e robusti.

L' unico esemplare di questa specie, tanto rimarchevole per i

suoi caratteri, fu raccolto fra i Boran Galla, nel medio Canale,

in Giugno 18'.)3.

Benché avessi a mia disposizione un solo individuo di questa

specie, non mi sono trattenuto dal descriverla, perchè essa pre-

senta particolarità spiccate e non può confondersi colle altre.

Queste ammontano al giorno d'oggi, salvo errore, a otto (') le

quali tutte spettano esclusivamente alla Fauna di Madagascar,

meno quella che Tliomson (Archives Entomol. II, p. ±27) rife-

risce alla ciicidlntn Guér. e che si troverebbe anche al Gabon.

La C. rclkalala sarebbe adunque la seconda specie del conti-

nente africano.

HISPA, LiNx.

434. HitHpa, da,turina, n. sp.

Ohfnnga, parallela, fulvo-teslacea, anlmnis flavo-jerrugineis, pro-

thorace a.lbo-piloso, disco uirinque nifjro vUlato, aniicc. ulrinque

bispùiuso, spinis basi conjunctis, lateribus y/.rim/ui' trispiiìdxo, spinis

appeìi.diculalis, postica iindlo breviore, spinis omnibus apice vigris;

scutello albido, basi punclulalo et nigro ; ehjlris pimclulalu-reliculalis

spinis discoidnlibns validis, basi conica excepta nigris, marginidibas

(') AUe sei specie enumerate uel Catalogo di GemmÌDger e Harold (XIl, 187C)

,

bisogna aggiungere la C. Le Royi, Kairni. (Le Naturaliste, •2.'<'« Auu. ISSO, n. 4U,

p. 31tì) e la campestris, B'airm. (loc. cit. 2.» Sér. n. I, 9.= anuée. 1S87, pag. 72, flg.SJ.
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apice lanlnm, nigris, longioribus et tenuiorìbus, cum brevioribus

ìì'regulariler alternantibus , apicaltbus brevissimis. Sublus cum pc-

clibus fulvo testacea, mesa- et metasterno nigro-piceis.

Long. 5 72 ™'ll-

Questa specie spetta alla divisione caratterizzata dal Cliapuis ( )

in questo modo : II. Pranoli ìnargine antico spinulato. B. Proiioto

(lislincte, interdum parciiis /li/oso. C. Spinulis proìialì appencliculalis

vel setiferis.

A prima vista rammenta un po' la figura àeW'Hispa pac/ig-

cera Gerst. (^) ; però ne differisce per varii caratteri , oltre a

quello delle antenne non inspessite. Il capo porta nel mezzo,

fra le antenne, una carena stretta, che vista dall' alto apparisce

come una spina sottile e corta. Le antenne sono lunghe circa

quanto la metà del corpo, giallo-ferruginee coi primi due articoli

basali leggermente più scuri ; l' articolo terzo è lungo ])iù del

doppio del secondo, il quarto è di poco meno lungo del prece-

dente ; i seguenti vanno decrescendo in lunghezza.

Il protorace è trasverso, piano sul disco, ruguloso, vestito di

peli bianchi sparsi e con due striscio nere longitudinali, parallele,

che non raggiungono né la base né l'apice; sul davanti è armato,

da una parte e dall' altra, di due spine erette, congiunte insieme

alla base, delle quali la posteriore è più lunga. Ciascun lato porta

tre spine, le due anteriori un po' ramose e più lunghe, la po-

steriore semplice e molto più corta. Tutte queste spine hanno

r apice tinto di nero. Lo scudetto é biancastro, triangolare, colla

l^ase nera e punteggiata.

Gli elitri sono piuttosto larghi, paralleli, sporgenti e arro-

tondati alle spalle; essi sono scolpiti di una specie di reti-

colatura formata dall' incontro di coste longitudinali con pieghe

trasversali. Le spine discoidali , impiantate sopra una larga

base conica, sono robuste, lunghe, sopratutto quelle della metà

anteriore, perpendicolari al disco e leggermente incurve
;
quelle

{') Espèces iuédites de la tribù iles Ilispides. Deuxième partie (Aun. Soc. Entoiu.

Belg. XX, 1877, p. 53).

i») Decken's Reis., tav. XIII, lig. 1.
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che circondano la sporgenza omerale ed una all' angolo apicale

esterno sono quasi orizzontali. Le spine marginali sono assai più

lunghe e delicate e alternano irregolarmente con altre più corte;

quelle del margine apicale sono brevissime. Le spine discoidali

sono nere, tolta la sporgenza conica della loro base ; le marginali

sono invece tinte leggermente di nero soltanto all' apice.

Il corpo inferiormente è colorito come al disopra, tolto il me-

sosterno ed il metasterno, che sono nero-picei.

Non ho avuto di questa specie che un solo esemplare raccolto

fra gli Arussi Galla, Ganale Guddà, in Aprile 1893.

Subfam. CASSIDINAE.

ASPIDOMOKPHA, Hoi-e.

435. A-spìdomorplia hylbi'itla.. Boa.

Mon. II, 1). 338. — Chap. .\nn. Mus. Civ. Genova, l.a. Ser., XV, 1879, p. 31.

Kairm. Ann. Soc.Ent.Belg. XXXV, 1891. Compt.reud.p.ccLxxxi. - XXXVII, 1893, p. 4.

Arussi Galla, Aprile 1893. Due esemplari.

E una specie del Capo, ritrovata a Cheren, fra i Bogos, dal

Dott. 0. Beccari e nello Scioa dal Dott. V. Ragazzi.

436. A-.'^pitloiiiorplia ciiiota, Fabr.

Cassida cincta, Fabr., Spec. Ins. I, p. 109.

Delo.vala quadpiremis, GylI. Schonh. Syu. lus. II, p. 223. — Keiche, Voy.

.\byss. Kerr. Galin. p. 400, tav. 25, flg. 1- la.

.A.spidonioppha ciiicta, Chap., Ann. Mus. Civ. Genova, l.a .Ser. XV, 1879, p.31.

— Fairm., Ann. Soc. Eutoni. Belg., XXXV, 1891, p. ccLXXX.

Uebi Scebeli, Soblale, 6 Settembre 1893. l'ii esemplare.

Abita il Senegal, la Guinea e l'Abissinia.
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CASSIDA, LiNN.

437. Oassida. nititalbilis, Klug.

Erman. Reis. Atl. p. 41. — Chap., Auu. Mus. Civ. Genova, l.a Ser. XV, 1879, j). 29.

Arussi Galla, Canale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Aiuta il Senegal. Un esemplare fu raccolto dal D.' Beccari a

Sciotel. fra i Bogos, nel 1870.

438. CaHHicla «ticiica, Hau.

f'oleopt. Herte. XVI, 1879, p. 216.

Arussi Galla, Aprile; Boran Galla, Aliata, Maggio 1893.

Parecchi esemplari.

La specie fu descritta dal rim})ianto E. von Harold nel suo

lavoro sopra i Coleotteri raccolti da Hoineyer e Pogge nel Regno

di Lunda e in Angola.

PATRISMA, FAIR.M.

Auu. Soc. Ent. France, LX, 1S91, p. 272.

489. Patri.sma g-iblbowa, n. sp.

Breviter ovata j poslice parui/t aiiyustula, subiUlidu , ferruyinm,

prnlhorace, basi media excepUi, pallide flavo, mbhis nigra, abdo-

inine pedibusque pallide /la vis; antennis pallidis, arttculis quinque

ultimis incrassatis nigris; elytris lacunosis, vage fusco-maculatis

,

dorso medio conico-elevatis.

Long. 7 mill.

La statura è minore di quella della P. pgramidalis, Fairm.

,

gli elitri sono meno larghi alla base, meno attenuati in addietro

e meno acuminati. Il corpo al disopra è ferrugineo ; le antenne

sono corte, sottili, di un giallo pallido, cogli ultimi cinque arti-

coli neri e ingrossati in modo da formare una specie di clava

allungata.
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Il protorace è di un giallo sbiadito, colla base nel mezzo

leggermente ferruginea ; il suo margine anteriore descrive

una cur\a ({uasi perfetta e nel mezzo presenta una sporgenza

quasi insensibile; il disco nel mezzo ha alcuni punti irregolari;

sui lati e presso il lobo mediano posteriore si osservano piccole

macchie scure puntitbrmi. Lo scudetto è largo e triangolare.

l'atrts-ìiui gibbosa, a. sp. Patrisma pi/yamùialis, Kairm.

Gli elitri in addietro sono poco attenuati e terminano col-

r apice largamente arrotondato; gli angoli anteriori sono spor-

genti in avanti e arrotondati, il margine laterale non presenta

sinuosità dietro gli omeri. Alla base nel mezzo si innalzano

in modo da formare mia forte sporgenza conica; questa specie

di go))ba in avanti è obliquamente troncata e scavata da una

parte e dall'altra; le due escavazioni sono limitate esterna-

mente da un margine rilevato, internamente dalla sutura ele-

vata a modo di carena. Alla base, fra la spalla e la gobba

mediana, sta mia piccola sporgenza quasi a modo di tubercolo.

La supei-ficie è tutta ineguale, lacunosa e irregolarmente pun-

teggiata ; lungo il margine laterale si osserva una serie di punti

grossi, subfoveifornii, che dalla base raggiunge l'apice, tacendosi

sinuosa dietro la spalla. Sulla base , sulla supeiiicie anteriore
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declive della gobba basale e nella metà posteriore del disco esi-

stono piccole macchie scure più o meno ben definite. Le epi-

pleure presentano ciascuna tre macchie nere, una corrispondente

all'angolo omerale, l'altra circa verso la metà dell' addome e la

terza, più piccola, sull'angolo suturale.

Il corpo al disotto è parcamente e minutamente pmiteggiato ;

l'addome è giallo pallido, il j)etto è nero e i lati del metasterno

presentano finissime rughe trasversali. I piedi sono giallo pallidi

cogli uncini dei tarsi rossastri.

Vn solo esemplare di questa bella specie fu raccolto nel paese

degli Arussi Galla, in Aprile 181)3.

Benché mi sia valso di forti ingrandimenti , non sono riuscito

a vedere gli uncini dei tarsi pettinati alla base, carattere che il

Fairmaire dice: « très diflicile à apprécier ». Cionondimeno la

forma degli elitri lateralmente non arrotondati, le antenne corte

cogli ultimi articoli ingrossati , le epipleure larghe fino all'estre-

mità ove sono troncate , mi inducono a riferire la mia specie

piuttosto alle Palrisma (') che alle Laccoptera.

Il genere Palrisimi risulterebbe cosi composto di due specie.

Della pijraiiiiddlk descritta dal Fairmaire non si lia ;iltra indi-

cazione di provenienza che : « Afric^ue intérieure »

.

COPTOCYCLA, HoHEM.

440. Coptocycla nigroisepta. , Fairm.

Aun. Soc. Eutom. Belg. XXXV, 1891. Coinpt.-rend., p. CC'C'VI.

Arussi Galla, Aprile iK',)3.

Ho confrontato i tre esemplari delhi collezione Bottego col tipo,

e ho trovato che in essi le linee nere , tanto degli elitri come del

protorace, sono ]iiù hirglie; inoltre l'appendice della linea mar-

ginale posteriore degli elitri si prolunga tanto da raggiungere la

fiiscia mediana.

(') Fairmaire. Note sur quelqvies C'oléoptères de l'Afrique intertropicale et de-

scriptions d'espèces noiivelles (Aun. Soc. Entom. France, LX, 1891. p. 272. pi. 5.

fig. 2, 8 bis).
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Gli esemplari del viaggio di voii Hòhnel furono raccolti a

Zanziliai-.

Fani. EROTYLIDAE.

AMBLYSCELIS, Gorh.

4:41. A.iiiljlyscelis Gtorlianiì, n. sp.

Ebngalo-ovalm , nitidus, fernigineus, elylris, callo humerali,

margine epipleurali et apice exceplis, nigro-fuscis ; prothorace tenue

puHctulato ; elytris tenue pnnclalo-striatis, interslitiis planis, minur-

tissime punclulalìs.

Long. 3 Vs - 4 "lill-

È di un colore ferrugineo tendente al rossastro. Il capo é

piuttosto convesso , con punti minuti , abbastanza fitti e un po'

più forti sul vertice; le antenne hanno la clava larga, ovale e

di tinta ini po' più sbiadita del resto.

Il protorace è più largo che lungo , col margine anteriore

poco più stretto del basale; il primo quasi dritto, l'altro bisi-

nuato e sporgente nel mezzo in corrispondenza dello scudetto :

i lati sono quasi paralleli
;
gli angoli anteriori sono arrotondati

;

il dorso è finamente e abbastanza densamente punteggiato. Lo

scudetto è quasi semicircolare e liscio.

Gli elitri sono poco e gradatamente attenuati verso l'apice,

regolarmente puntate-striati ; le strie sono leggere e i punti molto

avvicinati fra di loro
;
gli intervalli sono piani e con punti minu-

tissimi, visibili soltanto coli' aiuto di una lente forte. Essi sono

neri o nero-bruni, tolti gli omeri, i margini epipleurali e un'ampia

])orzione apicale, che hanno la tinta del resto del corpo.

Al disotto il corpo è ferrugineo, più fortemente punteggiato e

i piedi sono di colore un poco più sl)iadito.

Boran Galla, Auata, Maggio 18',)3. Due esemplari.

La specie è dedicata, in segno di stima, all'egregio Entomo-

logo H. S. Gorhani.

Secondo ipiesto autore, che ha avuto la compiacenza di esa-

minare uno dei due esemplari da me ora descritti, questui specie
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sarebbe vicina al suo Amblyscelis (Triplax) ulttipennis. Il genere

Aiiiblijscelis fu da lui creato per ricevere le specie africane di

Ambii/opus; perciò comprenderel)be r.4. Murray i^ Crotcli del vec-

chio Calabar, l'-l. iialaloLsù, Crotch di Natal e il setiegalensù, Lac.

del Senegal; ai quali devonsi aggiungere, oltre la specie pre-

sentemente descritta, VA. KeUeni, Gorliam di Humpata (Africa

occid.), VA. paUidus, Gorham del Congo (*), r-4. vitlipennisj Gorham

di Zanzibar e di Liberia (^) e r.4. ferrufjimus, Gorham di Natid (•').

Fani. ENDOMYGHIDAE.
DANAE, Keiche.

442. Danae i>ulcliella, n. sp.

Rufo-leshtcea , tenue griseo pubescens, siibnitùlaj, anlennarum arli-

culis tribus uUimis nigro-piceis, nono valde inflato, exlus emarginalu-

excavato, decimo minore transverso^ ultimo breviler ovato.

Long. 3 mill.

Il corpo è rivestito di una pubescenza grigiastra molto fine.

Il capo ed il protorace sono minutissimamente punteggiati. Le

antenne sono di un rossastro testaceo come il resto del corpo,

meno gli ultimi tre articoli che sono nero-picei ; in lunghezza

oltrepassano la base del pròtorace; il loro primo articolo è obco-

nico, quasi lungo come i

due seguenti insieme e più

grosso di essi ; il secondo

è un po' più grosso del

terzo ; questo ed i seguenti

quasi uguali fino all' ot-

Uanae inclcMla. n. .p.
^.^^,^ ^Jjg ^ ^.^j.^^ traSVerSO

Antenna. ' '

e più grande dei prece-

denti; il nono è il maggiore di tutti, molto rigonfio, quasi

(•) Notes from the Leyden Museum, X, 1888, p. 145 e 146.

(•) Proced. Zool. f3oc. Lond. 1889, p. 614, tav. LXI, flg. 3.

(») Ibid., p. 615.
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obconico e esternamente smarginato ed escavato; il penultimo è

molto più piccolo del precedente, corto" e trasverso, l'ultimo ha

forma di un ovale accorciato.

Il protorace è un po' meno largo risjjetto alla sua lunghezza

che nel nalaknsis e gli elitri sono un po' meno paralleli e coi

lati un po' più arrotondati. La scultura di questi ultimi è molto

minuta ; però più forte di quella del protorace.

La forma delle antenne in questa s})ecie è molto caratteristica,

per cui credo supei-lluo il diffondermi in altre particolarità.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Marzo 1893. Un esemplare.

Il genere Danae, Reiche {Oediarthrus, Gerst.) comprendeva sol-

tanto la D. rufula., Reiche d'Abissinia, la D. senegalensis, Gerst.

del Senegal e la D. natakmis, Gerst. di Port Natal. Colla specie

presente e con un' altra di cui faccio seguire la descrizione , il

numero delle specie che lo compongono viene portato a cinque.

]I>£iua.e "V'enustula, n. sp.

Riifo-leslacea, tenue griseo puhescens, subniiida, capile prolkoni-

ceqiie ohscurioribus , anlennù ìwjru-piceis atiiculis tribus primis

rufescenlibiis , tribus ultima latioribus , ìiono et decimo fere inter

se aequalibus, ultimo ovato longiori.

Long. 3 '/^ mill.

È di un colore rossastro-testaceo e coperto di una pubescenza

fine grigiastra , col capo ed il protorace un poco più scuri che

gli elitri. Le antenne sono nero-

picee, fatta eccezione dei primi

articoli basali che sono rossastri.

Dalla imtalensis e dalla prece-

dente differisce per il protorace

più stretto, coi lati più sinuati

"<"""'"""'"'"•" 'p- davanti agli angoli posteriori, per

gli elitri più ovali e meno paralleli

e sopratutto per la forma delle antenne. Il funicolo di queste

è notevolmente più robusto, ma ciò che varia essenzialmente
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é la forma della clava; infatti in questa specie l'articolo che

raggiunge maggiori dimensioni invece d' essere il nono è 1' ul-

timo. Il nono e il decimo sono molto più grandi dei prece-

denti, olK'onici e quasi uguali fra di loro; l' undecimo è di

forma ovale.

Anche questa specie è fondata sopra un solo esemplare, e fu

scoperta dal Ratt'ray a Zumibar.

Fani. GOGGINELI.IDAE.

CHILOMENES, Chevr.

443. 01iiloiiieiie.s luiia.ta., Fabe.

Coccinella lunata, Fabr., Syst. Eut. p. 86.

Cjdonia lunata, Muls., Spec. Sécur. p. -J31.

CJheilouienes lunata, Gerst. Jahrb. Hamburg. Wiss. Anst. I, 1884, p. 63.

Chilonienes lunata, Fairm., Anu. Soc. Ent. Belg., XXXVII, 1893, p. 12.

Arussi Galla, Canale Guddà, Aprile 1893. Un solo esemplare.

È una specie a vasfci distribvizione geografica, clie si estende

dall'isola di S. Elena fino a Giava. Beccari e Antinori l'hanno

raccolta in quantitfi nei Bogos e nello Scioa.

ALESIA, Muls.

444. A.le!sia striata, Faui!.

Coccinella, striata. Falli-., Eut. Syst. I, 1, 179?, sp. 269.

Alesia jsti'iata, Muls. Spec. .Sécur., p. 354.

Arussi Galla, Ganale Guddà, Aprile 181)3. Varii esemplari.

Specie molto sparsa in Africa. Raffray 1' ha riportata da Zan-

zibar.

EI'ILACHNA, Chevr.

445. Epiladina i*otietilata, Otiv.

Coccinella retìculata, OUv., Eucycl. métb. VI, 1791. ji. 5(ì.

Epilachna retìculata, Muls. Spee. Sécur. p. 794.

Arussi Galla, Ganale Guddà, alla confluenza Ija, i.'i ajirile 18!I3.

T'ii esemplare.
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Abita la Guinea, il Senegal, Natal, la Nubia, l'Abissinia (Raffray),

lo Scioa (Antinori).

446. Elpil sellila, fiuatuordeciinwig-iiata, Reiche.

Voy. Ahyss. Ferr. Galin.. p. 118. tav. 2i'>. flg. «. — Muls. Speo. Sécur. p. 741.

Arussi Galla, Aprile 18it;i. Un esemplare.

Al)ita l'Abissinia.

447. E^pilaclxna hirta, Thoxh.

Coccinella hirta, Thunb., Nov. Ins. Spec. 1781, p. 2;^, lig. 35.

Kpilachna hirta, Muls., Spec. f'ol. Trim. Sécur. 1851, pag.7r)6. — Gerst. De-

cken's Reis. 1873, p. 303.

Arussi Galla , Ganale Guddà , Marzo-Ai)rile : Boran Galla

,

Maggio 1893.

I numerosi esemplari raccolti dal capitano Bottego presentano

molte varietà specialmente nella grandezza delle macchie degli

elitri.

Abita l'Abissinia, la Guinea, il Capo di Buona Speranza, Porto

Natal, la CatVeria, Zanziljar o il Madagascar.

448. ILpi lacinia ooxruo.saua, n. sp.

Ovata, supra testacea, pube albida deme vestita, elytris fasciis et

vittis iìi(/ris interruptis nrnatis; mbtus cum pedibus testacea.

Long. 5 mill.

II corpo è (li colore testaceo , ricoperto di una pubescenza

biancastra fitta.

Il protorace è immaculato.

Gli elitri lianno quattro fascie, una Ijasale, la seconda circa alla

fine del quarto basale, la terza un po' dopo la mefci e la quarta poco

prima dell'apice; la seconda e la terza non occupano che circa un

terzo della larghezza dell'elitre. Dalla prima fascia partono tre stri-

scio longitudinali l)revi, una suturale comune, che cessa al livello

della seconda fascia ; una interna che cessa prima di raggiungere
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r estremità della SHcoiida fascia h poi ricomincia da questa e con-

tinua fino a congiungersi coli' estremità della terza fascia ; una

esterna che, partendo dal callo omerale,

subisce un' interruzione e poi si continua

tino ad incontrarsi colla fascia apicale.

Vi è inoltre un largo tratto che mette

in comunicazione la striscia longitudi-

nale esterna colla interna ad un livello

intermedio fra la seconda e la terza

tascia. Neil' interruzione che esiste al

principio della striscia longitudinale

esterna esiste una piccola macchia pun-

tiforme ; oltre a ciò (piesta striscia emette un prolungamento

trasversale all'esterno, dopo la metà dell' elitro e un altro al-

l' interno poco prima della fascia apicale
;
questa è corta e un

po' obliqua. Tutte le fascie e strisele sono nere.

Cormoso, Aprile 1893. Un esemplare.

Epiìaclivn cot^ìO^nna. n. sp.

CHNOOTRIBA, Chevr.

449. Clmootx-iba wiinilis, Thunb.

Cbociuella similis, Tliunb. Nov. Ins. Spec. 1781, p. 15. lig. 19.

Clinootriba siuiilis, Muls. Spec. Sécur., p. 698.

Arussi Galla, Canale Guddà alla confluenza Ija, lo Aprile 1893.

Numerosi esemplari , alcuni dei quali appartengono alle varietà

descritte dal IMulsant (loc. cit. p. 699) e caratterizzate dalla fusione

delle macchie nere.

Raccolta dal Dott. Beccari nei Bogos. Nello Scioa trovasi, oltre

alla C. siitìUis, un'altra specie molto distinta, che Gorham ha

descritto sotto il nome di Aiilinorii (').

(I) .annali del Museo Civico di Genova. Serie 2.; X. 1891. p. 911.
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Megacephala.

Eevoili, Lue, 15.

Cicindela.

alboguttata, Klug, 15.

rectangularis, Klug, Itì.

Calosoma.

planicolle, Chaud., IG.

abyssinìcum, Gestro, l(i.

Antinorii , Gestro, 17.

Casnonia.

pustulata, l>ej., 19.

Fairmairei, Gestro, n. sp., 19.

Polysticlius.

inornatus. Gestro, 20.

Meladrotna.

ancustipenne, Gestro, n. sp. . 21.

Brachinus.

apicalis, Erichs. , 21.

Calleida.

niacvospila, Gestro, n. sp. , 22.

Tetragonoderus.

quadrum, Oliv. , 23.

serìcatus, Dej., 23.

ìnsignicoUis, Chaud., 23.

Pentagonlca.

africana, Gestro, n. sp., 23.

Graphipterus.

galla. Gestro, n. sp., 24.

Polyhlrma.

posticalis, Fairm., 25.

apicata, Fairm., 25.

l'iaggiae, Gestro, 26.

divina.

grandis, Dej., 27.

sp., 27.

sp., 27.

Tefflus.

juvenilis, Gerst. , 27.

Zcbulianus, Raffr. , 27.

Isotarsus.

pustulosus, Raffr., 27.

Obertluirìi, Gestro, n. sp., 28.

Chiaenius.

Raffrayi, Chaud., 30.

amauropterus, Cliaud. , 30.

tenuicollis, Fabr. , 31.

sulcipennis, Dej., 31.

spectabilis, Gemm. & Har. , 31.

Paulae, Gestro, n. sp. , 31.

Luisae, Gestro, n. sp. , 32.

Sclimidtli, Gestro, n. sp. , 34.

Rhysotrachelus.

Teani, Gestro, 35.

Oodes.

politus, Gory, 3(j.

Glyptus.
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insignis, Gestro, n. sp. , 37.

Bradybaenus.

scalaiis , Oliv. , 38.

Hypolithus.

creberrimus, Laf. , 38.

Harpalus.

sp., 38.

Drimostoma.

lalìcoUe, Boll., 38.

Abacetus.

aeneus, Dej., 39.

gagates, Dej., 39.

germanus, Chaiid., ."9.

sp., 39.

sp., 39.

Megalonychus.

luctuosus , Reiehe, 39.

amplipennis, Gestro, n. sp., 40.

aeanthurus, Gestro, n. sp. , 40.

Euleptus.

virens, Chaud. , 41.

Colpodes.

callidoides, Cliaiid.. 41.

Perìleptus.

lebioderus, Chaud., 42.

Elaphropus.

aetliiopicus, Chaud., 42.

Tachys.

majuscuhis, Chaud., 42.

sp., 42.

Hyphydrus.

si^iiiatus, Sharp., 43.

Bidessus.

galla, Régimb. , u. sp, , 43.

Canthydrus.

biguttatus, Régimb., n. sp., 43.

xanthìnus, Régimb., n. sp. , 43.

Hydrocanthus.

ferruginieollis, Régimb., n. sp., 44.

Laccophilus.

taeniolatus, Régimb., 44.

Mocquerysii, Régimb., n. sp. , 44.

Copelatus.

Ragazzi!, Régimb., 44.

owas, Régimb., n. sp., 45.

Erichsonii , Guér. , 45.

Bottegoi, Régimb., n. sp. , 45.

Hydaticus.

matruelis, Clark, 46.

leander, Rossi, 4(5.

galla, Guér., 4G.

Rhantaticus.

signatipennis, Cast., 4(1.

Eretes.

sticticus. Limi., 47.

Cybister.

tripunetatus, Oliv., 47.

senegalensis, Aubé, 47.

pinguis, Régimb., n. sp. , 48.

immarginatus, Pabr. , 48.

binotatus, Klug, 48.

marginicollis , Boh , 48.

Dineutes.

africanus, Aubé, 48.

aereus, Klug, 49.

subspinosus, Klug, 49.

Aulonogyrus.

caffcr, Aubé, 49.

Orectogyrus.

Bchistaeeus, Gerst. , 49.

cuprifer, Régimb., 50.

Temnopterus.

spinipennìs, Gory, 50.

Sternolophus.

Sollevi, Cast., 50.

Anacaena

sp. , 50.

Paracymus.

sp., 51.

Philhydrus.

sp. , 51.

sp. , 51

.

Helochares.

sp., 51.

/
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8p. , 51.

Laccobius.

sp., 51.

Cyclonotum.

sp. , 51.

Bp., 52.

Cercyon.

sp., 52.

Sphaeridium.

sp. , 52.

Leucoparyphus

triaiigiilum , Epp. , u. sp.. 52.

Erchomus.

pinuuis, Epp., n. sp. , 52.

Tachyporus.

bicoloi-, Epp.. n. sp. , 52.

Homorocerus.

robiistus , Gestro, 53.

Hasumìus.

validuà, Fairm., 54.

Philonthus.

basicoinis , Epp. , 54.

hospes, Erichs. , 55.

abyssinua, Faiiv. , 55.

somalensis , Epp. , u. sp. . 55.

morìo , Bob. , 55.

circiimcinctus , Epp. , n. sp. , 56.

xanthorapbis, Epp., n. sp., 56.

paedeiouihiius, Epp., n. sp., 56.

Bottegoi, Epp., n. sp., 56.

Eulissus.

pilosiis, Kotli, 56.

Xantholinus.

lemotus, Epp., 11. sp. , 56.

Cryptobium.

(Testroi, Epp., n. sp. , 57.

cribripenne, Epp., 57.

Paederus.

sabaeus , Erichs. , 57.

xanthocerus, Epp., n. sp. , 57.

crebrepiinctatus, Epp., n. sp. , 57.

duplex. Epp., n. sp. , 58.

ruficollis , Fabr. , 58.

Oxytelus.

simulator, Epp., ii. sp. , 58.

Pentaplatarthrus.

Bottegi, Gestro, n. sp. , 58.

Paussus.

planicollis, Eaftr., 61.

Antinorii, Gestro, 61.

Silpha.

nilcans, Fabr. , 63.

Pachycraerus.

desidiosus , Mars. , 63.

Mister.

validus, Erichs., 64.

caffer, Erichs. , 64.

gagatinns, Reiche, 64.

iionias, Erichs. , 64.

pharaonis , Schmidt, 65.

tropicus, Payk., 65.

coprophilus, Reiche, 65.

torridus, Mars. , 65.

conformis, Erichs., 66.

gemìnns, Erichs., 66.

Saprinus.

rasselas , Mars. , 66.

bicolor, Fabr., 66.

chalcites, Ulig. , 67.

Carpophilus.

nitidiis, iMiirr. , 67.

obsoletus , Erichs. , 67.

Meligethes.

r^ubstrigosus, Er. , 68.

sp., 68.

Lordites.

claudus, Gerst. , 68.

Colobicus.

am])liatii3, Fairm., 68.

Typhaea.

fumata, Linn. , 68.

Dermestes.

vulpinus , Fabr. , 69.

Scarabaeus.
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])iirpurascfns , Gerst. , 69.

politifi'ons, Fairm., 69.

sp., 69.

Sisyphus.

infuscatus, King, 70.

setiger, Koth, 70.

Ooryi, Hai-., 70.

nodifei-, (ìerst. , 70.

Gymnopleurus.

aoneipes, Fairm., 70.

sp., 71.

azureus, Fabr. , 71.

indigaceus, Reiclie, 71.

sp., 71.

Anachalcos.

cupreus, Fabr., 71.

Catharsius.

Pitliecius, Fabr., 72.

Onitis.

anomalus, Gestro, n. sp., 72.

fulgiJus, Klug, 74.

sp. , 74.

sphinx , Fabr. , 74.

abyssinìcus , Reiche , 75.

sp. , 75.

Onthophagus.

Bottcgi , Gestro, n. sp. , 75.

boranus. Gestro, n. sp. , 77.

Sidama, Gestro, n. sp. , 78.

venustulu.s, Erichs. , 80.

ganalensis. Gestro, n. sp. , 80.

vinctus, Erichs., 81.

picticollis, Gerst., 82.

interstitialla, Fahraeus, 82.

rugulipennis , Fairm. , 82.

nigricornis, Fairm., 82.

tuberculicollis. Cast., 82.

harpax, Fabr., 83.

gracilicornis , Raft'r. , 83.

aeruginosus, Roth, 83.

ditissimus, Fairm., 8').

Onitlcellus.

planatila. Cast., 84.

egregina, Klug, 84.

intermedius, Reiche, 84.

spinipes, Roth , 84.

niilitaris, Cast., 85.

Drepanocerus.

aljyssiiiic'us, Roth, 85.

Aphodius.

pulcherrimus , Reiche, 85.

thoracicus, Roth, 85.

seiipgaleiisis, Klug, 86.

mastì.aicus, Gerst, 86.

deplaiiatus , Roth , 86.

proditor, Gestro, n. sp., 86.

Rhyssemiis.

gerinanus, L. , 87.

Sybax.

impressicollis, Bohem. , 88.

Chiron.

punctìcollis, Ilar. , 88.

Orphnus.

galla, Gestro, n. sp. , 88.

Hybosorus.

illigeri, Reiche, 89.

Phaeochrous.

Uoccarii, llar., 9U.

Bolboceras.

pilula, Gestro, n. sp. , 90.

Trox.

squalidus, Oliv. , 91.

denticulatus, Oliv., 91.

Serica.

gallana, Breiiske, n sp. , 92.

Homaloplia.

flava, Brenske, ii. sp. , 92.

Empecainenta, Brenske, uov. gen. , 92.

pilifera, Brenske, n sp. , 92.

Archocatnenta, Brenske, nov. gen., 92.

flava, Brenske, n, sp., 92.

Pachycamenta, Brenske, nov. gen., 92.

Gestro!, Brenske, n. sp. , 92.

Pegylls.

/
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Gestro!, Brenskc, n. sp., 93.

vestita, Rrenske, n. sp. , 93.

Schizonycha.

squamulata, Brenske, n. sp. , 93.

n. sp. ?, 93.

parvula, Brenske, n. sp. , 93.

gallana, lii-enske, n. sp., 94.

Bottcgoi, Brenske, n. sp , 94.

Anomala.

similis, Lansb. , 94.

Popitlia.

bipunctata, Fabr. , 94

minuscola, Har. , 95,

Adoretus.

gallanus, Brenske, n. sp. , 95.

Bottcgoi, Brenske, n. sp. , 95.

Pairmairei, Brenske, n. sp., 95.

spinosus, Brenske, n. sp. , 95.

minutulus, Brenske, n. sp., 95.

lineatns, Brenske, n. sp., 9tì.

Heteronychus.

olitiisltVons, Fairm. , 9(i.

Phyllognathus.

stricticeps, Fairm., 97.

Genyodonta.

J:i]iiionii, Oestro, n. sp. , 97.

Leucocelis.

coeruleaeens , Lansb., 99.

discicollis, Blanch., 99.

Pachnoda.

thoracica, Fairm. , 99.

Oiplognatha.

silicea, Mac Leay, 99.

Cymophorus.

intrusns, Blanch., 100.

limbatus, Gestro, n. sp. . 100.

Sternocera.

Boucarili , Eil. Sauml., 101.

Julodis.

semiimpressa, Fairm., 102.

Agelta.

placida, Gerst. , 102.

Rasjazzii, Gestro, u. ap. , 103.

Steraspis.

colossa, Har., 105.

Psiloptera.

pubìfrons, Fairm., 105.

Chalcogenla.

contompta, Mann., 105.

Anthaxia.

sordidata, Gestro, n. sp. , 106.

Acmaeodera.

subprasina, Mars. , 107.

elevata, Klug, 107.

Sphenoptera.

sencgalensis. Cast. & Gory, lo7.

quinquepunctata, Cast. & Gory, 108.

sp., 108.

sp., 108.

jubanti. Gestro, n. sp. , 108.

Trachys.

somali). Gestro, n. sp., 109.

Monomma.

Antinorii , Gestro, 110.

Agrypnus.

luridus, Fabr., 110.

Psephus.

severus, Cand., n. sp. , IH.

Heteroderes.

spissus, Cand., 111.

Cardiophorus.

Hedenborgii, Cand., 111.

Lycus.

trabeatus, Gucr. , 111.

ampliatus, Fahr. , 112.

constrictus, Fahr., 112.

Breniei, Guér. , 112.

Sills.

sciocnsis, Gorham, 113.

Hapalochrus.

Erichsouii , Rotli, 113.

Laius.

Bourgeoisii, Gestro, n. sp. , 113.

Attalus.
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regulus, Gestro, n. sp. , 114.

sp., 115.

Melyris.

nobilia, Gerst., 116.

sp. , 116.

Prionocerus.

dimidiatus , Gerst., 110.

Idgia.

fulvicollis, Reiche, 116.

Necrobia.

rulìpes, De Geer, 116.

Apate.

francisea, Fabr. , 117.

cornuta, Oliv. , 117.

diaspis , Fairm. , 117.

Xylopertha.

cultrata, Thoms. , 118.

forficula, Pairra. , 118.

Zophosis.

aromatum
, Gestro, n. sp. , 118.

plicatipennis, Deyr. , 119.

Reichei, Giiér. , 120.

rbantoidcs, Gestro, n. sp., 120.

Vesmei, Gestro, u. sp., 121.

Candei, Gestro, n. sp., 122.

foveieep.s, Gestro, n. sp. , 124.

sp., 125.

sp., 125.

sp., 125.

Arthrodes.

asperulug, (itstro, n. sp. , 125.

Adesmia.

lìoyeri. Sol., 126.

Metrlopus.

platynotiis, Gorst. , 127.

Nomala.

integricollis, Fairm., 127.

sp., 127.

Rhytidonota.

oxyoma, Fairm., 127.

acuticoUis, Fairm., 128.

gracilis, Gerst., 128.

gracillima, Anc. , 128.

stupida, Gerst., 128.

Mesostenopa.

Auberti, Fairm., 128.

Oxycara.

zopho.sina , Fairm. , 129.

Hlmatismus.

trivialis, Gerst., 129.

Pavesìi, Gestro, 129.

PImella.

Hottegi, Gestro, n. sp , 129.

limosa, Gestro, u. sp. , 130.

Psammodes.

aliyssinicus, Haag, 131.

Phrynocolus.

pl.acidus, Kolbe, 132.

parvulus, Gestro, n. sp. , 132.

Sepidium.

Ruspolii, Fairm., 133.

Vieta.

senogalensis , King, 133.

lutulenta. Gestro, n. sp., 134.

Grixonii, Gestro, n. sp. , 1.35.

VIetomorpha.

tbvripennis, Fairm., 136.

Opatrum.

micans, Gerra., 136.

Tribolium.

ferriigineum, Fabr., 137.

Alphltobius.

liiiipcrinus, l'anz., 137.

Eutochla.

amaroides. Gestro, 137.

Heterotarsus.

tenebrioides, Guér. , 137.

Pycnocerus.

l'assoriiiii, Berto)., 138.

Catamerus.

Rcvoilii, Fairm., 138.

Xanthothopeia.

angusticornis, Gestro, n. sp. , 138.

Micrantereus.
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femoratus, Gerst. , 140.

asidoides, Faìrra. , 140.

Hoplonyx.

Casati!, Gestro, n. sp. , 141.

Praogena.

tìuvolimbata, Miikl., 142.

Cistela.

sp. , 143.

sp. , 143.

sp., 143.

sp., 143.

sp., 143.

sp., 143.

Lagria.

viridiaenea, Reiche, 143.

aerea, Reiche, 144.

villosa, Fabr. , 144.

pinguicula, Gestro, u. ^^p., 144.

sexvittata, Gestro, n. sp. , 145.

Arussìa, Pie, nov. gen. , 146.

Oestroi , Pie, n. sp. , 146.

Macratria.

anissiensis, Pie, n. sp. , 146.

Notoxus.

viciims, Pie, n. sp. , 147.

Anthicus.

Bottegoi, Pie, n. sp. , 147.

Gestroi, Pie, n. sp. , 147.

floralis, Lìnn., 147.

crinitus , Laf. , 147.

balteatus, Laf., 118.

Coryna.

ambigua, Gerst., 148.

apicicornis, Guér. , 148.

Kersteiii, Gerst., 148.

arussina, Gestro, n. sp., 149.

Mylabris.

Dillouii, Guér., 150.

Sennae, Gestro, n. sp., 151.

rorifera. Gestro, n. sp. , 152.

hypolachna. Gestro, n. sp. , 153.

funeraria, Gestro, n. sp., 155.

Cantharis.

bydrocepbala, Fairm. , 156.

sp., 156.

Nematognatha.

cocriilans, Fairin., 157.

Microcerus.

cavirostris, Fairm., 157.

(Enassus.

Fausti, Gestro, n. sp. , 157.

Mltophorus.

ruaosicollis, Gestro, u. sp. , 158.

Podlonops.

Wablbergi, Lacord., 159.

Tanymecus.

luridus, Gestro, n. sp , 159.

Polycieis.

Kaffrayi, Fairm., 160.

maciilatus, Bohem., 161.

Systates.

albosetosus, Gestro, n. sp. , 161.

Sidama, Gestro, u. sp. , 162.

Embrithes.

irrcgularis, Faust, n. sp. , 163.

egenus, Faust, n. sp. , 163.

vinculatns, Faust, n. sp. , 163.

eriii.iceus, Faust, n. sp. , 163.

Myllocerus.

boranus, Gestro, u. sp. , 163.

ganaleiisis. Gestro, n. sp. , 164.

Brachycerus.

batrachus, Gestro, n. sp. , 165.

sp. , 166.

Bottegi, Gestro, n. sp., 166.

Hoplitotrachelus.

spiniter, .Schnnli., 167.

Neoclonus.

niucidus, Germ., 168.

Lixus.

auritus, Bohem., 168.

Apoderus.

Porri, Gestro, n. sp. , 168.

Alcides.
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interruptus, Bohein. , Itìi*.

Liocalandra.

pygialis, Fairm , 170.

Aphyonotus, Faust, nov. gerì., 170.

zophosioides, Faust, n. sp. , 170.

pectorosus, Faust, n. sp. , 170.

sodalìs, Faust, n. sp. , 170.

lepidopterus, Faust, n. sp. , 170.

nitidus, Gestro, ti. sp., 171.

Cantharocnemis.

obockianus, Fairm., 172.

Macrotoma.

palmata, Fabr. , 172.

Hypoeschrus.

uitidicoUis, Gestro, ii. sp. , 173.

Plocederus.

melancholicus, Gahan, 174.

Bottegla, Gestro, nov. gen. , 174.

spectabilis, Gestro, n. sp., 175.

Compsomera.

fenestrata, Gerst. , 177.

Callichroma.

fullgineum, Gahan, 177.

Anubis.

immaculatus, Gestro, u. sp. , 178.

Litopus.

elegans, Gestro, n. sp. , 179.

azurescens, Gestro, n. sp., 180.

Promeces.

viridis, Pasc. , 181.

puncticollis, Gestro, n. sp. , 181.

Phantasis.

sausibarica, Har. , 182.

Oiastocera.

reticulata , Thoras. , 182.

Ceratites.

jaspidea, Serv. , 183.

Calothyrza.

Bottegi, Gestro, n. sp. , 183.

Idactus.

variegatus. Gestro, n. sp. , 185.

Crossotus.

sp., 18tì.

Eunidia.

marmorata, Gestro, n. sp., 186.

Pseudohippopsis, Gestro, nov. gen. , 187.

tilicorni.s. Gestro, n. sp. , 187.

Volumnia.

VVestermanni, Thoms. , 180.

Nupserha.

Gahani, Gestro, n. sp. , 189.

vitticollis. Gestro, u. sp. , 190.

Sagra.

striatipennis, .lac. , 191.

Uerchìi, Gestro, n. sp. , 191.

Lema.

plicaticollis, Jac. , 193.

cribrarla, Jac, 193.

Kcgimbarti, Gestro, n. sp. , 193.

Peploptera.

Scbiniperi, Lcf. , 195.

Melitonoma.

galla, Ge.5tro, n. sp. , 195.

Gynandrophthalma.

nigroliiieata. Gestro, n. sp. , 19(5.

Cryptocepha(us.

Bottcgi, Gestro, n. sp. , 198.

Arussi, Gestro, n. sp. , 200.

Glijuri•ra, Gestro, n. sp. , 201.

]5akiti , Gestro , n. sp. , 202.

Pseudocolaspis.

albopilosa. Gestro, n. sp. , 203.

fulvobirta. Gestro, n. sp , 204.

leucogramma, Gestro, n. sp., 205.

trìdentitera, Gestro, u. sp. , 206.

auroscutata. Gestro, n. sp., 207.

cribripes. Gestro, n. sp.

,

Macrocoma.

aureovillosa, Marsh., 209.

Pallena.

acnea. Gestro, u. sp. , 209.

Pheloticus.

aeneicollis, Jac. , 210.

208.

Menius.
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sp. , 210.

Eurydemus.

vittutus, Gestro, n. sp. , 210.

sp., 212.

sp., 212.

Syagrus.

rugiceps, Lef. , 212.

Rhembastus.

bicoloi-, Lef,, 212.

Corynodes.

compressicornìs, Fabr. , 21o.

Plagiodera.

cireiimcincta, Sahlb. , 213.

Chrysomela.

americana, L.

var. limbolata, Reìche , 213.

Ceralces.

varìabilis, Gestro, ii. sp. , 21.S.

Mesoplatys.

ochroptcra. Stai, 215.

Cladocera.

aiigolensis, Jac. , 215.

Jacobyi, Gestro, n. sp. , 21.5.

Nisotra.

testacea, Chap. , 217.

sp. , 217.

Lactica.

sp.,217.

sp., 217.

Aphthona.

er^'tbromela, Gestro, ii. sp. , 217.

(Edionychis.

Pavesi!, Gestro, n. sp. , 218.

Psylliodes.

aethiopica, Chap., 220.-

Gastrìda.

abdnminalis, Chiip., 220.

Galerucella,

«raualensis, Gestro, n. sp. , 220.

Mesodonta.

heterocera. Gestro, n. sp., 221.

Mombasica.

siibinerinis, Fairiii., 223.

Spilocephalus.

elegans, Gestro, n. sp. , 223.

Candezea.

basalis, Har. , 224.

Monolepta.

pulchella , Klug , 225.

pauperata, Erichs. , 225.

puncticeps , Cbap. , 225.

Coelaenomenodera.

reticulata, Gestro, n. sp. , 225.

Hlspa.

daturina. Gestro, n. sp. , 227.

Aspldomorpha.

hy brida. Bob., 229.

cincta, Fabr., 229.

Cassida.

mutabilis, King, 230.

stictica, Har., 230.

Patrisma.

gibbosa. Gestro, n. .sp. , 230.

Coptocycla.

nigrosepta, Fairm., 232.

Amblyscells.

Gorbami , Gestro , u. sp. , 233.

Danae.

pulchella. Gestro, n. sp. , 234.

venustula, Gestro, n. sp. , 235.

Chllomenes.

lunata , Fabr. , 231).

Alesia.

striata , Fabr. , 236.

Epiiachna.

reticulata , Oliv. , 236.

quatuordeeiinsignata, Reiche, 237.

hirta , Thunb. , 237.

cormosana, Gestro, n. sp. , 237.

Chnootriba.

siiiiilis, Thunb.. 238.
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Abacetus

aeneus , 39.

gagates, 39.

germantis, 3!t

Acinaeodera

/•levata, 107.

sitbprasina, 107.

Arfesniia

Boyeri, 12(i.

.\doretu8

Botlegoi, 1(5.

Fairmairei, 95.

gallanus, 95.

linea tus, 96.

miniitidijhs
, 95.

spinosns, 95.

Agelia

placida, W2.
Ragazza, 103.

Agrypnus

Inridas, 110.

Alcides

inlerraptiis, 169.

Alesia

striala, 236.

Alphitobius

iJiaperiiuh'^, 137.

Amblyscelis

Gorliami, 233.

Ànacaeiia, 50.

Anaehalcos

ciipretis, 71.

Anchomenus
lactitosw!, 39.

Anomala
similis, 94.

Anthaxia

contempla, 105.

sordidata, 106.

Anthicus

balteatus, 148.

Botlegoi, 147.

crinitas, 147.

floralis, 147.

Gestroi, 147.

Anubis

immaculatas, 178.

Ajiate

cornuta, 117,

cuUrata, 118.

diasjyis, 117.

franeisca, 117.

Aphodius

deplanatiis, 86.

massaicus, 86.

opatroides, 86.

proditor, 86.

pulcherrimiis, 85.

senegalensis, 86.

ihoracicus, 85.

Aphthoua
erylhromela, 217.

Aphyonotus

Icpidopterui, 1 70.

nitidas, 171.

pectorosus, 170.

sodalis, 170.

zophosioides. 1 70.

Apoderus

Porri, 168.

Archocanienta

flava, 92.

Arthrodes

aspendas, 125.

Arussia

Gestroi, 146.

Aspidomoipha

cincia, 229.

liybrida, 229.

Ateuclius

aegyptiorain, 69.

pur]}arascens, 69.

Attalus

regniUS, 114.

Aulonogyrus

co/e?-, 49.

Belonuchus

abyssinus, 55.
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Hidessus

Galla, "13.

Holbociiras

pillila, 90.

Hottegia, nov. gen., 174.

spectabilis 175.

Brachinus

apicalis, 21.

Bi'achycei'us

batrachas, 165.

Boltefji, 16tì.

Hradybaenus

scalaris 38.

Calleida

macrospila, 'Ì'I.

Callidiroina

faUginemn, 177.

Callisthenes

Antinorii, 17.

Calosoma

abyssiniciim, 16.

Antinorii, 17.

planicolle, 16.

Calotliyrza

BoUi'gi, 183.

Caudezea

basalis, 224.

CantharÌ3

hydrocephala, 156.

Cantharocnemis

obocklaniLS, 172.

Canthydrua

bir/ultatas, 43.

xanthinus, 43.

Cai'dìophorus

Hcden borrfii, 111.

Carpophilus

nitidas, 67.

obsolelas, 67.

Caaiionia

Fairmairei, 19.

pastalata, 19.

Cassida

cincia, 229.

mutabilis, 230.

stictica, 230.

Catainerus

Revoili, 138.

Catharsius

Pithecius, 72.

Ceralees

variabilis, 213.

Ceratites

jaspidea, 183.

Cercyon, 52.

Clialcogenia

contempla, 105.

Chìlomene.s

lunata, 236.

Chiron

puncticollis, 88.

Chlaeiiius

ojHa tirojjteraii ,30.

elongatiis, 31.

Luisae, ,32.

Maxiiniìiani, 30.

Paiilae, 31.

Rdffrayi, .30.

Schmidtii, 34.

spcctabilis, 31.

salcipennis, 31.

Teani, 35.

tniuicollis, 31.

Chnootriba

similis, 238.

Chrysomela

americana, 213.

Umbolata, 213.

Cicindela

alboi/ttttata, 15.

reclaw/iilaris, 16.

Cistola, 143.

Cladocera

angolcnsis, 215.

Jacobiji, 215.

Clcoiius

sannio, 168.

Clivina

f/randis, 27.

Coelacnomenodera

reliciilata, 225.

Colobicus

ampliatus, 68.

Colpodos

callìdoides, 41.

Compsuinera

fenestrata, 177.

Copelatus

Bottegoi, 45.

Erichsoni, 45.

Owas, 45.

Ragaszii, 44

Coptocicla

nigrosepta, 232.

Coryna

ambigua, 148.

apicicornis, 148.

arussina, 149.

Kerstem, 148.

Corynodes

compressicornis, 213.

Craspcdophoiua

pastulosus, 27.

Crosso tus, 18G.

Cryptobium

cribripenne, 57.

Gestroi, 57.

CryptocephaluB

4)vtó's«', 200.

£ofc/:<», 202.

Bottegi, 198.

Gitrra, 201.

Cybister

africanus, 47.

binotatus, 48.

immarginatus, 48.

marginicullis, 48.

pingitis, 48.

senegalensis, 47.

tripwnctatus, 47.

Cyclonotum, 51, 52.

Cyinophorus

intrusila, 100.

limbatiis, 100.

Danae
pulchella, 234.

venustala, 235.

Deloyala

qnadriremis, 229.

Derniestes

vidpinus, 69.

Dìastoceia

reticulata, 182.

Diced

apicicornis, 148.
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Dineiites

afreas, 49.

africanas, 48.

snbspinosus, 49.

l'iiioscelis

Panserinii, IMS.

Diplognatha

silicea, 99.

Jlvepanoeerus

<iliyssinicas, 85.

Drimostoina

laticolle, 38.

Elapluopus

aetìiiupicas, 42.

Embrithes

egemis, 163.

erinaceus, 163.

irregularis, 163.

vincitlatiis, 163.

Einpecamenta

pilifera, 92.

Epicauta

hi/droccphala, 156.

Epilachna

cormosana, 237.

/iiVte, 237.

ij iialaordecimsignata

,

237.

reticalata, 236.

Erchomus

pinijais, 52.

Eretes

slicticus, 47.

sihccinclas, 47.

Eiileptus

vireits, 41.

Eulissus

pilosus, 56.

Euniflia

marmorata, 186.

Euiyilemus

vittatiis, 210.

Eutochia

amaruidcs, 137.

Galenicella

ganalensis, 220.

Gastrida

abdominalis, 220.

Genyodonta

Jansonii, 97.

Glyptus

insifìnis, 37.

Graphipterus

.7a//((, 24.

Gynmopleuriis

aeneipes, 70.

aziireus, 71.

indigaceus, 71.

Gynandrophtlialma

nigrolineata, 196.

Gyrinua

aereiis, 49.

caffer, 49.

sabspinosus, 49.

Haematopota

meteorica, 131.

Hapalochius

Erichsonii, ll.j.

Haipilus, 38.

Hasumius

valiihis, 54.

Hclochaies, 51.

Heteroderes

spissiis, 111.

Hetcrouychiis

obtasifroits, 96.

Heterotarsus

tenebrioides, 137.

Himatismus

Pavesii, 129.

trivialis, 129.

Hispa

datiirina, 227.

Hister

caffer, 64.

conformis, 66.

coprophiliis, 65.

gagatiniis, 64.

geminits, 66.

nomas, 64.

pharaonis, 65.

torridas, 65.

tropicus, 65.

uaìj'diis, 64.

Homala
inlegricollis, 127.

Homaloplia

/aivt, 92.

Homorocerus

robasttis, 53.

Hoplitotrachelus

spinifer, 167.

Huplonyx

Casata, 141.

HybosoiUò

Illigeri, 89.

Hydaticiis

Gai/a, 46.

Leander, 46.

matraclis, 46.

signatipennis, 46.

Hydrocauthus

ferrtiginiooUis , 44.

Hyphydrus
sigitatiis, 43.

Hypoesclirus

lìitidicvllis, 173.

Ilypolithus

creberrimiiò-, 38.

Ilypoplatys

helophoroides, 88.

Idactus

variegatas, 185.

Idgia

ftUvicollis, 116.

Isotarsus

Obertharii, 28

jìustalostis, 27.

Julodis

scmiimpressa, 102.

Laccobius, 51.

Laccophilus

Mocqiierysii, 44.

taeniolatas , 44.

Lactìca, 217.

Lagria

aerea, 144.

pingiiicida, 144.

sexvittata, 145.
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villosa, 144.

viridiaenea , 143.

Laius

Bouryeoisii, 113.

Lema
cribrarla, 193.

plinaticoUis , 193.

Regimharti, 193.

I>eucocelis

coerulescens, 99.

discicollis, 99.

Li'iicoparyphus

triangulani, 52.

Liocalandra

pijgiaUs, 170.

Litopus

azurescens, 180.

elegans, 179.

Lixus

auritus, 168.

Lordites

claadas, (58.

Lycus

ampUatus, 112.

Breinei, 112.

constriotas, 112.

trabeatiis, 111.

Maciatria

ariissieiisis, 116.

Macrocouia

aareovillosa, 209.

Macrotoma
palmata, 172.

Megacephala

Revoili, 15.

Megalonychits

acanlharas, 40.

amplipennis, 40,

luctiwsas, 39.

Meladroma

angnslipenne, 21.

Melìgetlies

sahslrigosus, 68.

Melitonoina

galla, 19.5.

Melyris

nobilis, 116.

Menius, 210.

Mesodonta

hrterocera, 221.

Mesoplatys

ochroptera, 215.

Mesostena

gracillima, 128.

Mesostenopa

Auhcrti, 128.

Metriopus

platynvtas, 127.

Miciantereus

asidoides, 140.

femoratiis, 140.

Microcerud

cavirostris, 157.

Mitophonis

ragosicoUis, 158.

Mombasa, 223.

Mombasica

sabinermis, 223.

Monolepta

pauperata, 225.

palckella, 225.

pmicliceps, 225.

Monomma
Antinorii, 110.

Mylabris

ambigua, 148.

Dillonii, 150.

fanfraria, 155.

hypolachna, 153.

Kersteni, 148.

rorifera, 152.

Sainae, 151.

Mylloceriis

boranus, 163.

ganalensis, 164.

Nannojiopillia

minascida, 95.

Neci'obia

rafipes, 116.

Neniatoguatlia

coeralans, 157.

Neocleonus

miicidus, 108.

Nisotra

totocea, 217.

Notoxus

vicinus, 147.

Nupsei-ha

Gahani, 189.

vitticollis, 190.

Odontopu.<

Passerina, 138.

(.)edioiiychis

Pavesii, 218.

Oenassus

Fausti, 157.

Oniticellus

egregias, 84.

humilis, 84.

intermediiis, 84.

militaris, 85.

planatus, 84.

spinipcs, 84.

Onitis

abyssinicus, 75.

anomalas, 72.

cupreas, 74.

fulgidus, 74.

Klugi, 74.

Lycophron, 75.

sphinx, 74.

Ontliophagus

acruginosas, 83.

boranus, 77.

Bottrgi, 75.

ditissimus, 83.

ganalensis, 80.

gracilicornis, 83.

harpax, 83.

interstitialis, 82.

nigricornis, 82.

picticollis, 82.

ruguUpennis, 82.

Sidaina, 78.

tabercalicollis, 82.

venustalus, 80.

vinctus, 81.

Oodes

p(}lilìis, 36.

sublarvis, 36.'

Opatrum
micans, 136.
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Orectochilns

sc/iistazeus, 49.

Orectogyi-us

ciiprifrr, 50.

schistaceus, 49.

Orpluius

r/al/a, 88.

Oxycai-a

zopliosina, 129.

Oxytelus

simulator , 58.

Oxythyrea

discicoUis, 99.

Pacbnoda

thoracica, 99.

Pachycamenta
Gratroi, 92.

Pacliycraerus

desidiosus, 63.

Faederus

crebrepanctatas, 57.

duplex, 58.

raficollis, 58.

sabaeus, 57.

xant.hocenis, 57.

Pallena

aenea, 209.

Paiacymus. 51.

Patrisma

i/lhlrnsa, 2.30.

Pausa US

Antinorii, tìl.

planicollis, 61.

Pegylis

Gestroi, 93.

vestita, 93.

Pentagonica

africana, 23.

Pentaplatarthrus

Bollegi, 58.

Peploptera

SclUmperi, 195.

Perileptu3

lebioderus, 42

Phaeochrous

Beccarli, 90.

Phantasis

sansibarica, 182.

Pholotìeus

aeiieicollis, 210.

Philhydrus, 51.

Philonthus

abi/ssiìiiis, 55.

basicornis, 54.

Bottegai, 56.

circnmcincttis , 50.

inaequalis, 55.

holomelas, 55.

hospes, 55.

moria, 55.

paederomimus , 56.

sericeiventris, 55.

somalensis, 55.

xunthoraphìs, 56.

Phrissoma

sansibaricum, 182.

Phrynocolus

parvtdiis, 132.

placidas, 132.

Phylloguathus

stricticpps, 97.

Pimelia

Bottegi, 129.

limosa, 130.

Plagiodera

circamcincta, 213.

Plocederus

melancliolicns. Vìi.

Podionops

Waìilbergi, 159.

Polycleis

maculatiis, 161.

Eaffrayi, 16(}.

Polyhirma

apio ita, 25.

Piaggiar, 26.

posticalis, 25.

Polystichus

inornatas, 20.

Popillia

bipunctata, 94.

minuscula, 95.

Praogena

flavoliinbata, 142.

Prionocerus

dimidiatus, 116.

Promeces

puncticollis, 181.

viridis, 181.

Psammodes
abyssiniciis, 131.

Psephus

sefP)-((s, 111.

Pseudocolaspis

albopilosa, 203.

auroscutata, 207.

cribripes, 2u8.

falvohirla, 204,

leucogramma, 205.

tridenti/era, 206.

Pseiidohippopsis , nov.

gen., 187.

filicornis, 187.

Psiloptera

pubifrons, 105.

Psylliodes

aethiopica, 220.

Ptychopliorus

intrasas, 100.

Pycnocerus

Passerina, 138.

Rhantaticus

sigaatipennis, 46.

Rhembastus

bicolor, 212.

Rhysotrachelus

Teani, 35.

Rhyssemus

germanus, 87.

Rliytidonota

acaticollis, 12ft.

graeilis, 128.

gracillima, 128.

oxyoma, 127.

stupida, 128.

Sagra

Derchii, 191.

striatipennis, 191.

Sapiinus

bicolor, 66.

chalcites, 67.

rasselas, 66.
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.Scarabaeus

politifroiìs, G9.

pnrpurascens, 69.

Schìzonycha

Botteqoi, 94.

gallana, 94.

parvala, 93.

sqiiamulata, 93.

Sepidium

Huspolii, 133.

Serica

gallana, 92.

Silis

scioensis, 113.

Silplia

micans, 63.

Sisyphus

Goryi, 70.

infascatas, 70.

nodifer, 70.

setifffr, 70.

Sphaeridium, 52.

Sphenoptera

jabana, 108.

quinqnepnnctata , 108.

senegalensis, 107.

Spilocephalus

elegans, 223.

Steraspis

colossa, 105.

Sternocera

Boucardi, 1(»1

multiimpressa, 101.

Sternoloplnis

Solieri, 50.

Syagrus

rugicpps, 212.

Sybax

imprrssicollis, 88.

Systates

albosetosus, 161.

Sidama, 162.

Tachyporus

bicolor, 52.

Tachys

majìiscitlìis, 42.

Tanymecus
liiridus, 159.

Tefflua

jtivenilis, 27.

zebulianus, 27.

Temnopterus

spinipennin, 50.

Tetragonoderus

insignicollis, 23.

(jnadritm, 23.

sericatiis, 23.

Trachys

somala, 109.

Tribolium

ferrugineum, 137.

Trox

denticulatus, 9],

squalidus, 91.

Typhaea

fumata, 68.

Vieta

Grixonii, 135.

lutulenta, 134.

senegalensis, 133.

Vietomorpha

foveipennis, 136.

Volumnia

n'esiennaHJii, 189.

Xantliolinus

pilosiis, 56.

remotas, 56.

Xanthothopeia

angasticornis, 138.

Xylopertha

cahrata, 118.

forficula, 118.

Zophosis

aromatum, 118.

Ca^rf/"*', 122.

foveiceps, 124.

pUcatipennis, 119.

Reicliei, 120.

rliantoides, 120.

Fesfli'», 121.


